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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorose conferme di confusione e di conflitto nella maggioranza 

La De molla la «linea Goria» 
e irride al piano De Michelis 
Per la legge finanziaria tutto è ancora in alto mare 
Anche De Mita costretto a prendere le distanze dal ministro del Tesoro, nell'esecutivo democristiano - Scotti: «Lo Stato so
ciale può essere migliorato, ma non ha alternative» - Valanga di accuse al titolare del Lavoro - Longo minaccia la crisi 

I sindacati hanno 
chiesto a Craxi 

» la «patrimoniale 
La nuova imposta, secondo il documento Cgil, Cisl e UH dovrebbe 
essere gestita dai Comuni - «No» alla divisione dell'Italia in 3 fasce 

ROMA — «Vi aspettate un 
qualche giudizio, vero?*. Lu
ciano Lama ieri ha dato voce 
a tutto lo sconcerto sindaca
le, riferendo al direttivo della 
Cgil dell'incontro con il pre
sidente del Consiglio: «Cre
detemi, è proprio impossibile 
esprimerlo». Già, come si può 
giudicare qualcosa che non 
c'è stato? Perché, l'altra sera 
a palazzo Chigi, un confron
to vero e proprio sulla «fi
nanziaria» Bettino Craxi non 
è stato in grado di sostener
lo. 

Ma lasciamo dire a Lama 
come è andata: «Ci è stata 
presentata soltanto un'in
formazione di massima sulle 
questioni da affrontare con 
la legge finanziaria. Ma sul 
merito, assolutamente nien
te. Anzi, proprio Craxi ha te

nuto a precisare che non è 
stata ancora compiuta una 
sola scelta e che le stesse an
ticipazioni di questo o quel 
ministro devono essere con
siderate puramente persona
li. Né a noi interessava di
scutere di metodi e di criteri 
generici. Così, il tempo lo ab
biamo utilizzato per esporre 
le nostre posizioni con cui 
contrasteremo decisamente 
ogni stravolgimento dello 
Stato sociale». 

Se un giudizio non si può 
dare, il segretario generale 
della Cgil però un'impressio
ne l'ha espressa chiaramen
te: «Non vorrei che dopo aver 
tanto gridato alla fine pa
sticcino molte vecchie cose, 
di qua e di là, per non dare 
grandi dolori a nessuno. An
che questo sarebbe uno stra

volgimento, perché di fronte 
al grave dissesto della finan
za pubblica, al dramma della 
disoccupazione e all'urgenza 
dell'ammodernamento pro
duttivo c'è, invece, da mette
re mano a riforme struttura
li. A cominciare da quella del 
fisco». E qui Lama ha richia
mato il documento che tutto 
il sindacato ha consegnato a 
Craxi in cui si sollecita 
«un'imposta ordinaria sui 
valori patrimoniali di cui 
l'accertamento, la gestione e 
il gettito siano affidati agli 
enti locali» e, inoltre, un'a
zione per colpire «gradual
mente ma significativamen
te» le aree di «esenzione ed 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

ANDRIANI 
«I servizi sociali 

sono diritti 
ormai acquisiti» 

Occorre tenere distinte le prestazioni dovute, 
come quelle della sanità e della scuola, dalle 
prestazioni assistenziali. Il fallimento storico 
della De e le sue pesanti responsabilità nella 
disorganizzazione dello Stato. 

A PAG. 3 

GAVAZZUTI 

«Italia in 3 fasce 
È davvero un 

bel mostriciattolo» 
•I ministri non sono intellettuali sciolti. Sug
gerisco una riforma istituzionale per impedi
re che affaccino idee senza piani di fattibili
tà». Quali sarebbero le conseguenze delle 
scelte sbandierate da De Michelis. 

A PAG. 3 

Nessuna vittima, il rogo subito circoscritto 

In fiamme 3 ristoranti 
alla Festa di Ferrara 

Si fa l'ipotesi di un mozzicone di sigaretta non spento - E già 
stata avviata la ricostruzione delle strutture danneggiate 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Tre ristoranti 
della festa de «l'Unità» sono 
stati distrutti da un incendio 
accidentale sviluppatosi ieri 
pomeriggio. Le fiamme sono 
state circoscritte rapida
mente e nessun addetto e vi
sitatore ha riportato ferite. 
Nell'area della resta ci sono 
stati lunghi minuti di ap
prensione che però non è mai 
degenerata in panico. I com
pagni di servizio, l'interven
to delle forze dell'ordine e dei 
vigili del fuoco hanno per
messo di tenere la situazione 
sotto controllo fin dall'inizio. 
Già oggi i ristoranti distrutti 
verranno ricostruiti. 

Tutto è cominciato verso 
le 16,50, nella sala dell'enote-

ca-ristorante «Le Saline» che 
si trova sullo stesso viale del
la tenda dell'Unità. La cro
naca dei fatti la racconta 
Giuseppe Zuccarelli. 41 anni, 
responsabile dello stand, che 
in quel momento stava in 
cucina, insieme ad un'altra 
decina di persone: «Cerano 
pochi clienti in quel momen
to, una quindicina in tutto 
seduti attorno un tavolo. So
no stati loro a dare l'allarme. 
Dal pavimento era comin
ciato a filtrare del fumo ac
compagnato da un acre odo
re di bruciato. Siamo imme
diatamente intervenuti con i 
nostri estintori e contempo
raneamente abbiamo dato 
l'allarme. Dai due ristoranti 
vicini sono intervenuti altri 

compagni di servizio con i lo
ro estintori, dodici in tutto, 
ma siamo riusciti a spegnere 
solo la superficie e non la ba
se del fuoco. Io stesso ho ten
tato di sollevare i pannelli in 
legno del pavimento per in
dividuare meglio la prove
nienza delle fiamme, ma il 
ferro era rovente e ho dovuto 
desistere. A quel punto, era
no passati in tutto due o tre 
minuti, abbiamo ordinato al 
personale di servizio e ai visi
tatori che si erano prodigati 
per aiutarci di abbandonare 
lo stand». 

Diego Panbianco, opera-
Raffaele Capitani 

(Segue in ultima) 

(I dibattito sulla politica del Pei 

Andiamo al 
concreto, senza 
accademismi 

di LUCIANO GRUPPI 

I nostri limiti 
i nostri momenti 

di incertezza 
di VITTORIO MOfOtl 

A PAGINA 4 

ROMA — La De ha mollato 
Goria: la sua linea di sman
tellamento dello Stato socia
le è stata demolita, ieri e ieri 
l'altro nella riunione dell'e
secutivo nazionale, da una 
valanga di critiche. Lo stesso 
De Mita, costretto dalla ge
nerale sollevazione interna, 
ha dovuto prendere le di
stanze dal ministro del Teso
ro. 

Fra 1 maggiori antagonisti 
di Goria, Il vicesegretario 
Vincenzo Scotti. E proprio a 
lui è stato assegnato il com
pito di coordinare 11 gruppo 
di lavoro che dovrà definire 
le proposte del partito per la 
flnaziaria: la direzione na
zionale dovrà poi ratificarle, 
la prossima settimana. Scot
ti, conclusa la riunione del
l'esecutivo, ne ha illustrato 
l'esito al giornalisti. Ha defi
nito «pura astrazione» la li
nea di attacco allo «Stato so
ciale». E la stessa espressione 
ha usato per liquidare l'ulti
ma trovata del ministro so
cialista del Lavoro Gianni 
De Michelis, quella della 
graduazione dell'erogazione 
dei servizi pubblici in base a 
tre fasce di reddito. 

Sconfitto Goria, nello scu
do crociato nessuno nega la 
necessità di una «politica ri
gorosa» di contenimento del 
disavanzo pubblico. Ma il 
partito, per ammissione del
lo stesso Scotti, è diviso sulle 
scelte concrete: quali inte
ressi colpire? dove tagliare? 
quali aree geografiche salva
guardare? Emerge da questi 
interrogativi il timore di am
pi settori della De che si col
piscano quei piccoli e grandi 
privilegi che le hanno assi
curato consensi soprattutto 
al Sud; e che lo Stato tagli i 
finanziamenti agli enti locali 
proprio quando i democri
stiani sono tornati al gover
no di quasi tutte le grandi 
città. Questa è materia di cui 
dovrà occuparsi appunto il 
comitato coordinato da 
Scotti. Ma ecco intanto la «li
nea generale» emersa dalle 
due riunioni dell'esecutivo, 
allargate ai ministri ed ai di
rettivi dei due gruppi parla
mentari. 

Scotti ha spiegato che la 
De è per «mantenere» il siste
ma che assicura ai cittadini 
l'erogazione da parte dello 
Stato di servizi: «Questo nes
suno può metterlo in discus
sione, anche se naturalmen
te lo si può correggere, inte
grare, migliorare. Il proble
ma vero è proprio quest'ulti
mo. il resto è dibattito cultu
rale astratto: un'alternativa 
allo Stato sociale non esiste». 
Certo, ha aggiunto, il fatto 
che la spesa pubblica cresca 
più del reddito pone dei pro
blemi di governo del bilan
cio. Ma la soluzione è nel 
•riordino del sistema, to
gliendo gli appesantimenti 
negativi e rendendolo com
patibile con una politica di 
espansione e di investimen
ti». Per la De, dunque, occor
rerà verificare settore per 
settore l'efficienza dei servizi 
prestati e la loro capacità di 
coprire i bisogni essenziali: 
•Tutto quello che è consumo 
opulento va riconsiderato 
sia dal punto di vista del fi
nanziamento che da quello 
del modo in cui può essere 
erogato». 

Circa poi la proposta di De 
Michelis. a cui l'esecutivo 
scudocrociato ha dedicato 
gran parte dei suoi lavori, il 
giudizio è praticamente sen
za appello. «Dividere gli ita
liani in tre fasce di reddito, a 
cui ridurre poi tutto il siste
ma, è un fatto che non esiste, 
né tecnicamente né pratica
mente nella realtà». Ma se 
Scotti ha accusato di astrat
tezza De Michelis, gli apprez
zamenti degli altri dirigenti 
scudocrociati nei confronti 
del ministro del Lavoro sono 
molto più pesanti. Le reda
zioni dei giornali ieri sono 
state letteralmente sommer
se dalle dichiarazioni di 
esponenti scudocrociati. Ec
cone un campionario. 

Carlo Donat Cattin ha de
finito «quest'altra idea» di De 
Michelis una «follia che può 

Giovanni Fasanefla 

(Segue in ultima) 

La giornata di ieri è stata, ancora una volta, esemplare. 
C'è stato un incrociarsi di smentite, di polemiche, di sconfes
sioni di ministri, con ognuno dei partiti della maggioranza 
che ha attaccato l'altro. A poco più di quindici giorni dalla 
data di scadenza della presentazione della finanziaria, sia
mo di fronte ad un vero e proprio balletto di «plani», •ipotesi», 
«idee», da cui non emerge alcuna strategia economica. O 
meglio ne emerge una. Il bilancio dello Stato è in condizioni 
disastrose, siamo di fronte ad un serio dissesto. Ma questo 
governo invece di affrontare una nuova politica economica, 
di impostare una politica delle entrate e delle spese finaliz
zata allo sviluppo, pensa soltanto ai tagli, senza sapere quali. 
C'è come la confessione di un fallimento e di una impotènza, 
nonché di una grande confusione. È questa la tanto vantata 
«cultura* di governo? Ma attenzione. È proprio da questa 
incapacità di una efficace strategia di politica economica, 
che nascono le tentazioni — e qualcosa di più delle tentazio
ni — di controriforma conservatrice. Poiché dì tutto si è 
parlato in questi giorni (in senso appunto conservatore) 
fuorché di vere e proprie riforme. Quelle che servono all'eco
nomia italiana per evitare che il dissesto economico-finan
ziario si traduca in declino del Paese. 

Con una maggioranza di 24 voti 

Decisa per Sesti 
la procedura 

di trasferimento 
Solo 3 astensioni (socialisti e Pratis) nella seduta del consi
glio superiore della magistratura - Ricostruito il caso Sme 

ROMA — Non ci sono stati 
colpi di scena: sarà subito 
avviato un procedimento per 
il trasferimento d'ufficio del 
procuratore generale di Ro
ma, Franz Sesti. Ieri sera il 
consiglio superiore della ma
gistratura ha approvato la 
proposta che, in questo sen
so, era stata avanzata dalla 
prima commissione referen
te. La decisione è stata presa 
quasi all'unanimità: 24 voti a 
favore e 3 astensioni (i due 
consiglieri socialisti ed il 
procuratore generale della 
Cassazione Pratis, presso il 
quale pende un altro proce
dimento disciplinare su Se
sti). 

La giornata di ieri, al Con
siglio superiore della magi
stratura, era iniziata con gli 
ultimi spiccioli della discus

sione in commissione refe
rente. I commissari, alle 
12.40, hanno chiuso i lavori 
approvando un documento 
del quale riportiamo subito 
la parte conclusiva: tRltenu-
to che quanto sopra esposto, 
e in particolare la diffusione 
della ricordata lettera aper~ 
ta, alla luce anche della si
tuazione conseguente agli 
episodi prima richiamati, 
possono avere Inciso sulla 
credibilità dell'esercizio da 
parte del dr. Sesti delle Im* 
portanti e delicate funzioni 
di procuratore generale 
presso la corte d'appello di 
Roma; ritenuto che le preci
sazioni e le osservazioni for
mulate dal dr. Sesti a vanti la 
commissione non valgono 
ad escludere tale possibilità; 
ritenuto quindi necessario 

accertare se II dr. Sesti possa 
continuare ad esercitare le 
dette funzioni con il necessa
rio prestigio e con la fiducia 
che i cittadini devono poter 
riporre nel magistrati; la 
commissione propone l'a
pertura della procedura di 
trasferimento d'ufficio». 

Su questa formula i voti 
favorevoli sono stati 5 su 6; si 
è astenuto il prof. Guizzi 
(membro «laico» del Csm de
signato dal Psi). Nel pome
riggio, l'intero consiglio si è 
riunito per vagliare la propo
sta. Gli interventi sono ter
minati a tarda sera. Poi le 
votazioni. Il documento del
la commissione è stato ap-

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

Un nuovo clamoroso episodio nella guerra delle spie 

Passa agli inglesi capo Kgb a Londra 
Subito espulsi venticinque sovietici 

L'agente di Mosca ha chiesto asilo politico e sta fornendo informazioni all'Intelligence Service - Dura 
protesta sovietica: «È una ingiustificata azione ostile» e le «conseguenze ricadranno sulla parte britannica» 

LONDRA — Nikiforov, consigliere per l'informazione dell'am
basciata sovietica mentre legge il comunicato di protesta 

Nostro servizio 
LONDRA — La storia si ri
pete, storia di spie natural
mente, ma questa volta a ro
vescio. Dopo le tante e cla
morose defezioni di funzio
nari dell'Intelligence Service 
(che gii hanno guadagnato 
la'non lusinghiera fama di 
servizio più infiltrato del 
mondo) passati all'Urss e da 
tempo al servizio di Mosca, è 
la volta di un funzionario 
dello spionaggio sovietico a 
passare agli inglesi. Si tratta 
nientemeno che del capo del
la sezione del Kgb a Londra: 
Oleg Gordievski, 46 anni, in 

servizio da ventitré, che ope
rava nella capitale britanni
ca dal 1982. Gordievski ha 
chiesto asilo politico, che gli 
è stato subito accordato, ed 
ha cominciato a parlare. II 
primo effetto delle sue infor
mazioni è l'espulsione dalla 
Gran Bretagna di 25 cittadi
ni sovietici, di cui sei con sta
tus diplomatico, tutti rico
nosciuti come agenti del 
Kgb. Di certo Gordievski 
non ha portato con sé solo la 
lista dei collaboratori, ma 
sulle sue rivelazioni it Fo-
reign Office ovviamente tace 
e presumibilmente conti

nuerà a tacere. La clamorosa 
notizia è stata diffusa ieri 
mattina con una dichiara
zione ufficiale dei ministero 
degli Esteri nella quale si 
legge che «l'incaricato d'af
fari sovietico ad interim Lev 
Aleksandrovic Parshin è sta
to convocato questa mattina 
al Foreign Office ed infor
mato che un alto funzionario 
dell'ambasciata sovietica, 
Oleg Gordievski, ha chiesto 
asilo politico in questo paese. 
La richiesta è stata accolta». 

«Gordievski — si apprende 

(Segue in ultima) 

Contro gli esperimenti nucleari 

Per Muroroa 
dura protesta 
dell'Australia 

Il viaggio di Mitterrand definito «pro
vocatorio» anche dalla Nuova Zelanda 

CANBERRA — Si fa più dura la pro
testa dei paesi del Pacifico meridio
nale contro l'annunciata visita del 
presidente francese Francois Mit-
terrad a Muroroa, l'atollo nel Pacifi
co sede di esperimenti nucleari fran
cesi, per presiedervi una riunione dei 
rappresentanti militari e civili della 
Francia nella regione. 

L'Australia ha consegnato ieri 
una nota di protesta ufficiale alla 
Francia, definendo il viaggio di Mit

terrand «provocatorio e sprezzante». 
•Il governo e il popolo australiani — 
dice la nota consegnata ieri all'am
basciatore francese a Canberra — 
considerano tale riunione (quella 
che dovrebbe presiedere Mitterrand 
a Muroroa) fortemente provocatoria 
e oltraggiosa per t paesi del Pacifico 
meridionale, tra i quali l'Australia, 
poiché a quanto pare essa è destinata 
a sottolineare la ferma decisione del
la Francia a proseguire gli esperi

menti nucleari di fronte alla condan
na universale e totale dei governi del 
Pacifico meridionale». 

Anche il primo ministro neozelan
dese David Lange ha definito il viag
gio del presidente francese nell'atol
lo del Pacifico come «assolutamente 
provocatorio». La visita di Mitter
rand comunque, ha aggiunto, raffor
za l'opposizione nella regione al pro
gramma francese di esperimenti nu
cleari. Il vice primo ministro, Geof-

frey Palmer, ha definito da parte sua 
l'affondamento della nave del grup
po pacifista Greenpeace, la «Rain-
bow Warrior», come la più grave vio
lazione della sovranità della Nuova 
Zelanda in tutta la storia del paese. 

Mitterrand, che è partito ieri po
meriggio da Parigi, accompagnato 
dai ministri degli esteri, della difesa, 
degli interni e della ricerca scientifi
ca, ha fatto scalo questa notte a Kou-
rou, nella Guyana, da dove prosegui
rà per Muroroa. 

Nell'interno 

L'accordo 
tra Fiat 
e Ford a 

una stretta 
•O si fa l'accordo entro l'an
no oppure rompiamo e allora 
ci cercheremo un altro par
tner»: così Umberto Agnelli 
ha commentato le trattative 
tra Fiat e Ford. Gli ostacoli 
che ancora si frappongono 
all'intesa. A PAG. io 

Italo 
Calvino 
di nuovo 
in coma 

Italo Calvino è di nuovo in 
coma. •Leggero* dicono i me
dici ma il peggioramento c'è: 
lo scrittore non parla né si 
muove. È stato trasferito 
nella sala di rianimazione 
dell'ospedale di Siena. I sani
tari non disperano. A PAG. 6 Italo Calvino 

Sudafrica 
uccisi 
altri 

sette neri 
Un'altra giornata di sangue 
in Sudafrica, la polizia ha 
ucciso 7 neri. Andreotti ha 
svolto una imbarazzata dife
sa dell'atteggiamento della 
Cee alla commissione Esteri 
della Camera; interventi di 
Pajetta e Rubbi. A PAG. 8 

Renault 
e Ligier 

non vanno 
a Kyalami 
La Renault e la Ligier non 
andranno in Sudafrica: han
no risposto sì all'invito del 
ministro dello sport di diser
tare il gran premio per le im
plicazioni alle quali potreb
bero andare incontro. 

NELLO SPORT 



l'Unità 

La manovra 
economica 

Qui sotto Gianni De 
Michelis e 
Achille Cicchetto. In 
basso a destra Luigi 
Lucchini e 
Carlo Patrucco 

Occhetto-De Michelis 
un«dial l i l armato» 

ma volto al futuro 
Scala mobile, referendum, giunte locali, politica 

di riforme, rapporti a sinistra: polemico confronto a Ferrara 
tra il ministro del Lavoro e il dirigente del Pei 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Mettete insieme, dopo un refe
rendum sulla scala mobile, un ministro del 
Lavoro che era favorevole al taglio (il sociali
sta Gianni De Michelis) ed un esponente del
la segreteria del Pel (Achille Occhetto). Fateli 
trovare davanti ad oltre millecinquecento 
persone, in una Festa dell'Unità, a discutere 
del passato ma soprattutto del futuro della 
sinistra italiana. E — senza bisogno di agita
re oltre — .vedete che accade. 

L'esperimento è stato condotto l'altra sera 
a Ferrara, dove il confronto De Mlchells-Oc-
chetto (arbitro il direttore de «II Resto del 
carlino*, Franco Canglnl) si è svolto con mo
menti di vero e proprio tifo calcistico, con 
acclamazioni per chi giocava In casa e sonore 
proteste ogni volta che il ministro del Lavoro 
ha tentato di difendere (e a volte, in contro
piede, anche di valorizzare) il decreto del 14 
febbraio e quanto ne è conseguito. E dire che, 
finora, lo sportlvlssimo pubblico di Ferrara 
aveva seguito senza batter ciglio le tesi di 
Bodrato e di Goria, di De Benedetti e di For
mica, di Rognoni e di Signorile. Ma scala 
mobile e referendum ancora accendono gli 
animi e sembrano segnare In maniera inde
lebile questo governo. 

Quale terza via 
Eppure viene proprio dalla prima battuta 

di Occhetto una chiara volontà di introdurre 
del nuovo nel confronto-scontro tra Pei e Psi: 
«L'innovazione — dice Occhetto — mette in 
discussione molte vecchie certezze, richiama 
la sinistra tutta a un più elevato discorso 
progettuale. Per questo occorre che ciascuno 
di noi abbia il coraggio di mettere in discus
sione le proprie rendite di posizione, di corre
re anche del rischi, superando tentazioni po
puliste e corporative. Ma anche voi socialisti 
(e naturalmente non voi soltanto) dovete 
compiere dei pass). Parliamoci con estrema 
chiarezza: è del tutto evidente che noi conti
nuiamo a considerare 11 superamento di que
sto quadro politico un fatto importante, per
ché la sua permanenza diventa sempre più 
soffocante e perché la sua stabilità sta diven
tando sinonimo di paralisi e anche per deter
minare una nuova iniziativa di tutte le forze 
di progresso laiche e cattoliche. Vogliamo, 
tuttavìa, che ciò avvenga senza colpi di ma
no, sulla base di discriminanti reali. Qui c'è 
una novità nelle nostre posizioni. Il proble
ma non è quello di chiedere, ogni mattina, 
che il governo cada: non poniamo la caduta 
del governo come fatto pregiudiziale perché 
possa affermarsi la centralità dei program
mi. Su questa base, slamo convinti, si apri
ranno nuove contraddizioni nel governo. 
Che farà allora il Psl?.. 

Ma De Michelis non ci sta a chiudersi subi
to in difesa: «Un'alternativa — replica con 
grinta — ha bisogno in una fase di grande 
cambiamento epocale di essere ancorata a 
chiare e definite linee di trasformazione. È 
chiaro che non esistono più le chimere della 
"terza via". Ma la scelta e tra un'ipotesi con
servatrice e una riformatrice. In Italia, con il 
governo Craxi si è imboccata la seconda 
strada e 11 Pel non ha colto l'occasione, in 
particolare contrapponendosi all'accordo sul 
costo del lavoro. Oggi il governo sta affron
tando una ridefinlzione della spesa e una ri
forma dello Stato sociale, con nuovi criteri di 
equità tra le classi ed i gruppi sociali. Non ci 
si deve né ci si può fermare alla rigida difesa 
dell'esistente. Il Psl ha su questo terreno la 
coscienza a posto (boato del pubblico, ndr). Il 
Psl ha colto per tempo la scommessa del 
cambiamento ed ha assunto la questione 
dell'occupazione come terreno dì sfida. C'è 
bisogno di una maggiore capacità progettua
le: tocca al Pei sfidarci e tessere la sua politi
ca su questo*. 

Una sfida che Achille Occhetto raccoglie 
prontamente: «MI pare strano — dice — che 
il Psl non ha dubbi. La discriminante della 
modernità non possa tra sinistra al governo 
e sinistra all'opposizione, ma nella capacità 
di costruire una sinistra avanzata e un prò-eamma, in un processo che la porterà Inevl* 

burnente in linea di collisione con 11 penta
partito e le sue tendenze neoconservatrici. Il 
socialista Ruffolo questo lo sa e lo ha detto 
con chiarezza. Del resto tutto il cervello della 
sinistra europea si è rimesso in movimento 
sul problemi dell'accumulazione e della ge
stione della società. Non c'è bisogno di una 
ricerca unitaria anche in Italia?*. 

Ma De Michelis — lo sanno tutti — è tena
ce: «Il Psi — ribatte — è già nella direzione 
giusta. Dubbi? Non ne ho di certo sul 14 feb
braio, né su Comiso, né sulle giunte di sini
stra, che tra l'BO e l'85 hanno pagato il logora
mento dei rapporti tra Pei e Psl. Le nostre 
scelte sono frutto di una scommessa precisa 
su come gestire la trasformazione». 

«Sono sgomento di questa mancanza di 
dubbi — risponde Occhetto. Se dovessimo 
davvero fare un bilancio dell'esperienza del 
Psl dovremmo dire che, dopo ormai 10 anni 
di notevole protagonismo, il risultato è che 
torna in sella la De. E questo non vi pone del 
dubbi? La giunta di pentapartito a Genova 
(come scrive anche Baget Bozzo) non è un 
regalo a De Mita?». 

«No, non ci sto — ribatte il ministro del 
Lavoro — ad attribuire ad un De Mita-Luci
fero questioni nostre. Il referendum non ha 
diviso, forse, la sinistra? E chi l'ha voluto? 
Questo, comunque, non vuol dire che la no
stra lìnea è immutabile. L'esecutivo del Psl 
anzi ha deciso di aprire un dibattito sulle 
nostre posizioni. Abbiamo dubbi anche noi e 
sappiamo di doverci aggiornare. Ma non 
mettendo in discussione punti che per noi 
sono già acquisiti. È bene che i compagni 
comunisti sappiano che i socialisti hanno 
rafforzato la convinzione di essersi messi su 
una strada giusta. Siamo più uniti che mal 
all'interno. Rimarrà questo partito sociali
sta, con questo gruppo dirigente. Le battute 
"via Craxi" non giovano». 

•Ma non potete chiederci — insiste Oc
chetto — di assistere impotenti al gravissimo 
solco che state creando a sinistra, estenden
do ad esempio ovunque il pentapartito. Ab
biamo il diritto di chiedervi e di attendere 
segnali di novità, anche solo graduali inver
sioni di tendenza. E non poniamo pregiudi
ziali di leadership del partito socialista. Ogni 
partito ha il diritto di eleggersi il proprio se
gretario; ma questo criterio dovrebbe valere 
anche quando si parla del Pei. Il problema 
vero è affrontare le discriminanti reali. Dob
biamo, ancora per molto tempo. lasciare che 
De Mita giochi gli uni contro gli altri? O vo
gliamo, insieme, fare in modo che anche nel 
mondo cattolico, nella stessa De, riemergano 
le grandi tensioni rlformatricì? Muovetevi 
sulla strada suggerita da Ruf folo e cioè quel
la di un forte e chiaro programma di rifor
me». 

Il tema del lavoro 
La discussione ora entra molto più nel me

rito. Anche il tifo del pubblico si è placato («se 
tifate per il passato. Bene» — aveva detto De 
Michelis con una battuta — «ma se vogliamo 
occuparci del futuro è bene farlo ragionan
do»). Il ministro socialista coglie, a questo 
punto, la novità del discorso di Occhetto: «Sì 
— dice, pur restando guardingo — è impor
tante ed interessante esplorare le possibilità 
di un terreno politico dì confronto tra noi e i 
comunisti. Del resto l'Italia è una delle poche 
democrazie industriali in cui non si è inter
rotto il filo di comunicazione tra governo e 
sindacato e dove, anche dopo il referendum, 
le organizzazioni sindacali sono riuscite a ri
trovare una piattaforma unitaria. Questo è 
avvenuto anche perché i socialisti, nel sinda
cato hanno scelto di operare in questa dire
zione. II vero tema su cui la sinistra può cre
scere o essere sconfitta, di qui all'88, è quello 
dell'occupazione. Ad esempio, io sono d'ac
cordo con molte delle cose dette da Reichlin: 
non meno Stato e più mercato; ma un diver
so Stato che diriga la trasformazione. Biso
gna superare utopie generose che non porta
no da nessuna parte per salvaguardare il be
ne fondamentale del lavoro. Su questo terre
no — potenzialmente positivo per la sinistra 
— ci dobbiamo sfidare l'un l'altro». 

Conclude Occhetto: «In politica l'unica co
sa che conta è se una forza politica è capace 
di rispondere in modo nuovo a dati nuovi. 
L'ottimismo del Psi oggi non può essere quel
lo di 2-3 anni fa. Vi diciamo che non ci inte
ressa, in via di principio, far cadere il gover
no. Ma abbiamo 11 diritto di chiedervi atteg
giamenti diversi non solo rispetto al Pei. ma 
rispetto al Paese. Stasera siamo riusciti a 
parlarci, anche se è stato un "dialogo arma
to**, con l'artiglio sempre pronto. Comunque 
t nodi al pettine determineranno la necessità 
per tutti di nuove dislocazioni. È necessario, 
perciò, rinnovare il Pei; ma mi auguro che 
anche il Psl faccia la sua parte». 

Rocco Di Blasi 
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Da Lucchini critiche al governo 
ma «ottimismo» sulle trattative 
Conclusa la giunta della Confindustria - Affidato al presidente l'incarico di «esplorare le vie possibili per l'apertura del negoziato» 
«Né noi né il sindacato dobbiamo perdere la faccia» - Patrucco accusa la politica economica: «Forti squilibri e scarso sviluppo» 

ROMA — La giunta della Confindustria ha affidato a Luigi 
Lucchini un mandato ampio «per esplorare tutte le vie possi
bili per l'apertura delle trattative». Mai come in questo mo
mento tuttavia — è quanto è emerso dalle riunioni del diret
tivo e della giunta degli industriali — la situazione è compli
cata dall'intreccio strettissimo tra le questioni di carattere 
prevalentemente sociale-sintìacale e quelle economico-poli
tiche. La Confindustria preferisce ancora l'incontro diretto 
coi sindacati, ma se risulterà necessaria una mediazione sarà 
chiamato in causa il presidente del Consiglio e 11 Consiglio di 
gabinetto. Ecco perché nei giorni scorsi numerosi sono stati 
1 contatti informali tra 11 vertice imprenditoriale, l dirigenti 
sindacali e 11 vertice governativo. 

Al ritorno dal consueto seminario di Villa d'Este (presenti 
i principali personaggi della economia, della finanza e della 
polìtica) Luigi Lucchini dovrà affrontare una settimana in
tensa di incontri con Craxi e le organizzazioni sindacali. Per 
primo vedrà il presidente del Consiglio, a dimostrazione del 
fatto che occorre eliminare non poche barriere politiche, di 
politica economica, finanziaria, industriale e sociale, per ren
dere proficuo il negoziato tra le parti sociali. 

SI creeranno le condizioni necessarie e indispensabili per
ché industriali e sindacati si siedano al tavolo delle trattati
ve? «A questo punto — ha osservato Luigi Lucchini — tutto è 
possibile, tranne pensare che la Confindustria e il suo presi
dente possano perdere la faccia. Non abbiamo pagato l deci
mali perché eravamo sicuri dell'Interpretazione dell'accordo 
del 22 gennaio 1983. Non vogliamo però che siano i sindacati 
a perdere la faccia. Dobbiamo sederci con pari dignità al 
tavolo delle trattative, senza che nessuno si senta offeso, e 
cominciare a discutere. La nostra è una apertura la più am
pia possibile verso le forze sindacali e quelle politiche». 

Il presidente della Confindustria si è dichiarato «molto più 
ottimista del passato sulla trattativa sul costo del lavoro». 
perchè oggi l sindacati hanno recuperato la loro unità. Que
sto tuttavìa non vuole dire, ha aggiunto Lucchini, che al 
tavolo delle trattative «accetteremo le proposte che sono la 
somma delle varie Ipotesi formulate singolarmente da Cgil, 
Cisl e UH». L'apertura degli Imprenditori quindi consiste so
prattutto nella sconfessione dei metodi propugnati da Felice 
Mortillaro, nella volontà di avere un Interlocutore nel sinda
cato non ritenuto «l'impero del male», procedendo verso una 
riedificazione delle relazioni industriali, inaridite e interrotte 
da pregiudiziali, eccessi polemici, volontà di sopraffazione. 

Un nuovo metodo, dunque. Quanto al contenuti, per supe
rare l'impasse dei decimali e porre mano a una rigorosa ri
strutturazione del salario e del costo del lavoro, le carte re-

ROMA — Alla voce entrate 
quest'anno lo Stato farà l'en 
plein. A conti fatti, al 31 di
cembre si troverà In cassa al
meno diecimila miliardi In 
più dei 171 mila scritti qual
che mese fa sul bilancio di 
assestamento,. Diecimila mi
liardi che gli pioveranno da 
tre capitoli soltanto di tutto 
il vasto panorama tributa
rio: Irpef, Irpeg e Ilor. Consi
derando che gli effetti della 
•Visentini», cioè le maggiori 
entrate dell'Iva, comince
ranno a farsi sentire da que
st'autunno, è facile prevede
re che la pressione fiscale, al
la fine, raggiungerà livelli 
record. Il ministro del Teso
ro Goria anche a questo pro
posito non ha proprio ragio
ne: da qualche mese va ripe* 
tendo che i livelli di tassazio
ne nell'85 sono stati troppo 
blandi e che nell'86 bisogna 
riportarli a ritmi più soste
nuti. O non ha fatto i conti o 
non ha saputo farli. 

Li ha fatti, invece, il Pei. 
Sono calcoli che mettono a 

confronto tre anni: '84, *85 e 
'86. Per l'84 vengono adopra-
ti dati ufficiali presi dalla ri
levazione del ministero delle 
Finanze a fine febbraio. Per 
l'85 sono presi in considera
zione i dati di giugno presen
tati dal governo al primi di 
agosto; sulla base di questi, 
sono state fatte delle proie
zioni per la fine dell'anno. 
Prolezioni al minimo, cioè 
con parametri bassi, inferio
ri alia effettiva portata delle 
entrate. Per esempio si con
sidera il tasso di Inflazione al 
7 per cento mentre 1 dati uf
ficiali dicono che è all'8.6 (al
tre stime accertano, invece, 
che sta addirittura al 9,4). 
non si calcola l'Incremento 
del Pil (Prodotto interno lor
do) che è intorno al 2,5 per 
cento e si pone un'«elasticltà» 
pari all'unità per le tre Impo
ste dirette prese in conside
razione (il che, a legislazione 
vigente, non è vero, soprat
tutto per l'Irpef che cresce 
con indici tra l'l,7 e 1*1.9 ri
spetto all'inflazione). Per i 

Entrate fiscali 
a fine '85 

10.000 miliardi 
più del previsto 
Conti che smentiscono l'allarmismo di Go
ria - La spesa per la sanità come nel 1980 

stano coperte. SI sa che gli esperti confindustriali hanno pre
disposto una serie di ipotesi: vi è infatti chi parla della possi
bilità — stabilite con rigore dal governo le compatibilità ge
nerali — di convenire sul pagamento del decimali, cercando 
di ottenere un anno di tranquillità contrattuale; altri preferi
scono un incontro a metà strada tra industriali e sindacati, 
limitandosi quindi a pagare solo due punti di contingenza su 
quattro scattati per effetto del cumulo del decimali. Il punto 
nodale resta sempre comunque il quadro di politica economi
ca che spetta al governo predisporre, per poter togliere veleni 
ed ostacoli al proficuo Incontro tra le parti sociali. 

Ecco perche gran parte della relazione di ieri di Luigi Luc
chini è stata dedicata alla situazione economico-sociale del
l'Italia; perché Lucchini ha ritenuto indispensabile fissare 
un incontro con Craxi per «dire la sua nella fase preparativa 
della finanziaria». La diagnosi Imprenditoriale sulla nostra 
economia è drastica, niente concede agli entusiasmi sovente 
resi pubblici dal presidente del Consiglio. Si paria «di stato di 
difficoltà della nostra economia», dell'accrescersi «In modo 
negativo degli squilibri che ancora la caratterizzano», di pro
duzione industriale «pressoché ferma al livelli del 1984», di 
tasso di occupazione «ancora basso» (fatuo eufemismo), di 
stallo della «nostra capacità di crescita», di «esplosione del 
deficit pubblico», di «restringimento della base produttiva», 
di vincoli «frapposti all'innovazione». Sembrano l toni di una 
requisitoria, inusitati per la Confindustria, appena scalfiti 
dai riconoscimenti all'azione passata del governo e da molti 
appelli a Craxi per 11 futuro. 

Ma non basta. Secca è la critica al governo per 11 «compor
tamento assunto con la svalutazione della lira» e soprattutto 
per «il sabato nerisslmo, giorno nel quale il governo non ha 
saputo fare di meglio che colpire l'Impresa con un lmmotlva-
to e punitivo aumento dei costi». A Lucchini interessa «ripor
tare al centro dell'attenzione della politica il nostro apparato 
industriale e manifatturiero», non «affrontare il dibattito in 
corso nel paese soffermandoci all'ideologia del problemi». DI 
qui l'appello ad operare per «giungere al sostanziale pareggio 
di bilancio senza procedere a tagli Indiscriminati delle spese 
sociali». 

Il dibattito è stato caratterizzato da un intervento molto 
applaudito dì Carlo Patrucco. Questi si è rivolto al governo 
dicendo che «gli industriali non vogliono una politica econo
mica che penalizzi i fattori produttivi», ha proposto una revi
sione del fiscal drag e dell'intera politica fiscale, ha criticato 
fortemente un Indirizzo che favorisce «forti squilibri (bllan-
ia commerciale, declino delle nostre ragioni di scambio con 
'estero) e scarso sviluppo». 

Antonio Mereu 

dati '86 ci si ancora a questi 
sottostìmati dell'85 e si ap
plicano le stesse percentuali 
che adopra il governo per le 
sue proiezioni. • <-- * -•• • 

Nonostante ci si tenga 
molto «bassi», viene fuori che 
la pressione fiscale è in co
stante aumento e che cresce
rà considerevolmente anche 
l'anno prossimo. Con Irpef, 
Irpeg e Ilor lo Stato ha ra
strellato dalle tasche degli 
italiani 1*11,70 per cento del 
prodotto interno lordo 
nell'84, sta dragando il 13,35 
quest'anno e preleverà il 
13,78 nell'86. Come sempre la 
parte del leone la fa l'Irpef 
che in tre anni, dall'84 all'86, 
fa un balzo di circa un terzo 
passando da 55.747 miliardi 
a 74.395. Un aumento impe
tuoso che si mangia abbon
dantemente la crescita for

zata dall'inflazione e ripro
pone l'irrisorio problema di 
una riforma. • 

Ma anche Ilor e Irpeg pun
tano verso l'alto. Dall'84 al
l'anno prossimo la prima 
quasi raddoppia da 7.901 mi
liardi a 13.873 passando per 
13.201 miliardi dell'anno in 
corso (l'aumento in percen
tuale tra 1*86 e V85 sarà del 
5,1 per cento). Anche l'Irpeg 
galoppa in tre anni salendo 
da 7.969 miliardi a 12.813. 

Sommando l'importo che 
le tre imposte dirette daran
no nell'86 viene fuori una ci
fra sbalorditiva: 101.081 mi
liardi, cioè 11.771 miliardi in 
più di quelli previsti dalla 
Ragioneria generale. Ogni 
polemica sulla necessità o 
meno di inasprimento fisca
le a questo punto risulta fa
sulla: è inutile stabilire ina-

primenti tributari con la 
legge finanziaria. Il giro di 
vite ci sarà comunque, anche 
lasciando le cose così come 
sono. 

Più opportuno sarebbe, In
vece, che il pentapartito si 
mettesse seriamente al lavo
ro su un altro aspetto: su una 
diversa ripartizione tra im
poste dirette e indirette. 
Quello che sta succedendo 
ora, e che le proiezioni sul
l'anno prossimo conferma
no, è un'ulteriore accentua
zione dello squilibrio tra Ir
pef, Irpeg e Ilor e le altre tas
se. Uno squilibrio determi
nato soprattutto dall'enor
me prelievo garantito dal-
l'Irpèf e in ultima istanza so~ 
prattutto dal lavoratori di
pendenti. 

Ma le cifre elaborate dal 
Pei fanno vacillare anche un 
altro pilastro su cui i mini
stri stanno preparando i ta
gli della finanziaria: lo sper
pero nella spesa sanitaria. 
Goria sostiene che è una del
le grandi voci di uscita non 

«più imbrigliabile». Tutti i 
•piani» elaborati all'interno 
del pentapartito muovono 
da questo presupposto. Le ci
fre dimostrano quanto non 
sia vero. Dall'80 ad oggi l'in
cidenza della sanità sul pro
dotto interno lordo è rimasta 
sostanzialmente stabile no
nostante la caduta del Pil 
negli anni '81-'83 e la rigidità 
delle spese prodotta dalla vo
ce «stipendi per 11 personale». 

Il disavanzo, anzi (sempre 
in rapporto al Pil), l'anno 
prossimo è destinato a dimi
nuire. Eppure li governo 
vuole tagliare proprio sulla 
salute, senza porsi seriamen
te il problema di una razio
nalizzazione della spesa e 
senza considerare che una 
bella fetta delle entrate sani
tarie è garantita proprio dai 
lavoratori dipendenti. Lavo
ratori dipendenti che, alla fi
ne, sarebbero penalizzati più 
di altri dai tagli alla cieca 
che il pentapartito si è messo 
in testa di eseguire. 

Daniele Martini 

Cgil, una proposta-svolta 
^integrati senza legami con l'azienda 
La scelta di limitare ad un anno la cassa integrazione ordinaria e a due quella straordinaria con interruzione del rapporto di la
voro e collegamento con le agenzie - La relazione di Trentin e una integrazione di Bertinotti - Nuovi obblighi per le imprese 

I cassintegrati in Italia 
STIMA BANCA D'ITALIA: 436 .000 lavoratori 

STIMA DELL'INPS: 394.000 (130.000 in cassa integrazione 
ordinaria 264 .000 in cassa integrazione straordinaria) 

I CASSINTEGRATI (straordinaria) DA PIÙ D112 MESI 

(stime Inpsl 

20.000 (da 1 a 2 anni) 
12.500 (da 2 a 3 ANNI) 
6.600 (da oltre 6 anni) 
6.400 (da 5 a 6 anni) 

57.000 (da 3 a 5 anni) 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA 

gennaio-aprile 1984 

73.000.126 

gennaio-aprile 1985 

49.944.091 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA 

gennaio-aprile 1984 

168.792.605 

gennaio-aprile 1985 

216.866.743 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA PER SETTORI 

meccaniche 
tessili 
chimiche 
trasformazioni 
minerali 
carta 
e poligrafici 

gennaio-aprile 1984 

82.132.193 
14.496.338 
16.836.486 

4.734.154 

4.356.365 

gennaio-aprile 1985 

99.200.538 
19.200.112 
22.603.668 

12.709.950 

10.860.459 

ROMA — Qualcuno l'ha de
finita, nel dibattito al Comi
tato direttivo della Cgil, «una 
svolta». La principale confe
derazione dei lavoratori ha 
deciso una scelta politica, da 
portare nelle prossime trat
tative con padroni e governo, 
che farà discutere: la fine 
dell'uso abnorme della cassa 
integrazione. Meglio cancel
lare un rapporto di lavoro (li
cenziare, n.d.r.) che tenerlo 
in vita artificialmente in 
eterno. Tale scelta dirom
pente può riaprire un con
flitto. una contrattazione per 
la mobilità verso altri post» 
di lavoro, per creare nuove 
occasioni di lavoro, per le ne
cessarie trasformazioni pro
duttive. È un rifiuto dell'as
sistenzialismo e un'opzione 
a favore della lotta per lo svi
luppo; può rompere un tor
pore sociale incancrenito. 
Traduciamo così, in forma di 
slogans, una discussione 
complessa, aperta e conclusa 
da Bruno Trentin. 

Sono emerse anche posi
zioni contrastanti — pur
troppo il dibattito si è svolto 
a porte chiuse — dal toni 
precongressuali. La propo
sta non è stata ancora uffi
cialmente formalizzata, ma 
può essere così sintetizzata: 
fissare un limite invalicabile 
di un anno per la cassa inte
grazione ordinaria; fissare 
un limite per la cassa inte
grazione straordinaria o spe
ciale di due anni, più un pos
sibile anno di rinnovo. Il la

voratore, in questo terzo an
no, godrà di una indennità di 
mobilità, come incentivo al
la ricerca di un altro lavoro. 
Il rapporto di lavoro con la 
singola azienda verrà inter
rotto; verrà cancellata la co
siddetta «titolarità* del posto 
di lavoro. 

È questo il punto su cui si è 
accentrata la discussione. 
Intendiamoci, questo atto 
(cassa integrazione speciale, 
cancellazione del rapporto di 
lavoro) dovrà venire al ter
mine di una minuziosa «con
trattazione*. I sindacati do
vranno cioè imporre tutti gli 
strumenti possibili (contrat
ti di solidarietà, contratti a 
part-time, mobilità interna 
ed esterna, riduzioni di ora
rio anche con l'uso di un ap
posito Fondo nazionale di fi
nanziamento). I lavoratori 
considerati, con un orribile 
termine, «esuberanti» non 
godranno più però, alla fine, 
di una cassa integrazione 
che a volte si prolunga — co
me dimostrano i dati accan
to, forniti da Antonia Fran-
ceschinl, del dipartimento 
mercato del lavoro Cgil — 
per anni e anni (e in questa 
realtà si annida purtroppo 
anche il diffuso fenomeno 
del doppio lavoro). Il loro 
rapporto di lavoro con l'a
zienda cesserà. 

Al Comitato direttivo del
la Cgil è stata presentata 
una proposta (Bertinotti, 
Lettieri, Torsello, Celata, 
Poppo, Cofferati, Marcelli
no, Sabbatinl e altri) tesa a 

realizzare una specie di nuo
vo «rapporto di lavoro spe
ciale* con le agenzie che do
vranno (insieme alle com
missioni regionali, agli os
servatori, alle agenzie di 
Job-creatìon) governare il 
mercato del lavoro. Una pro
posta che, come è stato os
servato, finiva con il deter
minare uno «stato giuridico» 
per questi lavoratori del tut
to anomalo. È stata però sot
tolineata la necessità che le 
future agenzie diventino non 
solo «lubrificatrici* del mer
cato del lavoro (Lettieri), ma 
strumenti capaci di attivare 
una domanda di lavoro, ca
paci di riservare una «corsia 
preferenziale» (Celata) per i 
cassintegrati. E alla fine la 
proposta Bertinotti, debita
mente emendata, è stata ap
provata insieme alla relazio
ne di Trentin (con 5 voti con
trari e due astensioni). 

Il problema è che la con
servazione della titolarità 
del posto di lavoro a tutti i 
costi (anche quando 11 posto 
di lavoro non c'è più, è decot
to), Introduce — ha detto 
Trentin — un fattore di mer-
zialità o un gigantesco equi
voco. Fa credere a molti la
voratori che si possa rientra
re in quella stessa azienda, 
rinvia «l'ora della verità», 
rappresenta un freno anche 
soggettivo alla mobilità del 
lavoro, alla ricerca di nuova 
occupazione. E spesso si tra
duce, per gli stessi funziona
ri sindacali, in una specie di 
smobilitazione; essi sovente 

si trasformano come in no
tai. intenti a concordare di 
volta in volta con i padroni 
gli accordi sulla cassa inte
grazione e basta, finendo con 
l'ignorare iutte le altre ri
vendicazioni, interne ed 
esterne al processo produtti
vo. È un sistema — questo 
della cassa integrazione per
petua — che non dispiace 
certo ai padroni. Questi ulti
mi devono invece essere 
chiamati a nuovi obblighi — 
è un altro aspetto delle pro
poste Cgil —, con una nor
mativa vincolante ad esem
pio per la partecipazione alle 
spese per la riqualificazione 
dei lavoratori. E bisognerà 
anche stabilire sanzioni pre
cise per imprese inadem
pienti. 

«È vero — ha detto Trentin 
— ogni modifica dell'attuale 
situazione può aprire spazi 
per la contrattazione, ma 
può aprire problemi nel con
fronti di aree consistenti di 
lavoratori. Questi ultimi, an
che per nostra responsabili
tà, sono stati portati ad im
maginare una prospettiva 
Inesistente e non a cercarne 
un'altra. Rimanere schiavi 
di errori compiuti nel passa
to In questo campo come in 
altri (il salario, la scala mobi
le). lasciando spazio alla po
litica dei padroni, o innovare 
decisamente recuperando 
un potere contrattuale, ria
prendo i giochi?*. È questa la 
domanda a cui la Cgil ha 
cercato di rispondere. 

Bruno Ugolini 
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La «riforma» ideata dal ministro De Michelis: 
quale è la ispirazione politica e quali conseguenze 
comporterebbe questo sconvolgimento 
delle conquiste realizzate dallo «Stato sociale» 

Intervista a FILIPPO CA VAZZUTI 

«L'Italia in tre fasce 
è un bel mostriciattolo» 

ROMA — «I ministri non so
no intellettuali sciolti... Sug
gerisco una riforma istitu
zionale per impedire che 
possano affacciare idee sen
za piani di fattibilità». Cosi 
dice Filippo Cavazzuti, sena
tore della Sinistra indipen
dente, docente di scienza del
le finanze, studioso autore
vole dei problemi della spesa 
pubblica. Le «idee, di cui par
ia sono quelle di Gianni De 
Michelis: lMtalia a tre fasce-, 
la prima che non paga nulla, 
la seconda che paga in parte, 
la terza che paga tutto per 
usufruire dei servizi sociali. 
L'«Avanti!« scrive che siamo 
di fronte alle «linee portanti» 
dello «Stato sociale riforma
to». 

— Tu hai definito il cosid
detto piano Goria un vani
loquio, un insieme di slo
gan senza proposte concre
to por la legge finanziaria. 
Ora. che ne pensi di questa 
-Italia in Ire fasce» di De 
5Iichclis? 
•Non è un vaniloquio. L'i

dea di assumere il reddito 
come uno dei criteri selettivi 
per erogare !a spesa pubblica 
non è nuova. C*è un'ampia 
letteratura in proposito. Io 
stesso ne ho scritto su "Ri
nascita". Ma a un ministro 
non gli chiedo di scoprire 
un'idea vecchia come un 
ombrello, chiedo invece di 
produrre l'ombrello... A 
quindici giorni dalla presen
tazione della legge finanzia
ria. è inaccettabile che non ci 
siano progetti di fattibilità, 
cifre sulle quali si possa giu
dicare». 

— L'idea di fornire assi-
slenza e servizi a seconda 
dei redditi individuali o fa
miliari sembra fondarsi su 
un principio di equità. Si 
dice, i ricchi pagano, i pò* 
\cri no... 
•Bisognerebbe capire pri

ma di che cosa si sta parlan
do. L'"idea" riguarda i tra
sferimenti monetari verso le 
famiglie, cioè pensioni, vita
lizi, sussidi, eccetera? Oppu
re si riferisce anche a servizi 
come la sanità? Nel primo 
caso non si tratterebbe di 
ipotesi peregrine, a patto che 
si fondino su criteri davvero 
equi. Nel secondo caso na
scerebbero problemi enormi. 
Questi ministri che cosa 
pensano? Faccio un esempio 
e una domanda. Chi, in base 
al reddito, venisse escluso 
dal servizio sanitario nazio
nale, dovrebbe pagare. Ma, 
pagando, potrebbe rivolgersi 
alla struttura pubblica o a 
quella privata, al "mercato", 
come si ama dire? Se potesse 
optare per la struttura pub
blica, come si potrebbe pro
grammare seriamente que
sto servizio? Un ospedale 
non si apre o si chiude in un 
giorno. D'altra parte, se la 
gente dovesse pagare per 
avere certi servizi pubblici 
fondamentali, non avrebbe 
più senso il principio pro
gressivo delle imposte. Per 
essere coerenti si dovrebbe 
in teoria rivedere a fondo il 
sistema fiscale e contributi
vo. E tutto questo a quindici 
giorni dalla presentazione 
della legge finanziaria? Cre
do che siamo alla improvvi
sazione allo stato puro». 

— Prendiamo per buone le 
cifre di De Michelis. Con 
un reddito sino a l i milioni 
non si pagherebbe nulla. 
Con un reddito sino a 22-24 
milioni si pagherebbe in 
parte. Col metro del siste-

. ma fiscale vigente non si 
giungerebbe a paradossali 
ingiustizie? 

«Ripeto, vorrei sapere co
me è fatto l'ombrello... Di 
fronte a questa "idea" il pro
blema base è questo: come 
classificare i cittadini. Dò-

Filippo Cavazzuti 

vremmo servirci della di
chiarazione dei redditi per 
l'Irpef. Solo che essa ha poco 
a che fare con i redditi reali. 
Come è noto, non comprende 
— per legge — tutti i redditi 
della persona fisica. Sono 
esenti, per esempio, le rendi
te sui titoli pubblici, non en
trano ugualmente nel calco
lo i redditi che pagano la ce-
dolare secca, oppure quelli 
sui depositi bancari e le ob
bligazioni. Poi ci sono reddi
ti. inclusi nel calcolo, ma ac
certati attraverso il catasto e 
clamorosamente • lontani 
dalla realtà. Infine, lo sap
piamo bene, ci sono i redditi 
che il fisco non riesce affatto 
ad accertare o ad accertare 
in misura piena. Si arrive
rebbe così a ingiustizie scon
certanti. Un lavoratore di

pendente finirebbe tranquil
lamente nella seconda o nel
la terza "fascia", mentre 
qualche imprenditore, ricco 
professionista o commer
ciante si potrebbe trovare tra 
i "poveri"». 

— IWa, tornando alla legge 
finanziaria, queste «idee» 
quanto farebbero rispar
miare allo Stato? 
•Certo, se tu togli la pen

sione e l'assistenza sanitaria 
ai cittadini, indubbiamente 
risparmi. Ma non si può dare 
nessuna risposta seria in as
senza di progetti di fattibili
tà. Si tagliano l servizi o i tra
sferimenti monetari? I tagli 
alla spesa sono accompa
gnati da una riduzione del 
prelievo fiscale e dei contri
buti o no? Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
mi pare abbia accusato Go
ria di avere dato la stura ad 
una disputa "filosofica". Ho 
letto, anzi, che per l'on. Craxi 
il documento Goria è una co
sa "inesistente". Ma dopo 
l'ultimo vertice a Palazzo 
Chigi, ecco il ministro De 
Michelis rilanciare la dispu
ta. Non c'è ombra di calcoli, 
non c'è un conto, né una ta
bella. C'erano le cifre sui li
velli di reddito delle "tre Ita
lie", attribuite a De Michelis 
da tutti i giornali, compreso 
il quotidiano del Psi. Ma 
sembra che poi il ministro 
socialista, nel successivo in
contro con i dirigenti sinda
cali, abbia definito queste ci
fre "fantasiose", precisando 
che la sua è "una ipotesi tut
ta da discutere e verificare". 
Ebbene, diciamo che è una 
vergogna immaginare che il 
risanamento della finanza 
pubblica possa reggersi, a 
quindici giorni dalla presen
tazione del più importante 
documento di bilancio, su 
"ipotesi ventilate". II vero 
problema è che non riuscia

mo ad avere una proposta 
concreta su cui il governo si 
mostri compatto e su cui 
l'opposizione possa misurar
si anche con le sue proposte». 

— Ma resta il problema 
gravissimo di un deficit 
pubblico crescente. Che fa
re? 
•Occorre intervenire sui 

meccanismi perversi che ge
nerano questa spesa cre
scente ed eliminare gli spre
chi. Noi abbiamo già avan
zato e presenteremo ancora 
in Parlamento proposte pre
cise. Ma le ricette ventilate 
dal governo sono inaccetta
bili, perché c'è un equivoco 
di fondo in queste "idee" di 
risanamento. Si parte dal 
presupposto che le famiglie e 
le imprese ricevano troppo 
rispetto a quello che danno. 
Le cose stanno davvero così? 
Prendiamo i dati del 1984. Se 
per un momento non consi
deriamo i pagamenti per in
teressi passivi, le famiglie e 
le imprese hanno restituito 
allo Stato, sotto forma di im
poste dirette, indirette e con
tributi sociali, il 90 per cento 
di ciò che hanno ricevuto in 
servizi e trasferimenti mone
tari. Mentre — parlo sempre 
dell'84 — famiglie e imprese 
hanno ricevuto 60 mila mi
liardi di lire di interessi pas
sivi, in sostanza gli interessi 
corrisposti sui titoli del debi
to pubblico. Insomma, la più 
importante causa del disa
vanzo sono i pagamenti per 
interessi passivi. Ebbene, 
considero inaccettabile che 
si smantellino interi settori 
dello "Stato sociale", a costi 
pesanti per vasti strati popo
lari, con lo scopo principale 
di trovare spazio finanziarlo 
al pagamento di queste ren
dite». 

Fausto Ibba 

Intervista a SILVANO ANDRIANI 

«I servizi sociali? Diritti 
acquisiti per i cittadini» 

ROMA — «Meno Stato e più 
mercato», l'Italia «divisa in 
fasce», «efficienza dei servi
zi»: mai come quest'anno la 
imminente discussione della 
legge finanziaria ha messo 
in moto tante •filosofie»; di
verse, contrapposte o con
vergenti. ma tutte — nelle 
loro astratte enunciazioni — 
poco utili a affrontare i nodi 
veri che il paese ha di fronte 
e che il governo dovrebbe ur
gentemente sciogliere. 

•La verità è che ci trovia
mo davanti al fallimento 
storico della De come partito 
che è il maggiore responsabi
le della disorganizzazione 
dello Stato e della sua ineffi
cienza. Tutte le "filosofie" di 
cui si discute si scontrano 
contro quello scoglio e il go
verno. invece di avanzare 
concrete proposte su come si 
definisce, si misura e si con
trolla l'efficienza delle pre
stazioni pubbliche, mostra 
soltanto di volere sfuggire 
con mille fughe al problema 
vero che ha davanti: la fragi
lità e il disordine dell'orga
nizzazione dello Stato». 

Silvano Andriani, senato
re comunista, entra quindi 
nel merito delle proposte che 
circolano. 

— La proposta del mini
stro De Michelis di dividere 
l'Italia in fasce di reddito e 
differenziare le prestazioni 
assistenziali; la proposta di 
Goria di trasferire dal pub
blico al privato certe pre
stazioni. Che ne pensi? 
•Il progetto De Michelis 

bisognerebbe prima di tutto 
sapere che cosa è concreta
mente. Comunque, che ci sia 
un problema di riforma dello 
Stato sociale, in particolare 
nella sua versione italiana, è 
un tema ben presente nella 
sinistra. Che esista anche l'e

sigenza di prestazioni assi
stenziali più selettive e quin
di più efficaci, è fuori dub
bio. Ma la prima obiezione 
che muovo è che la premessa 
di qualsiasi selettività seria è 
un sistema fiscale che ga
rantisca una rigorosa indivi
duazione di quelle fasce, al
trimenti la selezione va alla 
rovescia e ci troveremo gli 
industriali nella fascia di po
vertà. Esistono oggi tali ga
ranzie di accertamento rigo
roso? 

•In secondo luogo occorre 
tenere ben distinti i servizi 
sociali dall'assistenza. I pri
mi (scuola pubblica, servizio 
sanitario) sono conquiste ci
vili degli ultimi trenta anni 
in tutti i paesi avanzati d'Eu
ropa, spettano a tutti. Guai a 
recedere dall'idea che certe 
prestazioni sono ormai un 
diritto verso lo Stato da par
te del cittadino. Si potrà poi 
discutere sulla possibile arti
colazione delle contribuzio
ni, ma anche qui solo se si 
sarà potuta accertare bene 
prima la distribuzione del 
reddito, e senza discrimina
zioni». 

— E tutto questo risulta 
chiaro nelle •filosofìe- fi
nora enunciate? 
•Non è chiaro affatto. La 

vera impressione è che il go
verno stia tentando di sfug
gire al problema vero, che è 
quello di come ottenere effi
cacia, efficienza e qualità 
delle prestazioni pubbliche. 
Dire che occorre meno Stato 
e più mercato, significa di
chiarare che lo Stato non è in 
grado di erogare prestazioni, 
e che quindi deve essere sur
rogato dal mercato. Che può 
essere sì un controllore di ef
ficienza, ma non certo per 
tutte le prestazioni che ser
vono e non sempre». 

Silvano Andriani 

Andriani fa seguire qui 
l'affermazione che riporta
vamo all'inizio e che rinvia 
al più generale problema del
la finanziaria. 

— Ma come va il governo 
alla discussione del bilan
cio dello Stato? 
•La principale obiezione 

che faccio è alla impostazio
ne generale del governo che 
considera il bilancio pubbli
co come un ingombro. Ne de
riva che l'unico problema da 
porsi rispetto al bilancio di
venta quello di come ridurre 
la spesa pubblica e il disa
vanzo. Mentre il vero proble
ma è di sapere come e perché 
vengono spesi tutti i 300mt!a 
miliardi del bilancio. 

•Esiste un rapporto ineli
minabile fra ciclo economico 
e andamento del bilancio, e 

in una politica di stagnazio
ne in cui non c'è aumento del 
reddito la tendenza è sempre 
a una riduzione delle entrate 
e a un aumento della spesa 
(cresce la pressione provoca
ta dalla disoccupazione e 
quindi cresce la spesa assi
stenziale: il caso Inps è un 
esempio lampante). A questo 
punto non potrò discutere la 
politica del bilancio senza 
pormi l'obiettivo di provoca
re lo sviluppo delle risorse 
proprio attraverso la politica 
del bilancio. È necessario 
cioè considerare non soltan
to le migliaia di miliardi di 
maggiore o minore disavan
zo, ma di valutare perché e 
come la massa di risorse mo
bilitate dal bilancio pubblico 
viene usata. Conta la qualità 
del bilancio, la composizione 
delle spese e delle entrate, al 
fine di stimolare una mag
giore produzione di ricchez
za e una maggiore efficienza 
del sistema economico». 

— Ma intanto c> il buco 
del deficit da colmare™ 
•Certo che c'è. Io penso che 

occorra introdurre qui il 
concetto di "deficit struttu
rale": cioè quella parte del 
deficit che non è connessa 
agli interessi passivi e all'uso 
del bilancio in funzione anti
ciclica. Eliminati questi fat
tori, resta il deficit struttura
le. Qui è possibile la mano
vra, cioè un programma di 
interventi in grossi campi 
come la sanità, l'Inps, il per
sonale dell'amministrazione 
pubblica. Se lo Stato fa una 
politica di bilancio control
lata e efficiente e se riesce a 
fare politiche dei redditi non 
solo per i salari, ma per i 
prezzi, per la riduzione dei 
tassi di interesse, allora è 
possibile anche finanziare 
una parte del deficit anziché 

con l'indebitamento onero
so. con la creazione di basi 
monetarie. L'errore è invece 
di finanziare il deficit in bi
lancio corrente, come ha fat
to finora l'Italia. Con giuste 
politiche si può realizzare 
l'obiettivo a medio termine 
di un azzeramento del deficit 
strutturale: senza ridurre il 
benessere dei cittadini, ma 
distribuendolo meglio, con 
più efficienza e accompa
gnandolo a una politica delle 
entrate che superi ogni 
aspetto discriminatorio, sia 
contributivo che tributario». 

— E c'è poi il nodo del de
bito pubblico. 
•Qui il massimo di distor

sione quantitativa è dato 
dall'indebitamento: due terzi 
del deficit dell'84 (60mila mi
liardi circa) è dovuto a inte
ressi passivi per i quali Io 
Stato spende più che per pa
gare in un anno tutti i suoi 
dipendenti. E questo debito 
si è accumulato in 20 anni 
non perché si è speso troppo, 
ma perchè mentre si espan
deva (in grande ritardo) la 
spesa a fini sociali, non si 
creavano entrate corrispon
denti (la pressione fiscale è 
aumentata solo negli ulti
missimi anni). In pratica si è 
creata una fascia di ricchez
za speculare al debito pub
blico: i soldi non pagati in 
tasse andavano in case, aree. 
e certo anche in Bot o CcL 
L'istituzione di una patrimo
niale ordinaria è giusta e le
gittima, dunque, anche per
ché può contribuire a ridurre 
il livello dell'indebitamento, 
trasferendo il maggiore po
tere di acquisto che è dovuto 
anche alle minori contribu
zioni tributarie». 

Ugo Baduel 

Gerardo Chiaromonte 

ROMA — Invitare il presiden
te del Consiglio Craxi ad illu-
st rare le sue valutazioni sul «ve
nerdì neri)» e la \ersione che ne 
ha dato la relazione Goria; apri
re un'indagine conoscitiva invi
tando il governatore della Ban
ca d'Italia e gli amministratori 
dell'Eni e del S. Paolo di Tori
no a spiegarsi sulla propria con
dotta nel giorno della svaluta
zione della lira: queste le richie
ste illustrate dal presidente dei 
senatori comunisti Gerardo 
Chiaromonte alle commissioni 
Bilancio e Finanze chiamate ie
ri a discutere la versione del 
ministro. 

Queste richieste, formalizza
te in una proposta di mo/uzi'o-
ne delle commissioni, sono sta
te al centro di una giornata di 
discussioni. I presidenti delle 
commissioni hanno sollevato 
obiezioni procedurali alla audi
zione di Craxi. Si è deciso alla 
fine di riesaminare la questione 
in una nuova riunione la setti
mana prossima. La questione 
non è stata chiusa, come aveva
no chiesto all'inizio i rappre
sentanti dei gruppi De e Psi. 
Del resto, gli interrogativi che 
la relazione Goria lascia aperti' 
sono gravi e non sono stati af
frontati nemmeno in seno al 
governo. 

Il sen. Mario Ferrari Aggradi 
ha chiesto di esprimere un giu
dizio positivo data la «perfetta 
riuscita tecnica» della svaluta
zione del 19 luglio, in contrasto 
con l'evidente perdita di con-
t rollo della sit uazione che portò 
a quotare la lira a 2200 lire per 
dollaro. Ha chiesto quindi di 
assolvere «il governo nella sua 
collegialità e il ministro del Te
soro per quanto attiene alle sue 
specifirh'» • responsabilità». 
Quanto all'Eni, invece, per Fer
rari Aggradi sarebbe sufficien
te l'assenza di responsabilità 
•della presidenza e ciò in ragio
ne dell'attuale struttura orga
nizzativa». Quindi ha invocato 
le «cause imponderabili ed im
prevedibili» per il crollo della 
quotazione. 

Goria ha lasciato aperti seri interrogativi 

Craxi invitato in 
Senato a spiegare 

i punti oscuri 
del «venerdì nero» 

Risoluzione del Pei chiede anche l'audizione di Eni» Bankitalia e S. 
Paolo - Intervento di Chiaromonte - Decisioni la prossima settimana 

Più sfumato, ed in sostanza 
non contrario alla proposta del 
Pei, il sen. Vittorino Colombo 
per il quale «la questione ri
guarda principalmente l'esecu
tivo al quale spetta di prendere 
eventuali provvedimenti sulla 
base delle osservazioni parla
mentari*. Contrario alla convo
cazione di Craxi il sen. Casti
glione (Psi) per il quale «è op
portuno che il governo prima di 
pronunciarsi sulla vicenda 
chieda una valutazione del Par
lamento» mentre ritiene che «i 
comunisti, prima di formarsi 
una opinione in merito, non 
debbano attendere di conosce-
re le valutazioni di Craxi». 

1 motivi delle richieste sono 
stati argomentati da Chiaro. 
monte con una ricostruzione 
precisa della vicenda. 

Chiaromonte ha fatto rileva
re. anzitutto, che gli accenni ad 
una eventuale volontà della di
rezione finanziaria dell'Eni di 
compiere una operazione di ca
rattere speculativo fa sorgere la 
questione di chi abbia informa
to l'Eni circa l'intenzione del 
governo di svalutare: ad esser
ne informati erano infatti sol
tanto il presidente del Consi
glio, il ministro del Tesoro, il 
governatore della Banca d'Ita

lia ed il direttore generale del 
Tesoro. 

La relazione di Goria lascia 
aperte numerose questioni, ha 
detto Chiaromonte. Il ministro 
dice che il rischio che poteva 
presentarsi nel mercato dei 
cambi non è stato drammatiz
zato ma «questo ci sembra un 
argomento assai debole dato 
che sarebbe stato in ogni caso 
opportuno prevedere il peggio 
in tempo utile ed avere pronto 
il decreto di chiusura del mer
cato dei cambi» nel caso che in
vece — com'è avvenuto — vi 
fossero stati sviluppi dramma
tici. 

Altri dubbi suscita la man
canza di motivazioni per il fatto 
che la Banca d'Italia non 
avrebbe avvertito tempestiva
mente il ministro del Tesoro 
dell'iniziativa dell'Eni in modo 
che valutasse l'opportunità di 
un intervento politico diretto a 
fargli rinviare l'operazione. 
«Non ha funzionato — ha detto 
Chiaromonte — il rapporto fra 
Banca d'Italia e ministro del 
Tesoro: mi sembra si possa dire 
si sia peccato di imprevidenza. 
Si tratta di fatti che vanno 
chiariti ed approfonditi con se
rietà». 

La questione politica fonda-

Da ieri sera la benzina 
costa dieci lire in meno 
- ROMA - Da ieri a mezzanotte è diminuito di dieci lire il 
prezzo della benzina. Sia quella «super» (ora costa 1310), sia 
quella normale (che.passa da 1270 a 1260). Lo ha stabilito, 
ieri, la giunta del Cip, che, come avviene ormai da diverso 
tempo, ha deciso di adeguare il prezzo del carburante alla 
media europea. 

Diminuisce il prezzo della benzina, ma per contro viene 
«liberalizzato» il costo dell'olio combustibile (quello usato per 
il riscaldamento). Sempre 11 Cip infatti ha deciso che d'ora in 
poi il prezzo sarà determinato «dalle regole del mercato». 

mentale nasce dal fatto che il 
governo non ha discusso la rela
zione Goria limitandosi ad in
viarla al Parlamento. Ma Craxi 
aveva espresso il 31 luglio un 
giudizio assai duro sui fatti. «Il 
presidente del Consiglio è sod
disfatto della relazione Goria e 
ritiene fugati i dubbi che lo ave
vano portato a definire scon
certante ed inspiegabile ciò 
che è accaduto?», ha chiesto 
Chiaromonte. Il fatto di non 
avere discusso la relazione ha 
consentito al governo di pren
dere decisioni sia nel senso di 
approvarla — il che comporta
va una sanzione per l'Eni — 
che di respingerla, approvando 
le dimissioni del ministro. 

Il 31 luglio il ministro del Te
soro ritenne che le frasi adope
rate dal presidente del Consi
glio lo colpissero direttamente 
e dette le dimissioni mettendo 
il governo sull'orlo della crisi. 
Questo episodio rivelatore non 
va messo da parte ed ancora og
gi «il parere del presidente del 
Consiglio e del governo sulla re
lazione Goria e indispensabile 
perché il Parlamento possa di
scutere e decìdere sulla que
stione, e questo indipendente
mente dal discorso sulle re
sponsabilità di politica econo
mica che hanno portato alla 
svalutazione». È parte inte
grante della ricostruzione dei 
fatti su cui i parlamentari sono 
chiamati ad esprimere un giu
dizio. 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Goria, del resto, ha detto 
che il presidente del Consiglio 
Craxi «conviene sulla correttez
za della ricostruzione dei fatti» 
contenuta nella sua relazione. 
Ma ciò non vuol dire che con
cordi sul come e il perché i fatti 
si svolsero in quel modo, sulla 
mancata adozione di compor
tamenti alternativi. Goria ha 
anche detto di non avere prove 
di una eventuale fuga di notizie 
sulla decisione di svalutare. 

Renzo Stefanelli 

Pietro Longo 

ROMA — Pietro Longo sta 
per ricevere il benservito. 
Secondo i moduli tipici del 
Psdi, si sta infatti aggre
gando una nuova maggio
ranza che unirebbe le oppo
sizioni (Nicolazzi e i due 
gruppi di «sinistra») con un 
numero rilevante di ex so* 
stenitori del segretario, ivi 
compresi i ministri del par* 
tito. La voce, emersa attra
verso il giornale della Con-
fìndustria, ha avuto ieri 
numerose conferme, pur 
diversamente esplicite e ria 
costretto Io stesso Longo a 
dichiarazioni di intransi
gente autodifesa. Si parla 
già esplicitamente di orga
nigramma: Nicolazzi segre
tario. Ciocia vicesegretario, 
Matteotti direttore del 
giornale. II capovolgimen-
.to dovrebbe avvenire in 
una prossima sessione del 
Comitato centrale che do-

Benservito a Longo? 
Nel Psdi si forma 

un'altra maggioranza 
vrebbe anche stabilire un 
rinvio del congresso già 
previsto per gennaio. Per 
regolamento, il segretario, 
che è eletto dal congresso, 
può essere sostituito solo 
da una maggioranza di due 
terzi del Ce. 

Veniamo alle dichiara
zioni dei protagonisti. Nico
lazzi, con sorriso sornione, 
si è limitato a dire che «un 
cambiamento è possi ble 
purché non venga in ma
niera traumatica». Che 
vuol dire? Forse il candida
to punta ad uno schiera
mento così largo da indurre 
Longo a rinunciare alla 
battaglia e ad andarsene 
•consensualmente». Nette e 
dure, invece, le prese di po
sizione di Ferri e Ciocia. 
L'ex segretario, che aveva 
sollevato da molti mesi l'e
sigenza di ridare respiro e 
dignità al partito liberan

dosi di Longo, dice che il 
cambiamento al vertice d*i 
partito «è la premessa alla 
ripresa di un ruolo e diurna 
presenza nel dibattito poli
tico che si è aperto nel pae
se tra tutte le forze demo
cratiche, in particolare nel
lo schieramento di sinistra 
nel senso storico e più am
pio del termine*. Il capo 
della corrente di «sinistra 
riformista», dal canto suo, 
afferma che «si delinea 
sempre più chiaramente 
una aggregazione che pre
vede la partecipazione delle 
componenti storiche del 
Psdi e che comprende Nico
lazzi, la sinistra riformista, 
Romita, Vizzini, Averardi, 
Ciampaglia, Ferri». 

La posizione piti delicata 
è, ovviamente, quella dei 
due ministri Romita e Viz
zini, già elettori di Longo, i 
quali impiegano formule 

allusive, come questa: «Se il 
dibattito prospetta soluzio
ni diverse per la segreteria, 
e accettate da una consi
stente parte del partito, sa
rà possibile prendere posi
zioni diverse*. E Longo? Di
ce che «la maggioranza c'è e 
continua a essere tale». Ne
ga che siano in vista dei 
golpe mentre ci sarebbe so
lo il problema di «affronta
re il congresso nel migliore 
dei modi* e smentisce che 
Romita e Vizzini si appre
stino ad abbandonarlo. Ha 
fatto anche capire che la 
carta più forte che gli rima
ne sarebbe l'appoggio di 
Saragat e, riferendosi a re
centi defezioni di assessori 
passati al Psi, fa capire che 
i «congiurati* concedereb
bero la sua testa come pe
gno di una subordinazione 
a Craxi. 

La «Voce repubblicana» 
replica all'«Unità» 
su giunte e i i i i 

ROMA — La «Voce repubblicana* ha replicato ieri al 
commento con cui «l'Unità», nei giorni precedenti, aveva 
sottolineato la contraddizione del Pri tra la proclamata 
scelta dei contenuti e non degli schieramenti e il compor
tamento reale nella formazione delle giunte che segna 
un totale schiacciamento sulla formula pentapartita. Il 
giornale repubblicano dice che il confronto col Pei non 
può limitarsi alla questione delle giunte e aggiunge che i 
repubblicani «rimangono fedeli al confronto senza pre
giudiziali*. Tuttavia essi pensano che il Pei sulle questio
ni di fondo è ancora «appena agli inizi» di una revisione e, 
soprattutto, indulge ancora a una visione bipolare del 
sistema politico, una specie di «compromesso di rispetto* 
con la De. In tali condizioni — conclude la «Voce* — c'è il 
rischio di «un dialogo tra sordi». 

Al convegno della sua 
corrente, Donat Cattin 
polemizza con De Mita 

SAINT VINCENT — «Quando qualcuno proclama che vanno 
eliminate, proprio allora nella De le correnti prolificano». Con 
questa battuta polemica indirizzata a De Mita, il senatore Carlo 
Donat-Cattin ha presentato il convegno annuale di «Forze nuove», 
aperto ieri (partecipano mille persone) a Saint Vincent. E previsto 
anche l'arrivo di De Mita, che parlerà domani mattina. 

Fino a domenica, si annunciano quattro giorni di dibattiti sotto 
il tema: «De, ritorna il consenso. Ma dove sono identità e proget
to?». A giudizio di Donat-Cattin, per Io scudocrociato c'è solo «un 
avviamento di ripresa», il recupero elettorale è dovuto al fatto che 
il segretario del partito aveva promesso, «all'inizio dell'85» di ab
bandonare la sua linea di politica economica e sociale «di rigore 
neoliberista» e «filo-confindustriale». Ma oggi — secondo il leader 
di .Forze nuove» — «sono ritornati a prevalere nella De i vecchi 
schemi». Donat-Cattin ha ribadito, il netto contrasto con quanto 
aveva affermato De Mita a Lavarone: «Diventeremmo un partito 
presidenziaslista e centrealista» — ha detto Donat-Cattin. 
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NON VORREI proprio 
che la discussione 
sulla politica del 
Pei si incentrasse 

sul dilemma: socialismo si, 
socialismo no. Sarebbe una 
discussione astratta e acca
demica. Il problema è posto, 
E ero, e non può essere eluso. 

ton si tratta, tuttavia, di 
scelte soggettive, di fedeltà 
a se stessi e alla propria sto
ria, principalmente — come 
sembra dire Cossutta —, ma 
di far emergere la necessità 
del socialismo, in prospetti
va dall'«analisi concreta 
della situazione concreta». 

Si tratta, mi sembra, di 
partire da qui: siamo in un 
paese in cui si compie una 
ristrutturazione selvaggia 
della produzione; siamo in 
un paese che partecipa, a ri
morchio degli altri, in ritar
do e in modo disorganico, ad 
una rivoluzione tecnologico-
scientifica che, per la sua 
ampiezza, rapidità, conse
guenze mondiali, e per il 
nuovo rapporto che stabili
sce tra l'uomo, la macchina 
e il prodotto, supera in por
tata la prima rivoluzione in
dustriale. Marx fu appunto il 
teorico del capitalismo della 
prima rivoluzione industria
le (del capitalismo dell'indu
stria meccanica), sia pure 
con anticipazioni che tocca
no l'attuale rivoluzione tec
nologica. Sta a noi indagare 
e teorizzare sull'attuale ri
voluzione informatica. 

In questo quadro, si sono 
sviluppate — con le vecchie 
contraddizioni del capitali
smo — contraddizioni inedi
te, che investono la vita de
gli uomini sul piano mondia
le. in un intrecciarsi unitario 
di fenomeni e di problemi, 
che è anch'esso inedito. A 
questo proposito, Lucio Li
bertini ha scritto cose con 
cui pienamente concordo 
(«l'Unità» del 24 agosto scor
so) e che perciò non ripren
do, se non per osservare co
me le contraddizioni che si 
sviluppano nei paesi avanza
ti, il dramma del Terzo mon
do, l'urto tra Io sviluppo del
le forze produttive e l'am
biente naturale sono que
stioni di vita e di morte che 
possono essere affrontate in 
un modo solo: con un pro
gramma economico a livello 
mondiale, fondato sulla eoo-

f«razione degli Stati, che af-
ronti questi problemi ubbi

dendo prima al criterio 
dell'«utilità sociale* che a 
quello del «profitto». (Defini
re l'utilità sociale è natural
mente difficile ed è oggetto 
di lotta politica e non di 
astratta razionalità). Si trat
ta di superare, o di comin
ciare a superare, la logica 
del sistema capitalistico. Si 
tratta di introdurre, a livello 
mondiale, elementi di socia
lismo. Quanto ne siamo tra
gicamente lontani, è eviden-

Per quanto riguarda l'Ita
lia, non si vede come una po
litica affidata allo sviluppo 
spontaneo dell'economia, 
che incoraggia la rendita a 
danno degli investimenti 
produttivi, che non conosce 
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altri strumenti che la mano
vra monetaria e fiscale (e li 
usa male), o la riduzione del
ie spese sociali, possa af
frontare la nostra cruciale 
contraddizione: la questione 
meridionale; possa affronta
re i problemi della ricerca 
scientifica, della difesa del
l'ambiente, di uno sviluppo 
urbanistico razionale, della 
tutela del patrimonio storico 
e artistico. 

Si tratta, oggi, di porre 
obiettivi che non siano solo 
politici, ma economico-so
ciali democraticamente 
avanzati; si tratta di operare 
profonde riforme nella orga
nizzazione dello Stato e nella 
struttura e condotta dell'e
conomia. Cose che non si 
fanno nella subalternità del
le forze riformatrici a quelle 
conservatrici e moderate, 
ma rompendo questa allean
za, oggi in atto, e realizzan
do l'alleanza delle forze del
la sinistra riformatrice con 
quelle moderate. 

Si tratta, anche qui, io cre
do, di costruire una pro
grammazione economica 
che obbedisca, nella sua con
dotta generale, al criterio 
dell'utilità sociale, che do
mini gli arbitri e i disordini 
del profitto, pur senza per
dere questo stimolo potente 
dello sviluppo economico. 

Torniamo, inevitabilmen
te, a quegli elementi di so
cialismo di cui parlava Ber
linguer. E allora si vede che 
l'offuscarsi della prospetti
va socialista, di cui indub
biamente soffriamo noi e la 
sinistra italiana, deriva piut

tosto dal premere delle for
ze conservatrici in una parte 
notevole dell'Europa e negli 
Stati Uniti, da un riflusso del 
movimento democratico, 
dalla situazione di isolamen
to in cui il Pei è venuto a 
trovarsi; da elementi politici 
che sono in contraddizione 
con le necessità poste dallo 
sviluppo economico e socia
le reale. Proprio perché pre
mono queste necessità, ci 
troviamo di fronte ad una of
fensiva reazionaria, innanzi 
alla quale non è proprio il 
caso — mentre si manda 
avanti la lotta democratica 
— di svendere la coscienza 
socialista e quel modo di in
tendere il socialismo come 
rirocesso di liberazione del-
'uomo che è proprio del co

munismo, nella sua conce
zione originaria. 

Concentriamo, allora, 
l'attenzione sui dati reali 
della situazione, sugli obiet
tivi di sviluppo democratico 
che essa impone, sul pro
gramma politico che essa 
esige. 

SOLO dal di dentro di 
questa analisi potrà 
emergere, con nuova 
evidenza, la necessi

tà di un superamento, in pro
spettiva, del sistema capita
listico; del capitalismo non 
nei suoi elementi di concor
renza, di emulazione, di ca
pacita dinamica — che si 
cerca anzi di recuperare in 
alcuni paesi di indirizzo so
cialista — ma nella fonda
mentale irrazionalità della 
legge del profitto, concepita 

come legge dominante dello 
sviluppo economico. (Non 
uso 1 espressione «fuoriusci
ta dal capitalismo», che mi 
sembra semplificare pro
cessi altrimenti complicati 
e che, non a caso, non appar
tiene alla nostra tradizione 
teorica). 

Bisogna sapere che questi 
temi vanno oggi posti a livel
lo non sono nazionale, ma 
europeo; essi esigono che si 
muova, in questo senso, tut
ta la sinistra della Comunità 
europea. 

Analisi concreta dei pro
cessi economici e sociali in 
atto, del rapporto che si sta
bilisce tra la classe operaia 
e altri lavoratori dell'indu
stria e del terziario avanzato 
(ricercatori, tecnici, impie
gati), accomunati tutti dal-
Tessere produttori diplusva-
lore e di profitto. (Bisogna 
che lo capiscano gli impie
gati e i tecnici, ma ancor pri
ma gli operai). Così per i di
versi strati sociali in movi
mento. E analisi rinnovata 
delle forze politiche in cam
po (in Italia e in Europa). Bi
sogna riconoscere che il no
stro partito soffre di incer
tezza di linea politica dal 
1976 ad oggi. 

Col 75-76 si era prodotto, 
come è noto, un venir meno 
della centralità della Demo
crazia cristiana e con ciò era 
anche caduto un blocco di 
potere. Un blocco di potere 
che trovava il suo asse nella 
Democrazia cristiana, con 
sistemi di alleanze diversi, 
sempre volti però ad esclu
dere il Pei dal governo. Ma 

se, nel '76, quel blocco di po
tere veniva temporanea
mente a cadere, non vi erano 
le condizioni che se ne co
struisse un altro, che vedes
se i partiti delle masse lavo
ratrici partecipi diretta
mente al governo del paese. 

Il periodo della «solidarie
tà nazionale» (o democrati
ca) — 75-76 —, la fase che 
si è aperta con l'alternativa 
democratica (novembre '80) 
hanno sofferto di mali oppo
sti. eppure congiunti: la dif
ficoltà — oggettiva e sog
gettiva — dì coniugare insie
me politica di alleanze e au
tonomia. Il primo ha soffer
to di un offuscarsi della no
stra autonomia, nel quadro 
positivo di una politica di 
largo respiro unitario. La se
conda ci ha visto ripiegare in 

' una autonomia troppo com
piaciuta di sé, per certi 
aspetti dimentica dello spi
rito unitario che, in modi di
versi, è sempre stato l'ispi
razione profonda della poli
tica dei comunisti italiani. 

Sbaglia perciò, a mio pa
rere, chi, come Aldo Schia-
vone («Un nuovo Pei») e altri 
con lui, identifica la solida
rietà nazionale con il com
promesso storico. La politi
ca del «compromesso stori
co» (sia da mantenersi o me-
no questa formula) obbedi
sce ad una attenzione nostra 
che. partendo dalla intesa 
delle forze comuniste e so
cialiste, guarda in modo co
stante alia complessa realtà 
delle forze cattoliche, non 
identificandole con la De, 
ma senza dimenticare la 
complessità e la base sociale 
di questo partito. La propo
sta del compromesso storico 
veniva avanzata come ele
mento essenziale dell'alter
nativa democratica cui noi 
guardavamo. Non si può 
concepire, credo, politica di 
alternativa democratica 
fuori di questa ispirazione 
unitaria. 

LETTERE 

•j ALTERNATIVA de-L' mocratica — che 
1 Berlinguer ebbe 

una volta a defini
re obiettivo tattico e non 
strategico, essendo nostra 
strategia quella della con
vergenza delle grandi forze 
sociali dei comunisti, dei so
cialisti e popolari di ispira
zione cattolica — pare inve
ce a me un obiettivo strate
gico, derivante dalla nostra 
posizione di classe, politica e 
ideale generale, verso cui 
convogliare le grandi forze 
nazionali-popolari. Una 
strategia capace di espri
mersi, di volta in volta, in 
tattiche, in proposte di go
verno diverse, òggi, strate
gia e tattica possono anche 
unirsi in un solo obiettivo. 
Quello che importa è che la 
tattica non si irrigidisca 
identificandosi con la strate
gia e che, l'una e l'altra, si 
sviluppino con il più grande 
respiro unitario possibile, 
nei confronti delle forze so
ciali e di quelle politiche. 

Luciano Gruppi 

IL DIBATTITO in corso 
sulla nostra linea poli
tica contribuisce a raf
forzare in me il convin

cimento che la nostra inizia
tiva contro il taglio della 
scala mobile non aveva pro
prio alternative possibili. 
Ma compiremmo un grave 
errore se limitassimo la no
stra discussione alla contin
genza delle scelte che il par
tito ha compiuto in quella 
circostanza. Bisogna andare 
oltre e precisamente alle 
difficoltà oggettive che un 
progetto di alternativa in
contra nella sua traduzione 
in pratica politica quotidia
na. 

Se si prende in esame con 
spirito critico e non apriori
stico la storia di questi anni 
ci si accorge che mentre noi 
ci siamo insistentemente 

Jiroposti di lavorare per af
ermare un nuovo modello 

di sviluppo e offrire risposte 
concrete al diffuso bisogno 
di una nuova qualità della 
vita, il capitalismo ha nei 
fatti portato a maturazione 
una sua globale ristruttura
zione, producendo modifi
cazioni profonde nei proces
si produttivi, nei consumi di 
massa, nella distribuzione 
del reddito e della ricchezza, 
determinando così nuove 
stratificazioni sociali, nuovi 
assetti di potere, nuovi inte
ressi, valori e cultura. So
prattutto questo processo si 
e materializzato nel tessuto 
produttivo, riducendo dra
sticamente peso, livelli uni
tari, capacità contrattuali 
della classe operaia e inde
bolendo il suo storico ruolo 
di protagonista primario del 
cambiamento. 

A questo complessivo pro
cesso di rigenerazione del 
capitale noi siamo stati ca
paci di contrapporre effica
cemente obiettivi, politiche, 
strategie diverse e originali 
che costituissero per il fron
te progressista un referente 
progettuale credìbile, tale 
da rappresentare la mate
rializzazione di un modello 
economico-sociale nuovo e 
diverso, da divenire piatta
forma programmatica pra
ticabile per la quale valesse 
la pena di lottare e di fare, 
perché no, anche dei sacrifi
ci in cambio di una reale 
{irospettiva di cambiameli-
o. 

Abbiamo accusato, inve
ce. momenti di incertezza, di 
ambiguità e, facendo regi
strare uno scarto tra la pro
clamazione delle nostre 
opzioni e la capacità stessa 
di sperimentarle nella real
tà delle cose, siamo apparsi 
fragili come soggetto della 
trasformazione. Ed è cosi 
accaduto che, dietro l'incal
zare dell'offensiva dell'av
versario, abbiamo via via ri
dotto il nostro orizzonte alla 
difesa di posizioni e di con
quiste del passato. La man
cata gestione di una politica 
di riconversione produttiva 
alternativa a quella del ca-

Eitale, lo svilimento dell'o-
iettivo della piena occupa

zione, le stesse oscillazioni 
tra spinte economicistiche e 
tentazioni massimaliste re
gistrate nella battaglia refe
rendaria. rappresentano a 
mio parere una testimonian
za eloquente di questa ca
renza progettuale. 

La storia insegna che in 
ogni epoca di transizione la 
classe che aspira ad assume
re la direzione della società 
è necessariamente chiama
ta ad esprimere capacità 
egemonica non solo in senso 
generico e generale, ma 
principalmente sul terreno 
delle forme della produzio
ne, Pur avendo il capitali
smo raggiunto ormai la sua 
maturità e rappresentando 
la sua sopravvivenza un gra
ve rischio per l'avvenire 
stesso dell'umanità, noi non 
siamo purtroppo ancora riu
sciti ad affermare una ege
monia alternativa e a dimo
strare che l'economia può 
avere finalità e governo di
versi. È su questo nodo che 
io credo debba in particolare 
svilupparsi il nostro con
fronto congressuale, sia per 
individuare meglio i nostri 
limiti e le difficoltà reali, sia 
per spingere oltre la nostra 
elaborazione. 

N EI LIMITI di spazio 
che mi sono consen
titi, voglio accenna
re ad alcuni aspetti 

di questa riflessione. Sull'in
novazione, ad esempio, si è 
già discusso molto, ma io 
credo che due punti siano ri
masti in ombra. Il primo ri
guarda l'approfondimento 
delle diverse finalità che, ri-

I nostri limiti 
i nostri momenti 

di incertezza 
spetto al capitale, noi attri
buiamo all'introduzione del
le nuove tecnologie. Il pro
gresso non consiste solo nel 
semplice sviluppo della tec
nica e nell'ammodernamen
to dell'apparato produttivo, 
esso deve conseguire al tem

po stesso un accrescimento 
del protagonismo sociale e 
un più elevato livello di frui
zione dei suoi benefici da 
parte dell'intera società. Ma 
questo principio non mi pare 
corrisponda ai risultati che 
la modernizzazione in corso 

produce e prospetta; anzi, 
essa tende a concentrare an
cor di più il potere e a creare 
nuove povertà. Il secondo 
aspetto è di natura cultura
le. Il bisogno di innovazione 
non si esaurisce nel maggior 
grado di efficienza produtti-
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va, ma reclama l'ammoder
namento delle stesse regole 
di governo dell'economia e 
della società. Il capitale sta 
facendo al proposito la sua 
parte, a noi spetta di fare la 
nostra. Innovare le stesse 
categorie dell'economia po
litica è ormai, io credo, una 
necessità. 

Di fronte alla mercifi
cazione di ogni manifesta
zione umana che accresce 
subordinazione e alienazio
ne, è venuto forse il momen
to di spezzare i vincoli della 
ferrea legge dello scambio. 
per favorire il valore d'uso 
di determinati beni atti a 
soddisfare bisogni vecchi e 
nuovi della collettività che 
la produzione capitalistica 
mortifica ed elude. Va affer
mata una nuova produttività 
che. sottraendosi alle regole 
e alle compatibilità del si
stema, sia capace di co
struirsi un proprio meccani
smo di accumulazione e di 
individuare nuovi fattori di 
sviluppo. Penso non solo alla 
diffusione di un'economia di 
servizio, ma allo stesso in
treccio produzione-ambien
te, tecnologia-salute, infor
matica-cultura, per fare de
gli esempi. 

EANCHE attraverso un 
simile ripensamento 
delle leggi dell'eco
nomia e delle finali

tà della produzione che di
venta possibile non solo mo
dificare la qualità della do
manda intema di consumi, 
ma incominciare a tessere 
quel rapporto di nuovo inter
scambio tra Nord e Sud, tra 
Est e Ovest del mondo che è 
la premessa del consegui
mento di un nuovo ordine 
economico. Riflettere su si
mili opzioni tornerebbe ol
tremodo utile anche al chia
rimento che proprio un pro
getto di alternativa ha mag
gior bisogno di innovazione, 
di competitività, di mercato, 
di imprenditorialità, in 
un'ottica e con finalità però 
nuove, quelle cioè che sijpro-
pogono l'utilità sociale. Sono 
solo spunti di ragionamento 
che spero tornino comunque 
utili al dibattito. 

Vittorio Motoli 
Comitato regionale lombardo 

ALL' UNITA 
Un'antica coerenza 
dai Consigli di Gestione 
al discorso di Reichlin 
Cara Unità. 

leggendo quanto ha detto il compagno 
Reichlin alla Festa nazionale di Ferrara, ho 
avuto un sobbalzo: a .15-40 anni di distanza 
ho visto riproporre, con tutte le differenze 
che la situazione di oggi comporta, i temi e 
gli obiettivi che proponevano allora i Consi
gli di Gestione nelle fabbriche. E mi sono 
chiesto: chissà se qualcuno, come allora, ci 
obietterà che scegliamo di -stare nel siste-
ma-? 

Quando si trattava di nominare la rappre
sentanza dei lavoratori, non cercavamo di 
fare votare gli impiegati tecnici e ammini
strativi per i rappresentanti operai, ma che i 
/uro rappresentanti fossero a fianco dei rap
presentanti operai. 

Che non fossimo asserviti ai padroni fu 
ben presto dimostrato, perché non appena 
questi ne ebbero fa forza grazie ai governi 
quadripartiti di allora, ritirarono il loro ri
conoscimento e le loro rappresentanze nei 
Consigli di Gestione e incominciarono, quasi 
ovunque, a perseguitarne i componenti. 

CARLO TORRETTA 
(Milano) 

I principi dell'onestà 
Caro direttore. 

dobbiamo essere, nel campo dell'onestà, di 
una intransigenza assoluta. Tolleranze. 
compromessi, furberie quando si ammini
stra danaro pubblico, debbono essere con
dannati come reati gravissimi. Quando si 
danno cariche pubbliche bisogna tenere gli 
occhi bene aperti e, quando uno sbaglia, an
che per poco, deve essere subito allontanato. 

Chi vota per il nostro Partilo deve sapere 
che vogliamo veramente fare pulizia nel no
stro Paese, nel rispetto della Costituzione 
italiana, che abbiamo voluta e sottoscritta. I 
nostri nemici sono la mafia, il terrorismo e la 
corruzione. Anche la violenza fino al più pic
colo scippo devono essere combattuti con il 
massimo di energia. 

Dobbiamo allearci con tutti quegli uomini 
che vogliono la stessa cosa, a prescindere dal 
partito cui appartengono, mai dimenticando 
che di uomini onesti, pochi o molti, ve ne 
sono in tutti i partili. 

La grande conquista dello Statuto dei 
Lavoratori» non deve poi farci dimenticare 
che in esso sono contenuti diritti e doveri. 
Tutti sappiamo quanto è elevato il numero 
dei lavoratori assenteisti non giustificati, 
specialmente nelle pubbliche amministra' 
zioni e nelle aziende pubbliche, ove la produ
zione media è bassa rispetto al settore priva-
to. Qual è la posizione del Pei? Ad esempio. 
alla Regione Emilia-Romagna, ove noi ab
biamo la maggioranza assoluta da 15 anni, 
quante persone sono state punite perché as-
senteiste. nullafacenti a pocofacenti? Credia
mo nessuna. 

CESARE CESARI. LUCIANO MARCHI 
e GINO ZECCHINI 

(Bologna) 

Per la proliferazione 
delle energie riformatrici 
Cara Unità. 

auspico un cambiamento della politica del 
Partito in linea con le ripercussioni che la 
civiltà dei consumi ha imposto al vissuto so
ciale italiano. Propongo la proliferazione 
delle energie riformatrici presenti in larga 
parte dei cittadini. Il problema è rinnovare il 
-blocco storico» per accudire alta realizza
zione della più ampia e genuina democrazia 
nel Paese. 

Auspico che il giovane, l'operaio, il disoc
cupalo. la donna, il tecnico, il commerciante. 
l'artigiano, il pensionato, l'industriale illu
minato si accertino, simpatizzando, votando, 
facendo propaganda, che il Pei è il partito 
dell'onestà, del progresso e del futuro. 

MAURO GIUSTI 
(Pontedera -Pisa) 

Ci poniamo obiettivi che 
riformerebbero la struttura 
stessa del capitalismo 
Caro direttore. 

desidero dire che. contrariamente ad altri. 
non ritengo affatto -fuorviarne» fare costan
temente riferimento all'obiettivo della •fuo
riuscita» dal capitalismo della società na
zionale in cui opera. Infatti, a mio parere, 
una data società capitalista può essere più o 
meno sviluppata, e in essa i suoi componenti 
possono aver raggiunto un tenore e delle con
dizioni di vita più o meno elevate, più o meno 
democratiche ma. in tale società, in quanto 
capitalista, indipendentemente dal suo gra
do di sviluppo, non possono non essere pre
senti i problemi, le contraddizioni e le ingiu
stizie che vengono generate dai rapporti so
ciali di produzione che la caratterizzano. Da 
qui la necessità per le masse dei non capitali
sti di porsi l'obiettivo fondamentale dì uscire 
dal capitalismo per approdare al socialismo. 
Tutto questo sempreché non si voglia affer
mare e dimostrare che i caratteri fondamen
tali del capitalismo sono talmente cambiati 
da farci ritenere che la società capitalista 
non è più tale. 

Taluni a questo punto osserveranno che 
queste affermazioni sono vecchie, che le cose 
sono cambiate anche in Italia, che le classi 
sociali hanno subito profonde trasformazio
ni anche nel nostro Paese, che la stessa classe 
operaia non è più quella di una volta. 

Credo di essere consapevole dei grandi 
mutamenti intervenuti nella società italiana. 
grazie anche alle grandi lotte sostenute dalle 
masse popolari; ritengo che ì cambiamenti 
intervenuti nella nostra società nazionale. 
essa pure inserita in una realtà internaziona
le in continuo movimento, debbano essere 
permanentemente sottoposti ad analisi in 
modo da consentirci di prevederne gli svilup
pi e di fissare gli obiettivi intermedi di volta 
in volta raggiungibili sulla via al socialismo. 
ma non penso che i cambiamenti intervenuti 
nel nostro Paese abbiano determinato un 
mutamento del carattere capitalistico della 
nostra società. Di conseguenza, fino a quan
do permarranno i rapporti di produzione 
propri del sistema capitalistico, ci saranno 
classi sociali (operaia o no) sfruttate e su
bordinate alla classe dei capitalisti, e ci sarà 
la necessità di lottare per conquistare una 
società diversa da quella capitalista. 

Detto questo, il discorso si trasferisce su 
come fare per uscire dal capitalismo e arri
vare al socialismo. Al socialismo non si arri

va allo stesso modo In tutti l Paesi dello 
Terra; da noi, per le condizioni storiche dn 
nostro Paese e per le condizioni oggettive ir 
cui oggi viviamo e operiamo, pensiamo che s> 
possa e si debba arrivare al socialismo ir. 
modo democratico, con l'adesione delle 
grande maggioranza dei componenti la so
cietà. mediante l'individuazione e il raggiun
gimento di obiettivi di riforma della struttu
ra della società medesima. Obiettivi che ab
biano. di volta in volta, la capacità dì unifi
care gli interessi e II movimento delle grandi 
masse popolari (politica delle alleanze) ol
treché la capacità di introdurre nuovi e mag
giori elementi di trasformazione in direzione 
del socialismo. 

GIOVANNI BARTOLONI 
(Scandicci - Firenze) 

È meglio dire: 
«roba da Primo mondo» 
Signor direttore. 

con una certa frequenza i giornalisti ita
liani, e anche del suo giornale, preferiscono 
trasferire alcune deficienze strutturali della 
società italiana sul conto di altre società. 
usando come una formula esorcizzante l'e
spressione -roba da Terzo mondo» per indi
care deficienze amministrative, strade spor
che, emarginazione delle persone e altri fe
nomeni propri del Primo mondo, se è vero 
che l'Italia appartiene ad esso. 

Vorrei ricordare che nei Paesi del Terzo 
mondo arrivarono a milioni gli emigranti 
italiani e trovarono asilo e comprensione e 
modi per vincere quella fame e quella mise
ria che ti avevano costretti ad abbandonare 
la loro terra dominata da regimi di ingiusti
zia e di barbarie semifeudaìe. 

E vorrei sperare che anche i vostri redatto
ri in futuro soppesino con maggior serietà 
comunista le parole. 

LUIS ANGULO CACERES 
(Segrate - Milano) 

«Il potere è in mano 
al consumatore»: 
questo aveva detto 
Caro direttore. 

ho letto il resoconto del dibattito a cui ho 
partecipato alla Festa dell'Unità di Ferrara 
e devo esprimere la mia delusione su come è 
stato riferito il mio pensiero. Nonostante le 
belle parole si continua a demonizzare la 
pubblicità. 

lo non ho sostenuto che chi compera pro
dotti promozionali da pubblicità cretina è 
cretino ma che il potere è in mano al consu
matore. Se un pubblicitario offende l'intelli
genza del consumatore, egli ha un modo effi
cace di protestare: non compera più il pro
dotto in questione. 

In seconda istanza non ho detto che il pub
blico non deve più vedere la televisione ma 
che se uno è irritato dalle interruzioni pub
blicitarie delle private può vedere ben tre 
canali Rai dove queste interruzioni non esi
stono; in particolare ho fatto riferimento al 
J" Canale Rai dove la pubblicità è pressoché 
Inesìstente. Purtroppo la realtà è che il 3" 
Canale viene visto solo da 700.000 persone al 
giorno mentre le private, nonostante le inter
ruzioni, vengono scelte da milioni d: persone. 
Di fronte a questa inequivocabile preferenza 
da parte dei telespettatore vorrei sapere chi 
deve, paternalisticamente, decidere quello 
che il telespettatore deve o non deve vedere. 
Grazie a Dio la libertà significa anche passa
re il proprio tempo libero come meglio si 
crede. O no? 

GIANNI COTTARDO 
presidente dell'Associazione agenzie pubblicità 

Ringraziamo 
questi lettori 
. Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Massimo BALDI. Agliana; Gaetano DI 
DOMENICO. Roma: Paolo TRIOSCHI. 
Lugo; Francesco CILLO, Cervinara; Donato 
CORELLI, Itrì; Arnaldo PARRABI. Tori
no: Roberto CARUSI. Milano; Ezio TAR
TAGLIA. Savona: Massimo MARIANI. 
Rivolta d'Adda: Celso STORARI. Verona; 
Luisa LEONARDI SEVERINI. Falconara 
Marittima: Valter MATTAROCCI. Massa; 
Neri BRUNI. Bettolle; Mattia R, Savona; 
dr. Raimondo LACCHIN. Saette; Carlo 
MANFRED1NI, Reggiolo; Carlo SAIRE. 
Bolzano; Franco BROSO, San Ferdinando; 
Amelio ALESSANDRI BASSANO. La 
Spezia; Michele CISERO, Torino; Franco 
FERRARA, Pomigliano d'Arco; Enrico RI
VA, Genova Rivarolo; Carlo MINGO. Ro
ma. 

Carlino CARLINI, Aosta (abbiamo invia
to il tuo scrìtto ai nostri gruppi parlamenta
ri); Bruno PASINI, Rimini (abbiamo biso
gno del tuo indirizzo per una risposta perso
nale); Raffaele TR1GGIA. Bologna (-Que
sto okay straripa dalle discoteche e dalla 
TV»Y, L.M., Caltavuturo (denuncia l'impie
go nell'edilizia di lavoratori fuori contratto e 
spesso fuori legge); Radames MAZZANTI, 
Codigoro («/ compagni socialisti non si ren
dono conto che divisi non si batterà la rea
zione?»): Giovanni BOCCHI, Parma ('Non 
bisogna assolutamente avere paura di stare 
seriamente e nettamente all'opposizione»): 
Luisa BIGNAMI. Bologna ('Essendo aman
te della natura in tutte le sue manifestazioni, 
sono per l'assoluta abolizione della caccia e 
non per la regolamentazione della stessa»). 

Michele LAGANO. Girifalco (-// 26 ago
sto, Rai Stereo Due. grazie ad un collega
mento in diretta con Rimini, ove si svolgeva 
il "Meeting dell'Amicizia", si è trasformata 
in una vera e propria campagna propagandi
stica a favore delle associazioni cattoliche 
promotrici. Non riesco a capire come una 
trasmissione prettamente musicale possa 
trasformarsi, di colpo, in una cassa di riso
nanza al servizio di determinati gruppi»): 
Dino LOPEZ, Roma (»A proposito del 
"Meeting dell'Amicizia" svolto da CI a Ri
mini. il medioevale Parsifal si regge e si 
spiega con la feudalità del suo rapporto. 
Quale feudalità vogliono costruire i Parsifal 
del Duemila?»). 

Scrìvete lettere erett, MACSUVO CM cMarezzn some, co-
BWK e Urine* CW étiiinu che hi calce non compia 

eie mumt ce lo •cechi. Le lettere MM firmate o 
* • ce» fine» MeftMe o che receno la sola iadkt-
•e» greape «u.» aaa «cagoao pvMiicate; cosi come 

a? n m Ma aaHMtalawit lesti Untati anche ad altri 
ghrmN. Le retariom ai riarmi H accorciare (li scrìtti 
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Cgil: riforma per sbloccare 
l'arretrato alla Corte dei Conti 
Intanto ecco cosa si può fare 

ROMA — L'attività della Corte dei Conti, gra« 
vata da quasi tre milioni di pratiche arretrate. 
potrebbe essere alleggerita fin d'ora con Inter» 
venti su alcune procedure e sull'organizzazione 
degli uffici, in attesa della riforma generale. È 
la tesi della Funzione pubblica Cgil che, in una 
conferenza stampa tenuta ieri a Roma, ha 
esposto una serie di dati e di proposte. I lun
ghissimi tempi di smaltimento delle pratiche 
per quanto riguarda il contenzioso sulle pensio
ni (si tratta di dipendenti di enti locali, dello 
Stato, di richieste relative a invalidità di guer
ra) potrebbero essere subito ridotti di un Buon 
cinquanta per cento se si eliminasse l'Interven
to del procuratore generale della corte della fa
se istruttoria dei ricorsi. E inoltre, il 40 per cen
to di questi ricorsi (che oggi rappresentano tre
centomila pratiche arretrate) potrebbe essere 
sfoltilo applicando nella fase iniziale dell'i
struttoria le cosiddette «decisioni di rito-. Il se
gretario nazionale della Funzione pubblica 
Cgil, Francesco Più, ha precisato che si tratta 
solo di un esempio di un singolo settore e che la 
questione non e. quella della carenza di perso
nale ma di una complessiva revisione dell'inte
ra attivila della Corte dei Conti. Le competenze 
pensionistiche di questo organismo, sottolinea 
la Cgil, hanno una rilevanza secondaria rispet
to alle attribuzioni costituzionali, eppure assor
bono circa il quadruplo del personale destinato 

al primario compito di intervento nella conta
bilita pubblica. 

Un altro interessante dato fornito dalla Fun
zione pubblica della Cgil nel corso della confe
renza stampa di ieri, è che oltre la metà dei tre 
milioni di pratiche arretrate (per la precisione 
un milione e 712 mila) riguarda il cosiddetto 
controllo successivo su mandati diretti: vale a 
dire una marea di controlli minuti e persino 
insignificanti, come quelli sui congedi straordi* 
nario i periodi di aspettativa di sìngoli dipen
denti pubblici. La ricetta di fondo presentata 
dalla Cgil, comunque, è sempre quella della ri
forma della Corte dei Conti. Come? Spostando 
l'ottica del controllo — è stato detto — dalla 
verifica di legittimità dei singoli atti, alla valu
tazione dell'efficienza e dell'efficacia di intere 
gestioni. Molto però si pub fare subito, attuan-

o il principio della collegialità del controllo, 
rivedendo i poteri del consigliere delegato e in
fine sollevando i magistrati addetti agli uffici 
da compiti che non competono loro, evitando, 
infine, i controlli preventivi non previsti dalla 
legge rancesco Più ha anche risposto a una do
manda sulla mancata presentazione di una 
piattaforma unitaria sindacale su tali questio
ni. -Questo è avvenuto — ha detto — non per 
contrasti su motivi di fondo, ma a causa dello 
sfilacciamento della organizzazione unitaria 
del sindacato* 

Portogallo, i morti 
sono 46. Lo scontro 
per un errore umano 
Molte delle vittime uccise dalle fiamme divampate dopo il dram
matico incidente ferroviario - Illesi due cittadini italiani 

LISBONA — Quarantasei 
morti, 150 feriti (dei quali 
molti in gravi condizioni), 
danni materiali per quasi 
dieci miliardi di lire. Pur se 
meno tragico rispetto alle 
notizie delle prime ore — 
quando si è temuto che le 
vittime potessero essere of-
tre cento — rimane pesantis
simo l'ultimo bilancio uffi
ciale dello spaventoso inci
dente ferroviario avvenuto 
nel tardo pomeriggio dell'al
tro ieri in Portogallo. 

La sciagura è accaduta tra 
le due piccole stazioni di Al-
cafache e Nelas, dove un tre
no internazionale diretto in 
Francia ed uno locale si sono 
scontrati frontalmente. Do

po una Intera giornata — 
quella di ieri — impegnata in 
perizie, raccolta di testimo
nianze e sopralluoghi, la 
commissione di inchiesta, 
costituita dal ministero dei 
Trasporti dopo la tragedia, 
ha confermato l'ipotesi delle 
prime ore: all'origine dello 
scontro vi sarebbe «un tragi
co errore umano». Premessa 
della sciagura, l sette minuti 
di ritardo accumulati dal 
•Sud-Express» nella sua cor
sa da Oporto alla Francia. 
Causa decisiva della trage
dia, l'errore dei due capita
zione di Alcafache e Nelas, 
che hanno dato quasi con
temporaneamente via libera 
ai due treni che marciavano 

Incidenti aerei 
Strasburgo 

chiede garanzie 
Nostro servizio 

STRASBURGO — Il 19&5 sarà certamente ricordato come l'«anno 
nero» per i trasporti aerei, per l'aumento impressionante del nu
mero degli incidenti e per lo stesso numero delle vittime, ben 1475 
nel corso dei primi otto mesi dell'anno. Le due ultime tragedia, 
quella de) Jumbo giapponese con 520 morti e quella del Boeing di 
Manchester con 50. C è da chiedersi, ed è questa la domanda che 
si pone oppi l'opinione pubblica, se volare sia diventata ormai 
un attività ad alto rischio, nonostante le tranquillizzanti statisti
che del passato che ci dicevano che l'aereo era proporzionalmente 
il sistema di viaggio più sicuro. La domanda se la sono posta a 
Strasburgo anche i parlamentari europei, che e tra l'altro, come è 
noto, sono dei prandi utilizzatori dell'aereo. 

Al termine ai due ampi dibattiti, il primo su un rapporto pre
sentato dal socialdemocratico tedesco Kliinkenbore, il secondo 
introdotto da una risoluzione d'urgenza presentata dall'onorevole 
Angelo Carossino del gruppo comunista, è stato ufficialmente 
chiesto alle compagnie aeree civili e alle organizzazioni intemazio
nali e comunitarie se non sia ora di prendere misure urgenti per 
ristabilire un minimo di fiducia e per dare alcune elementari ga
ranzie ai viaggiatori sul rispetto delle norme.di sicurezza e sulle 
revisioni periodiche a cui devono venire sottoposti gli aerei. Si 
tratta in particolare di dissipare il dubbio, come ha sottolineato 
Carossino illustrando la risoluzione poi approvata dall'assemblea, 
che le difficoltà di bilancio e il regime concorrenziale in materia di 
tariffe in cui operano talune compagnie di linea e di charters. 
abbiano portato ad un abbassamento dei livelli di sicurezza. Tra le 
proposte avanzate dal Parlamento europeo nella risoluzione, che 
ha ora trovato finalmente un'accoglienza positiva anche dai rap
presentanti della Commissione esecutiva della Cee, sono un riesa
me del livello di sicurezza in particolare per i Boeing 727,737,747 
e dei De-9, l'attuazione di nuovi studi e nuove misure per ì carbu
ranti (uso di additivi che impediscano o ritardino la foro infiam
mabilità), per i sedili (che sono ancora in molti casi costruiti con 
materiali infiammabili) e per l'evacuazione più rapida degli aerei 
in caso di incidente. 

Giorgio Mallet 

l'uno In direzione dell'altro 
ed avevano da percorrere un 
tratto di binario unico. 

II risultato è stato uno 
scontro frontale violentissi
mo. Secondo i primi accerta
menti tecnici l'impatto è av
venuto mentre l due convo
gli viaggiavano a quasi cento 
chilometri l'ora: alcuni va
goni sono stati scagliati a de
cine e decine di metri di di
s tanz ia i punto dell'impat
to. Subito dopo Io scontro le 
due motrici hanno preso 
fuoco e le fiamme si sono ra
pidamente estese ad altri va
goni ed alla pineta circostan
te, 

E sono state proprio le 
fiamme — secondo gli accer
tamenti — a casusare 11 
maggior numero di morti. 
Alcuni dei sopravvissuti 
hanno raccontato di aver vi
sto persone soltanto ferite 
nello scontro poi morire per
ché raggiunte dal fuoco. Al
cuni altri, addirittura, sareb
bero rimasti uccisi, soffocati 
dal fumo, all'interno di car
rozze non particolarmente 
danneggiate. 

Moltissimi dei cadaveri — 
dicevamo che l'ultimo bilan
cio ufficiale fissava la cifra 
del morti in quarantasei — 
non sono stati identificati; 
fino a ieri sera solo otto delle 
vittime avevano un nome (si 
tratta di cittadini portoghe
si). Due gli italiani che viag
giavano sui treni scontratisi: 
Renzo Butazzi e sua moglie 
Grazietta Chiesa se la sono 
cavata con qualche graffio 
appena. Secondo alcune te
stimonianze. anzi, le poche 
escoriazioni riportate 1 due 
Italiani se le sarebbero pro
curate nel generoso tentati
vo di portare soccorso al feri
ti e di collaborare alla diffici
le opera dei pompieri accorsi 
rapidamente sul luogo della 
tragedia ed impegnati per 
ore. 

Al primo ministro porto
ghese, Mario Soares il presi
dente della Repubblica ita
liana, Cossiga, ha inviato un 
messaggio di cordoglio. Il 
papa ha espresso 11 proprio 
dolore attraverso un tele
gramma Inviato al vescovo 
portoghese di Vlseu. 
NELLA FOTO; una panoramica 
del luogo (folla sciagura 

Si sfracella un para: 
con sé ha 26 miliardi 
di cocaina e 2 pistole 

NEW YORK — Un paracadutista armato di pistola e coltelli e 
imbottito di 25 chili di cocaina che si sfracella nel giardinetto di 
un ignaro cittadino, fa indubbiamente «notizia». Se poi si scopre 
che lo sfortunato è un noto e pericoloso personaggio del giro dei 
trafficanti di stupefacenti, ex decorato militare, ed ex poliziotto 
della squadra antinarcotici, allora la notizia si tinge ancora di 
più di giallo, Il tutto è cominciato mercoledì mattina quando 
Fred Myers guardando dalla finestra nel giardino sul retro della 
propria casa a Knoxvillc nel Tennessee, ha visto un cadavere. 
Era di un uomo sulla quarantina, che indossava una tuta milita
re ed un paracadute chiaramente non apertosi. «Non avevo mai 
avuto alcun attcrraggio in casa mia — ha raccontato Myers ai 
giornalisti — ed ho pensato di non toccare l'uomo, lasciando il 
compito alla legge. Non sapevo neanche se magari fosse ancora 
vùo-. I poliziotti chiamati da Myers hanno subito constatato 
che l'uomo era morto, quasi certamente per la rottura del collo. 
Le sorprese sono cominciate quando addosso al cadavere sono 
state trovate due pistole, due coltelli, occhiali per la visione 
notturna, un pacco per la sopravvivenza alimentare. E, soprat
tutto, 79 libbre* di cocaina, pari a circa 25 chili della sostanza 
stupefacente con un valore «di mercato» di 13 milioni di dollari, 
quasi 26 miliardi di lire. Per varie ore gli agenti non hanno 
saputo dare un nome al paracadutista misterioso. Alla fine han
no scoperto che si trattava di Andrew Thornton, 41 anni, ex 
paracadutista dell'esercito statunitense, diventato funzionario 
della squadra antinarcotici della polizia di Lexington e, poi, 
passato «al nemico» e ad un mestiere più redditizio: componente 
di una potente banda di trafficanti di stupefacenti nota come 
«The Company». 

«Il Mattino» di Napoli passa a 
Romanazzi, un industriale barese 
sponsorizzato da Ciriaco De Mita 

Pasquale Nonno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A spianargli la strada è stato perso
nalmente Ciriaco De Mita. Stefano Romanazzi, 
imprenditore e finanziere di punta a Bari, en
tra come socio di maggioranza nella Edime, la 
società di gestione de «fi Mattino», Con una 
cifra oscillante tra I 9 e I 10 miliardi sta per 
acquistare dalla Rizzoli-Gemina II 51% del pac
chetto azionario del quotidiano napoletano. È 
l'atto di nascita di un nuovo gruppo editoriale 
che, apertamente sponsorizzato» dalla De, si 
estende in tutto il Mezzogiorno. Romanazzi in
fatti già controlia in Puglia «La Gazzetta del 
Mezzogiorno», di cui è azionista e amministra
tore delegato. I dettagli del passaggio di pro
prietà stanno per essere definiti in queste ore; 
tuttavia già ieri pomeriggio l'amministratore 
de «// Mattino» Massimo Garzilli ha comunica
to ufficialmente alla redazione il cambio di ge
stione. L'industriale barese, forte dell'appoggio 
del segretario De, ha quindi avuto la meglio su 
una cordata di imprenditori napoletani e sul 
•patron» della Spe Oscar Maestro che pure nel
le settimane scorse avevano tentato — con due 
diverse offerte — la scalata al quotidiano di via 
Chiatamone. Li ha bruciati rilanciando sul 
prezzo. 58 anni, sposato in seconde nozze con 
l'ex «signorina buonasera» Gabriella Farinon, 
Stefano Romanazzi è padrone di un'azienda 

costruttrice di camion e concessionario di auto
bus Fiat. Si occupa inoltre di intermediazione 
finanziaria. A Bari è noto come imprenditore 
sempre pronto a fiutare l'affare del momento, 
•li Mattino», attualmente diretto da Pasquale 
Nonno, è una azienda editoriale solida: nei pri
mi tre mesi di quest'anno ha incassato 5 miliar* 
di di pubblicità mentre la tiratura ufficiale di
chiarata nel 1983 è di 179 mila copie. Insieme al 
quotidiano l'Edime pubblica due settimanali 
sportivi e un mensile. «La Gazzetta del Mezzo
giorno», con una tiratura di 100 mila copie, a 
sua volta ha incassato da gennaio a marzo altri 
3 miliardi e 200 milioni. Leader rispettivamen
te in Campania e Puglia i due quotidiani esten
dono la loro sfera dfinfluenza in Basilicata e 
Calabria. Romanazzi — che ha pronto un pia
no di ristrutturazione per meglio sfruttare le 
sinergie del gruppo — punta quindi al monopo
lio di un mercato, quello meridionale, indicato 
dagli esperti in espansione sia per quota di let
tori che per gettito pubblicitario. Col beneplaci
to dell'Affidavit, la finanziaria democristiana 
che controlla il restante 49% dell'Editile, l'uo
mo d'affari barese ha ora mano libera in en
trambi i giornali, le cui testate sono di proprie
tà del Banco di Napoli, Ancora un» volta Tisti-
tuto di credito ha assistito in silenzio ai passag
gi di mano del quotidiano partenopeo. 

Luigi Vicinanza 

Il giudice Canessa conferma: si tratta di persone del tutto attendibili 

«Sì. stavolta ci sono testimoni» 
n mostro di Firenze ha i giorni contati? 

«Magari non salterà fuori niente ma non possiamo trascurare quelli che dicono di aver visto qualcosa» - Sette colpi di coltello sul piovane 
francese -1 cani poliziotti dopo aver annusato il sangue delle vittime improvvisamente si fermano - In città altri dieci misteriosi delitti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Qualcuno ci ha detto qualcosa. Qualcosa che 
merita attenzione, impegno, spreco di uomini e mezzi. Le 
cose mirate sono due o tre al di fuori del plano di prevenzio
ne. Non chiedetemi di cosa si tratta...». Parla il sostituto pro
curatore Paolo Canessa, uno del tre magistrati che conduco
no l'indagine sul 'mostro». Le «cose mirate» su cui stanno 
lavorando gli investigatori evidentemente sono le dichiara
zioni dei testimoni che potrebbero aver visto o notato qualco
sa di anormale domenica notte, prima, durante o dopo il 
massacro di Nadine Mauriot e Jean Michel Kravechvili, i due 
francesi uccisi a colpi di pistola calibro 22 e mutilati con un 
coltello •monotagliente». La stessa arma usata dal mostro nel 
precedenti delitti. 

- »Nol — dice il giudice Canessa — stiamo lavorando sulla , 
gente che viene a testimoniare. Ma a differenza delie altre 
volte non si tratta di mltomani, maghi, istrioni. Testimoni 
che forniscono nome e cognome. Persone attendibilissime». 

«Possiamo — prosegue il magistrato — dividere l testimoni 
In due tipi. Chi manifesta sospetti su persone anomale, che 
segnala movimenti singolari o anomali. Ci sono poi testimo
ni che dicono di aver sentito, visto qualcosa la sera del delitto. 
Controlliamo tutto. Magari non salterà fuori nulla ma non 
possiamo trascurare niente di quanto ci viene raccontato». 

Quando è scattato il piano di prevenzione predisposto mesi 
fa in attesa di un nuovo omicidio, quante persone avete con
trollato? Il sostituto procuratore Canessa precisa: «Migliaia. 
Possiamo dividerle in tre fasce. Nella prima si devono com
prendere coloro che sono stati notati o identificati attorno 
alle colline della città nella notte di sabato e domenica e 11 
loro numero è di circa centocinquanta. Le persone, invece, 
incappate nella rete del piano di prevenzione nei giorni pre
cedenti il delitto sempre in zone sospette sono circa cinque
cento. Sono alcune migliaia gli individui Identificati nelle 
zone "mirate" in questi mesi». 

Quanto tempo ci vorrà per conoscere 1 risultati di questi 
controlli, analizzare e vagliare 1 dati che sono stati inseriti 
nel calcolatore? «Almeno venti giorni» risponde il giudice, -e 
non è detto che si possa trovare la soluzione del rebus». Co
munque gli inquirenti sperano che il piano predisposto alcu
ni mesi fa per catturare il folle assassino potrebbe dare dei 
risultati concreti. 

Dunque collaborazione della popolazione, controllo delle 
targhe di diverse auto e specialmente su alcuni modelli in 
riferimento a segnalazioni su automezzi In sosta o in transi
to, nella zona degli Scopeti di San Casciano Val di Pesa. 
Questi gli orientamenti degli investigatori alla caccia del 
maniaco che ha ucciso con nove colpi di pistola Nadine Mau
riot e 11 suo giovane amico, in vacanza in Italia. 

La zona di San Casciano dova è avvenuto il duplice omicidio 

Violentata in strada 
Nessuno è intervenuto 
PARIGI — Una ragazza di 19 anni è stata violentata domeni
ca sera — ma lo si è appreso soltanto ieri — sul marciapiede 
di un grartde boulevard in un quartiere generalmente affolla
to di Parigi, sotto gli occhi di numerosi passanti senza che 
nessuno Intervenisse per sottrarla alla violenza. Si tratta del
la terza volta dal mese di maggio che una ragazza viene 
violentata a Parigi tra l'indifferenza degli astanti (o forse 
sarebbe meglio dire tra l'impotenza). 

La ragazza Marcie-Claude V. che ha riportato inoltre la 
frattura di un braccio e numerosi ematomi, ha raccontato di 
essere stata aggredita all'improvviso da un uomo che senza 
parlare l'ha scaraventata sul marciapiede e l'ha violentata 
per almeno dieci minuti mentre due «complici», venuti in 
aiuto dell'uomo, la tenevano immobilizzata a terra. I tre, 
secondo la ragazza, erano nordafricani. Il 15 maggio una 
ragazza era stata violentata sul treno Juvisy-Parigi e il 13 
agosto un'altra aveva subito la stessa sorte sulla banchina di 
una affollata stazione di metro: in entrambi i casi, nessuno 
del presenti era intervenuto. 

Il professor Mauro Maurrl dell'Istituto di medicina legale 
che ha compiuto l'autopsia ha rilevato intanto sul corpo del 
giovane Jean Michel sette colpi di coltello. Alcuni seno segni, 
ha detto 11 perito legale, di difesa ma è da escludere che abbia 
potuto lottare con 11 mostro. Il giovane è fuggito dalla tenda 
ferito ed è stato Inseguito dall'assassino che lo ha colpito con 
una coltellata alla schiena. Il francese è caduto e l'assassino 
ha continuato a vibrare colpi al petto e al collo. 

«Forse — dice 11 sostituto procuratore Francesco Fleury — 
Jean Michel avrebbe potuto salvarsi se fosse fuggito in dire
zione della strada. Fra l'altro 11 ragazzo era un atleta. Correva 
1100 metri. Per l'assassino sarebbe stato problematico Inse
guirlo lungo la via Cassia. Avrebbe corso il rischio di essere 
scoperto. Ciò significa però — aggiunge 11 magistrato — che 
ci troviamo di fronte ad un individuo doluto oltre che psichi
camente anche fisicamente». L'ipotesi che 11 mostro sia rima
sto ferito e che si sia pulito le mani con 1 fazzolettini rinvenuti 
intrisi di sangue sul luogo del delitto, non viene tenuta in 
nessuna conslderaztone. 

«È evidente che c'è 11 sangue — dice Fleury — sul fazzoletti. 
È il sangue delle vittime schizzato quando l'assassino ha 
compiuto le sue macabre operazioni. Anche le foglie sono 
macchiate di sangue. Quei fazzoletti sono stati lasciati dalle 
coppiette che frequentano la zona». 

Non vi è dubbio, dicono gli Investigatori, che 11 maniaco ha 
usato un contenitore o un sacchetto di plastica per trasporta
re il pube e il seno della ragazza. Ai cani poliziotto era stato 
fatto annusare il sangue delle vittime perché con il loro fiuto 
riuscissero a seguire l'invisibile traccia lasciata dai «feticci» 

Impresi dal folle assassino. Ma dopo uno scarto improvviso 
verso la via Cassia I cani si sono fermati. Ieri mattina sul 
luogo della tragedia alcuni turisti hanno voluto sostare In 
reverente omaggio alle due vittime e un bimbo ha deposto un 
mazzo di fiori con un nastro recante l nomi di Nadine e Jean 
Michel. 

Sulla vicenda del mostro sono intervenuti anche II presi
dente della Regione Bartolini, il capo gruppo della De Pezza
ti. Per Bartolini e Pezzati l'andamento delle indagini per 
catturare il mostro non è soddisfacente. Le loro dichiarazioni 
non sono piaciute al procuratore Cantagalli, il quale ha repli
cato che «se qualcuno è più bravo si faccia avanti». Nessuno 
mette in dubbio che non sia stato fatto tutto 11 possibile per 
venire a capo di questa vicenda. Ma a Firenze non ci sono 
soltanto 1 delitti del mostro. Ci sono altri dieci omicidi com
messi in tre anni, dall'82 all'85, che non sono stati risolti. Il 
sindaco Landò Conti ha chiesto un vertice con il ministro 
degli Interni per rafforzare la collaborazione tra autorità e 
cittadini. 

Giorgio Sgherri 

In pericolo Aviatogo, 300 abitanti, a pochi chilometri da Bergamo 

Un enorme masso minaccia 
il paese: «Lo evacueremo» 

Il tempo 

Nostro servizio 
LECCO — Mille metri cubi di roccia 
minacciano la sicurezza di Avlatico, un 
piccolo paese di trecento abitanti a mil
le metri di quota sulle pendici del mon
te Poieto. 

Siamo a pochi chilometri da Berga
mo, all'imbocco della vai Seriana, un 
paesaggio di villaggi disseminati tra 
boschi cedui, ampi pascoli e piste da sci. 
Visto cosi sembra il regno della tran
quillità. Invece, proprio sopra l'abitato, 
a quota 1200, nascosto nel bosco, l'enor
me masso che minaccia di precipitare a 
valle. Un fronte di trenta metri per sette 
di altezza, separato dal resto della mon
tagna da una frattura profonda oltre 
un metro. 

Non è storia di oggi, quella della fra
na che minaccia Aviatico. Già nel 1975 
l'Amministrazione comunale aveva se
gnalato, la situazione di pericolo alle 
autorità competenti. Era intervenuto 
allora 11 Genio civile che aveva provve
duto a realizzare due valli paramassi a 
protezione dell'abitato. Uno immedia
tamente sotto la roccia pericolante, l'al
tro più a valle, poco sopra il paese. Ma 
con gli anni 1 sassi caduti e 1 detriti ac
cumulati dalle acque hanno riempito la 
trincea rendendola Inutile. Le protezio
ni erano comunque già allora insuffi
cienti a garantire la sicurezza del paese 

e nell'81 il geologo incaricato dall'Am
ministrazione comunale di fare 11 punto 
della situazione, aveva raccomandato 
un Intervento radicale per eliminare 
definitivamente il pericolo. II costo del
l'intervento (stimato allora in alcune 
decine di milioni) proibitivo per le tut-
taltro che pingui finanze comunali, 
aveva Indotto l'amministrazione a 
chiedere l'intervenio della Regione 
Lombardia. Nonostante I ripetuti solle
citi l'assessorato competente non era 
però mai intervenuto. 

Arriviamo così alla primavera di 
quest'anno. Il disgelo seguito alle ab
bondantissime nevicate ha reso ancora 
più Instabile l'equilibrio del masso e 
nuovi movimenti sono stati registrati 
nel corso dell'estate. Da qui due esposti, 
uno a firma del sindaco, l'altro sotto
scritto da 300 villeggianti, partiti alla 
volta della Prefettura di Bergamo. Il so
pralluogo effettuato dai tecnici del Ge
nio civile pochi giorni dopo ha accerta
to 11 pericolo e all'Amminisrazione co
munale è stato consigliato di far eva
cuare la parte del paese interessata dal 
movimento franoso. Il Comune ha cosi 
approntato in collaborazione con la 
protezione civile un piano di emergenza 
che prevede Io sgombero, in caso di.ne
cessità, del nucleo abitato raccolto at
torno alla chiesa parrocchiale. Interes
sati al provvedimento sono circa due

cento residenti e numerose case di va
canze. Non essendo prevedibile la 
traiettoria del masso, lungo II ripido e 
vasto pendio, la zona «a rischio* è infatti 
molto vasta. In caso di emergenza, per
sone e cose verrebbero trasferite nelle 
numerose residenze estive, già indivi
duate. 

«La situazione è sotto controllo — af
ferma 11 professor Walter Carrara, sin
daco del paese — ma è evidente che se 
prepararsi all'emergenza è doveroso 
non è però sufficiente. È necessario eli
minare finalmente il pericolo». E prò-. 
prio per questo l'Amministrazione co
munale, in assenza di un servizio geolo-
§ico regionale, ha affidato ad uno stu-

lo di Bergamo il compito di sorveglia
re 1 movimenti del masso e di Indicare 
le modalità per la sua rimozione. L'ipo
tesi più probabile, affermano In Comu
ne, è che la roccia venga tagliata e che 1 
frammenti vengano poi calati a valle. 
L'ultima parola spetta comunque ai 
geologi 11 cui studio dovrebbe essere 
completato nel prossimi giorni. Poi ver
rà richiesto, ancora una volta, l'inter
vento della Regione per la copertura del 
costi che, secondo stime approssimati
ve, dovrebbero aggirarsi attorno ai 
150-200 milioni. 

Gli abitanti Intanto attendono con 
moderata preoccupazione. 

Angelo Facchìttto 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezie 
Maeno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancone 
Perugie 
Pescera 
L'Aquile 
RemeU. 
Rome F. 
Cempob. 
Beri 
NepoS 
Potenze 
S.M.L. 
Reojevo C 
Messine 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
CegBerf 

11 
14 
16 
13 
12 
12 
14 
17 
15 
11 
IO 
12 
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12 
6 

13 
13 
12 
1$ 
14 
IO 
17 
2 0 
2 1 
22 
18 
17 
18 

2 8 
2 9 
2 4 
25 
2 » 
2 9 
25 
24 
3 0 
2 9 
2 7 
25 
2 9 
2 8 
25 
3 1 
26 
25 
26 
2 9 
22 
26 
27 
2 8 
26 
29 
2 9 
27 

LA SITUAZIONE — E ancore rette pressione e regolare a tempo 
eutrttsKe. Une perturbezione proveniente «un'Europa occidentale e 
dirette verso levante potrà interessare durante 3 corso delle giornata 
l'orco etpino e le regioni Kmitrofe me in maniere marginale. 
IL TEMPO M ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni Itesene con dolo sereno e scorsamente nuvoloso. Durante 9 
corso delle gtometa si potrenno evere formazioni nuvolose irregolar
mente distribuito, di eceree interesse e e carattere temporaneo. Nel 
pomeriggio tendenza e moderato ewmento delle nuvolosità sul settore 
alpino e cominciere deee porte occidentale. Le temperatura rimarrà 
più o meno inverieta. 

SIRIO 
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Lo scrittore non parla né si muove 

Italo Calvino 
di nuovo in 
coma. Ma i 

medici ancora 
non disperano 

L'altra notte l'aggravamento - Ora é in sa
la di rianimazione nell'ospedale di Siena 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Italo Calvino è di nuovo in coma. Un coma lieve, 
dicono i medici, non irreversìbile. Da Ieri mattina lo scrittore 
è ricoverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale di San* 
ta Maria della Scala di Slena, dopo l'aggravamento delle sue 
condizioni che si era verificato nella serata di mercoledì e 
nella successiva nottata. Un peggioramento dunque che can
cella in parte le speranze di questi giorni. Tutti l segnali 
positivi di ripresa che si erano avuti durante questa lunga 
settimana sembrano infatti spariti. Calvino non riesce più a 
parlare, non si alimenta più, nemmeno con i cibi liquidi, non 
è in grado di eseguire i movimenti elementari e ha difficoltà 
di carattere respiratorio tali da costringere i sanitari a trasfe
rirlo In sala di rianimazione. Al suo capezzale si alternano la 
moglie Chichlta. il fratello, Floriano e gli amici, mentre da 
ogni parte di Italia arrivano telefonate e richieste di Informa
zioni anche da persone che non hanno mal conosciuto lo 
scrittore ma sono in ansia per le sue condizioni. 

La situazione è apparsa piuttosto preoccupante ieri matti
na, quando 1 sanitari hanno riscontrato che Calvino si trova
va In uno stato di coma abbastanza profondo. In tarda serata 
Invece si aveva una ripresa!. Venerdì scorso, esattamente 
una settimana fa, Calvino era stato operato al cervello. Un 
Intervento lungo, interminabile, e molto difficile. Poi però l 
primi segni di ripresa. Calvino parlava, riusciva a muoversi, 
rispondeva e in qualche caso scherzava. Una ripresa che ali
mentava le speranze e che sembrava il segno tangibile di un 
miglioramento. 

Ma, nella nottata di mercoledì, la situazione è di nuovo 
precipitata. Così dalla sua stanza nella cllnica neurochirur
gica Calvino è stato immediatamente trasferito nel reparto 
rianimazione, che si trova al piano sottostante. Il primario 
del reparto professor Antonio Panca, Ieri ha informato I gior
nalisti che Calvino «è stato collegato con una protesi respira
toria». un apparecchio che gli permette di respirare con mi
nore fatica e che consente all'ossigeno trasportato nel sangue 
di arrivare più facilmente e in quantità sufficiente al cervel
lo. 

Le probabili cause di questo peggioramento secondo il pro
fessor Stanca sono da ricercare in uno -spasmo cerebrale, 
una situazione di sofferenza del cervello che può generare 
una ischemia, cioè una deficienza di afflusso di sangue che 
porta ossigeno-alla parte interessata del cervello, per cui sJ 
verifica una conseguente sofferenza nei tessuti». 

Una situazione non eccezionale. Lo sottolinea il professor 
Stanca: «nella casìstica di questo tipo di operazioni è possibile 
che accadano situazioni del genere dopo qualche giorno». 
Intanto in sala rianimazione a Calvino, oltre alla respirazio
ne meccanica, vengono somministrati dei farmaci con fun
zione vaso-dilatatoria a livello cerebrale e altri per rendere 
più fluido il plasma sanguigno. 

«Non direi che si deve parlare di una situazione compro
messa e di Irreversibilità nelle condizioni di Calvino — ha 
aggiunto il professor Roberto Biancotti, uno dei medici che 
hanno operato venerdì scorso lo scrittore — anche se la si
tuazione è più grave che nei giorni precedenti. La terapia che 
abbiamo deciso ha lo scopo di far regredire la sofferenza 
cerebrale dello scrittore. D'altronde siamo alla presenza di 
un paziente di 62 anni che ha avuto una emorragia cerebrale 
particolarmente grave». 

Augusto Mattioli 

Il movimento spontaneo di protesta a Cornigliano 

Genova, il Cogea inquina 
E centinaia 

di scolari non 
vanno a scuola 
Le mamme dei bimbi «armate» di pentole e 
coperchi - Gravi responsabilità delPItalsider 

GENOVA — Ieri mattina la 
campanella della scuola ele
mentare «Ferrerò» di Corni
gliano ha suonato a lungo 
ma Inutilmente. Più di cento 
bambini, con tanto di grem-
blulino. cartella e libri, han
no trascorso il primo giorno 
di scuola non in classe, ma in 
mezzo alla strada principale 
del quartiere insieme alle lo
ro mamme nuovamente ar
mate alla maniera cilena, 
cioè con pentole, mestoli e 
coperchi. Cóme prima lezio
ne dell'anno è stata senz'al
tro eccezionale: dedicata a 
come scrollarsi di dosso la 
cappa di fumi inquinanti 
scaricata dall'area siderur
gica Cogea. si è concretizzata 
in un lungo blocco stradale 
(Il terzo in sette giorni) e poi 
in un corteo sino alle porte di 
Sestri Ponente. 

•Non vogliamo 1 nostri fi
gli con la silicosi» c'era scrit
to in uno striscione; ma con 
altri cartelli, le madri di Cor
nigliano avvertivano che il 
loro movimento «non è poli
tico», cioè che è nato sponta
neamente e non intende far
si imbrogliare né da partiti 
né da gruppuscoli. Alla ma
nifestazione c'erano anche 
delegati sindacali del com
plesso siderurgico, che han
no voluto ribadire la loro so
lidarietà con la popolazione. 

Intanto la polemica sulle 
responsabilità si è fatta in
candescente. A dar fuoco alle 
micce è stato ì'amministra-
tore delegato del Cogea Gian 
Giorgio Parodi il quale, di
fendendo a spada tratta l'o
perato dell'azienda «Le lm-
missioni sono nei limiti di 
legge e gli Impianti sono aU 
trezzatl con tecnologie d'a-. 
vanguardia») è giunto ad af
fermare che le manifestazio
ni di protesta 'Significano 
all'atto pratico non volere gli 
altiforni e l'acciaieria a Cor
nigliano: Una dichiarazione 
dal vago sapore ricattatorio 
che oltretutto non corri
sponde affatto alla volontà 
più volte conclamata dalle 
donne di Cornigliano. Non 
solo: il consiglio di fabbrica 
deU'Italimpianti ha rivelato 
una circostanza persino in
credibile, che la dice lunga 

sulle responsabilità dell'Ital-
sider in questa vicenda. 

Anni fa gli ingegneri di 
piazza Plccapletra prepara
rono un piano di risanamen
to degli impiantì siderurgici 
finalizzato al recupero ener
getico e alla eliminazione di 
fumi e polveri. Il progetto è 
rimasto però nel cassetto di 
qualche dirigente Italsider e 
da lì non si è più mosso. SI è 
preferito far marcire la si
tuazione ambientale e sper
perare grandi quantità di 
energia anziché effettuare i 
dovuti investimenti 11 cui co
sto sarebbe stato riassorbito 
totalmente In meno di quat
tro anni, grazie ai risparmi 
realizzati sulla salatissima 
bolletta Enel. -Già nel 1980 
— sostiene il delegato Frattl-
nl — avevamo Indicato una 
griglia di soluzioni conden
sata in ventitré punti. Ma 
tutto è caduto nel vuoto: VI-
talsider non ha neppure av
viato la pratica per ottenere i 
sostanziosi contributi previ
sti dalla legge 308 sul rispar
mio energetico: 

A Taranto tutto il com
plesso siderurgico viene 
messo a verde, con migliaia 
di alberi, e si spendono cin
quanta miliardi per recupe
rare 1 fumi e ritrasformarli 
in energia. A Cornigliano in
vece si sta consumando un 
•crimine sociale» e, al tempo 
stesso, economico. «Un tem
po la difesa dell'ambiente fi
niva per arenarsi sul ricatto 
occupazionale — prosegue 
Frattlni — ma oggi le tecno
logie a vanza te possono risol
vere bene difficili problemi 
di convivenza». Ecco un 
esempio: ti processo di raf
freddamento del coke è una 
delle maggiori fonti d'inqui
namento. Ma se si applicasse 
il sistema di spegnimento a 
secco, installato dall'Itallm-

f iianti nel complesso brasi-
iano di Tubarao, si elimine

rebbero qualcosa come 70mi-
la metri cubi di vapori e pol
veri Immesse ogni ora nel
l'atmosfera. In cambio l'Ital-
sider ricaverebbe energia pa
ri a 160 milioni dì kilowatto-
ra annui; equivalenti al 25% 
del fabbisogno di Corniglia
no. 

Pierluigi Ghiggini 

È ancora percorribile la via di una giunta di sinistra 

Pisa: proposta Pei 
per evitare la crisi 

I comunisti chiedono le dimissioni del sindaco socialista Ripoli 
e propongono la sua rielezione a capo di una coalizione col Pei 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Il Pel pisano chiede 
le dimissioni del socialista 
Orlano Ripoli dalia carica di 
sindaco e la riapertura delia 
trattativa sul programma 
con il Psi, sulla cui base rie
leggere Ripoli come-sindaco 
di una giunta di sinistra. «E 
una proposta estrema che 
noi facciamo per evitare alla 
città di piombare in una fase 
incerta e avventurosa, è una 
proposta che è valida fino al 

f irossimo consiglio comuna-
e» ha detto ieri mattina il se

gretario della federazione pi
sana del Pei Luciano Ghelli 
nel corso di una conferenza 
stampa precisando che que
sto è runico modo per evita
re le elezioni anticipate o 
peggio ancora l'inquinamen
to da parte dell'Msi della 
neonata alleanza quadripar
tita che si è costituita nell'ul-' 
timo consiglio comunale. 
Orlano RipoTi già vice sinda
co socialista della preceden
te amministrazione di sini
stra. è stato infatti eletto con 
i voti di Psi, Pri, Pli e De. 
Questi quattro partiti non 
dispongono in consiglio co
munale della maggioranza. 
Una giunta quadripartita — 
in consiglio non è rappresen
tato il Psdl — potrebbe con
tare inratti soltanto su 25 
consiglieri su 50. Dove può 
andare una giunta di mino
ranza nata da un accordo di 
potere dell'ultlm'ora? Il Mo
vimento Sociale ha già fatto 
capire che è disponibile ad 
appoggiarla per il solo fatto 
che finalmente 11 Pel è all'op
posizione. La De esulta per 
essere riuscita a riconquista
re dopo 15 anni Palazzo 
Gambacorti e propone alcu
ni assessori per la nuova 
giunta, «SI preparano scena

ri tutt'altro che positivi per 
questa città — ha detto Ghel
li nel corso della conferenza 
stampa — scenari di ingo
vernabilità e di avventure». 

Eppure esistevano altri 
mezzi per aprire una fase di 
transizione in cui rasserena
re rapporti politici e concre
tizzare le trattative per la 
formazione dell'unica mag
gioranza possibile: una mag
gioranza di programma. I 
comunisti infatti non erano 
pregiudizialmente contrari 
all'elezione di un sindaco so
cialista. ma il Psi non ha vo
luto indicare il npme del pro
prio candidato. E per questo 
motivo che il Pei arrivò verso 
la metà di agosto a proporre 
l'alternanza: fino a metà le
gislatura sarebbe rimasto 
sindaco Vinicio Bernardini. 
dopo di che. se si fossero 
create le condizioni pro
grammatiche di una allean
za stabile, sarebbe subentra
to un socialista. Il Psi rifiutò 
questa proposta. Si arrivò 
così all'ipotesi di una solu
zione ponte. Il Psi propose 
una giunta laica, ma senza 
sbocchi, perché fondata sul
l'ambiguo sostegno di re
pubblicani e liberali. Il Pei 
era convinto invece che un 
monocolore comunista rap-

f iresentava l'unica soluzione 
ransltoria In grado di ga

rantire la ripresa del dialogo, 
la soluzione di alcuni proble
mi della città, una coerente 
continuità con la precedente 
amministrazione comunale. 

Del resto sia 11 Psi che la 
De, di fronte allo stallo delie 
opposizioni avevano quasi 
esortato II Pei. quale forza di 
maggioranza relativa, ad as
sumersi le proprie responsa
bilità. 

Si è discusso a lungo di 

questa ipotesi, ma alla fine I 
socialisti chiesero uno «sco
lorimento» attraverso l'ele
zione di un sindaco «indipen
dente», Insieme al totale ap
piattimento sulle questioni 
dell'ordinaria amministra
zione e una scadenza fìssa: il 
mese di dicembre. Cioè appe
na il tempo di approvare il 
bilancio. Sul primo punto il 
Pei non aveva problemi, ma 
definì il secondo totalmente 
inaccettabile perché ritene
va ingiusto nei confronti del
la città, che pure 1112 maggio 
si è espressa chiaramente 
per un governo di sinistra. 
paralizzare ulteriormente 
l'attività amministrativa. 

Con queste posizioni si è 
arrivati alla seduta consilia
re di lunedi scorso. Quando, 
per evitare 11 commissaria
mento e le elezioni anticipa
te, si delineava l'elezione di 
Bernardini a capo di una 
giunta minoritaria comuni
sta. è venuto il colpo di mano 
del quadripartito. Sono ba
state poche decine di minuti 
per consumare quell'accordo 
dì potere che ha portato all'e
lezione del socialista Rlpoli 
alta carica di sindaco. Il libe
rale chiedeva una sospensio
ne. I socialisti che probabil
mente l'avevano sollecitata, 
la coglievano al volo, e la De
mocrazia Cristiana rientra
va così nel gioco politico cit
tadino dopo 15 anni di emar
ginazione dal governo della 
città. La rottura, voluta e 
perseguita dal partito socia
lista con un calcolo spregiu
dicato, era inevitabile e il Pei 
non poteva che prenderne 
atto annunciando una oppo
sizione durissima. 

Ora i socialisti hanno di 
nuovo la possibilità di evita
re il peggio, ha affermato ieri 
mattina Ghelli annunciando 
la proposta alla stampa «Che 
Ripoli si dimetta, dunque. 
che si riapra la trattativa, e 
noi siamo pronti a rielegger
lo come sindaco di una giun
ta di sinistra». È l'ultima 
proposta che 1 comunisti 
•per senso di responsabilità e 
non per rientrare nel gioco», 
rivolgono agli ex alleati. «Ma 
è chiaro che se la risposta sa
rà negativa», ha aggiunto il 
segretario del Pei pisano «sa
premo da che parte sta il set
tarismo e quale lo spirito che 
anima certi partiti e in parti
colare 11 partito socialista». 

Aldo Bassoni 

CORNIGLIANO •— Primo giorno di scuola con protesta per scolari e m a m m e 

Riunione a oltranza Pei, Psi, Psdi, Pli 
per dare lunedì una guida a Firenze 

'Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Entra nel vivo la trattativa fra 
Pei. Psi, Psdi e Pli per dare a Firenze una 
giunta di programma e di progresso. Gli in
contri, iniziati ieri sera in una saletta del cen
tralissimo Hotel Astoria, proseguiranno 
mattina, pomeriggio e sera senza Interruzio
ni fino a domenica in vista della riunione del 
consiglio comunale di lunedì. Tre I punti del 
confronto: programma, struttura della giun
ta, assetto. Proprio per quel che riguarda gii 
assetti sono circolate da tempo diverse ipote
si tutte prefiguranti una sorta di «scrematu
ra» dei diversi settori da parte del Psi, ipotesi 
che alcuni dirigenti socialisti tendono co
munque a minimizzare. Su questo punto il 

Pei indica con chiarezza la propria posizione 
secondo la quale all'Interno di una suddivi
sione degli assessorati corrispondente a cri
teri che riguardano la spesa, l'immagine che 
ognuno può e vuole dare di sé, il rapporto con 
la società e la struttura della macchina co
munale, va perseguito in modo limpido e 
concreto il concetto della pari dignità che per 
1 comunisti deve esprimersi in un corretto 
equilibrio di responsabilità In giunta. In que
sta fase, sostiene ancora il Pei, il problema è 
che ogni fona ed area politica, all'interno di 
un programma definito per Firenze, conservi 
tutta intera la propria identità e dignità co
me garanzia di una corretta attuazione delle 
scelte programmatiche. 

Dal nostro corrispondente 
CREMONA — Associazio
ne per delinquere: con que
sta accusa è finito in ma* 
nette Mario Alquati, 39 an
ni, titolare del famosissi
mo marchio «il porcellino 
rosa», fuggito con la ven
tenne Michela Ferrari, la 
figlia di un mese e un buon 
gruzzolo di soldi. Il giallo 
di mezza estate che ha fat
to parlare tutte le spiagge 
d'Italia si sta concludendo 
a nemmeno un mese di di
stanza dal suo inizio. Era il 
16 di agosto quando «Ciuf' 
fo» — così viene sopranno
minato I'intrapredente in
dustriale di Vescovato per 
la sua ciocca di capelli 
bianchi, si rese irreperibi
le. Oltre a portare con sé 
un'ingente somma di de
naro strappato in modo 
fraudolento ai propri cre
ditori, aveva anche lascia
to sul lastrico le sue due 
società: il macello Ciuffo e 
l'impresa di commercializ
zazione del bestiame Tomi. 
Il mandato di cattura con 
l'accusa di associazione a 
delinquere è stato spiccato 
dal giudice istruttore dott 
Piero Savani, incaricato di 
svolgere le indagini. Mer
coledì sera mentre tutta la 
città di Cremona era con
centrata in piazza Duomo 
ad ascoltare il concerto di 
inaugurazione della mani
festazione «Recitar can
tando*, Il vicequestore 
dott. Sorrentino si e diretto 

a Desenzano del Garda per 
arrestare Mario Alquati. 
Ora l 'uomo è in carcere e di 
rosa in questa vicenda è ri
masto solo il colore del 
porcellino. L*Alquati si era 
già fatto vivo in città e pro
prio lunedì scorso da libero 
cittadino era andato col 
suo legale prof. Guarneri 
dal giudice istruttore per 
raccontare la «sua verità e 
per mettersi a disposizione 
della magistratura». Sape
va dunque della possibilità 
dell'arresto ma ormai si 
era rassegnato. Sulla base 
della deposizione dell'im
prenditore e di altri inda
gini che nel frattempo il 
dott Savani continuava a 
svolgere sono scaturiti gli 
elementi necessari per in
criminarlo. Risulta che al
tri hanno collaborato a ri
durre alla bancarotta le 
due imprese di Vescovato. 
Infatti sono stati spiccati 
mandati di cattura anche 
contro l'avv. Franco Iorio, 
di 49 anni e Aurelio Val-
tangoli, pensionato. I due, 
di Ravenna, sono stati in
dividuati dagli Inquirenti 
cremonesi — seguendo la 
traccia degli effetti emessi 
— come fiancheggiatori 
della disastrosa operazio
ne condotta da Alquati. Se
guendo questa pista, la 
magistratura cremonese è 
venuta a conoscenza delle 
operazioni finanziarie cri
minose di un altro perso
naggio importante — il cui 

Alquati arrestato per associazione a delinquere 

Adesso è galera per 
«porcellino rosa» 

Era rientrato a Cremona dopo la fuga con la ventenne Michela 
Ferrari - In carcere 2 complici - Udienza in tribunale per le aziende 

nome non è stato reso noto 
che hanno fatto scattare 
gli arresti. Rimane aperta 
ancora la vicenda delle due 
aziende. Per la Ciuffo e la 
Tomi — il buco lasciato da 
Alquati si aggira sui 30 mi
liardi — si è svolta ieri 
mattina in tribunale l'u
dienza prefallimentare al
la presenza del giudice 
Gnocchi, dell'amministra
tore giudiziario delle 
aziende dott. Riberzani. 
dello stesso Alquati e del 
suo legale, l'avv. Guarneri. 
Le due aziende hanno tutti 
i presupposti per fallire ma. 
Alquati ha chiesto il con
cordato preventivo. Nel 
frattempo la Pro-Sos —so
cietà composta da agricol
tori cremonesi e dalle cen
trali cooperative di Cremo
na che ha affittato gli im
pianti del porcellino rosa 
— vuole aprire i battenti a 
partire da lunedì. Per far 
ritornare al lavoro metà 
dei 200 dipendenti quasi 
tutto è pronto. Manca solo 
la fldejussione della Regio
ne Lombardia ai finanzia
menti garantiti dalle ban
che cremonesi. Era stata 
promessa dall'assessore 
regionale all'agricoltura 
Vercesi il quale però non 
ha portato in giunta 11 caso 
perché ricoverato all'ospe
dale per un Incidente auto
mobilistico. 

Mario Vescovi 

La diga sul fiume Chiascio 
II pretore sospende i lavori 

PERUGIA — I lavori di costruzione della tanto discussa e 
faraonica diga sul fiume Chiascio, nel territorio di Gubbio 
(Perugia), sono stati sospesi ieri con un'ordinanza a sorpresa 
emessa dal pretore della città Mattelnl Chiari. Il magistrato, 
In forza delle norme del decreto Galasso bis, ha contestato 
alla ditta costruttrici, la Lodigiani, di aver manomesso la 
riva del fiume oltre 1150 metri. Inoltre 11 magistrato sostiene 
che la ditta avrebbe deviato anche 11 corso del fiume. Ier. 
mattina l carabinieri nel notificare l'ordinanza della sospen
sione dei lavori, hanno anche messo sotto sequestro tutti l 
macchinari per l'estrazione del materiale. Proprio di recente 
11 presidente della giunta regionale, Marrl, aveva denunciato 
1 rischi che la prosecuzione del lavori comporterebbe per 
l'impatto ambientale e la sicurezza stessa delle popolazioni 
che vivono sotto la valle interessata dall'invaso, ma 11 mini
stro Nlcolazzl aveva risposto che non c'erano problemi. 

Non apre una scuola di Fermo 
Il Comune: è una dimenticanza 

FERMO, (Ascoli Piceno) — Alla scuola elementare statale 
•Sacri cuori» di Fermo (Ascoli Piceno), l'Inizio del nuovo anno 
scolastico non era previsto. Ieri mattina 50 bambini accom
pagnati dai rispettivi genitori, e sette insegnanti, hanno tro
vato il portone della scuola sprangato. Rintracciate fortuno
samente le chiavi dell'Istituto, ma non 11 bidello, gli inse
gnanti sono riusciti ad entrare ma fra 1 banchi e* le lavagne 
hanno trovato alcune brande, ricordo dei militari che aveva
no prestato servizio nell'Istituto durante le scorse elezioni 
amministrative, e ovunque polvere e ragnatele. Al «Sacri 
cuori» dunque niente lezioni Ieri ma neppure oggi. I genitori 
infatti si rifiuteranno di accompagnare In classe 1 propri figli 
fino a quando la scuola non sarà stata pulita e disinfettata. Il 
perché della mancata apertura? «Una dimenticanza» hanno 
risposto i funzionari del Comune di Fermo. 

Amministrazione di sinistra 
guida la Provincia di Nuoro 

NUORO — IL sardista Antonio Collu, di 54 anni, è stato 
eletto presidente della Provincia di Nuoro. Ha ottenuto 14 
voti su 24 votanti, quelli del consiglieri del Pel (sette), del 
Psd'A (quattro), del Psi (Due) e del Psdl (uno). Il consigliere 
del Pri e quello del Msl-Dn si sono astenuti, mentre gli otto 
rappresentanti della De hanno votato per il proprio candida
to. E stata anche eletta, con gli stessi voti, la nuova giunta, 
che risulta composta da due assessori effettivi comunisti, 
uno socialista e uno socialdemocratico, e da due supplenti, 
uno comunista e uno socialista. -

Regione Campania paralizzata 
Il Pei vara una giunta ombra 

NAPOLI — Una giunta «fantasma» per la Campania. A quat
tro mesi esatti dal voto la Regione è ancora senza governo. Il 
Pel In una conferenza stampa ha espresso ieri la protesta e ha 
annunciato un «governo-ombra». «Ogni nostro consigliere — 
ha detto Sales — marcherà un assessore attribuendosi un 
settore di competenza». I comunisti si serviranno di consu
lenze esterne — Università, sindacato, mondo scientifico e 
culturale — per definire programmi di intervento settore per 
settore. E già stato individuato un primo obbiettivo: un viag
gio nelle Usi della Campania e una inchiesta tra gli operatori 
della sanità. 

Il partito 

Manifestazioni del Pei 
Domenica a Ferrara manifestazione conclusiva della Festa nazionale 

dell'Unità cori il compagno Alessandro Natta. 
OGGI — P. Bufalini, Ferrara; G. Chlaromonte. Ferrara; M. D'Alema, 
Cosarono; L. Guerzoni. Cesena; fl. Zangheri, Torino; N. Canati!. Bar
berino del M . (Fi); E. Menduni. Roma (Se*. Montassero); M. Micucci. 
Pesaro; R. Musacchio. Pisa; W. Veltroni, Ferrara. 
DOMANI — L. Barca. Bologna e Ferrara; A. Bassolino, Bari e Terni; G. 
Cervetti. Milano; L. Magri. Pishoia; A. Minacci, Firenze; F. Mussi. Pisa; 
U. Pecchioli. Grosseto: G. Quercini, Ferrara; G. Tedesco. Genova; A. 
Tortorella, Parma: P. Folena. Genova; P. Ciofi, Roma (Villa Fassinì): E. 
Menduni, Barberino del M. (Fi); R. Musacchio. Vicenza: D. Novelli. 
Brescia; C. Petruccioli. Piacenza; W. Veltroni, Roma; L. Violante. Biel
la. 
DOMENICA — G. Cervetti, Ferrara; G. Tedesco, Torino; N. Canetti, 
Taranto: L. Castellina; Lussemburgo; L. Libertini. Casale Monferrato; 
S. Morelli, Roma (Villa Fieschi); D. Novelli, Torino; G. Papapietro, 
Motera; L. Pavolini. Frascati (Roma); L. Pettinar!. Messina. 
LUNEDI — L. Barca. Ancona; G. Quercini. Torino; L. Violante. Taranto; 
W. Veltroni. Torino. 

ISTIr 
Ô  L limisi 

G E N O V A Fiera del Mare OGGI 
PALCO CENTRALE - era 21: Bob Callero Band e discoteca 
AUDITORIUM • «r* 18: «Disoccupazione giovanile; il settore maritti
mo». Dibattito con Lovrano Bisso. Nicola Costa. Franco D'Agnano, 
Gaspare De Palma. Decio Lucano. Aldo Marletta. ora 21: Lettura di 
poesie. Conduce Marco Devoto 
SPAZIO INTERNAZIONALE • ere 19: Manifestazione di solidarietà con il 
popolo palestinese 
SPAZIO DORMA - ere 18audiovisivo: «La pillola non è un confetto» art 
21 dibattito: «Terza età: tempo perduto o tempo ritrovato» 
LIBRERIA • ere 18: Presentazione del libro «La città mutante» di Franco 
Monteverde 
PIAZZALE KENNEDY - ere 10.30: Corsa podistica 

DOMANI 

PALCO CENTRALE • ere 18: Manifestazione conclusiva con Pietro 
Folena. segretario nazionale FGCI. e Graziano Mazzarello. segretario 
della Federazione comunista genovese 
PALASPORT- ere21.30: Concerto di Kid Creole & Coconuts ( L 15.000) 
PALCO CENTRALE - ere 21: La Chiave di Campo Pisano presenta «Il 
Drago» 
SPAZIO DONNA - ere 21: «La famiglia verso dove?», dibattito con l'on. 
Virginio Rognoni, capogruppo della De alia Camera e la sen. Lidia 

BALERA^ere li: Complesso «1 Sigma» 

T O R I N O Parco Ruffini OGGI 

AREA CENTRALE - ere 21: «Quali giunte dopo a 12 Maggio?». Parteci
pano Renato Zangheri e Felice gorgoglìo. Conduce Tonino Carta 
SPAZIO INFORMAZIONE - ere 21: Presentazione del libro: «Il Cavaliere 
dei Rossomori». biografo dì Emilio Lussa Partecipano l'autore Giu
seppe Fiorì e Massimo L Salvatori. Conduce Aldo Agosti 
AREA DONNA - ere 21: «Codice donna. Le leggi dalla nostra parte». 
Partecipano Angela Vigtiasso. Nicoletta Birocci e Liliana Richetta 
AREA BALLO - ere 21: Ballo liscio con Orchestra M. Rnotto 
AREA CABARET - ere 22: Felice Andreasi • cabaret 
AREA GIOVANI - ere 23: Sorprese della none - Musica e codrtails 
AREA V1DE0UN0-ere21 e23:Speciali «Qui sala rossa» dal consiglio 
comunale di Tonno (45*) a cura della redazione di Vtdeouno 

DOMANI 
AREA CENTRALE - ere 21: «Che fine ha fatto R sindacato?». Luciano 
Lama interrogato da Salvatore Tropea. Bruno Ugolini, Guido Compa
gna. Conduce Germano Caligaro 
Ore 18: «Fame nel mondo, cosa ta l'Italia?»; partecipano: Franco 
Forte. Dino Sanlorenzo. esponenti dell'Aera, del Disvi, del Lva 
AREA DONNA - ere 21: Presentazione del libro «La storia dell'Udì»: 
Partecipa Maria Michetti 
AREA BALLO - ere 21: «Ballo liscio» 
AREA CABARET - ere 22: «Nicola Arigliano Jazz Ouartet» 
AREA PESTA - ere 1$: Gara di podismo organizzata danUisp 
PARCO BEILA PEllESRINA {Cono Appio Claudio): Concerto del Styte 
Council 
ANEA VIDEDONO - ere 21 e ere 23. «Speciale: è la festa», in diretta dalla 
festa», a cura della redazione di Videouno 
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Il futuro dell'Unità: dibattito con Macaluso, Sarti e Ferraris 

Un giornale più vicino 
ai suoi lettori: ecco 

perché una cooperativa 
Il nuovo organismo di gestione interverrà sui programmi editoriali - Un quotidiano che 
sia specchio del partito ma anche stimolo all'innovazione - L'andamento delle vendite 

Da u n o de i n o s t r i i nv ia t i 
FERRARA — Il lettore dell'U
nità è un lettore esigente e fa 
bene ad esserlo. Chi pensa che 
l'attaccamento al giornale del 
Partito offuschi il senso critico, 
che la «fede, faccia torto alla 
•ragione» il più delle volte si 
sbaglia. Più il lettore è impe
gnato politicamente, più pre
tende, chiede. «Mi sembra giu
sto che il giornale debba avere 
un rapporto più dialettico con 
il Partito, che raccolga le novi
tà, le esigenze nuove. Bisogna 
raccogliere di più gli stimoli che 
vengono dalla società, "provo
care" i cambiamenti, aiutare — 
non violentare — le coscienze a 
maturare. Questa funzione po
litica vorrei che fosse accentua
ta». 

Sotto la Tenda de l'Unità 
dove si è tenuto il dibattito sul 
nostro giornale questa è stata la 
prima richiesta che è venuta 
dalla platea. A discutere de 
•l'Unita oggi quotidiano popo
lare di massa e domani?, c'era
no Elio Ferraris, responsabile 
della sezione centrale di orga
nizzazione del Pei, Armando 
Sarti, presidente del Consiglio 
di amministrazione del quoti
diano del Pei, e Emanuele Ma
caluso, direttore de l'Unità. Dal 
pubblico le domande sono fioc
cate. 

Allora, questo quotidiano 
che già costituisce un «caso» in 
Italia e in Europa, ha un futu
ro? Cosa deve rinnovare nel suo 
modo di informare e fare politi
ca? Quali sono i «lacci» e «lac
ciuoli» economici che possono 
strangolarlo? 

Ferraris pone tre condizioni 
per garantire il superamento di 
una strozzatura che è reale; la 
mancanza di un mercato suffi
cientemente ampio fra i non co
munisti. La prima condizione 
per Ferraris sta nel rinnovare e 
rilanciare il ruolo de l'Unità co
me «specchio» del Partito. 
•L'Unità — dice Ferraris — 
non può essere il giornale di un 
partito che non c'è più, di un 
partito che nori c'è ancora. De
ve essere il giornale di un parti
to che cambia e che, guardan
dosi, specchiandosi ne l'Unità, 
viene aiutato nel cambiamen
to». Seconda condizione per ga
rantire un futuro all'Unità: es
sere di più la voce delle forze 
del cambiamento. Terza ed ul
tima condizione: avvicinare di 
più la proprietà agli utenti. 

Questo è già un capitolo del 
futoro-prossimo. Armando 
Sarti ha il compito istituzionale 
di affrontare i nodi finanziari e 
proprietari de l'Unità. La per
dita d'esercizio del giornale, 
che negli ultimi cinque anni si 
era attestata sui venti miliardi 
di lire, nell'85 sarà dimezzata. 
Le vendite complessive, che 
erano aumentate nell'83 del 9 
per cento e nell'84 del 6 per 
cento, si sono incrementate an
che nei primi quattro mesi del
l'anno, mentre dopo le elezioni 
del 12 maggio e il referendum si 
registra un calo e in alcune lo
calità anche modeste flessioni. 
Le proposte per ripianare l'in-
debitamente accumulato dal 
giornale negli anni passati 
-non hanno ancora dato i ri
sultati necessari. Gran parte 
della sottoscrizione straordi-
nare dell'84 è stata assorbita 
dalle perdite d'esercizio di 
quell'anno, quando ancora non 
erano stati realizzati i drastici 
tagli ai costi e le iniziative edi-
toriati per incrementare i rica
vi'. 

Il capitale sociale versato è 
oggi di tre miliardi di lire, sei 
volte di più del gennaio scorso, 
a fine '85 dovrà raggiungere i 
cinque miliardi, i dieci neirS6. i 
15 a fine '88. L'autofinanzia
mento servirà a ridurre il peso 
degli interessi passivi che 
nell'85 è ancora di oltre 4 mi
liardi (60 lire ogni copia). Ma 
anche questa operazione finan
ziaria ha un segno peculiare. -/ / 
giornale — dice Sarti — non 
deve essere solo politicamente 
di tutti i lettori, ma anche di 
proprietà e partecipato nei 
programmi da tutte le organiz
zazioni centrali e periferiche 
del Partito. Nel capitale socia
le della nuova editrice concor
rerà perciò una "Cooperativa 
soci de l'Unità", decentrata 

nelle province, che sarà chia
mata almeno due volte all'an
no ad intervenire sui program
mi editoriali e successivamen
te a controllare i risultati. In 
tre anni la cooperativa dovreb
be associare 50 mila lettori e 
sarà in Italia e in Europa la 
forma di partecipazione più 
diffusa dei lettori alla proprie
tà di una editrice». 

Ci sono, poi, i «vincoli» ester
ni: la pubblicità, ad esempio, 
che già ha penalizzato e pena
lizza l'Unita, che rischia di pe
nalizzare tutta l'informazione a 
mezzo carta stampata se non si 
arriva ad eque soluzioni che 
guardino a tutto il mondo dei 
mass media: tv private e pub
bliche, giornali, settimanali. 

Emanuele Macaluso rispon

de sull'informazione che un 
giornale come l'Unità deve da-
re se vuole passare dalla situa
zione di oggi (comunque da non 
sottovalutare) ad un futuro 
senza ripiegamenti e limitazio
ni, «in progresso», insomma. -// 
nostro pubblico — dice — è or
mai molto diversificato sul 
piano sociale, culturale e an
che della sensibilità politica. Il 
giornale deve saper riflettere e 
tener conto di questa realtà, 
deve guardare ai lettori di oggi 
e a quelli potenziali di doma
ni». Macaluso sostiene che -ci 
vuole un asse politico-cultura
le che sia tale da saper cogliere 
le spinte e le sollecitazioni 
nuove sia nell'informazione 
politica, parlamentare, nella 
crocana così come nella cultu

ra e nello sport. Lo spazio per 
un giornale di Partito come il 
nostro c'è nel panorama italia
no dell'informazione. Occorre 
tuttavia una maggiore autono
mia di ricerca e anche una 
maggiore dialettica con il Par
tito. Non solo uno "specchio" 
della politica del Pei, ma anche 
uno strumento per far riflette
re il Partito sulla società e sui 
suoi mutamenti. Se il nostro 
giornale non sa essere tutto 
questo, diventa un giornale 
morto, di trasmissione buro
cratica e farebbe un cattivo 
servizio a sé stesso, perdendo 
in consenso, e allo stesso Parti
to». 

Bianca Mazzoni 
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Parlano i compagni dei ristoranti distrutti dal fuoco ieri pomeriggio all'interno della cittadella 

«In ventiquattr'ore ricostruiremo tutto» 
Lavoreremo anche di notte, dicono al Trepponti, ma in questi giorni finali vogliamo esserci anche noi - Un incasso di 185 milioni: 
era pronto lo spumante per festeggiare «quota 200» - In arrivo nuove strutture dalle feste di Bologna, Modena e Reggio Emilia 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — «Avevamo pronto lo 
spumante: stasera avremmo fe
steggiato, noi e tutti quelli che si 
sarebbero trovati a mangiare. Sta
vamo per raggiungere i duecento 
milioni di incasso». Giannino Mal-
servigi, assessore alla sanità del 
Comune di Poggiorenatico, si met
te a piangere. Ma è solo un momen
to. Con una mano tiene stretta la 
borsa con l'incasso di mezzogiorno; 
ma una parte dei soldi è stata divo
rata dal fuoco: più di tre milioni, 
che dovevano servire per la «cassa» 
della sera. Assieme a lui sono gli 
altri compagni di Poggiorenatico, 
gli stessi con i quali abbiamo parla
to quando all'inizio della Festa ab
biamo voluto capire come funzio
nava uno dei ristoranti, chi erano 
gli uomini e le donne «che fanno la 
Festa». 

Sono le 17 e pochi minuti. I vigili 
del fuoco sono ora in mezzo ai resti 
di quello che era il ristorante Trep
ponti, distrutto dall'incendio assie
me alle Saline e al Belvedere. In 

mezzo al fumo si vedono soltanto i 
tubi Innocenti anneriti. Non è ri
masto altro: la cucina, una cucina 
attrezzatissima portata dalla sezio
ne di Poggiorenatico, è soltanto un 
insieme di rottami anneriti. «Ave
vamo pronto lo spumante», ripete 
Malservigi. «Non è possibile che 
tutto sia andato in rovina così, in 
pochi minuti. Ci abbiamo messo 
degli anni per comprare l'attrezza
tura per la cucina. Per la Festa na
zionale, avevamo rinnovato molte 
cose: solo in cucina, abbiamo un 
danno di almeno cinquanta milio
ni. Ma non ci fermeremo: vogliamo 
esserci anche noi, nei giorni finali 
della Festa. Se non riusciamo a fa
re altro, metteremo su una tenda, 
faremo dei panini, ma vogliamo es
serci. A duecento milioni vogliamo 
arrivarci già domani». 

Da Poggiorenatico arrivano 
compagni e compagne per prende
re servizio. Non sanno ancora nul
la. «Com'è successo? Com'è stato 
possibile? Tutto il nostro lavoro...». 
«Dobbiamo riaprire — dicono — 

dobbiamo riuscirci. Se c'è bisogno, 
chiameremo altra gente da Poggio
renatico, lavoreremo tutta la not
te». «Forse ce la facciamo — infor
ma Daniele Ravagnani, segretario 
comunale del Pel a Poggiorenatico 
— ad allestire una nuova struttura. 
Mi hanno detto in Direzione che da 
Modena e da Bologna, dove stasera 
sì chiudono le Feste, arriveranno 
nuovi padiglioni e nuove cucine. 
Domani sera il ristorante sarà 
aperto». 

Per sapere cosa provano, non è 
necessario fare domande. Basta ri
cordare come, qualche giorno fa, 
descrivevano il loro ristorante e la 
loro «organizzazione di servizio». 
Vengono in mente ì racconti di 
Sauro Bisi, uno dei capicuoco; di 
Galdino Fregna, sindaco a Poggio
renatico e caposala al ristorante; 
degli operai, dei contadini, dei gio
vani che nel loro paese ed alla Fe
sta nazionale hanno cercato di dare 
il massimo perché tutto funzionas
se nel modo migliore. 

Sono partiti nel 1945, con la pri
ma festa: pesce fritto, un coro, una 
fisarmonica. Poi, anno dopo anno, 
hanno fatto le cose sempre più in 
grande. Lo scorso luglio, nella loro 
festa di sezione, avevano incassato 
108 milioni. Hanno lavorato molto 
anche per il «patrimonio» del Parti
to. Dieci anni fa hanno acquistato 
un'area, hanno costruito una casa 
del popolo ed un parco aperto al 
pubblico. È lì che svolgono la loro 
festa, è lì che preparano i loro «piat
ti speciali», che sono le «attrazioni» 
del ristorante. 

Erano orgogliosi di quanto ave
vano fatto ed anche alla Festa, le 
cose stavano andando bene, molto 
bene. Ieri a mezzogiorno, dietro la 
cassa, c'era un cartello che indica
va l'incasso totale raggiunto: 185 
milioni, con una punta di 30 milio
ni incassati sabato scorso. 

Nell'area in cui c'era il ristoran
te, poco dopo le 18, i vigili de) fuoco 
avevano ormai finito il lavoro. E 
poteva iniziare lo sgombero. E i 

compagni di Poggiorenatico, arri
vati per preparare i piatti o servire 
ai tavoli, si accingevano al nuovo, 
imprevisto lavoro. «Devi scriverlo 
sul giornale, domani vogliamo es
sere aperti. Lì in mezzo abbiamo 
perso qualcosa come tre grandi cu
cine, un forno, tre griglie, quattro 
lavastoviglie, circa ottocento piatti. 
Abbiamo tentato di tutto, per spe
gnere le fiamme. Appena abbiamo 
visto che c'era fumo, nel ristorante 
vicino, siamo corsi subito, con gli 
estintori. Subito sembrava spento, 
poi ha ripreso poco più in là, sem
pre sotto il pavimento. Abbiamo 
anche tolto delle assi, per riuscire 
ad arrivare al fuoco con i getti degli 
estintori. Non ce l'abbiamo fatta. E 
pensare che abbiamo lavorato 
giorno e notte.... In cucina erano 
rimaste ancora tre donne, non s'e
rano accorte di niente. Siamo riu
sciti ad avvertirle in tempo: per for
tuna non c'è stato nessun ferito». 

Jenner Meletti 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Chi avrà ra
gione? Il ragioniere di Rimi
ni che lamenta la mancanza 
del vecchio catalogo degli 
Editori Riuniti e auspica una 
maggiore presenza di libri 
politici? La diciottenne di 
Parma rimasta piacevol
mente sorpresa dalla varietà 
dell'offerta e che si è com
prata Il linguaggio dimenti
cato di Fromm? Sissignore 
ogni occasione (anche una 
visita alla libreria del festi
val nazionale) è buona per ri
cordarsi che il «popolo comu
nista» è molto meno unifor
me di quanto siamo soliti 
(noi e gli altri) pensare. 

Forti dell'appoggio del 
computer, i compagni che 
gestiscono la libreria di Fer
rara pubblicano giornal
mente una classifica dei libri 
più venduti. Dopo il pienone 
di domenica, è clamorosa
mente in testa E tu che com~ 
pagno sei? del vignettista 
Zap, sponsorizzato dalla pre
senza del disegnatore che 
esegue vignette «in diretta» e 
regala dediche personalizza
te. La classifica «vera», se co
sì si può dire, si apre con il 
libro dell'finirà su Enrico 
Berlinguer, seguito dalla 
gettonatissima agenda Sme
moranda 1986, dal Diario di 
Bulow di Boldrini, dall'ap-
prezzata (ma giudicata, da 
molti, un po' cara) Galleria 

Viaggio nella libreria della Festa 

Ferrara e tutti m 
i suoi 

bestseller 
Il doppio consumo di testi politici e li
bri «di evasione» - Un grande successo 

di Fortebraccto, da Delitto 
imperfetto di Dalla Chiesa e 
da II compagno Berlinguer 
di Valentin!. Solo all'ottavo 
posto compare un titolo «sto
rico», il primo della narrati
va: è Cent'anni di solitudine 
di Marquez, seguito a ruota 
da un altro romanzo che si 
sta già conquistando la qua
lifica di «classico»: II nome 
della rosa di Eco. 

Tale classifica, natural
mente, non corrisponde alle 
attuali liste dì best-sellers. 
Dal che potrebbe emergere 
una doppia valutazione: il 
lettore comunista è un letto

re «abitudinario», che rilegge 
da generazioni vecchi titoli e 
non consuma la novità del 
momento, oppure: il lettore 
comunista è un lettore che 
agisce «in profondità», che 
non insegue l'effimero e si 
concentra su valori consoli
dati. È facile capire che le 
due frasi dicono, in sostanza, 
la stessa cosa. Cambiano, 
naturalmente, i termini del 
giudizio.» 

Non è, in realtà, tutto così 
semplice. Secondo Luciano 
Turrini, presidente e ammi
nistratore delegato della li
breria, il pubblico delle no

stre feste si divide in due 
grandi fasce: «C'è il pubblico 
del sabato e della domenica, 
il pubblico dei pullman e del
le delegazioni, dei militanti, 
che negli ultimi dieci anni 
non è cambiato molto. Sono 
loro a determinare il succes
so dei libri «nostri», di parti
to, come quelli su Bulow o su 
Berlinguer. E c'è il pubblico 
sciolto, i visitatori singoli, 
che sono inafferrabili. La 
sensazione è che assomigli
no molto al pubblico più am
pio, più di massa, che in que
sti ultimi tempi ha preso due 
grandi direzioni: il disimpe

gno più totale da un lato, la 
concretezza dall'altro. E per 
concretezza intendo il boom 
della manualistica». 

Una cosa, comunque, è 
certa: una libreria come 
quella della festa costituisce 
un'occasione di acquisto 
unica sia per i ferraresi, sia 
per la grande maggioranza 
dei visitatori di altre città. E 
non perché t comunisti com
prino libri solo ai nostri fe
stival (la maggior parte di 
coloro con cui abbiamo par
lato, anzi, frequenta regolar
mente le librerie «normali»), 
ma perché la concentrazione 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — -Strane, le occidentali. Arricciano il naso da

vanti alla poligamia e non capiscono che in fondo è meglio avere 
un padrone diviso in nove piuttosto che uno tutto perse come usa 
da loro». La battuta è di una donna africana rivolta ad una pome-
lista italiana. L'Africa è davvero un altro mondo. Di Africa, ma più 
ancora di rapporti tra Nord e Sud del mondo, si è parlato molto, al 
dibattito, affollatissimo, che si è tenuto allo Spazio Donna su 
«Rapporto da Nairobi». Erano presenti l'onorevole Tina Anselmi 
che guidava la delegazione italiana alla conferenza Onu sulla con
dizione della donna; Romana Bianchi, deputato comunista; Elena 
Marinucci senatrice del Psi; Maria Rosa Cutrufelli, della Lega 
delle Cooperative; Renata Livraghi, docente presso l'Università di 
Parma, tutte reduci da Nairobi, e tutte d'accordo (sia pure con 
qualche sfumatura polemica) sul grande valore di confronto e di 
dibattito che simili occasioni offrono alle donne di tutto il mcndo 
per riflettere sulla propria condizione. 

Ma servono davvero questi incontri mondiali? 
Ci sono paesi — ha detto Tina Anselmi — in cui le donne, di 

fatto, non esistono: sono la parte muta e schiava della società; ve 
ne sono altri in cui vengono ancora mutilate sessualmente (e tra 
questi c'è il Kenya, dove si teneva la conferenza mondiale); altri 
ancora, infine, il cui grande sviluppo industriale o commerciale 

«Poligamia: non è meglio un padrone 
diviso in tante che uno solo per sé?» 

non è stato sufficiente a renderle cittadine uguali a tutti gli effetti 
(ed è il caso della insospettabile Svizzera). Ma, attenzione, ha 
detto l'Anselmi — forse con un occhio puntato a una polemica che 
torna ciclicamente tra le femministe occidentali: -Lo sviluppo da 
solo non basta a liberare le donne: ma è condizione essenziale 
perché queste si tiberino da una condizione di subalternità». 

Ed è proprio su questa questione — lo ha sottolineato Romana 
Bianchi — che si è insistito a Nairobi: quale sviluppo? A Nairobi 
si è posta la questione della pace, degli armamenti, dell'uso delle 
risorse economiche. Per usare uno slogan, insomma, non vi sarà 
pace per le donne finché non vi sarà pace nel mondo, finché la 
corsa agli armamenti non si bloccherà. Anche per questo, si è 
detto, conferenze mondiali del genere sono utili, con tutti i loro 
limiti: è successo ogni volta che donne di vari paesi, uscite di li, 
ponessero con forza ai loro governi la questione di legislazioni più 

avanzate. Quanto a leggi, del resto, forse non è un caso che in Italia 
le conquiste più avanzate — lo ha detto Elena Marinucci — siano 
state ottenute proprio negli ultimi dieci anni. 

Con tutte le sue leggi a favore della donna — ha rilevato Renata 
Livraghi — l'Italia è ancora ai primi posti in Europa quanto a 
disoccupazione femminile e manca fino a oggi un vero progetto 
operativo per garantire — non solo sulla carta — una parità effet
tiva tra uomini e donne. 

Che sia colpa anche delle donne? È il dubbio avanzato da più 
parti del pubblico. Non ci piace questo intestardirsi solo sui temi 
della violenza sessuale, dice una donna emiliana. «Difendo il movi
mento delle donne italiano — dice un'altra — le leggi importanti 
sono andate quasi tutte in porto anche grazie ad esso. È la società 
che è ancora indietro, che resiste disperatamente». 

Sara Scalia 

dell'offerta (circa 15.000 tito
li per un totale di oltre 
150.000 volumi) si sposa, se ci 
passate il termine, con 
l'«obbligatorietà» del passag
gio: lo spazio libri è proprio 
all'ingresso della festa e qua
lunque visitatore ci finisce 
dentro quasi per forza. «Que
sta libreria — dice sempre 
Turrini — è completamente 
diversa da una libreria di cit
tà. Un normale negozio deve 
attirare i lettori, questo li de
ve, in un certo senso, subire, 
e gestire». 

La libreria si è posta un 
obiettivo di 500 milioni che 
verrà abbondantemente su 
perato. Domenica scorsa ha 
incassato 80 milioni contro i 
44 della domenica preceden
te, e si è attestata sui 325 mi
lioni totali. Durante la setti
mana, purtroppo, gli introiti 
calano. Ultima notazione: il 
successo della libreria è sicu
ramente dovuto anche ai re
parti extra-librari (gadgets, 
regali, giocattoli) che qual
che compagno trova «una 
concessione alle patacche 
ma che sta andando econo
micamente a gonfie vele. E 
grande curiosità suscita 
l'angolo del fotografo, in cui 
è possibile farsi immortalare 
con il viso incastonato in sa
gome che riproducono mani
festi di film famosi (alto gra
dimento per il poster di La 
rosa purpurea del Cairo che 
pure, con quel bacio holly
woodiano, costrìnge i corag
giosi a pose da kamasutra). 
L'idea è del fotografo mila
nese Alberto Ronchi, che pur 
soddisfatto ci regala un'os
servazione singolare: «Quasi 
tutti i clienti non sono emi
liani: vengono da Milano, 
Roma, Firenze e altre grandi 
città. Si parla tanto di edoni
smo, di esibizionismo, ma la 
cosa vale soprattutto quan
do sono gli altri a esibirsi: 
per ogni "volontario" che si 
fa fotografare si fermano de
cine di persone che comin
ciano a sghignazzare; ma 
quando gli si dice "volete 
provare voi?", fuggono a raz
zo». Altro che edonismo rea-
ganiano: i comunisti, sotto 
sotto, sono dei timidoni. An
che a Ferrara. 

Alberto Crespi 

He 
OGGI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18,00 «Nord-Sud debito estero e transizione democrati

ca in America latina». Partecipano: Arnaldo Cordova. 
docente di Dottrina politiche. Università nazionale del 
Messico, presidente del Gruppo deputati Psum; Alber
to Goldmann. del Pmdb, vice resp. esteri del Pc cileno; 
Gerardo Chiaromonte. presidente del Gruppo Pei del 
Senato; Teodoro Petkof, docente di Economia politica, 
Università culturale del Venezuela, deputato, presiden
te del «Movimento al socialismo»; Karl Rudolf Huneber, 
redattore della rivista teorica delI'Spd (Neno Gesel-
schatt); Phil Wheaton, della presidenza della Confede
razione delle Chiese nordamericane. Conduce Maria 
Giovanna Maglie, giornalista dell'cUnità». 

ORE 21.00: «Enrico Berlinguer, un libro per pensare». Parteci
pano: Antonio Tato; H. Birnbaum; 0 . Ivaniski. 

SPAZIO COOPERAZIONE 
ORE 23.00 Veglia di solidarietà col Nicaragua. Intervengono G. C. 

Pajetta, Louis Caldera e Pietro Folena. 
TENDA UNITA 
ORE 18,00 «Non solo Parsifal». Partecipano: Gigtia Tedesco, della 

Direzione Pei; Paola Gaiotti, presidente dèlia Lega de
mocratica. Conduce: Beppe Del Colle. 

ORE 21,00: «Protezione civile: esigenze, realtà, tragedie». 
Partecipano: Roberto Vitali, segretario regionale del 
Pei Lombardia; Roberto Viezzi, segretario regionale Pei 
Friuli; Giuseppe Zamberletti. ministro della Protezione 
civile. Presiede: Bruno Raccio, segrtario nazionale Cgil 
vigili del fuoco. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21.00: «Cittadini e riforma dello Stato». Partecipano: 

Francesco Caroleo, segretario nazionale del Movimen
to federativo democratico; lliano Francesco™, presi
dente Usi 16 di Roma; Tonino Lettieri, dell'esecutivo 
nazionale Cgil; Giovanni Coletti, vicedirettore delle Fer
rovie dello Stato; Agostino Marianetti, della direzione 
del Psi; Rino Serri, presidente nazionale dell'Arci. 
Coordina: Antonello Falomi. della sezione problemi del
lo Stato della direzione Pei. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18,00: «Cucina e sensualità». Partecipano: Patrizia Roma

gnoli. Federico Grilli. Giacinto Rossetti. 
ORE 21,00 «Le disavventure del signor Priapo. o della crisi 

del mito virile». Partecipano: Guido Alnasi. Arturo 
Carlo Quintavalle, Roberta Tatafioro. Coordina: Anna 
Del Bo Boriino. 

ORE 23.00 Cortometraggi: «La malizia, il peccato, l'ammicca
mento nei f i lm dalle origini agli anni trenta». 

LIBRERIA 
ORE 17.00: Laboratorio di scrittura condotto da Lea Melandri. 
ORE 21,00: «Il r i torno alla prola muta». Il teatro di Pina 

Bausch. Partecipano: Leonetta Bentivoglio. Italo Mo
scati. Mario Pasi. Ugo Volli (in collaborazione con Ubu 
Libri). 

ORE 23,30 Poeti nella notte. Inediti editi di poeti emiliani. Testi e 
letture di: Giuseppe Calicetti. Corrado Costa. France
sco Galeati. Adriano Malavasi. Lorenza Meletti. Marco 
Tani, Giorgio Teggi. 

RIDOTTO TEATRO COMUNALE 
Seminario internazionale. La presenza di Gramsci 

nella cultura latino-americana. Relazioni di: Teodo
ro Petkof. Carlos Nelson Coutìnho. Xavier Gorostiaga 
S.J.. Aline Frambes Alzerega, Nicola Badaloni. 

ARENA 
ORE 21,45: Kid Creole and the Coconuts. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 21.00: «C'era un ragazzo che come me amava i Beatles 

e i Rolling Stones». Storia di ordinaria colonizzazione 
anglo-americana. Partecipano: Gianni Borgna. Mario 
Luzzato Fegiz, Gianni Mina. Walter Veltroni. Edoardo 
Vianello. Antonello Venduti. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 

DRIVE IN-FOCI 
ORE 18.00: Video Clips. 
ORE 22.00: Parliamo di moda e look. Sfilata di moda con Choose 

Life. 
LA CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: Festa della musica. Concerto per bambini, musicisti, 

mongolfiere e... pagliaccio. 
ORE 20.00: Inaugurazione della Fontana musicale di Antonio Utili. 

BAR SPORT 
ORE 21.00: L'Emilia nel pallone. Partecipano: leucci, E. Fabbri, 

Lorioni. G. Corticelli. Coordina: L. Ciuliini. 

DOMANI 
SPAZZO CENTRALE 
ORE 18.00 «Comunità Europea ed Usa: i nodi dell'agricoltu

ra». Partecipano: Luciano Barca, della Direzione del 
Pei; Filippo Maria Pandolfì. ministro dell'Agricoltura e 
Foreste; Rodney Hall, senatore del South Dakota, del 
Partito democratico. Presiede: Natalino Gatti, parla
mentare europeo. 

ORE 21.00: «Le origini della democrazia italiana. Il lavoro di 
Elaborazione della Costituzione». Partecipano: 
Francesco De Martino, della Direzione del Psi: Aminto-
re Fanfani, presidente del Senato; Nilde Jotti. presi
dente della Camera. 

TENDA UNITA 
ORE 18.00: «Perdonare?». Partecipano: Nando Dalla Chiesa; Ca

role Beebe Tarantelli: Ugo Spagnoli. 
ORE 21.00: «Fra Usa ed Urss, il ruolo dell'Europa». Partecipa

no: Norman Brnbaum. docente alla Georgetown Uni
versity di Washington: Giuseppe Boff a. presidente del 
Cespi: luri Davidov. responsabile di settore all'Istituto 
Studi e ricerche sugli Usa: Giulio Quercini, della Dre-
zione del Pei; Giuseppe Tamburrano. delia Direzione 
del Psi. Presiede: Alfonsina Rinaldi, del Ce del Pei. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 18.00: «La lotta al fascismo e le resistenze in Europa». 

Partecipa: Leo Vahani. senatore della Repubblica. 
ORE 21 .00: «Emilia Romagna: esperienza del Pei e tradizione 

riformista». Partecipano: Achille Arrogò, docente di 
sociologia all'Università di Bologna: Federico Stame. 
direttore dei Quaderni Piacentini: Guido Fanti, del Ce 
del Pd; Stello De Carolis, segretario regionale Emilia 
Romagna del Pri. 

LIBRERIA 
ORE 16.00: Laboratorio di scrittura poetica, condotto da An

tonio Porta. 
ORE 18.00: Incontro con Jorge Amado, condotto da Mauri-

zìo Chierici. 
ARENA 
ORE 21.45: Lucio Darla in concerto. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18.00: L'aperitivo in musica. Concerto per fiati. Conserva-

tono Frescobaldi di Ferrara. 
ORE 21.00: Gioco test. «Il gioco della coppia: amati difetti, 

insopportabili virtù». Testo a cura dì Enzo Spaltro. 
ORE 23.00: Concerto per pianoforte di Maria Luisa Reschighan. 

OMACCIO BOLLENTE 
ORE 21.00: Video ergo sum. E la musica diventa cinema. Parteci

pano: Stefano Cavedoni. Paolo Giaccio, Piccio Raffa-
gnini. Alfredo Saitto. Pier Luigi Stefani. 

ORE 24.00: I premiatissimi del quiz di mezzanotte. 

DRIVE IN-FGCI 
ORE 18.00: Video clips. 
ORE 22.00: Film: Tutti gli uomini del Presidente. 
ORE 24.00: Film: F.I.S.T. 
BAR SPORT 
ORE 21.00: «La riforma del Totocalcio. Finanziamenti dello 

sport». Partecipano: Nedo Canetti. responsabile Se
zione sport della Direzione del Pei; Savini Ntcci, dell'i
stituto Credito sportivo; Guido Parrinello. direttore ge
nerale Totocalcio. 
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SUDAFRICA È di oltre 700 il bilancio delle vittime in un anno 

La polizia spara, cinque uccisi 
Minisanzioni Cee, Andreotti si difende 

Davanti alla Commissione esteri della Camera, il ministro è apparso imbarazzato sulla missione della «troika» - Gli interventi di Pajetta e 
Rubbi - Espulso un giornalista americano -1 rappresentanti delle chiese d'accordo col vescovo Tutu per uno sciopero generale di protesta 

JOHANNESnURG — Anche ieri il bilancio e stato drammatico: 
sette neri sono stali uccìsi dalla polizia, In diverse partì del 
paese. Scarni, come al solito, i dettagli che le autorità Sudafrica* 
ne lasciano trapelare sui tragici fatti. Un uomo e stato uccìso a 
Langa, mentre un gruppo di dimostranti avevano preso a sassa
te una casa. Una donna nera e stata uccisa dalla polizìa in una 
città satellite presso I larwick, nella provincia del Nata), mentre, 
sempre secondo la polizìa, la folla cercava di incendiare una 
casa. Ad est dì Citta del Capo, durante disordini scoppiati nelle 
comunità nere e mcticcc, la polizia e stala vista aprire il fuoco 
sui dimostranti, e cinque uomini neri sono caduti sotto il piom
bo. Il bilancio di sangue, che e di circa 100 morti in un anno, si 
accresce dunque di giorno in giorno. 

In un altro episodio di violenza, a Soweto, la polizia ha sparato 
su una folla di studenti neri davanti a un liceo, ferendo la loro 
insegnante bianca e dicci ragazzi neri. 

Il governo sudafricano, sempre più isolato nell'opinione pub-
blica internazionale, tenta di far tacere la stampa. Ieri, un invia
to del settimanale statunitense «Newsweek». Raymond Wilkin-
son. è stato espulso dal paese, mentre il viceministro degli esteri 
ammoniva i giornalisti stranieri in visita in Sudafrica che il 

governo avrebbe potuto adottare misure restrittive contro «colo
ro che deliberatamente pubblicano bugìe». Wilkinson era stato 
arrestato martedì nel suo albergo a Città del Capo, e tradotto a 
Johannesburg, dove gli e stato notificato H provvedimento a suo 
carico. 

Ma le denunce arrivano anche dall'interno del paese. L'Uni
versità di Città del Capo ha completato uno studio sistematico 
sulla detenzione e la tortura nelle carceri, da cui si apprende che 
la tortura e utilizzata «sistematicamente e su vasta scala». -Su 
un campione di 176 detenuti — sostiene II rapporto — si sono 
verificati l'83 per cento di cast dì tortura fisica, mentre la quasi 
totalità dei prigionieri e stata sottoposta a torture di tipo psicolo
gico». I detenuti dì colore (metìcci e indiani inclusi) sono sotto
posti a violenze fisiche e psicologiche maggiori che i bianchi. 

Ieri i rappresentanti delle principali confessioni cristiane del 
paese hanno dato la loro adesione all'appello lanciato mercoledì 
dal premio Nobel per la pace Desmond Tutu perche il 9 ottobre 
sì attui una giornata di sciopero generale dì protesta contro il 
regime razzista. Hanno aderito, tra eli altri, i rappresentanti 
cattolici, anglicani e metodisti. L'Alfa ltomeo ha infine deciso, a 
causa della crisi economica, la chiusura del suo stabilimento in 
Sudafrica. 

ROMA — Difesa Imbarazza
ta di Giulio Andreotti Ieri al
la commissione Esteri della 
Camera sulla missione della 
«troika» Cee In Sudafrica; e 
non minore l'imbarazzo del 
ministro nel prospettare co
me positive le tiepide misure 
contro l'infame regime di 
Pretoria, adottate dal Consi-
gliodella Comunità europea, 
allineatosi a Reagan. Ciò, 
nonostante l'aperto dissenso 
e le dure condanne delle 
grandi comunità Internazio
nali e dell'ampio movimento 
che in Italia e in Europa so
stiene la lotta dei neri contro 
la segregazione. 

Ad Andreotti, in questa 
impostazione, scarsi sono 
stati in commissione 1 soste
gni (il repubblicano Gunnel-
la e, v'era da attenderselo, l 
radicali Pannella e Rutelli); 
molte le critiche dure (dal 
compagni Pajetta e Rubbi, 
dalla indipendente di sini
stra Codrlgnani) e significa
tive prese di distanza (il de 
Silvestri e il socialista Spini. 
Il quale ha auspicato che il 
dibattito non sì esaurisca, 
ma venga ripreso e prosegui
to in assemblea). 

Il ministro ha cercato an
zitutto di difendere la posi
zione dei governo che, ha 
detto, sul tragici avvenimen

ti del Sudafrica «non è certa
mente agnostica», ma fonda
ta sulla «condanna dell'apar
theid e sulla volontà di con
tribuire concretamente, an
che assieme ai nostri par-
tners europei, al superamen
to di schemi inammissibili in 
qualunque società civile». La 
missione Cee si «è ispirata» a 
questi concetti, ed ha con
sentito, pur nella ristrettezza 
dei tempi, di acquisire con le 
varie componenti «la cono
scenza di una situazione che 
è certamente complessa e 
difficile». 

Andreotti, che ha compiu
to una ricostruzione degli in
contri avuti a Pretoria e a 
Città del Capo, ha teso a sot
tolineare la precedenza data 
ai colloqui con le forze dì op
posizione o moderate rispet
to a quelli con il governo raz
zista, sostenendo che «ciò 
che più importa è che la troi
ka ha potuto far conoscere la 
voce dell'Europa» «netta e 
senza ambiguità». Ha dato 
una spiegazione del mancato 
incontro con 1 rappresentan
ti dell'Anc, e a questo riguar
do ha colto l'occasione per 
un attacco ai nostro giorna
le, affermando che «l'Unità è 
stata di una non obiettività 
assoluta»: ma invitato da 

Rubbi a dare una qualche di
mostrazione, Andreotti nella 
replica ha taciuto. 

Il ministro s'è poi mostra
to soddisfatto del comunica
to emesso al termine della 
missione, dal governo razzi
sta, che avrebbe «condiviso 

la condanna» della segrega
zione. I quattro punti del co
municato «sono sembrati 
Importanti» alla delegazione, 
dice Andreotti; il quale, però, 
avvertendo la delicatezza di 
un siffatto drastico giudizio, 
aggiunge che la «compren-

ARMAMENTI 

Guerre stellari, il Pei chiede 
una discussione in Parlamento 

ROMA — Il Pei ha formalmente chiesto ieri una riunione con
giunta delle commissioni Esteri e Difesa della Camera per discute
re la questione delle «guerre stellari» (iniziativa di difesa strategi
ca). La richiesta è contenuta in una lettera che il presidente dei 
deputati comunisti Giorgio Napolitano ha indirizzato agli onn. 
Giorgio La Malfa e Attilio Ruffini. presidenti delle due commis
sioni. Napolitano ricorda ii viaggio in Italia del gen. Ahrahamson, 
che «ha offerto l'occasione per incontri con esponenti del mondo 
economico e con membri del governo da cui sono emerse dichiara
zioni di volontà e indicazioni che assumono già aspetti operativi», 
mentre nel Parlamento italiano l'argomento non è stato ancora 

[ueso in esame nonostante siano venute da più parti (ed in panico-
are dai comunisti) numerose sollecitazioni. 

Una analoga iniziativa è stata presa dal gruppo senatoriale della 
Sinistra indipendente che, in una lettera al presidente de) Senato 
Amintore Fanfani, sottolinea l'urgenza di una discussione parla
mentare su un argomento che ha «gravi implicazioni sul piano 
degli equilibri mondiali». 

sione per la necessaria gra
dualità» del processo rifor
matore promesso «ha un 
senso soltanto se la relativa 
strategia di attuazione non 
comporterà tempi lunghi, e 
se emergeranno subito, cioè 
sin da questo momento, se
gnali inequivocabili e so
stanziali di cambiamento». 

«Severamente critico» ha 
detto Antonio Rubbi è 11 giu
dizio del Pel sul comporta
mento del governo o del mi
nistro degli Esteri. «Di parole 
— ha detto — ne sono state 
spese tante, ed anche solen
ni; di fatti concreti se ne sono 
visti pochi e miserevolmente 
blandi, come l mlnlprovvedl-
mentl Cee». Siamo, anzi, ben 
lontani da quello che chiedo
no «la larghissima maggio
ranza della popolazione su
dafricana e le comunità in
ternazionali, dell'Onu al-
l'Oua, dal paesi non allineati 
all'opinione pubblica mon
diale: da quello — sottolinea 
Rubbi — che richiederebbe 
un'azione effettivamente ri
volta al superamento e alla 
liquidazione dell'apartheid». 

Il fatto, ha incalzato 11 de
putato comunista, è che ven
gono sacrificati alla strate
gia imperialista e agli inte
ressi delle multinazionali l 
diritti elementari di 23 milio
ni di neri, per l quali «si chie
de soltanto una oppressione 
e forme di segregazione un 
po' meno brutali e odiose del
le attuali». Bisogna invece 
prendere posizione contro i 
«piccoli accorgimenti di fac
ciata» che non dovrebbero 
consentire regimi che siano 
espressione della maggio
ranza dei cittadini. 

Rubbi, a questo punto, cri
ticando duramente le misure 
Cee (sulle quali il socialista 
Spini dice che il comporta
mento del consìglio «non mi 
lascia soddisfatto!, la Cee ha 
«fatto la figura di essere so
stanzialmente in coda alla 
decisione americana»), ha 
chiesto al governo di appli

care autonomamente: 1) un 
reale embargo di ogni tipo di 
forniture militari; 2) di ve
rificare lo stato di rigorosa 
applicazione, da parte delle 
società Italiane, del codice di 
comportamento Cee antla-
partheld; 3) di bloccare gli 
scambi commerciali e l cre
diti alla esportazione; 4) di 
richiamare l'ambasciatore; 
5) di Invitare In Italia 1 rap
presentanti tìell'Anc e del-
l'Udf per colloqui e la moglie 
di Nelson Mandela, cittadino 
onorarlo di Roma. Quest'ul
tima richiesta è stata ribadi
ta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, che ha condannato 
la insensibilità finora mo
strata dal sindaco della capi
tale a dare un segno tangibi
le di solidarietà a Mandela. 

Pajetta ha affermato che 
la delegazione Cee non dove
va andare In Sudafrica, per
ché «dopo la prima decisione 
sono intervenuti fatti che 
rendevano possibile e neces
saria una diversa determi
nazione». Invece «ci si è mes
si contro l'Organizzazione 
dell'unità africana, contro l 
non allineati». «Errore e ri
nuncia non dignitosa» Pajet
ta ha poi definito il modo co
me 1 ministri europei hanno 
subito, tacendo, il rifiuto del 
governo razzista all'incontro 
con Mandela, per ridursi a 
incontrare lo pseudo re degli 
Zulù (che «il ministro ha sa
lutato mentre mostrava il 
suo scettro»), mentre Mande
la «da ben 22 anni ha la ben 
più importante corona del 
martirio». 

Paletta, infine, preannun
ciando che «sulla questione 
torneremo in assemblea», ha 
affermato che bisogna alu
tare l paesi del fronte antia-
partheid. Abbastanza duro il 
de Silvestri: occorre una lot
ta a fondo al regime razzista, 
inadeguata è stata la rispo
sta della Cee: come Italia ed 
Europa dobbiamo fare di 
più. 

Antonio Di Mauro 

ITALIA-AUSTRIA 

Craxi a Sinowatz: in Alto Adige 
autonomia a vantaggio di tutti 
Il governo italiano impegnato a defìnire le questioni ancora aperte - I traffici 
per il porto di Trieste - Firmati sette accordi tecnici - Rapporti di buon vicinato 

ROMA — «Un caso esempla
re straordinario»: così sono 
stati definiti i rapporti tra 
Italia e Austria nel corso dei 
colloqui svoltisi ieri a Palaz
zo Chigi tra Crasi e il cancel
liere austriaco Fred Sino
watz. L'ospite è giunto a Ro
ma per una visita ufficiale di 
due giorni, la prima di un ca
po del governo austriaco nel 
dopoguerra. 

Nello scambio dì brindisi 
nel corso del pranzo a Villa 
Madama, Sinowatz ha fatto 
espliciti riferimenti alla que
stione più delicata nell'agen
da dei colloqui: l'Alto Adige. 
Ha infatti auspicato, per i 
problemi ancora aperti nel 
Sudtirolo. una soluzione ra
pida e soddisfacente per la 
comunità di lingua tedesca: 
l'autonomia, salvaguardan
do le caratteristiche etniche 
e linguistiche dei diversi 
gruppi, dovrebbe tornare a 

beneficio dell'intera popola
zione della Provincia di Bol
zano. Sinowatz ha fatto ap
pello a Craxi per un inter
vento affinché anche gli ulti
mi ostacoli possano venire 
superati. 

Più sfumate le espressioni 
adoperate dal nostro presi
dente del Consiglio. Ha os
servato che ci sono questioni 
ancora aperte, per le quali il 
governo italiano riconosce 
un interesse austriaco. Per 
esse si continueranno a ri
cercare soluzioni conformi 
alle intese concordate. E ha 
fatto un accenno all'esigen
za di favorire una composi
zione pacifica delle tensioni 
vicine e lontane, che tormen
tano, al di là dì ogni lìmite 
tollerabile, popolazioni che 
desiderano solo una serena 
convivenza. 

Il cancelliere Sinowatz ha 
citato nel suo indirizzo di sa

luto anche il porto di Trieste. 
Sarà infatti formalizzata 
nella giornata dì oggi un'in
tesa sull'utilizzo dello scalo 
giuliano per il transito degli 
oli minerali per l'Austria. Ie
ri sono stati firmati sette ac
cordi tecnici, che stanno a 
dimostrare — è stato sottoli
neato — il successo di una 
politica di buon vicinato 
condotta secondo Io spirito 
europeo. 

Attenzione è stata dedica
ta alla cooperazione indu
striale, ai rapporti culturali, 
alla ricerca scientifica (in 
particolare si sono prese in 
esame le possibilità di una 
collaborazione nell'ambito 
del progetto «Eureka»), alle 
misure per facilitare le co
municazioni di confine. 

Anche se lo stato di neu
tralità non consente una pie
na collaborazione dell'Au

stria nell'ambito della Cee, il 
governo di Vienna ha ribadi
to quella che è una sua pri
maria aspirazione a parteci
pare alla cooperazione euro
pea. 

La visita di Sinowatz fa se
guito a quella resa da Craxi a 
Vienna nel febbraio dello 
scorso anno (11 presidente del 
Consiglio in una intervista 
alla tv austriaca aveva defi
nito incredibile la sporadici
tà del rapporti politici tra i 
due paesi). Oggi l'ospite sarà 
ricevuto dal Presidente della 
Repubblica Cossiga, avrà in
contri con Andreotti. i presi
denti del Senato e della Ca
mera e il sindaco di Roma e 
avrà poi un ulteriore collo
quio con Craxi. Al termine è 
prevista una conferenza 
stampa. Domattina si reche
rà in udienza privata in Vati
cano da Giovanni Paolo II. 

URSS 

La Tass: 
dagli Usa 
campagna 

ostile 
MOSCA — «L'amministrazio
ne di Washington continua ad 
esasperare una campagna osti
le nei confronti dell'Urss.: così 
afferma l'agenzia sovietica 
Tass, in una nota ripresa ieri 
dalla «Pravda». «Negli ultimi 
tempi — scrive la Tass — a 
questa campagna si sono asso
ciati il presidente ed il vicepre
sidente degli Stati Uniti.. Non 
è questo, scrive la Tass, «lo 
sfondo adatto al futuro vertice 
sovietico-americano dal quale i 
popoli di tutto il mondo aspet
tano risultati concreti e tangi
bili». 

Contemporaneamente. la 
•Pravda» ha pubblicato in pri
ma pagina un editoriale nel 
quale si afferma fra l'altro: 
•Washington ha svolto un'en
nesima campagna di odio con
tro l'Urss. scaturita dall'imba
razzo e dalla preoccupazione 
che le iniziative di pace sovieti
che possano stroncare del tutto 
le calunnie della propaganda 
imperialistica». 

POLONIA 

Sanzioni. 
Glemp 
chiede 

la revoca 
VARSAVIA — Il primate di 
Polonia, cardinale Glemp, è 
convinto che le sanzioni impo
ste dagli Stati Uniti dopo l'im
posizione della legge marziale. 
nel dicembre dell'81, stiano 
producendo effetti negativi sul
la popolazione, e che sia giunto 
ormai il momento di revocarle. 
Lo ha affermato durante un'in
tervista concessa all'Associated 
Press, dopo una conferenza 
stampa nella quale era stato 
presentato il suo prossimo 
viaggio negli Usa, che durerà 
etto giorni e comincerà il 17 
settembre. 

•Le sanzioni avrebbero do
vuto essere revocate già da pa
recchio tempo, perché siamo in 
una situazione difficile» ha det
to Glemp. sollecitando il ripri
stino della qualifica di «nazione 
più favorita* per la Polonia nel
le relazioni commerciali fra i 
due paesi. Alcuni esponenti di 
•Solidarnosc* hanno intanto 
lanciato un appello a boicottare 
le elezioni del mese prossimo. 

SVEZIA Uno scontro politico e ideologico di durezza senza precedenti 

Palme in vantaggio, ma decideranno gli incerti 
Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Differenza netta fra I programmi e sempre 
più duro il confronto politico e ideologico. L'elettorato tende 
a chiudersi nel due campi con frapposti: il fron te delle sinistre 
(socialdemocratici e comunisti) e il blocco 'borghese* (partito 
dicentro, liberali e conservatori). C'è tuttavia un numero più 
alto di 'indecisi' e anche questo non si era ancora mai regi
strato. L'ultimo sondaggio assegna ti 49.6% a S&p e Vpk e il 
48,1% all'opposizione moderata. Palme esorta a raddoppiare 
gli sforzi nella fìducia che il margine di superiorità possa 
essere mantenuto. Adelsohn crede di star risalendo tanto da 
poter chiudere il breve divario all'ultimo momento. 

C'è una singolare polarizzazione In questa che è la più 
movimentata campagna elettorale In Svezia da molti anni a 
questa parte. Il governo cerca di superare la crisi economica 
con un programma di protezione e rafforzamento sociale. I 
conservatori colgono la difficile congiuntura come occasione 
favorevole per 'cambiare 11 sistema» attaccando I livelli d'oc
cupazione e di assistenza. Palme ha 58 anni, è in politica dal 
1953. ha fatto il primo ministro per dieci anni (dal '69 ai 16 e 
dall'82 ad oggi). Adelsohn ha 44 anni, è stato consigliere e 
sindaco della città di Stoccolma per 13 anni, vorrebbe con-
qulstare la carica di premier che i conservatori non ricoprono 
più dall'orma! lontano 1928. 

Uno studio commissionato dalla radio svedese ha giocato 
un brutto scherzo a Adelsohn rivelando chi guadagna e chi 

S rde con la revisione fiscale da lui proposta: 1 radditl più 
ssl (20%) retrocederebbero, un altro 20% rimarrebbe sta

zionarlo, il 40% otterrebbe solo benefici marginali, Il 20% (l 

redditi più alti) sarebbe premiato oltre misura. La politica 
fiscale dei conservatori comporterebbe gravi danni agli strati 
popolari. I pericoli più grossi si profilano però sul terreno 
dell'occupazione. Adelsohn lancia il guanto di sfida della 
deregulation e della ristrutturazione. 

Ieri ad una conferenza stampa il leader conservatore l'ha 
detto chiaro: la garanzia sull'impiego non può più essere 
mantenuta, bisogna rimodellare il mercato del lavoro, libera
lizzare i salari, abbassare l costi di produzione. Il quadro 
economico — sotto Palme — è migliorato sulla scia della 
svalutazione della corona (16%) effettuata nell'82. Il benefi
cio sul piano commerciale sta per esaurirsi e c'è per questo 
chi prevede, come inevitabile, un'altra svalutazione della co
rona all'indomani del voto. Ma II governo non può affidare i 
suol programmi solo r. questo, deve trovare altri mezzi e 
risorse, deve mettere mano a una riforma del sistema. Molto 
dipende dalla capacità dei sindacati di frenare le richieste di 
aumenti salariali. La gara sulle due via d'uscita dalla crisi 
proposte da Palme e da Adelsohn mette ancora una volta alla 
prova la capacità di autosacrificio e di disciplina del movi
mento dei lavoratori. La pressione rivendicativa sta aumen
tando, il ventaglio delle rivendicazioni si allarga, si muovono 
le categorie impiegatizie e tecniche come ha dimostrato lo 
sciopero di 17giorni del settore pubblico nel maggio scorso. 
Al di là del risultato del 15 settembre, su una cosa sono tutti 
d'accordo qui In Svezia: «i prossimi tre anni saranno ancora 
più duri». 

Nonostante gii ostacoli e le contraddizioni reali che si frap
pongono al suo plano di risanamento, Palme sembra molto 

sicuro di sé: «Se vinciamo, se riusciremo ad affermare il no
stro programma troveremo Imitatori all'estero, altri paesi 
saranno disposti a seguirci in tutta l'Europa*. L'invito che 
viene dalla Svezia è a non disarmare davanti all'offensiva 
conservatrice, di fronte a piani deflattìvi che possono solo 
cristallizzare 11 ristagno economico accanto al regresso socia
le. Son è facile, neppure qui, trovar risposta a questioni come 
fuga di capitali, trasferimento di molte linee di produzione 
all'estero; accelerata fase di ristrutturazione; forti correnti 
speculative che vanno a dilatare profitti e rendite per una 
minoranza a spese del sacrifìci crescenti che vengono chiesti 
alla stragrande maggioranza. In un paese dal forte spirito 
ugualitario. Il divario di ricchezza personale sta aumentan
do. Palme ha grossi problemi non solo sul breve e medio 
termine ma sulle stesse prospettive di un certo 'modello* 
socialdemocratico. 

In termini elettorali. Il suo punto di fona, fra l'altro, conti
nua ad essere la divisione e debolezza del suoi avversari. Il 
liberale Westerberg, Falldin del partito di Centro e il modera
to-conservatore Adelsohn non sono ancora riusciti a metter
si d'accordo su una bozza di programma comune. Per diffe
renze e litigi interni, nel sei anni di potere 'borghese* C79-'82) 
et sono state ben quattro crisi di governo e rimpasti. Ecco 
perché Palme può giocare adesso sino in fondo la carta della 
continuità e della stabilità oltre a quella della maggiore com
petenza che un gran numero di osservatori gli riconosce am
piamente. 

Antonio Branda 

EMIGRAZIONE 
L'Aise (agenzia interna
zionale stampa emigra-
zlone) ha intervistato il 
compagno Alessandro 
Natta sulla proposta del 
Pei di convocare la se
conda Conferenza nazio
nale. Ecco il testo dell'In
tervista, curata da Giu
seppe Delia Noce: 

Onorevole Natta, lei è sta* 
lo promotore al Parla
mento europeo della pro
posta di statuto degli 
emigrati, ora è il primo 
firmatario della proposta 
di legge del suo Partito 
per la convocazione della 
2* Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, e biso
gna darle atto che, anco
ra una volta, dimostra 
una sensibilità peraltro 
riconosciuta da tutti. 
Tuttavia non le nascondo 
che quest'ultima iniziati
va del suo Partito — la 
proposta di legge per la 2* 
Conferenza — qualche 
perplessità la solleva. 
Non sarebbe stato meglio 
che aveste atteso il dise
gno di legge del governo? 
Oppure avete pensato a 
un atto propagandistico 
per denunciare la man
cata iniziativa governati
va? 

A noi sembra di avere atte
so anche troppo. Del resto 
noi non facciamo la propa
ganda attraverso le propo
ste di legge, piuttosto cer
chiamo di risolvere i pro
blemi. Ne discuteremo a 
fondo nel prossimo con
gresso del Partito, ma pen
siamo che non si debba 
fermare la nostra iniziati
va politica, come fossimo a 
una sorta di «semestre 
bianco», fino a quando 
avremo tenuto il Congres
so. Ci sono problemi che 
urgono, le contraddizioni 
che si aprono ogni giorno, i 
nodi politici da affrontare 
e da sciogliere, di fronte al 
quali una grande forza de
mocratica e popolare come 
la nostra non può rinun
ciare alla propria presenza 
o al proprio intervento, 

Per quel che riguarda II 
campo specifico dell'emi
grazione, ricordo che net 
febbraio 1984 facemmo 
una conferenza del Pei che 
si concluse con la richiesta 
al governo di convocare la 
2a Conferenza. Tutti ci 
hanno dato ragione, gli 
emigrati in primo luogo, 
ma anche le altre forze po
litiche democratiche con le 
quali abbiamo presentato 
una mozione alla Camera. 
Il ministro degli Esteri, 
Andreotti, ai Senato ha ac
colto un ordine del giorno 
presentato dai senatori co
munisti. Nell'aprile scorso, 
le Regioni hanno presen
tato la stessa richiesta al 
Convegno tenuto presso il 
ministero degli Esteri, in 
occasione del quale l'on. 
Andreotti ha ribadito l'ac
cordo e l'impegno. In que-' 
ste condizioni cosa dove
vamo aspettare? C'è da 
chiedere, piuttosto, cosa 
aspetti il governo a far se
guire i fatti alia parole. 

Ci rendiamo conto che la 
materia è tipica dell'inizia
tiva del governo. Semmai 
questo aumenta il merito 
di un Partito che, pur es
sendo all'opposizione, non 
si limita alla denuncia, ma 
propone elementi costrut
tivi per il necessario con
fronto, e chiede che sia fis
sata, per legge, la data del
la 2* Conferenza. Altri
menti si continuerebbe a 
parlarne chissà per quanto 
tempo senza giungere mai 
alla sua convocazione. 

Gli scopi 
della seconda 
Conferenza 

Secondo voi quali do
vranno essere gli scopi 
della Conferenza? 

Anche se non si può na
scondere la grande delu
sione diffusa in mezzo ai 

INTERVISTA A NATTA 

«Ridefinire la politica 
dell'Italia 
per l'emigrazione» 
nostri connazionali all'e
stero per le Inadempienze 
governative, a dieci anni di 
distanza dalla la Conferen
za, mi pare di non sbaglia
re se affermo che non una 
sola proposta di allora è 
stata attuata, ad eccezione 
della recentissima legge 
dei Comitati consolari, co
si svuotata e stravolta da 
essere irriconoscibile, noi 
non pensiamo a una Con
ferenza che tenga la testa 
rivolta all'indietro. 

Partiamo dalla consta
tazione che un Paese che 
ha mandato milioni di la
voratori all'estero, e da 
qualche anno è divenuto 
anche Paese di immigra
zione di mano d'opera 
straniera, non ha una poli
tica dell'emigrazione de
gna di questo nome. Quin
di solleviamo una esigenza 
nazionale che nessuno ne
ga, neppure il governo, e 
proponiamo che si proceda 
alla ridefinlzione della po
litica dell'Italia per l'emi
grazione. 

Sono questioni di cui si 
occupa anche il Parlamen
to europeo, dove anche l 
compagni socialisti e i de 
approvano 11 rapporto del
la nostra compagna Fran
cesca Marinaro, non vedo 
perché il Parlamento ita
liano e il governo del no
stro Paese non debbano 
muoversi sulla stessa stra
da. 

Tanto più è necessario in 
questo momento, tormen
tato dalla crisi, dai rientri 
forzati, dal lungo elenco 
dei senza lavoro, dalla con
testazione del diritti, dalle 
limitazioni all'istruzione 
dei figli, dal dramma di 
centinaia, di migliaia di 
anziani cui è negata la 
pensione e dalle decine di 
migliaia che, pur riscuo
tendola, pagano le tasse 
due volte, in Italia e nel 
Paese di residenza. VI sono 
poi altri problemi, • non 
esclusa la condizione degli 
immigrati stranieri in Ita
lia, per i quali non esìste 
una legge. 

Coinvolgere 
gli immigrati 

stranieri 
in Italia 

Per gli immigrati in Ita
lia qua! è la vostra propo
sta? 

Abbiamo presentato sia al 
Senato, sia alla Camera, la 
richiesta ufficiale che si 
svolga una indagine cono
scitiva e che abbia inizio la 
discussione parlamentare 
delle proposte di legge pre
sentate (tra le quali la no
stra). Bisogna sottrarre 
questi lavoratori stranieri 
al racket della mano d'ope
ra, quindi farli uscire dalla 
clandestinità e affermare i 
loro diritti. 

Consideriamo, inoltre, 
che debbano essere coin
volti, come protagonisti, 
nella 2» Conferenza nazio
nale dell'emigrazione e la 
nostra proposta di legge ne 
indica l'esigenza e le mo
dalità. 

Quindi, la vostra idea è 
che la Conferenza do* 
vrebbe svolgersi entro il 
1986? 

Veramente la nostra ini* 
ziale proposta era che si 
svolgesse entro la prima
vera del 1985. Ma il gover
no, a quel punto, evitò di 
impegnarsi. Poi sono ve» 
nute le richieste delle asso
ciazioni e delle Regioni, le 
quali, unitariamente, han
no chiesto che la Confe
renza si tenga entro il pri-

Domenica appuntamento 
alla Festa dell'Unità 

Domenica 15. alle ore 9,30, appuntamento alla Festa na-
lionate dell' l'iuta a Ferrara. Si s\olgerà un dibattito su 
•Europa e lavoratori migranti- al quale parteciperanno i 
parlamentari europei Francesca Marinaro (Pei). Ferruc
cio risoni (I)c) ed Enzo Mattina (Psi); concluderà il presi
dente del Gruppo comunista Gianni Cervelli. 
L'iniziativa sarà l'occasione per un nuovo, fecondo con
fronto. fra le tre maggiori forze nazionali (il Pei, la De, il 
Psi), dalle quali i nostri connazionali emigrati hanno di
ritto di attendersi un maggiore impegno per la tutela dei 
loro diritti in un momento cosi delicato e importante per 
la costruzione dell'unità europea e in un momento reso 
unto difficile dalla grave crisi economica. 

mo semestre del 1986. Non 
vorremmo che l'accordo, 
affermato a parole dal go
verno, si traducesse in un 
sabotaggio nei fatti. Per
ciò, nella nostra proposta 
di legge, abbiamo indicato 
una data più che ragione
vole: entro il 1986. 

I protagonisti 
sociali 

e politici 
Ma secondo voi, come do
vrebbe essere organizza* 
ta e quali spazi vi potran
no essere per il mondo 
dell'associazionismo che, 
in qualche modo, è il pro
motore principale della 
crescita dell'emigrazio
ne? 

Noi non dimentichiamo 
che i protagonisti veri del
la la Conferenza, dieci anni 
or sono, furono le associa
zioni, i sindacati e le forze 
politiche. Dall'iniziativa di 
questi tre protagonisti de
rivò quella grande spinta 
unitaria del mondo dell'e
migrazione che aveva fatto 
sperare nella realizzazione 
di un «programma di legi
slatura». 

L'esperienza deve inse
gnare tante cose. Innanzi
tutto che non si può affida
re ai soli governi l'attua
zione di programmi che 
vengono imposti dal movi
mento che viene dal basso. 

Anche la Conferenza In 
quanto tale, se non vuole 
restare un atto burocrati
co, asfittico, dovrà essere 
più partecipata: dagli emi
grati, innanzitutto, dalle 
forze sociali, i sindacati e 
le associazioni, ma anche 
dalle Regioni che in questo 
ultimo decennio sono sta
te, in gran parte, il solo 
tratto d'unione fra le no
stre istituzioni democrati
che e gli emigrati. 

Anche per queste ragioni 
bisogna mettersi all'opera 
senza indugi, programma
re, sin d'ora, tutte le inizia
tive che dovranno svolger
si in ogni continente, per 
discutere i problemi diret
tamente sul posto insieme 
con i nostri lavoratori emi
grati. Altrimenti c'è il ri
schio di fare fallire l'Inizia
tiva o di rinviarla ulterior
mente. 

Abbandonati 
per decenni 
senza tutela 

Ultima domanda, on. 
Natta: molti pensano che 
bisognerebbe smettere di 
parlare di emigrati. Sia
mo nel 1985, non sarebbe 
meglio parlare di italiani 
all'estero? 

Io non ho mai pensato che 
fosse offensivo essere defi
nito «emigrante». Offensi
va è la condizione dell'emi
grante e la politica dei go
verni che costringono i lo
ro cittadini a lasciare la 
Patria per cercare un lavo
ro all'estero. Che le cose 
siano cambiate dai tempi 
in cui partivano i primi 
emigranti nel secolo scor
so sui bastimenti, e anche 
da quando nell'ultimo do
poguerra si barattavano le 
braccia dei lavoratori me
ridionali con i sacchi di 
carbone dal Belgio all'Ita
lia, non v'è dubbio. Ci 
mancherebbe altro che 
fossimo ancora a quelle 
condizioni. Ma non credo 
che si possa dire generica
mente «italiani all'estero». 
Se si vuole, si può dire «la
voratori italiani all'estero*. 
Però, intendiamoci, non 
sono le parole che contano, 
ma la politica dei governi. 
E la verità è che i nostri 
connazionali sono stati ab
bandonati per decenni, 
senza tutela e senza diritti, 
per loro e per le loro fami
glie. 

Noi pensiamo che questa, 
sia stata una profonda in
giustizia e rappresenti una 
remora allo sviluppo gene
rale. L'Italia deve avere 
una politica che elimini le 
cause dell'emigrazione, af
fermi la parità tra i lavora
tori di diversa nazionalità 
e garantisca loro il godi
mento pieno di tutti i dirit
ti. Per questo non basterà 
la 2* Conferenza nazionale, 
che tuttavia sarà un passo 
avanti nella direzione giu
sta. 
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CILE Proteste e incidenti nei giorni dell'anniversario 

I soldati di Pinochet hanno sparato 
sui manifestanti per la democrazia 

Almeno due feriti nella capitale - Dimostrazioni anche all'estero - Attentati ai tralicci interrompono 
l'erogazione dell'elettricità in buona parte del paese - Inflessibile il dittatore: nessun compromesso 

SANTIAGO DEL CILE — 
Almeno due giovani, ma è 
probabile che il numero sia 
maggiore, sono rimasti feriti 
a Santiago quando agenti 
armati hanno sparato con
tro gruppi di manifestanti 
che si erano riuniti per ricor
dare il dodicesimo anniver
sario della morte del presi
dente Salvador Allende, ro
vesciato dal tragico golpe di 
Pinochet In diversi punti 
della capitale si sono svolti 
comizi volanti per spiegare 1 
termini del cosiddetto «patto 
democratico-, recentemente 
sottoscritto da undici partiti 
allo scopo di por fine alla dit
tatura Le manifestazioni 
erano state promosse dal 
•comitato di concertazione 
sociale e politica» del settore 
metropolitano, che raggrup-

SALVADOR 

pa partiti politici, organizza
zioni di massa di sinistra e 
gruppi comunque impegnati 
contro il regime. 

Nella nottata tra mercole
dì e giovedì ci sono stati at
tentati a tralicci dell'alta 
tensione, seguiti da interru
zioni della corrente elettrica 
che hanno interessato gran 
parte del territorio naziona
le. Intanto le forze di polizia 
che presidiano i quartieri po
veri della capitale sono in
tervenute contro i loro abi
tanti non appena hanno so
spettato che si stessero orga
nizzando proteste. Durante 
la manifestazione che è stata 
organizzata 1*11 settembre 
dal «Comitato per la vita» e 
che si è svolta a Santiago 
sotto la guida di Jaime Ca-
stillo, presidente della Com

missione cilena dei diritti 
umani, gli arresti sono stati 
una quarantina. Come si è 
detto, gli incidenti sono pro
seguiti ieri. Quello più grave 
si è registrato nel popoloso 
quartiere di La Victoria. Il 
sacerdote Pierre Dubois ha 
accusato la polizia di aver te
nuto un compoitamento in
timidatorio. , 

Mentre il dittatore Pino
chet ha una \olta di più re
spinto ogni piano di compro
messo per chiudere il capito
lo della dit tatura, si moltipli
cano all'estero le proteste -

per la prima volta in dodici 
anni i diversi gruppi di esuli 
cileni a Parigi hanno orga
nizzato davanti all 'amba
sciata una manifestazione 
unitaria durata quattro ore. 

Il Parlamento di Strasburgo 
per la fine della dittatura 

STRASBURGO — Nel dodicesimo anniversario del golpe in Cile 
e della morte del presidente Allende il Parlamento europeo ha 
nuovamente condannato il regime militare di Pinochet approvan
do a larga maggioranza una risoluzione d'urgenza presentata dal 
gruppo comunista Illustrando la risoluzione, l'on. Diego Novelli 
ha ricordato come molti di coloro che dodici anni fa avevano in 
qualche modo cooperato all'instaurazione della dittatura si siano 
oggi ricreduti battendosi per un rapido e pacifico ritorno della 
democrazia Pronunciandosi per l'unità delle forze che si battono 
per la democrazia e per il ripristino di una convivenza civile nel 
paese. Novelli ha definito inammissibile ogni discriminazione di 
forze, come quella del Pc cileno, che hanno pagato uno dei prezzi 
più alti della repressione. Nella risoluzione si chiedono ai ministri 
degli Esteri della Comunità europea concrete iniziative per far si 
che al più presto venga posto fine alle violenze del regime. 

Fino a ieri sera nessuno aveva rivendicato il sequestro 

Mistero fitto sulla figlia di Duarte 
Si sospettano i terroristi di destra 

SAN SALVADOR — Napoleon Duarte (a destra) durante la seduta di emergenza del governo 

SALVADOR — Buio 
completo sul rapimento di 
Ines Guadalupe Duarte, fi
glia del presidente salvado
regno, il de Napoleon Duar
te, sequestrata martedì da 
uomini armati insieme ad 
un'altra donna (la sua segre
taria, Ana Cecilia Villegas, di 
23 anni). Fino a ieri sera (ora 
italiana) nessun gruppo ave
va rivendicato il rapimento, 
né era stato possibile agli in
quirenti raccogliere alcun 
elemento utile per la iden
tificazione dei terroristi o per 
ritrovarne le tracce. 

Quello che viene sottoli
neato, negli ambienti della 
polizia di El Salvador, è la 
sorprendente precisione «mi
litare» con cui il sequestro è 
stato at tuato, tenendo anche 
conto che tu t ta l'azione è du
rata praticamente tre minu

ti. 
La modalità dell 'atto ter

roristico e l 'anonimato dei 
suoi autori hanno rafforzato 
nelle ultime ore il sospetto 
che il sequestro (attribuito 
dapprima dai comandi del
l'esercito alla guerriglia di 
sinistra) sia in realtà opera 
degli «squadroni della mor
te» della estrema destra, i 
quali abitualmente non fan
no pubblicità alle loro azioni 
e non negoziano la liberazio
ne degli ostaggi, ma li fanno 
semplicemente sparire. E ciò 
rende più palpabile l 'ango
scia di Duarte per la sorte 
della figlia. 

Al presidente salvadore
gno continuano,, a giungere 
da ogni parte messaggi di so
lidarietà: fra i primi quello 
del presidente argentino Al-
fonsin che condanna la «vile 
azione dei sequestratori». 

USA 

Guerra commerciale, nuove misure 
adottate da Reagan per gli scambi 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan si accinge a fare qualche 
altra concessione alla marea 
protezionistica che dilaga 
nelle due Camere del Con
gresso dove giacciono ben 
300 progetti di legge miranti 
a porre al riparo dalla con
correnza straniera tu t ta una 
serie di prodotti americani. 
Indiscrezioni lasciate filtra
re dalla Casa Bianca prean
nunciano l'adozione delle se
guenti misure: 

1) Provvedimenti per raf
forzare i poteri dei rappre
sentanti commerciali degli 
Stati Uniti nei casi di com
portamenti scorretti da par
te di paesi stranieri. 

2) Nuove leggi che autoriz
zerebbero gli Stati Uniti ad 
esercitare rappresaglie non 
soltanto contro i governi re
sponsabili di pratiche com
merciali scorrette ma anche 
contro le ditte private. 

3) Misure straordinarie 
per proteggere i brevetti 
americani dalla contraffa
zione sui mercati internazio
nali In particolare, si punte
rà a proteggere contro le 
contraffazioni non soltanto 
il prodotto finito ma anche il 

processo produttivo e la tec
nologia che rende possibile 
la produzione di merci bre
vettate. 

4) Inasprimento delle mi
sure legislative contro il 
•dumping», cioè contro la 
vendita sotto costo sul mer
cato americano di determi
nati prodotti stranieri, prati
ca che mira a cacciare dal 
mercato i competitori ame
ricani. 

5) Imprecisate misure re
strittive contro le cosiddette 
•economie non di mercato», 
cioè quelle dell'Urss e del suo 
blocco. 

Il criterio cui si ispirano 
tutti questi provvedimenti è 
quello sempre teorizzato dal
la Casa Bianca. Non si t rat ta 
— dicono i portavoce — di 
una conversione di Reagan 
alle teorie e alle pratiche pro
tezionistiche. IL presidente 
resta fermamente convinto 
che ti protezionismo è una 
sciagura ed è controprodu
cente perché alimenterebbe 
una guerra commerciale 
dalla quale gli Stati Uniti ri
ceverebbero più danni di 
quelli che i protezionisti vor
rebbero evitare. La tesi uffi
ciale è che Reagan deve di

fendere l'America contro le 
pratiche protezionistiche de
gli altri paesi/Ma dietro que
ste affermazioni di principio, 
che sono state ribadite anche 
dal vicepresidente George 
Bush in un discorso a San 
Francisco, si scorgono due 
dati politici. In primo luogo, 
non sarà facile distinguere 
t ra le cosiddette misure di 
difesa contro il protezioni
smo dalle misure protezioni
stiche in senso stretto. Si è 
saputo, infatti, che l 'ammi
nistrazione sta studiando 
una proposta per far stanzia
re dal Congresso la somma 
di 300 milioni di dollari (600 
miliardi di lire, all'incirca) 
per fornire sussidi alle espor
tazioni su basi selettive. 
Questo progetto dovrebbe 
servire a sconsigliare la 
Francia dal sovvenzionare le 
industrie che producono per 
l'esportazione. «L'idea — ha 
detto un portavoce — è di 
combattere ad armi pan», 
che è un modo come un altro 
per scivolare in quella guer
ra commerciale che Washin
gton dice di voler evitare ad 
ogni costo. 

Aniello Coppola 

VIETNAM 

Attenzione di Hanoi 
al viaggio di Sihanouk 
ROMA — L'ambasciatrice del Vietnam a Roma, signora 
Phan Thi Minh, ha tenuto ieri una conferenza s tampa per 
precisare l'opinione del suo governo a proposito di un possi
bile dialogo di pace sulla Cambogia. La signora Phan Thi 
Minh, che ha mostrato un certo interesse per il viaggio appe
na compiuto in Italia dal principe Sihanouk, ha manifestato 
la disponibilità di Hanoi nei suoi confronti, ma ha ribadito 
l'assoluta preclusione a ogni dialogo con i khmer rossi. Inte
resse merita comunque una frase con cui la signora Phan 
Thi Minh ha detto di sapere che il governo di Phnom Penh 
non pone più a Sihanouk la precondizione della sua rot tura 
con i khmer rossi per iniziare un dialogo. Essa ha però insi
stito sulla richiesta che il dialogo avvenga t ra le diverse parti 
cambogiane, ossia, m pratica, t ra Sihanouk e Son Sann da 
una parte ed Heng S a m n n dall 'altra. 

Interesse merita anche l'insistenza con cui l 'ambasciatrice 
del Vietnam ha parlato del dialogo tra i governi indocinesi (i) 
vietnamita, il laotiano e il cambogiano dt Heng Samrin) e i 
sei dell'Asean (Bunei, Filippine, Indonesia. Malaysia, Singa
pore e Thailandia). Il ministro degli Esteri vietnamita 
Nguyen Co Thach ha appena compiuto a nome dei tre indo
cinesi un viaggio (24-26 agosto) in Indonesia, il cui governo è 
stato — ha proseguito la signora Phan Thi Minh — designa
to a questo incontro dall'Asean. La signora Phan Thi Minh 
ha inoltre ribadito quanto già comunicato da Hanoi nelle 
scorse settimane e cioè che le truppe vietnamite verranno 
ritirate dalla Cambogia entro il 1990. Il ritiro avverrà gra
dualmente e la decisione è stata presa — ha proseguito l 'am
basciatrice — di comune accordo dai tre ministri deglt Esteri 
nel corso di una conferenza svoltasi a Phnom Penh nei giorni 
15 e 16 agosto. Infine la signora Phan Thi Minh ha molto 
ridimensionato le notizie relative agli scontri verificatisi alla 
frontiera tra il suo paese e la Repubblica popolare cinese 

a. t. 

LIBANO 
Brevi 

Scontri tra fazioni «cristiane» 
Ondata di sequestri a Tripoli 

BEIRUT — Il conflitto liba
nese si frammenta e si com
plica sempre più: ieri com
battimenti «fratricidi» si so
no avuti a Beirut est t ra fa
zioni cristiane e a Beirut 
ovest fra milizie musulma
ne, mentre nel nord un 'on
data di rapimenti contrap
posti ha fatto salire brusca
mente la tensione a Tripoli. 

Nel settore orientale della 
capitale si sono affrontati a 
partire da mezzogiorno per 
più di due ore miliziani delle 
•Forze libanesi» e armat i fa
langisti (le «Forze libanesi» si 
resero autonome dalla fa
lange di Gemayel nel marzo 

scorso). Gli scontri sono stati 
innescati da un banale inci
dente a un posto di blocco. È 
la prima volta dalla scissione 
di marzo che le due fazioni 
cristiane di destra si affron
tano con le armi . «Altri re
parti» delle «Forze libanesi» 
— secondo la radio falangi
sta — hanno posto fine agli 
scontri, che hanno provoca
to due morti. 

A Beirut ovest invece si è 
combat tuto per un 'ora fra 
miliziani sciiti di «Amai» e 
drusi del Partito socialista 
progressista, malgrado la 
tregua conclusa la sett ima
na scorsa dopo la precedente 
battaglia fra i due gruppi, 

formalmente alleati. Sono 
state anche disinnescate una 
bomba nella centralissima 
zona di Verdun e un 'au to-
bomba in un adiacente quar
tiere, evitando per un pelo 
una strade. 

A Tripoli, il temporaneo 
sequestro ad un posto di 
blocco degli integralisti isla
mici del vescovo greco-orto
dosso mons. Korban (poi ri
lasciato) e il rapimento di 7 
cristiani hanno provocato il 
sequestro, nella vicina loca
lità cristiana di Zghorta, di 
14 musulmani . A sera la si
tuazione era di grande ten
sione. 

Tornata la calma a Birmingham 
LONDRA — Dopo due notti consecutive <* violenze. è tornata la ca'ma a 
Birmingham dove la poi-zia ha acconsentito che elementi delta comunità 
caraibica partecipassero con g*i agenti al pattugliamento delle vie 

Uccisi quattro soldati in Guatemala 
GUATEMALA — Quattro militari sono rimasti uccis> in un conflitto a fuoco 
con guerriglieri di sinistra nella provincia occidentale di Crumartenango 

Esperimento Asat: respinto appello scienziati 
NEW YORK — Via libera cer ri primo esperimento antrsateflite americano 
(Asat) che si terrà probabilmente oggi l'ultimo ostacolo, rappresentato da un 
ricorso m tribunale da parte r* quattro deputati democratici e d» alcuni scien
ziati. è caduto quando un giudee di Washington ha respinto l'pmnativa rite
nendola motivata da ragioni poht>cke anziché legati. 

Finito l'armistizio in Uganda 
RAMPALA — L'armistizio fra H maggiore gruppo <* guerriglia. lo Nra. e le 
truppe del generale Oketto si è interrotto dopo sei settimane 

Incidenti per la festa catalana 
BARCELLONA — AHa fine defla <r>ada*. la festa nazionale catalana alcuna 
gruppi estremisti hanno provocato incidenti a Barcellona, dove si era svolta 
una manifestazione con 60 mila persone 

Aereo afghano abbattuto: guerriglia rivendica 
ISLAMABAD — La guerriglia afghana ha «ri rivendicato la responsabiMa 
dell'abbattimento di un aereo passeggeri dette fenee aeree afghane, la scorsa 
settimana Rado Kabul aveva annunciato • abbattimento di Questo aereo e la 
morte di tutte le 52 persone a bordo 

Avviso di licitazione privata 
È indetta licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto, di 
tipo «aperto», relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di 
pavimentazioni stradali nonché opere accessorie o vario occorrenti per la 
costruzione e la manutenzione delle reti di distribuzione del gas, dell'ac
qua e del calore nel comune di Modena e nel comprensorio Modenese 
nel periodo 1 gennaio 1986 • 31 dicembre 1986. 
Detti lavori, m linea di massima, comprendono opere di scavo, rinterro 
e ripristino per riparazioni, rinnovi di condotto ed allacciamenti, costru- ' 
zione di nuovi allacciamenti e nuove condutture stradati, la cui entità e 
tipologia verrà determinata di volta in volta nel corso della durata del 
contratto. Si precisa in particolare che l'appalto prevede l'obbligo di 
garantire, per l'intera durata del contratto ed in modo continuativo — 
compreso le festività — la disponibilità, sia di giorno che di notto, in 
breve tempo di una squadra di pronto intervento dotata di mezzi neces
sari. 

Importo contrattuale presunto: L. 2.000.000.000 (duemiliardi). 
La licitazione si terrà con il metodo di cui all'art 1, lettera a), della Legge 
2 febbraio 1973. n 14 e successive modificazioni e integrazioni, con 
offerto al massimo ribasso o minimo rialzo unico percentuale sui prezzi 
dell'apposito elenco prezzi del Capitolato speculo Tale importo è forni
to a titolo puramente indicativo, trattandosi di appalto di tipo «aperto». 
in relazione alla particolare natura dei lavori da esperire, cho potranno 
subire notevoli variazioni sia nelle quantità che nelle tipologici 
Requisito indispensabile è l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori per 
lecat 6 (ex cai 7. 8ae8b) , n 10a(excat 9 e lOclen 10c(oxcat 
I l a e 11b) della tabella di cui alla circolare n 4162 del 16 luglio 1982. 
con importo di iscrizione non inferiore a L 750 000 000 per ciascuna 
delle predotte categorie 6. IOa e non inferiore a L 1 500 000 000 per 
la cat 10c (gasdotti) Le imprese raggruppate dovranno dichiarare di 
volersi riunire ai sensi del primo comma dell'art. 20 della Legge 8 
agosto 1977 n 584 indicando, contestualmente. I impresa che fungerà 
da capogruppo la quale potrà essere una qualsiasi delle imprese riunen
do senza riguardo alla specializzazione o categoria fra quelle richieste di 
iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori Le impreso singole o asso
ciate sia verticalmente che orizzontalmente, purchò in possesso delle 
iscrizioni richieste tanto per gli importi quanto per le categorie, possono 
associare altre imprese purché in possesso dell'iscrizione all'A.N C. 
anche se per categorie o importi diversi ed a condizione che i lavori 
eseguiti da questo ultime non superino il 20% dell'importo dei lavori 
oggetto dell'appalto Non è ammessa la partecipazione di una stessa 
impresa a più raggruppamenti. Gli interessati possono chiederò di esse
re invitati alla gara entro le ore 18 dol giorno 26 settembre 1985. 
Alla richiesta di invito dovranno ossero allegate le seguenti dichiarazioni 
e referenze (da documentare successivamente), tendenti ad accertare 
l'idoneità economica, finanziaria e tecnica dell'Impresa a partecipare alla 
gara: 

— importo globale di lavori similari eseguiti negli ultimi 3 (tre) anni con 
elencazione dei lavori stessi e con indicazione dei committenti; per 
lavori «similari» a quelli dell'appago di cui trattasi s'intende la posa 
in opera di condutture idriche in cemento-amianto e/o polietilene, 
gasdotti in acciaio e/o ghisa con relativi scavi e ripristini, manuten
zione acquedotti e gasdotti; 

— dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggia
mento tecnico idonei per l'esecuzione dei lavori oggetto dell'appal
to: 

— dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'impresa, con 
riferimento agli ultimi 3 (tre) anni 

In tale domanda gli interessati dovranno dichiarare di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di esclusione previste dalla Legge 13 settem
bre 1982 n. 646 e 23 dicembre 1982 n. 936. La richiesta d'invito, che 
non vincola l'Azienda, va indirizzata all'AMCM. Ufficio segreteria gene
rale. viale Carlo Sigonio n. 382, 41100 Modena 

IL DIRETTORE GENERALE dr. Sante Monicelli 

MAGAZZINI ALIMENTARI RIUNITI RIMINESI 

Fornitore 
delle Feste 
de l'Unità 

Rimini - Via Spagna 2 0 - Tel. 0541 /740303 

E nidnidld all'ai Itilo dei suoi rari 
PAOLA MFALLI 

VENTAVOLI 
Addolorati Io «wnumidno il manto 
l.ili^li.i igenuini lt-virt-lle ivjooe-
II U zid e i p.utnti tutti Un panie o» 
larc ringraziami, nto di dottori Fani 
e Pttxhioli ptr le amorevoli ture 
pre-itatele I lunturli si svolgeranno 
oi:gi in form.i CIMIC. dlli-oie 17 par* 
tendo dall abitazione in Vule Ferra
ris n Wl a Sc-sto Kioieniino 
S o l o Fiorentino 1J settembre 1135 

I tn è dttedut.i dopo lunt;.» malaUid 
1J <ji ,t <nmp.ii;tKf 

PAOLA VENTAVOLI 
siinutd diritt ntt dt II A M * e del Co
mitato L'intano Invalidi Toscano e 
di SeMo Fiorentino A Paolo Vania e 
ai vjoi gtnitori vadano le sentite 
«ondoglianzedti tompai;ni delle a>-
s>xidZium defili invalidi e degli han
dicappati di fili dm iti di Firenze di 
Srsto Froununof della TOM dna 
Sesto ¥ intentino l.i sttttmbre ìtóS 

Iiita Paolo Inaura Niccolo e Ara-
Ix-Ila Simon.t «-Franto Cinzia An
namaria Frantt-sta Marra Edi Mi
la Chiar-i e Francesco morderanno 
M mprr I amici» 

PAOLO PETTINI 
eiovanr segretario della sezione del 
Pc iS>nigagIia-I-iv agnini di Firenze 
Firenze. U settembre l ^ S 

Il sindacato Cgil-Stuola si unisce 
commosso ali immenso dolore di Al
do e Bum a Maria Pettini per 1 im
provvisa scomparsa di 

PAOLO 
Firenze. 13 settembre 1985 

Nel trigesimo e nel 1* anniversario 
dt Ila scomparsa «Iti tumpagm 

RINA CAPRILE 
r 

BERTO Gì Z2 ARDI 
il fratello i nipoti gli amiti e i com
pagni nel riitxdarlt con affetto in 
loro memoria sottoscrivono L. 
511(100 per I-Unita. 
Genova l i settembre 1^85 

Ne) trigesimo della scomparsa del 
compagno 

PIETRO VACCARO 
ist ritto al Partito dal W 7 . attivista e 
dilfusoredell -Unità'per lunghi an
ni e dalla se zione «Poggi- di Quarto. 
la moglie la figlia, il genero e i nipo
ti Manna e Maurizio lo ricordano 
con immutato dolore e grande affet
to e in sua memoria sottoscrivono L 
50 OHO per il nostro giornale 
Gt nov a l i se in mbre I'WJ 

l. scomparso 

DANTE BRINI 
Lrf famiglia lo partecipa con dolore 
agli amici td ai compagni 
I.Aquila 11 -ttttmbre ì'*nS 

l-i compagna Alfonsina Grande per 
rito!dare a tumpagm td amici la fi
gura dtI trattilo 

GUSTAVO 
retentemt ntt- scomparso sottoscrive 
50 01»'» lue ptr I-Unità. 
Frosinont 13settembre l^di 

Nel primo anmvtrsario della scom
parsa di 

UGO CURINO 
il figlio Gualtiero e la nuora Gianna 
Io rie ordano agli amici e ai compagni 
e sottostriviino lire 100000 per 
1 -Unita-
Biella l i seitembre I<«5 

Esprimendo il più grande dolore per 
la scomparsa della compagna 

EVA CENTOLA 
(in O r n i t i ) 

i compagni della Fiat Mirafion Pres
se vogliono ricordarla raccogliendo
si attorno al manto Rino e agli altri 
familiari 
Tonno 13 settembre 1185 

Abbonatevi a 

Rinascita 

COMUNE DI CAMPORA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di deposito del 
Piano, regolatore generale 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
viste la legge statale 17 agosto 1942, n. 1150 e la legge 
regionale 20 marzo 1982. n. 14; 

da notizia 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria del Comune del 
progetto di Piano regolatore generale, della deliberazione 
commissariale di adozione n. 44 del 25 marzo 1985, dive
nuta esecutiva a norma di legge, e della domanda rivolta al 
presidente della Comunità montana per l'approvazione. Il 
Prg è costituito dai seguenti elementi di progetto: 
Relazione generale; norme tecniche di attuazione; re
golamento edilizio; tabelle di tipi edilizi; inquadramento 
regionale; inquadramento intercomunale; il territorio 
comunale: stato di fatto catastale-orografico; territo
rio comunale: progetto; carta dell'uso agricolo e delle 
colture in atto; forme di vegetazione del territorio co
munale; zonizzazione; relazione geologica in prospet t i 
va sismica corredata dalle seguenti tavole: tavola n. 1 
carta litologico-strutturale. tavola n. 2 carta idrogeolo
gica, tavola n. 3 carta geolitologica dell'abitato, tavola 
n. 4 carta dei dissesti , tavola n. 5 carta idrogeologico 
dell'abitato, tavola n. 6 zonizzazione in prospettiva si
smica. tavola n. 7 ubicazione indagine di campagna, 
tavole n. 8-9 sezione geologica, allegati n. 10 11 e 12 
zonazione in prospettiva sismica. Detti atti rimarranno 
depositati nella Segreteria comunale, a libera visione del 
pubblico, per 30 giorni consecutivi, compresi i festivi, decor
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania, col seguente 
orano: dal lunedi al sabato dalle ore 9 alle ore 14. nei giorni 
festivi dalle ore 9 alle ore 12. 

Durante il periodo di deposito del piano e nei trenta giorni 
successivi, fino alle ore 14 del 7 novembre 1985, chiunque 
vorrà porre osservazioni al progetto dovrà presentarle in 
duplice copta, di cui una su competente carta bollata, nelle 
ore indicate al protocollo della Segreteria che ne rilascerà 
ricevuta. 
Campora. 9 settembre 1985 

IL COMMISSARIO AD ACTA Pasquale Buono) 

Unità Sanitaria Locale N. 25 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE EMIL IA-ROMAGNA 
San Giorgio di Piano (Bo) 

Avviso di gara 
Si rende noto che la USL n. 25 di S. Giorgio di Piano indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appalto della fornitura 
di: 

PRESIDI CHIRURGICI importo presunto L. 1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
per ilperiodo 1 ot tobre 1 9 8 5 - 3 1 dicembre 1 9 8 6 . 
Per l'aggiudicazione della fornitura si procederà con le modalità 
di cui alla Legge 2 febbraio 1973 n. 14, alla Legge della Regione 
Emilia-Romagna 2 9 marzo 1980 n. 22 ed alla Legge 3 0 marzo 
1981 n. 113. Gli interessati, con domanda in carta legale 
indirizzata all'USL n. 25 Ufficio Affari Generali, via Garibaldi 10. 
4 0 0 1 6 San Giorgio di Piano (Bo). possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino della Regione Emilia Romagna. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione dell'USL n. 2 5 . 

IL PRESIDENTE Val ter Gulinatti 

COMUNE DI 
S. GIORGIO A CREMANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO rende noto 
che questo Comune deve provvedere all'approvvigionamento 
dei seguenti materiali. 

a) N . 3 0 0 cassonetti per raccolta rifiuti urbBni: base d'asta 
L. 1 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 ed aggiudicazione mediante licitazione pri
vata da esperirsi ai sensi dell'art. 1 lett. a) legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 

b) automezzi per servizio N U (1 autoinnaffiatrice. 2 moto
carr i . 2 automezzi di portata 4 me circa. 1 compattato
re di m e 2 0 ) : importo presunto L 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ed aggiu
dicazione mediante appalto concorso. 

Le imprese interessate possono far pervenire apposita istanza. 
distinta per ogni fornitura, in carta legale, entro il 2 3 settembre 
1985 . 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL SINDACO: prof. Ciro Terra 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DELL'ACQUEDOTTO DEL MIRESE 

Vìa Arino, 4 - DOLO - Tel. (041) 4 1 2 . 3 4 4 

Avviso di gara 
SÌ informa che è stato mdetto l'appalto da aggiudicarsi con il criterio 
di cui agli art 1 lett d) e 4 della Legge 2 febbraio 1973, n 14. per 
l'affidamento dei seguenti lavori' 
Costruzione di un serbatoio pensile - 4 4 ' stralcio esecutivo • 
Importo a base d'asta L. 1 .608 .266 .000 . 
Il bando di gara è stato spedito per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale CEE il 7 settembre 1985 e per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana -I 7 settembre 1985 Da esso le imprese 
interessate potranno prendere conoscenza di quanto necessario per 
partecipare alla gara 
Le relative domande, nella forma e con i documenti indicati nel 
bando, dovranno pervenire al Consorzio, via Anno. 4 - 30031 Dolo 
(Ve), entro ri giorno del 2 8 settembre 1985. Le domande di parteci
pazione non vincolano il Consorzio committente CODI a del bando di 
gara, come sopra pubblicato, potrà essere richiesta direttamente al 
Consorzio 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO p.i. Luigino Simtonato 

COMUNE DI OPPIDO LUCANO 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
visto l'art. 7 - 3 * comma della legge 2-2-1973 n. 14 

rende noto 

che il Comune di Oppido Lucano intende appaltare, con la 
procedura prevista dall'art. 1 lett. d) e 4 delia legge 2 
febbraio 1973 n. 14. i lavori di ristrutturazione ed 
ampliamento dell'impianto . di pubblica 
Ruminazione, per l'importo a base d'asta di L 
812.200.000. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 20 settembre 
1985, potranno chiedere di essere invitati alla gara indi
rizzando apposita richiesta al sottoscritto nella residenza 
municipale. 
Oppido Lucano, 31 agosto 1985 

IL SINDACO: Giuseppe Basilio 
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Fiat-Ford tempi stretti 
Agnelli: «O l'accordo entro Panno 
o ci cercheremo un altro partner» 
Le dichiarazioni del vicepresidente della Fiat al convegno del «Financial Times» a Francoforte confermate dal 
capo della Ford Europe - La casa Usa vuole il controllo della società derivante dall'accordo col colosso torinese 

ROMA — Entro la fine del 1985 Fiat 
e Ford renderanno note le loro Inten
zioni. A Francoforte, In una pausa 
del lavori della Conferenza Interna
zionale dell'automobile organizzata 
dal •Financial Tlmesi Umberto 
Agnelli ha dichiarato: •Certamente 
entro l'anno potremo rendere pub
blica una dichiarazione conclusiva. 
che naturalmente può essere un si o 
un no». Da parte sua 11 presidente 
della Ford Europe Robert Lutz ha 
sostenuto che le trattative In corso 
tra le due società sfoceranno In una 
decisione «chiara e nettai entro 11 
1985. Se l'intesa dovesse sfumare la 
Ford cercherà qualche altro partner, 
anche se Lutz ha aggiunto che -sa
rebbe sleale portare avanti trattative 
concrete con altri partners potenzia
li in Europa contemporaneamente 
alle serie discussioni che stiamo 
avendo con la Fiat». Lutz non ha 
commentato le voci circa difficoltà 
insorte nel negoziato con la Fiat, li
mitandosi a dire -si saprà tutto a fine 
anno». Per Umberto Agnelli, In ogni 
caso, anche se 1 contatti con Ford 
avessero esiti negativi, resterebbero 
totalmente valide le motivazioni che 
hanno Indotto la Fiat ad Iniziare 1 
colloqui col colosso Usa: 1 produttori 

europei devono cioè trovare Intese 
necessarie per affrontare la concor
renza giapponese. 

È dalla ripresa dell'attività dopo le 
vacanze estive che l'argomento Flat-
Ford ha acquistato una Improvvisa 
accelerazione di Interesse. Il 2 luglio 
Gianni Agnelli aveva gettato molta 
acqua sul fuoco delle voci che dava
no per concluso l'affare, sostenendo 
che 1 colloqui avrebbero preso molto 
tempo per le difficoltà Intrinseche ad 
un accordo di proporzioni enormi. SI 
sapeva che erano Insorti seri contra
sti tra la volontà della Ford di acqui
sire Il controllo della nuova società 
che sarebbe derivata dall'unione del
la Fiat con la Ford Europe e le resi
stenze di Gianni e Umberto Agnelli a 
lasciare ad altri l'Impresa di fami
glia. L'escamotage Individuato dagli 
esperti delle due parti non appariva 
soddisfacente: la nuova società, che 
avrebbe acquisito 11 25% circa del 
mercato automobilistico europeo 
consentendo ampi risparmi di risor
se e notevoli economie di scala, dove
va appartenere per 11 49% alla Ford, 
per 11 49% alla Fiat, mentre 11 2% 
sarebbe restato personalmente a 
Gianni Agnelli, depositato presso la 
Lazard. Quel decisivo 2% non poteva 

tuttavia essere trasferibile se non al
la Ford, che In fin del conti sarebbe 
stata la padrona della nuova società. 

SI definiva quindi nel fatti un ef
fettivo passaggio della proprietà 
Fiat. La cosa non sarebbe splacluta 
alla maggioranza della numerosa 
famiglia Agnelli (e del suol rami col
laterali). Gianni e Umberto Agnelli 
peraltro si rendevano conto delle 
conseguenze che una slmile opera
zione avrebbe comportato. DI qui la 
fase di lungo ripensamento, la ricer
ca di ulteriori marchingegni per fare 
giungere In porto una •collaborazio
ne» giudicata Indispensabile. A ciò si 
sono aggiunti attriti sulla scelta del
le attività che le due case dovrebbero 
fondere con l'obiettivo di raggiunge
re i massimi risultati di efficienza e 
risparmio. Dopo lo stallo estivo co
munque le voci sono ricominciate a 
circolare Intensamente. A Franco
forte è stato Vittorio Ghidella per 
primo a sottolineare l'opportunità e 
l'esigenza di una collaborazione tra 
Fiat e Ford. Poi hanno parlato Um
berto Agnelli e Robert Lutz. 

Ad ogni modo i contatti non sono 
limitati alla Ford Europe e alla Fiat 
auto, ma ormai sono intervenute di
rettamente le due capogruppo: la 

Ford Usa e la Fiat holding. Ecco per* 
che slamo sulla dirittura d'arrivo e 
perché è stato comunicato che tutti l 
nodi saranno sciolti entro II 1985, sia 
che l'accordo si faccia, sia che falli
sca. 

Alla conferenza di Francoforte del 
«Financial Times» la Fiat è stata In
dicata quale esemplo di vitalità e di 
successo sul fronte europeo. Decide
rà la famiglia Agnelli di abbandona
re l'Industria torinese, fulcro del suo 
impero manifatturiero e finanziarlo, 
per seguire quelle grandi dinastie 
americane (per esempio i Rockfel-
ler), ormai protese soltanto a stacca
re le cedole derivanti dai loro molte-
Elicl Investimenti? DI Gianni e Um-

erto Agnelli è noto l'attaccamento 
alla Fiat come industria. Sapranno 
resistere alle pressioni provenienti 
dal loro familiari o cederanno le ar
mi, magari impauriti dagli Ingenti 
investimenti Indispensabili per reg
gere le pressioni giapponesi, la guer
ra dei prezzi scatenata in Europa e le 
prospettive incerte di un comparto sì 
vitale, ma che registra tassi di svi
luppo (in Europa) bassi e al limite 
della stagnazione e della crisi di so
vrapproduzione? 

Antonio Mereu 

Gianni Agnelli 

Umberto Agnelli 

Per Gucci 
rinviata 
la resa 
dei conti 
Il pretore sospende l'assemblea 
su istanza di Maurizio Gucci 

MILANO — Nuova puntata del •glallo-Guc-
cl». Ieri gli obbiettivi erano tutti puntati sulla 
lussuosa sede di Milano del gruppo, per l'as
semblea degli azionisti, che avrebbe fatto da 
palcoscenico all'ennesima «lite In famiglia». 
Ma è Intervenuto 11 Pretore di Milano, Gior
gio Sforza, che accogliendo un ricorso di 
Maurizio Cucci ha deciso di rinviare la riu
nione. 

In due parole è successo questo. Aldo, 
Giorgio e Roberto Gucci, come ormai sanno 
tutti, hanno presentato un esposto alla ma
gistratura, sostenendo che 11 loro parente, 
Maurizio Gucci è entrato in possesso del cin
quanta per cento delle azioni della «Finan
ziaria» come mezzi truffaldini (avrebbe ap
posto firme false). I «denuncianti» sono riu
sciti di recente ad ottenere 11 sequestro del 
«certificati azionari». Fino ad oggi però non è 
stato ancora nominato il «custode giudizia
rio»: con 11 risultato che l'assemblea del con
siglio di amministrazione prevista ieri a Mi
lano si sarebbe dovuta tenere senza alcun 
rappresentante di quel cinquanta per cento 
delle azioni sequestrate. 

Da qui la decisione del Pretore di Milano: il 
giudice ha sostenuto che sarebbe stato leso il 
diritto di rappresentanza di Maurizio Gucci. 
La «resa del conti» in famiglia però è solo 
rinviata: la nomina del «custode» dovrebbe 
avvenire a giorni e allora il «consiglio d'ara-
minorazione» si potrà riunire. 

La Buitoni 
torna 
alla carica 
per la Sme 
Un nuovo ricorso per la vali
dità del contratto con Tiri 

ROMA — Per la «Sme», De Benedetti non si 
rassegna. Per la terza volta la Bultonl si è 
rivolta all'autorità giudiziaria per farsi rico
noscere la «validità del contratto», con 11 qua
le, nel mesi scorsi, aveva acquistato dall'Irl 11 
pacchetto azionarlo della finanziarla ali
mentare. 

L'ultimo atto della «guerra giudiziaria» In
trapresa da De Benedetti è un «atto di cita
zione», già notificato all'Ir! il 19 luglio scorso 
(di cui però fino a ieri non si era avuta noti
zia). Con questo atto De Benedetti chiede al 
giudici di rendere valido 11 «contratto, defini
tivo e preliminare, avente ad oggetto 11 tra
sferimento delle azioni Sme alle condizioni 
decise... Atto che la Bultonl è pronta ad 
adempiere per quanto di sua competenza*. 

Nel nuovo passo legale, la Bultonl — che è 
assistita dagli avvocati Guerra e Guarda-
sclone — contesta anche le precedenti deci
sioni del tribunali, che, In estrema sintesi, 
hanno sostenuto che 11 presidente dell'Iri 
non aveva 1 poteri per concludere l'atto di 
cessione. «Anche ammesso che il presidente 
non fosse legittimato a questo — sostengono 
i legali — il consiglio di Amministrazione 
dell'Iri ha poi ratificato l'accordo e questa 
volontà dell'ente non è rimasta un atto Inter
no, ma è stata esternata alla controparte 
(cioè alla Bultonl, ndr) dall'organo a ciò com
petente». Insomma 11 contratto sarebbe in 
piena regola e per applicarlo, a detta degli 
avvocati, dovrebbe bastare 11 placet del Clpl. 

MILANO — Come va l'edi
lizia in Italia, quali gli 
orientamenti e le tendenze 
di mercato? Le risposte a 
queste domande sono state 
messe a punto da una ri
cerca del Cresme (Centro 
ricerche economiche socio
logiche e di mercato sulla 
edilizia) e sono raccolte in 
un volume edito dalla 
Etas-periodlci (L.80 mila). 
Sull'indagine, presentata 
ieri alla stampa, sarà tenu
ta una giornata di studio 
organizzata per il 18 set
tembre. 

I termini essenziali della 
situazione sono così rias
sumigli: 11 comparto delle 
costruzioni è in ritardo di 
almeno un anno rispetto ai 
dati ufficiali della ripresa 
economica generale; forte 
il calo di addetti; negli ulti
mi cinque anni sono caduti 
gli investimenti per la co
struzione di nuove abita
zioni; tira Invece il settore 
della riqualificazione (ri
strutturazioni e risana
mento edilizio); In ripresa 
anche il comparto dell'edi
lizia non residenziale; mol
to interesse da parte delle 
imprese per le opere pub
bliche. Insomma, dicono 1 

Edilizia, nuovo mino nero 
La ripresa non passa da qui 
Solo il settore delle «opere pubbliche» continua a tirare - Come si sono ristrutturate le 
imprese, attente ad intervenire in ogni spazio del mercato - Il calo degli occupati 

ricercatori, l'edilizia va do
ve c'è più «valore aggiun
to*. Nel caso specifico, si 
tratta, a quanto pare, solo 
e sempre del caro, vecchio 
profitto. Come dimostra 11 
fatto che le stesse imprese 
che oggi prediligono le 
opere pubbliche un tempo 
mandavano deserte le gare 
di appalto perchè troppo 
impegnate con il «valore 
aggiunto» del boom edili
zio dell'abitazione (legale 
ed abusiva, primaria e se
condaria). 

I dati visti un poco più 
da vicino dicono che nel 
1984 nel settore delle co
struzioni sono stati com
plessivamente investiti 65 

mila miliardi; tenuto conto 
dell'andamento dei prezzi, 
rispetto al 1983 c'è stata 
una flessione dello 0,5%. 
Siamo, cioè, alla stagna* 
zione all'interno di un 
triennio di vera e propria 
recessione. Questo mentre 
l'economia italiana nel suo 
complesso, dicono sempre 
i ricercatori, abbia inverti
to la tendenza negativa. 
Impressionante l'anda
mento del mercato del la
voro, sempre riferito al
l'anno scorso: nell'indu
stria in generale è stato re
gistrato un calo del 3,8%; 
nelle costruzioni la contra
zione dell'occupazione è 
stata del 4,7%. In, cifre as
solute: nell'industria si so

no avuti 270 mila posti di 
lavoro in meno, nelle co
struzioni se ne sono persi 
80 mila. 

Per 11 1985 le previsioni 
sono per una timida ripre
sa degli investimenti da 
cui rimane, però, tagliato 
fuori il comparto dell'edili
zia residenziale per il qua
le, addirittura, si ipotizza 
una ulteriore flessione. I 
nuovi investimenti, quin
di, sono tutti previsti nel 
settore delle opere pubbli
che e nel recupero. 

Le aziende, naturalmen
te, sono andate via via 
riorganizzandosi in fun
zione delle nuove tenden
ze. Si è avuta, dicono i ri

cercatori, una razionaliz
zazione dei processi pro
duttivi sia delle grandi che 
delle piccole imprese con 
una accentuata pianifi
cazione dell'utilizzazione 
della manodopera, dell'ac
quisto dei materiali, del
l'impiego delle macchine. 
In questo ultimissimo pe
riodo sono state introdotte 
macchine per la movimen
tazione di cantiere che 
consentono una forte ridu
zione dei tempi di lavoro e 
di manodapera. Nel setto
re del recupero edilizio si 
incorniciano a vedere, in 
sostituzione dei tradizio
nali ponteggi, macchine 
elevatrici dall'impiego 

estremamente flessibile. 
Ma la vera svolta, a quanto 
pare, sarebbe nella acqui
sita coscienza da parte de
gli operatori delle costru
zioni che il marketing è al
trettanto importante che 
la produzione. Di qui com
portamenti nuovi per 
sfruttare tutte le possibili 
occasioni di inserimento 
nel mercato. 

Un occhio attento è co
munque sempre rivolto al
l'edilizia residenziale pub
blica. Ora sta per scadere 11 
piano decennale per la ca
sa. Negli anni '70, dicono 1 
ricercatori del Cresme, si è 
tentato di governare 11 set
tore della casa. Negli anni 
*80, invece, si è avuta e si 
ha una «assenza-pruden
za» da parte di governo e 
parlamento, più propensi a 
guardare il mercato e 1 
suoi assestamenti. Proba
bilmente, si dice, non avre
mo più un altro grande 
piano nazionale. La spesa, 
aumentata, sarà giocata in 
aree più ristrette. E le Im
prese, allora, avranno nuo
vi spazi di intervento. 

Renata Bottarclli 

I cambi 

Il petrolio 
aiuta 
il nuovo 
balzo 
avanti del 
dollaro 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 2 / 9 1 1 / 9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco franca»» 
Fiorino olanda!» 
Franco belge 
Sterlina inglese 
Sterlina irlendese 
Corone danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1973.625 
665.725 
218.45 
593.26 
33.003 

2572.55 
2071.871 
183.890 
14.065 

1437,65 
8.123 

807,205 
94,860 

229.200 
220.725 
316.175 
11.175 
11.304 

1954,25 
66S 
218,165 
691.93 
32,928 

2665.925 
2066,925 
183.625 
13.98 

1425.76 
8.058 

806.92 
94.762 
228,80 
227.445 
316.345 
11.175 
11.316 

ROMA — Il dollaro ha sfiorato le 1.980 lire 
(2,97 marchi) nell'attesa di notizie positive 
sull'andamento dell'economia statunitense 
che dovrebbero essere annunciate oggi. In 
serata, a New York, è però sceso a 2,94 mar
chi (circa 1.860 lire). Gli esperti stabiliscono 
un collegamento anche con le voci, subito 
smentite, di un attentato al ministro del pe
trolio dell'Arabia Saudita Zakl Yamanl. Il 
•fronte del petrolio» è in movimento per altri 
motivi: sconti dell'Arabia Saudita alle grandi 
compagnie;: attacco dell'Iran al progetto di 
aumento delle esportazioni irachene tramite 
il nuovo oleodotto in territorio saudita Ubero 
da minacce belliche; attesa di ribassi ulterio

ri a carico delle esportazioni inglesi dal Mare 
del Nord e quindi debolezza della sterlina 
contro il dollaro. 

Negli Stati Uniti 11 presidente della Riser
va federale, Paul Volcker, continua ad «acco
modare» l'Indebitamento del Tesoro ma tie
ne 1 tassi d'interesse ad un livello tale che 11 
dollaro non può scendere In maniera consi
stente. La Riserva federale ritiene impossibi
le un ribasso del dollaro manovrato con l'e
spansione del credito e quindi una più eleva
ta offerta di moneta. Più si fa chiara questa 
resistenza di fondo, più 11 cambio del dollaro 
si consolida contro le aspettative di chi ritie
ne sia responsabile del disavanzo insanabile 
nella bilancia commerciale statunitense. 

Garavini: «Olivetti, vertenza pilota» 
Il segretario della Fiom vuole una contrattazione non onnicomprensiva ma circoscritta a determinati aspetti 
della condizione di lavoro - Contrasto con la Uil che parla di alternativa con il confronto nazionale di categoria 

Dal nostro inviato 
IVREA - Se qualcuno atten
deva un messaggio chiaro, 
dal convegno della FLM sul 
•ruolo dell'OUvettl nell'In
formazione» Io ha ottenuto. 

Il segretario generale della 
FIOM, Sergio Garavini. ha 
spezzato una lancia a favore 
della vertenza integrativa 
nel gruppo Olivetti. L'esi
genza di una svolta nelle re
lazioni industriali con l'a
zienda di Ivrea è apparsa 
chiara nelle parole che il lea
der dei metalmeccanici ha 
pronunciato ieri mattina 
nella sala convegno dell'Ho
tel La Serra, a conclusione 
della «due giorni» di semina
rio che ha visto la partecipa
zione di una nutrita rappre
sentanza di delegati dell'OU
vettl e di sindacalisti del set
tore. 

•Per troppo tempo ci sla
mo eccessivamente legati 
braccia e piedi nel grandi 
gruppi» ha esclamato Gara-
vini, nella parte finale del
l'Intervento. L'attento udito
rio ha colto le parole del diri
gente sindacale come 11 se
gnale di verde, di via Ubera. 
*Non pensiamo, nelle grandi 
Imprese come la Olivetti, a 
grandi vertenze onnicom
prensive, - ha spiegato Gara-
vini - ma ad un esame che 
prospetti soluzioni adeguate 
di problemi aperti, di garan
zie di lavoro e di politica in
dustriale, e ad una contrat
tazione di determinali, cir
coscritti, ma concreti, aspet
ti di organizzazione del lavo
ro e di orario, di professiona
lità, di voci salariali*. Fiom, 
Firn e UUm marceranno 
dunque assieme all'attacco 
della «cittadella» di De Bene
detti? Di primo acchito vi è 
da dubitarne. Sassano, se
gretario della UUm di Ivrea 
(l'organizzazione conta al-
l'OllvetU 1140 per cento degli 
Iscritti al sindacato) offre 
una replica «hard» (per lima-
nere In sintonia con l'Infor
matica), cioè dura, all'opzio

ne politica di Garavini. Per il 
sindacalista repubblicano 
delia UUm la condizione «si-
ne qua non» per aprire il con
tenzioso con l'azienda è quel
la di sciogliere 11 nodo relati
vo al rinnovo del contratto 
nazionale del metalmeccani
ci che scadrà il prossimo 31 
dicembre. Se II sindacato im
bocca la strada del confronto 
con la Confindustria, com
menta Sassano. non vi sono 
spazi per abbozzare una trat
tativa Interna. 

Sergio Garavini, invece, è 
di diverso avviso: *La ripresa 
della contrattazione sinda
cale a tutti l livelli, tra lecon-
federazionl, nelle aziende e 
per l contratti di lavoro, è un 
problema di Importanza e di 
attualità decisivo. SI tratta 
di sbloccare una situazione 
nella quale alle difficoltà del 
rapporti di contrattazione 
tra la Confindustria e 11 sin
dacato e fra la Firn e la Fe-
dermeccanlca, ha corrispo
sto U vuoto di contrattazione 

nelle Imprese e particolar
mente nelle grandi imprese, 
dal 19 In avanti. Questa ri
presa della contrattazione 
nelle aziende è essenziale, sia 
In parallelo alla trattativa 
In terconfederale che deve es
sere aperta, sia come condi
zione perchè abbiano succes
so le vertenze dei contratti 
che sono In scadenza. A que
sto fine si riunirà 11 coordi
namento sindacale Olivetti 
tra pochi giorni: 

L'apertura della vertenza 
per I sindacati equivale ad 
incrinare il potere assoluto, 
anche se da «monarchia illu
minata», che regna all'Oli-
vetti. Parallelamente, attor
no alla vertenza Olivetti si 
può coagulare uno sviluppo 
dell'iniziativa sindacale ad 
ampio raggio, coinvolgendo 
Cloe le scelte del Governo e 
delle Partecipazioni Statali, 
sul ruolo dell'Informatica e 
delle Telecomunicazioni in 
Italia. 

Michele Ruggiero 

Brevi 

Castagne: raccolto quasi inesistente 
ROMA — La coltivazione della castagne sta progressivamente scomparendo: 
trenta anni fa se ne producevano oltre tre milioni e mezzo di quintali, oggi 
poco più di 250 mila quintali. L'inesorabile calo della produzione è cominciato 
a partre dagli anni 60. Oggi, in Italia, siamo ad un liveOo talmente basso che 
le «statistiche agricole» non prendono neanche più in considerazione d setto
re. 

Malta si affida all'ltalcable 
LA VALLETTA — Firmato ieri nell'isola di Malta un importante accordo 
commerciale tra l'Italcable. società del gruppo Iri-Stet. che gestisce le teleco
municazioni intercontinentali e TeleMalta. gestore delle telecomunicazioni 
nella repubblica mediterranea. L'accordo prevede la fornitura e la installazione 
di sofisticati apparecchi. 

La Saffa non cederà «settori d'attività» 
MILANO — La Saffa non intende vendere il settore cartoni, né a settore 
chimico, e anche le trattative per la vendita dei settore fiammiferi si sono 
interrotte: lo ha dichiaralo il presidente del gruppo. Gbsenti (la Saffa fa parta 
deii'cimpero Bonomn). durante un incontro con d comitato direttivo degG 
agenti di cambio a Milano. 

Accordo Confcommercìo-Amerìcan Express 
ROMA — Più negozi fomiti di terminali per la convalida automatica dene carte 
di credito, tempi più brevi per raccredrto degS esercenti, durunuzione di due 
punti del costo totale di gestione a carico del commerciarne: sono questi gfi 
aspetti più imponenti deraccordo tra American Express • Corrfcommercio 
per una maggiore diffusione della cena di credito. 

Un lungo corteo operaio a Napoli 
l'obiettivo è salvare VIndesit 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La chiamavano «Brìanza del 
Sud». La provìncia di Caserta con il suo 
polo industriale, dopo uno sviluppo im
provviso e tumultuoso, è precipitata in una 
crisi senza fine. Il caso dell'Indesit, la più 
grossa azienda privata del Mezzogiorno, ne 
e l'emblema: gli impianti tono fermi da an
ni, 4.200 lavoratori in cassa integrazione, lo 
spettro di imminenti, drastici tagli occupa-
sonali. 

Ieri mattina la protesta operaia ha inve
stito Napoli. Da Teverola, a due passi da 
A versa, dove c'è la fabbrica, 1.500 lavorato
ri sono giunti nel capoluogo per dar vita ad 
un corteo: con striscioni e bandiere sono 
sfilati da piazza Municipio fino • S.Lucia, 
dove c'è il palazzo della Regione. C'erano 
anche sindci e gonfaloni dei comuni dell'A
vertano. Successivamente si è «volto un in

contro per esaminare i «punti caldi* della 
vertenza. 

All'inizio dell'estate era circolato un pia
no di salvataggio dell'Indesit che prevede
va il mantenimento in organico solo di 
1.600 dipendenti su un totale, tra il Pie
monte e la Campania, dì 7 mila unità. Con 
la nomina da parte del governo del com
missario straordinario, il commercialista 
torinese Giacomo Zunino, avvenuta il 3 
settembre scorso, la soluzione della crisi è 
tuttora alle prime battute. 

In questo panorama tutt'altro che sere
no le preoccupazioni maggiori del sindaca
to sono concentrate su Aversa dove mag
giore è il pericolo di una chiusura totale 
della fabbrica. Un timore, questo, manife
stato pubblicamente nei giorni scorsi an
che dai sindaci di 19 comuni della zona che 
hanno sottoscritto un documento inviato a 

Roma. Ieri mattina rincontro alla Regione 
doveva servire a strappare un impegno pre
ciso della giunta campana a sostegno della 
vertenza. Alla riunione con Firn e consiglio 
di fabbrica invece non ha partecipato nes
sun rappresentante del governo locale ma 
solo dei funzionari. Unica presenza politica 
quella del consigliere regionale comunista 
Giuseppe Venduto. 

Il Pei ha lanciato la proposta di una con
ferenza economica per un progetto integra
to di sviluppo della zona aversana. La crisi 
dell'Indesit infatti si somma a quella della 
multinazionale Texas Instruments, della 
Lollini e di numerose altre medie e piccole 
imprese. Risorse, investimenti, tecnologie 
sono ì nodi da affrontare per ridare vitalità 
ad un polo industriale ridotto a brandelli. 

I.v. 

18 SETTEMBRE '85 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro 

* 
• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 16 settembre; il pagamento sarà effettuato il 18 settembre 1985 al 
prezzo di emissione di 99,75%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 7%. 
• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito -
FINO AL 16 SETTEMBRE 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
semestrale 

99,75% 5 
Rendimento effettivo 

a tassi costanti 

14,58% 

!#/;s\»m\»mw^ 
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Un gruppo di gay 
manifestano a San 

Francisco per 
chiedere maggiori 
finanziamenti per 

le ricerche sull'Aids 

uhu 

Contro il grande panico negli 
Usa hanno tolto i malati dal 

«ghetto». Due scienziati 
americani ne spiegano le ragioni 

AIDS 
Ma chi 
sparge 
quelle 
voci? 

rmv W 

Nostro servizio 
SAN FRANCISCO — Qualcuno ha 
parlato di panico, di intolleranza. 
Certo la grande paura è dura a dira
darsi: Aids significa morte e amma
lato per la genie significa appestato, 
contaminatore. Lo sciopero di alun
ni e genitori a New York contro l'am
missione a scuola di un ragazzo af
fetto da Aids ne è l'ultima prova. Ep
pure le autorità sanitarie americane 
sono decise a 'rompere l'isolamen
to», a riportare in mezzo agli altri 
(negli ospedali come nelle scuole) chi 
è colpito da sindrome immunosop-
pressiva. Da dove nasce questa loro 
volontà? Quali studi sono alla base 
di slmili decisioni? Abbiamo incon
trato due ricercatori statunitensi 
Eckenbergh e Des Jarrlas che lavo
rano nei laboratori di San Francisco 
e New York più impegnati nella lotta 
all'Aids. 

La loro analisi parte da dati in 
aperto contrasto con quanto hanno 
sinora affermato altri esperti e da 
molti giornali in tutto il mondo. A 
proposito del contagio, innanzitutto, 
le ricerche in corso negli Usa pro
pongono l'idea, via via più documen
tata, di una diffusione che avviene 
solo attraverso ti contatto sessuale 
tra uomini (73 per cento dei 12.736 
cast denunciati e studiati fino al 28 
agosto '85), l'uso comune di siringhe 
tra i tossicomani (17 per cento) e il 
passaggio di sangue (le trasfusioni e. 
in gravidanza, la placenta). Del tutto 
prive di fondamento, secondo questi 
dati, le voci sulla possibilità di conta
gio attraverso la saliva, le lacrime, il 
contatto occasionale ed incompleto 
coi malati e coi portatori. Modesto 
finora anche il rischio corso dalle 
donne che hanno avuto contatti ses
suali con uomini malati o portatori: 
meno dell'un percento dei casi viene 
da contatti eterosessuali, la gran 
parte delle donne malate è tossico

mane. Incerto, secondo alcuni addi
rittura impossibile, Il contagio dalla 
donna all'uomo, anche nel caso di 
rapporti sessuali completi e ripetuti. 

SI basa su questa convinzione sul
la relativa debolez2a del virus una 
scelta di politica sanitaria, oggi lar
gamente condivisa dalle autorità 
americane, sulla necessità di non 
drammatizzare il problema del con
tagio. Per questo si sono evitati i con
trolli obbligatori del sangue per co
loro che entrano in prigione, nelle 
comunità terapeutiche o negli altri 
programmi di terapia per i tossico
mani, per coloro che vengono arre
stati perché si prostituiscono (negli 
Usa l'esercizio della prostituzione è 
illegale), per coloro che lavorano, a 
qualsiasi titolo, a contatto con i ma
lati o i portatori di Aids. Una scelta 
volta ad evitare, soprattutto, che 11 
panico determini reazioni stupide e 
pericolose. Nel mondo della scuola 
dove l'Aids non corre rischio di dif
fusione neppure nel caso sia presen
te un bambino malato e da cut sareb
be folle, secondo i ricercatori ameri
cani, allontanare I malati privando 
del rapporto con l loro coetanei i 
bambini segnati dalla certezza della 
morte vicina. O ancora in quello del 
lavoro, dove le imprese potrebbero 
usare l test sull'Aids per emarginare 
di nuovo, dopo averne dovuto accet
tare la presenza, gli omosessuali e le 
persone che hanno o hanno avuto 
problemi di tossicomania. 

Allo stato attuale delle nostre co
noscenze, dicono i ricercatori ameri
cani, allargare i controlli, rendendoli 
obbligatori, servirebbe assai poco. In 
primo luogo perché la malattia si 
sviluppa in una percentuale molto 
modesta del portatori (sicuramente 
inferiore allo 0,5 per cento) e perché 
non esistono ricerche in grado di 
prevedere chi fra questi arriverà ad 
ammalarsi, né cure in grado di atte
nuare Il rischio. Vivere con l'incubo 
di potersi un giorno trovare condan

nati a morte sarebbe uno stress non 
giustificato dal punto di vista medi
co. A chi replica dicendo che sapere 
di essere portatori potrebbe essere 
utile per difendere gli altri dal con ta -
glo, i ricercatori replicano che il test 
va senz'altro eseguito per chi lo ri
chiede. Obbligare chi non vuole sa
pere di essere portatore a saperlo, in
vece, potrebbe portare a reazioni pe
ricolose del tipo 'qualcuno ha infet
tato me, io infetterò altri» non del 
tutto improbabili se si pensa che le 
persone a rischio sono spesso già ora 
e saranno sempre di più In futuro 
persone che vivono in situazioni di 
marginalità. Se poi si pensasse (co
me tuttavia qualcuno pensa) a fare i 
test a tutti 1 soggetti a rischio ren
dendone noti agli altri i risultati, 
quella che si fa notare è la pericolosi
tà delle reazioni che si determinereb
bero In questo modo e la Impossibili
tà concreta di sostenere la pubblicità 
del dato nelle situazioni a rischio 
(rapporti sessuali ed uso in comune 
di siringhe). 

Le argomentazioni sono forti, co
me si vede. Soprattutto se collegate 
alla notizia del controllo effettuato 
regolarmente su tutti l donatori di 
sangue, volontari che capiscono be
ne Il perché della richiesta, ed alla 
constatazione, assai confortante, del 
mutamento profondo Indotto dalle 
campagne di informazione In corso 
ormai da anni, delle condotte abitua
li fra le categorie a rischio. Tra i ri
cercatori si pensa ad una stabilizza
zione e successivamente ad una di
minuzione del numero del casi di 
Aids già fra un palo di anni (l'incu
bazione della malattia dura, appun
to, da due a cinque anni) e consiglia 
di insistere su questo tipo di iniziati
ve di educazione sanitaria centrate 
soprattutto sulla responsabilizzazio
ne del singolo. D'altra parte t dati su 
questo sono chiarissimi: a New York 
dove. l'Aids è una 'malattia del ghet
ti* il 70% dei tossicomani è portato

re. A San Francisco, dove 11 contesto 
culturale è diverso e dove le campa
gne educa ti ve sono sta te più efficaci, 
la percentuale crolla al 10%. 

Un ultimo punto povero, purtrop
po, di notizie positive è quello che 
riguarda le terapie. Curare l'Aids, ri
badiscono i ricercatori americani, è 
ancora un sogno perché 1 farmaci 
sperimentati finora ostacolano la 
moltiplicazione del virus ma non in
cidono sul sintomi né sul decorso. 
Nella sola città di San Francisco, 1 
morti di Aids sono stati 39 nel mese 
di agosto e il reparto ospedaliero in 
cui essi sono ricoverati insieme (ne
gli altri Stati i malati di Aids sono 
ricoverati nei reparti di medicina ge
nerale perché non c'è timore di con
tagio) si presenta ancora oggi come 
una vera e propria anticamera della 
morte. E tutto ciò mentre sembrano 
assai basse, almeno per il momento, 
le probabilità di prevenire la malat
tia con del vaccini perché il virus 
dell'Aids va Incontro, come quello 
dell'influenza, a continue mutazioni 
genetiche che rendono inutile il vac
cino preparato sui ceppi già Identifi
cati. 

Sono dati proposti alla fine del col
loquio che gettano un'ombra tragica 
sul futuro di migliala, forse di centi
naia di migliala di persone. Sono da
ti, notano ancora cocciuti Des Jar
rlas ed Eckenbergh, che non devono 
provocare panico ma solo reazioni 
efficaci sul terreno della prevenzio
ne. Se le conclusioni cui i ricercatori 
arrivano sul problema del contagio 
sono esatte, l'idea di riuscire a com
binare una massiccia opera di pre
venzione con la tendenza ad accetta
re ed a confortare con una umana 
presenza coloro che stanno già male, 
si presenta come un obiettivo ragio
nevole. 

Luigi Cancrini 

Alla terza edizione il Sima di 
Venezia ha scelto di dare più 

spazio ai quadri e un po' meno 
al commercio: siamo d'accordo 

Meno 

Nostro servizio 
VENEZIA — Scorrendo i commenti che la stampa nazionale sta 
dedicando alla terza edizione del Sima (Salone internazionale 
dei mercati d'arte) in corso a Palazzo Vendramin-Calergi, la 
sede abituale del Casinò di Venezia, dov'è visitabile sino al 16 
settembre (ore 10*19), potrebbe venire in mente a qualcuno 
d'instaurare un parallelismo tra il destino del Salone e quello 
che la credenza comune attribuisce alle ricchezze delle grandi 
famiglie borghesi: la prima generazione forma il patrimonio; la 
seconda, oculatamente amministrando, Io mantiene; la terza, 
presuntuosa e inabile, inevitabilmente lo dissipa. Grandi osanna 
suscitò infatti la prima edizione della mostra, nel 1983, giudica* 
ta una vera e propria mecca dell'arte e del mercato dell'arte 
contemporanei; commenti più pacati ma positivi accolsero la 
seconda edizione dello scorso anno; su questa terza vanno fioc
cando le stroncature. 

Eppure, una prima interessante novità ci è parsa l'inserimen
to di alcune «isole» espositive slegate dal contesto mercantile, 
aggiunte per arricchire il Salone con «pezzi» interessanti da un 
punto di vista storiografico o per collegare maggiormente l'ap-

fiùntamento annuale con la realtà artistica veneziana. Da un 
ato vi è dunque l'omaggio a Daniel Henry Kahnweiler, l'impor

tante mercante e intellettuale vissuto a Parigi, sostenitore del 
Cubismo nascente, attraverso la presentazione dei quadri a lui 
appartenuti e donati dal cognato Michel Leiris al Museo nazio
nale d'arte moderna di Parigi (tra essi sono opere di Picasso, 
Braque, Gris, Leger, Laurens): il ricordo di questo mercante 
ormai leggendario è qui inteso a offrire «quasi un modello di 
riferimento, un'ideale ispirazione per ogni colto mercante d'ar
te moderna, e insieme una garanzia per chi si avvia a collezio
nare», come scrive Vittorio Sgarbi introducendo il catalogo 
(Marsilio editore). 

Vi è poi il formidabile assieme delle opere di maestri italiani 
appartenenti alla raccolta dell'Assitalia, in cui rientrano Le due 
amiche ài Boccioni, la Caduta degli angeli ài Savinio, o Autunno 
a Poggio a Calano ài Ardengo Soffici, tele degne d'essere trasfe
rite ai posti d'onore d'un qualsiasi museo d'arte moderna. 

E possibile che i sostenitori della mostra-mercato «pura» 
storcano il naso di fronte a queste proposte, giudicandole corpi 
estranei rispetto alla finalità naturale del Sima; ma l'estensore 
di questo articolo, che non potrebbe permettersi di acquistare 
neppure gli scarti di quanto viene offerto in vendita, e che 
dunque non cerca nel salone mercantile occasioni d'acquisto ma 
spunti d'interesse culturale, ritiene che la scelta d'includere 
spazi in cui la ridda delle quotazioni si plachi e prevalga l'inten
to critico costituisca un precedente positivo, da ripetere nelle 
prossime edizioni della manifestazione. 

Ancora più interessante è il fatto che alla formula monografi
ca si sono conformati anche i galleristi. Ogni sala si presenta 
come un interessante assemblaggio di opere eseguite da un solo 
artista o legate comunque a un filo conduttore unitario. Sono 
abolite, o quasi, le antologie-bazar di maestri del Novecento che 
costituiscono il tormento abituale delle mostre-mercato italia
ne. Scompaiono così gli stand onnivori con la donnina di Campi
gli accanto al manichino di De Chirico, alla bottiglia di Morandi, 
all'orizzonte con campanile di Guidi, al contadino di Migneco, al 
cavallo di Sassu — tutti nomi clamorosamente assenti da que
sta manifestazione —, con grande soddisfazione dello spettato
re non-collezionista (o collezionista intelligente), ma duro scor
no per i procacciatori di orpelli destinati alle sale d'aspetto dei 

mercato, più arte 

«Clarinetto, ventaglio e grappolo d'uva» di Georges Braque e, 
in alto, «Interno d'autobus» (particolare) di Alberto Zivieri 

dentisti. 
Alla galleria Beveler di Basilea spetta la palma della qualità, 

per la straordinaria vitalità delle opere presentate, sotto l'inse
gna de «La donna nell'arte»: Renoìr, Bonnard, Braque, Modiglia
ni, Degas, Picasso, Arp, Dubuffet, Bacon, Mirò, tutti impegnati 
a duplicare, scavare, svuotare, contorcere i profili delle mogli, 
delle fidanzate, delle modelle. Sotto il titolo «Vita silente» la 
Febo di Roma e la ln.Arte di Milano hanno posto a confronto le 
nature morte del Seicento con alcuni consimili prodotti risalenti 
agli anni Venti e Trenta del nostro secolo (De Chirico, Carrà, 
Socrate, Trombadori, Donghi, Balla, De Pisis), indicando come 
meglio non si poteva la continuità di una tradizione e delle sue 
scelte iconografiche. 

Balla è presentato da Knoedler di Zurigo; Modigliani, con 
dipinti e disegni al riparo da qualsiasi polemica, da Lo Scudo di 
Verona; Vantongerloo e Kokoschka rispettivamente da René e 
Mayer di Dusseldorf e da Wurtble di Vienna. Al montante inte
resse per la Scuola Romana fa riferimento la Galleria Daverio 
di Milano, che presenta potenti tele di Ziveri accanto a composi
zioni tra le più note ai Mafai. Poco lontano, Io stand della 
milanese Gian Ferrari completa la serie con opere di Fausto 
Pirandello, tra le quali la tela con Donne che si pettinano, del 
1937, merita una lunga sosta. Un rinnovato interesse riscuotono 
gli astrattisti lirici degli anni Cinquanta: Burri, portato dall'A
genzia d'arte moderna di Roma; Capogrossi, presentato dalla 
Niccoli di Parma. Turcato è nello stand della romana Galleria 
dell'Oca; il veneziano Santomaso (con opere recenti) nello spa
zio della Galleria Blu di Milano. Non vanno passati sotto silenzio 
i furibondi Pollock portati da Marisa del Re (New York) e i 
Nicolas De Stàel esposti da Didier Imbert (Parigi) e da Zwirner 
(Colonia). 

Stupisce, ancora una volta, la magra presenza di opere degli 
ultimi anni. Se ne deve forse dedurre che il ritorno alla tradizio
ne a cui tendono le correnti più recenti e a cui i collezionisti 
parevano guardare di buon occhio, non incontra più tanto favo
re? E già naufragata la Transavanguardia, o è stata scremata a 
tal punto che dalle maglie dello staccio è passato indenne il solo 
Sandro Chia, presentato dalla Ropac Galene di Salisburgo? Non 
convincono le lotte di lucertoloni su sfondi rosso fuoco — Scipio
ne nella preistoria — dei dipinti di Marco del Re, esposti nello 
stand della Deambrogi di Milano. 

Quanto agli anacronisti, sgomenta il cimitero allestito dalla 
Galleria Pio Monti di Roma, mentre un artista di notevole 
livello, il pittore e scultore Theimer, iugoslavo naturalizzato 
francese, e in mostra presso la sala di Loeb (Parigi): passato 
attraverso rifacimenti di Poussin e Puvis de Chavannes, questo 
artista è ora approdato alla tecnica del bronzo, che compone e 
dispone, inseguendo un estro delicato di neoalessandnno, in 
forma di obelischi variati da animali, pianticelle, minuti rilievi 
L'anacronismo esce dall'Accademia e muove passi maturi ver
so la vita. 

Nello Forti Grazzini 

A Berlino una grande esposizione di tutte le più recenti innovazioni tecnologiche 
nel campo delle telecomunicazioni: i Berlusconi tedeschi hanno scelto il satellite 

L'Europa dai mille video 
Nostro servizio 

BERLINO — Nell'elettroni
ca due anni sono un'eternità. 
E così quando ti trovi a rifare 
il punto sulla situazione sco
pri che le novità sono decine. 
che il mercato ha cammina
to alla velocità della luce. 
L'occasione per questo «pun
to» ce la offre la «Funkaustel-
lung», la più grande esposi
zione (metà mostra, metà 
fìera commerciale) biennale 
berlinese: 25 padiglioni pieni 
di radio, televisori, giradi
schi. computer, videocasset
te, telecamere; due studi te
levisivi che trasmettono dal 
vivo spettacoli musicali e di
battiti; due studi televisivi 
privati — questa la novità — 
che trasmettono via satelli
te; stand della posta con vi
deotelefono; cabine di ascol
to delle varie case produttri
ci di hi-fi. E dalla «Funkau-
stellung»(il nome deriva dal
la Funktruun, la grande tor
re della radio ai cui piedi so
no gli stand dell'esposizione) 
in mezzo a tante novità tec
niche si può vedere che è in 
atto nell'Europa centrale 
una rivoluzione nel settore 
dei mass-media con la pre
senza di emittenti private 
che qui vengono elegante
mente chiamate «commer
ciali». Quello che da noi si 
chiama «televideo», ovvero la 
possibilità di ricevere dati 

sul video che riguardano la 
borsa, l'orario dei treni, i 
prezzi al minuto, le ricette di 
cucina, ecc. in Germania può 
essere ricevuto non solo me
diante il cavo telefonico — e 
quindi mediante un servizio 
di Stato — ma anche attra
verso un sistema di televisio
ne privata trasmesso an
ch'esso via cavo. La novità 
sconcertante è data dalla 
presenza di compagnie tele
visive private che possiedo* 
no un satellite per telecomu
nicazioni. Alla mostra ce n'e
rano almeno tre di un certo 
rilievo: una compagnia sve
dese con il suo satellite «Sa
lerà», una multinazionale col 
satellite Sat 1 e una compa
gnia franco-tedesca in grado 
di trasmettere contempora
neamente su tutt'e due i pae
si. Quando Roberto Rosselli-
ni si è dimesso dalla Gau-
mont italiana si diceva che 
fosse passato a un progetto 
di rete televisiva europea e 
sembra che dietro la compa
gnia franco-tedesca ci sia 
proprio lui. Il network che 
utilizza il Sat 1 è formato da 
un pool di industrie, tra cui 
figurano l'editore Springer 

Ìconservatore) e la «Fran
kfurter Allgemeine Zeitung». 

E certamente la compagnia 
che ha più chances di pene
trare nel mercato tedesco. 

Queste televisioni sono già «En pessant» un esperimento di vìdeo più computer 

in funzione e il mercato è in
vaso da una serie di apparec
chiature per captare i canali 
privati: dalle attrezzature 
via cavo alle antenne a spec
chio parabolico in grado di 
ricevere direttamente il se
gnale dallo spazio. Tecnolo
gie e mercato vanno di pari 
passo: le attrezzature — an
cora un po' care — sono al
l'avanguardia e riproducono 
un segnale molto nitido 
mentre si sta prepaiando, in 
via sperimentale, la tradu
zione simultanea mediante 
un computer «D'altra parte 
un'audience così larga è un 
terreno di caccia per tutta la 
pubblicità possibile e imma
ginabile. 

Con l'uso simultaneo del 
satellite e del cavo queste 
compagnie hanno «saltato» 
l'ostacolo dei ripetitori — 
che. come si sa, possono es
sere «oscurati» — e hanno 
anche aggirato il problema 
delle occupazioni delle fre
quenze video che in Germa
nia sono protette per motivi 
militari. Comunque c'è già 
una corsa alla spartizione 
del mercato. Solo a Berlino 
Ovest sono già in funzione 12 
canali via cavo — cinque dei 
quali sono la ripetizione dei 
tre canali nazionali della Re
pubblica Federale Tedesca e 
due della vicina Repubblica 
Democratica Tedesca. In 
Germania qualcuno ha par
lato di «Bananen Repubblik» 
e di «modello italiano». Il 
trend sembra piuttosto quel
lo americano. Probabilmen
te tra qualche tempo le tv 
commerciali saranno tanto 
forti da dominare il mercato, 
soprattutto se, come sembra, 
non trasmetteranno solo 
film e musica, ma anche no
tizie e dati attraverso il tele
video. Anche Berlusconi, con 
i suoi tre canali, sembra un 
dilettante, se si pensa che il 
mercato dell'Europa centra

le ha certamente una capaci
tà molto più grande di quello 
italiano. 

La guerra commerciale è 
ormai avviata e viene com
battuta con il continuo per
fezionamento tecnico dei 
prodotti che smettono «fuori 
mercato» ì vecchi (si fa per 
dire), i cui prezzi crollano 
continuamente, mentre 
quelli dei nuovi modelli au
mentano con l'aumentare 
delle loro prestazioni. In
somma non e tanto sul setto
re del software che le grandi 
compagnie si danno batta
glia, quanto soprattutto su 
quello del hardware — e qui, 
in sostanza, è racchiusa la 
novità rispetto alla mostra di 
due anni fa. Nel settore com
pact disc, ad esemplo, ci sono 
due industrie, una giappone
se e una multinazionale eu
ropea, che hanno inondato il 
mercato di dischi non solo di 
musica classica ma sopra
tutto (80% della produzione) 
di musica rock, che si vende 
più facilmente. Nel prossimo 
futuro si potranno incidere 
col laser anche un'altra serie 
di informazioni sui compact 
disc: dalle informazioni per 
computer alle videocassette. 

Così anche per il settore 
computer l'attenzione non è 
tanto rivolta al soft ware — 
giochi, programmi e floppy 

isc si trovano ormai da tut
te le parti — quanto piutto
sto all'hard ware. Una serie 
di piccole e medie industrie 
svedesi, tedesche e america
ne presentano due tipi di 
computer con cui vogliono 
togliere una fetta di mercato 
ai due colossi americani 
(Ibm e Apple) sconfìggendo
le sul fronte dei prezzi: i per
sonal presenti alla mostra 
costano la metà o addirittu
ra un terzo dei soliti Ibm e 
Olivetti. Questa sembra la ri
sposta al pericolo di satura
zione del mercato sia sul set

tore videogiochi che su quel
lo dei programmi per la con
tabilita per archìvi di uffici e 
aziende. 

Ma il vero concorrente del 
computer è sempre il satelli
te e il televideo ad esso con
nesso: nel momento in cui le 
informazioni televisive sa
ranno utilizzabili a doppio 
senso, cioè nel momento in 
cui da casa si potrà gestire a 
piacimento l'archivio dei da
ti via cavo, allora 
l'home-computer (e in una 
certa misura anche il perso
nal) saranno veramente solo 
?;iocattolì per ragazzini. Di
atti le compagnie che gesti

scono i satelliti e le reti com
merciali via cavo presentano 
in depliants un sistema inte
grato: il video è il punto cen
trale della tv via cavo, il di

splay dell'home-computer, lì 
modo per «leggere» 11 televi
deo, il video registratore, e 
dulcls in fundo anche un vi
deotelefono. 

Insomma gli audiovisivi 
continueranno in maniera 
sempre più massiccia a con
dizionare la nostra vita quo
tidiana, sia nel lavoro che 
nel tempo libero. Essi rap-

f>resentano la «forma» aitua-
e della comunicazione. Bi

sogna capirne i meccanismi 
e — possibilmente — domi
narli. Certo che con tutti i 
canali dei satelliti commer
ciali nel prossimo decennio 
l'informazione diventerà un 
bel terreno di battaglia (e 
non solo di prodotti di con
sumo). 

Mauro Ponzi 

SE VAI AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
NON DIMENTICARTI DI 

GEORGE GROSZ 
gli anni di Berlino 

FERRARA 
PALAZZO DEI DIAMANTI 
FINO AL 29 SETTEMBRE 
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/ «Lieder» 
di Mahler 
in Umbria 
Dal nostro inviato 

ACQUASPARTA — Mahler in 
Umbria, con i suoi «Lieder» 
più belli, e la grossa novità che 
viene da Acquasparta. Qui, 
nello splendido Palazzo Cesi si 
e conclusa la XIII edizione del 
Corso internazionale sul 
«Lied» tedesco: una iniziativa 
promossa da Elio Iiattaglia 
che l'aveva avviata a .Mantova 
e che ora e seguita da giovani 
cantanti di tutto il mondo. 
Quest'anno si e avuto addirit
tura un doppio concerto di 
chiusura. 

Il primo con una più con* 
sueta sventagliata di «Lieder» 
(.Mendclssohn, Schubert, 
Schumann, Brahms, Strauss, 
ecc.), nei quali si sono fatti va-
lere Antonella Cesari, Ber
trand Dubois, Gisa Caltagiro* 
ne, Vitalba Marcosano, Leo
nardo De Lisi, M. Antonietta 
Monopoli, Wan Sou Koo; la se
conda, appunto, con «Lieder» 
di Mahler. È stato un buon col
po e proprio un colpo d'ala, re
so possibile anche dal fatto 
che ad Acquasparta in questi 
anni saranno stati eseguiti al
meno un ottocento «Lieder», 
sicché, quando c'è concerto al
la fine dei corsi, la gente sa 
che cosa significa per i giovani 
cantare «quelle» musiche (il 
«Lied» e ancora escluso dal no
stro ordinamento scolastico) e 
per il pubblico ascoltarle e col

locarle tra i capolavori della 
civiltà musicale. 

Venti «Lieder» di Mahler co
stituivano il programma dello 
stupendo concerto finale: die
ci dal «Corno magico dei fan
ciulli», cinque su testi diversi 
di RUckert, più i cinque che 
Mahler mise in musica dai 
quattrocento componimenti 
poetici di RUckert, conosciuti 
come «Kindertotenlicdcr» 
(Canti per la morte dei bambi
ni). 

Passò da Acquasparta, tanti 
anni fa, Galileo Galilei, scen
dendo a Roma per il processo e 
la condanna, e soggiornò in 
questo stesso Palazzo dove ora 
e ospitato il Corso sul «Lied». 
Mahler, diremmo, ha fatto il 
viaggio contrario, per celebra
re, dopo le «condanne», un suo 
trionfo tante piti prezioso in 
quanto esaltato da giovani al

le prese con «Lieder» che sem
bravano «impossibili». La sala 
di Palazzo Cesi era gremita, ed 
e stata una meraviglia, per il 
pubblico e per i giovani can
tanti, la «scoperta» di Mahler, 
musicista cosi fantastico e rea
listico, incantato e drammati
co, severo e burlone (c'è il 
«Lied» sul girotondo dell'anel
lino e quello della predica di 
Sant'Antonio ai pesci). Il bari
tono Lucio Gallo ha proprio 
inciso nello spazio linee di 
canto intense e luminose. Con 
lui sono salite ai vertici ma-
hleriani Martina Bovet, Hi-
deyo Nagumo, Christine 
Rahlf e Manuela Custer. Una 
splendida occasione, il tutto, 
anche per festeggiare Mahler 
(1860-1911) nel cento venticin
quesimo della nascita. 

Erasmo Valente 

«Don Carlos» 
in francese 
per Ab bado 

MILANO — Uscirà prossima
mente in Italia la nuova inci
sione del Don Carlos di Verdi 
diretto da Claudio Abbado. Lo 
stesso Abbado, insieme ad al
cuni degli interpreti (tra i 
quali la Valentini, la Riccia
relli e Raimondi) era alla Sca
la alla presentazione dei nuovi 
dischi, realizzati con i com
plessi del teatro milanese e ha 
risposto ad alcune domande 
sulle caratteristiche della regi
strazione, che costituisce per 
diversi aspetti una novità as
soluta. È cantata infatti in lin

gua francese, che è la lingua 
originale dell'opera, composta 
per l'Opera di Parigi, dove an
dò in scena nel 1867: anche la 
fondamentale revisione del 
1882-83 fu compiuta da Verdi 
sul testo francese. 

Il primo atto, allora climi-
nato, fu ripristinato nella ver
sione di Modena del 1886. Ab
bado ha inciso quest'ultima 
versione, nella lingua origina
le e nella sua completezza: 
«Dove Verdi ha messo le mani, 
ha lasciato un segno profondo. 
Non ha senso ignorare tutta 
una serie di sostanziali miglio
ramenti». 

Tuttavia un capolavoro dal
la storia lunga, complessa e 
tormentata come il Don Cor
tes presenta aspetti di grande 
interesse in ogni fase della sua 
genesi. Per la prima volta nel

l'incisione diretta da Abbado 
sì potranno ascoltare in disco 
alcune pagine note solo da po
chi anni, dopo le scoperte di D. 
Roseti, A. Porter, e gli studi di 
U. Gunthcr per l'edizione cri
tica della partitura: si tratta di 
pezzi che Verdi tagliò nel corso 
delle prove a Parigi, prima di 
andare in scena, perché lo 
spettacolo era eccessivamente 
lungo. Abbado ha collocato in 
appendice alcuni di questi 
pezzi: il più importante per lui 
è il duetto tra Carlos e Filippo 
II dopo la morte del Marchese 
di Posa, la cui musica fu ripre
sa da Verdi nel Lacrimosa del 
Requiem. «Con questo duetto 
— osserva Abbado — a Carlos 
viene data una forza musicale 
maggiore». 

Paolo Petazzi 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Tancredi 
apre la 

stagione 
lirica 

Rossini e Verdi sono i protagonisti del cartellone lirico di Raitre, 
che si inaugura questa sera (alle 20,30) con il Tancredi registrato 
la scorsa primavera al Regio di Torino, diretto dal maestro Pruno 
Hartoletti con la regia, le scene ed i costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Protagonista è il mezzosoprano Lucia Valentini Terrani, alle prese 
con il ruolo di Tancredi. Dalmncio Gonzales è invece «Argino» e 
Gianna Rolandi «Amenaide». Gioacchino Rossini con questo Tan
credi si impegnò per In prima volta con il dramma, sulle tracce 
dell'omonima tragedia di Voltaire: il Tancredi andò in scena per la 
prima volta alla Fenice di Venezia nel 1813. Il libretto, opera di 
Gaetano Rossi, prevede un finale a lieto fine dove Voltaire aveva 
invece voluto una conclusione tragica: a Rossini la scelta del libret
tista non parve felice, ma un suo tentativo di tornare al finale 
originario fu avversala proprio dal suo pubblico. Tancredi narra la 
vicenda del difficile amore tra Tancredi e Amenaide, che è stata 
promessa in sposa a Orbazzano. Un messaggio amoroso di Ame
naide a Tancredi fa cadere sulla fanciulla I accusa di tradimento 
perché viene interpretato come un segnale al capo saraceno. Tutto 
verrà chiarito e Tancredi, dopo aver ucciso in duello Orbazzano 
sposerà (in barba a Voltaire) la sua Amenaide. La stagione lirica di 

Jvaitre prosegue con l'atteso Maometto II e con la replica di Viag
gio a lìoim\. Non mancherà la serata speciale di Andrea Andre-
nuinn. intitolata Rossini a Versailles, con tantissime stelle della 
lirica mondiale. Dopo la trasmissione della grande serata per l'A
frico che si è tenuta nelle scorse settimane a Verona, il «testimone» 
della lirica passerà a Giuseppe Verdi. 

Raidue: poveri d'Europa 
Si intitola Più Siato, meno Stato la seconda puntata dell'in

chiesta «Europa: 40 milioni di poveri», presentata dal gruppo di 
Raidue «Cronaca». L'inchiesta ha anticipato di alcuni giorni la 
notizia che in Italia sono oltre sei milioni coloro che vivono con 
meno della metà degli stipendi considerati «medi». La puntata di 
questa sera — in onda in terza serata, alle 23 — è dedicata alla crisi 
del «Welfare state» ed al ritorno in auge delle organizzazioni priva
te e religiose che negli anni Cinquanta avevano trasferito gran 
Carte delle loro attività nei Paesi del Terzo mondo. Alcuni privati 

anno addirittura scoperto che la povertà può diventare un affare: 
così il proprietario di una catena di grandi magazzini di Parigi 
vende sottocosto pacchi di prima necessità ai disoccupati muniti 
di regolare tesserino, e nel frattempo si fa un bel po' di pubblicità. 

Raiuno: Cric e Croc inediti 
La nona puntata di Due teste senza cervello, il programma sulla 

vita e le opere di Stan Laurei e Oliver Hardy, curato da Giancarlo 
Governi e in onda su Raiuno alle 20,30, presenta questa sera due 
rarità: l'unica intervista concessa da Oliver e Hardy e un film muto 
mai proiettato in Italia, «Bacon Grabbers», ovvero «l'acchiappamo
sche». La puntata illustra due temi fondamentali delle comicità di 
Stantio e Olito, quelli dell'«occhio per occhio» e dei .cervelli per 
distruggere». Attraverso vari spezzoni di film verrà mostrato come 
le loro gags fossero fondate sul coinvolgimento dell'ambiente cir
costante; la piazza, la strada, l'intero quartiere diventano teatri 
viventi per le loro risse, scatenate magari per niente. Verranno 
presentati brani di film tratti da Vita in campagna, Pan per 
focaccia. Grandi affari e Musica classica. 

Canale 5: estate Righeira 
Alle 20,30 Canale 5 manda in onda l'incoronazione dei cantanti 

dell'estate, i Righeira, che hanno doppiato il successo ottenuto 
qualche anno fa con •Vamos a la plaja» con la nuova L'estate sta 
finendo. Ma soprattutto, è da credere, con il loro nuovo look, 
imbrillantinatissimo. Se i Righeira sono stati i più gettonati nei 
juke box e si sono diplomati trionfatori del Festiialbar, Fiorella 
Mannoia è riuscita però a strappare un secondo posto con Aiuola. 
Nell'estate degli italiani i gruppi stranieri hanno ottenuto solo il 
terzo posto dei «T.X.T.». 

'Una scena di «Mare nostro» di Lorenzo Ferrerò 

[ • ] • Delusione ad Alessandria per «Mare nostro» di Lorenzo 
Ferrerò, una parodia del melodramma che scade nel goliardico 

Ci vuole orecchio! 
Nostro servizio 

ALESSANDRIA — Bella e lodevole cosa è 
aiutare i giovani a presentarsi alla ribalta, 
anche se, talvolta, i risultati non sono né 
belline lodevoli. È accaduto all'alessandri
no Laboratorio Lirico che, che oltre a pre
parare cantanti, ha voluto commissionare 
quest'anno una partitura a un compositore 
di belle speranze. Conclusione: Lorenzo 
Ferrerò, torinese trentaquattrenne, ha pa
sticciato. assieme al librettista Marco Ra-
vasìnì, una nuova opera buffa intitolata 
•Mare nostro» di cui tutto si può dire salvo 
che sia nuova e sia buffa. 

I due collaboratori, in effetti, non cerca
no di imbrogliare: il mare nostro in cui na
vigano è quello del melodramma ottocen
tesco che, inquinato da qualche canzonet
ta, fornisce il materiale musicale e poetico, 
con tanti •ringraziamenti» ai fornitori elen
cati in ordine alfabetico, da Afrika Bam-
baata a Verdi, da Alfieri a Tofano. 

Ora, per non tirarla in lungo, cercherò di 
riassumere il libretto che, in due atti, rac
conta la storia di un filosofo affamato, cer
to Vinerblut, che approda in un'isola medi
terranea allo scopo di truffare gli indigeni 
innocenti. Sul posto, però, c'è già un altro 
fortunato truffatore, il ricco Pigliatutto, 
che rastrella il pesce dal mare con una mac
china rubata all'inventore. Il filosofo im
broglione si butta anche lui alla conquista 
della macchina, con l'aiuto dei diseredati, 
tra cui un'anima candida che si chiama, 
indonvinate un po'. Candeggina. Fallisce. 
ovviamente. e rìsce soltanto a farsi assume
re nel padiglione delle meraviglie di un in
dustriale del turismo, nuovo proprietario 
dell'isola. 

La vicenda cosi riassunta sembra avere 
un minimo di coerenza. Ma è un'illusione: 
non ha coerenza, né vuole ai erta, così come 
non ha (ma vorrebbe averla) una dignità 

letteraria. Il livello non va oltre quello di 
uno studente ginnasiale che si ingegna a 
parodiare qualche lettura scolastica. Tanto 
per dare un'idea, ecco la ^parafrasi* del co
ro del •Nabucco» secondo il Ravasini: 'Pa
tria oppressa, destino affamante, — vi por
giamo cordiali saluti! — Tante cose, pe-
scetti perduti! — Ci vediamo, bengodi ru
spante!». Eccetera. 

La musica segue il binario poetico con la 
medesima povertà di idee e di scrittura. 
L'maigenza è a tal punto imbarazzante 
che, per cavarmi d'impaccio, citerò anch'io 
un modello illustre: Giuseppe Verdi, ap
punto, che, dopo aver ascoltato l'opera di 
un esordiente con pretese artistiche, così si 
esprimeva: »Che sia un genio, o non lo sia, 
nissuno può in coscienza dirlo finché que
sto giovane non sappia manifestare le sue 
idee in una lingua musicale qualunque: 
passata, presente o futura! Nella testa d'un 
contadino, d'un uomo del popolo può na
scere l'idea la più poetica del mondo, ma 
non le servirà a nulla se non possiede una 
lingua per esprimerla. Non è maldicenza il 
dire che questo giovane, malgrado l'im
mensa pretesa, non conosce bene né l'ar
monia, né l'orchestra, molto meno il canto, 
ed è cosa senz'esempio l'urto e la colloca
zione della frase poetica e della parola so
pra le note!». 

Ferrerò non vorrà rimproverarmi, spero, 
questa lunga citazione di un suo autore 
preferito. Così educato e calzante, da sem
brar tagliata sulla sua misura con un secolo 
d'anticipo, a riprova che i mediocri errori 
sono sempre gli stessi in ogni tempo. Il 
guaio del Ferrerò, infatti, non sta nella di
sinvoltura con cui ritaglia scampoli altrui, 
attualizzando il vecchio tessuto con qual
che ricamino ballabile. Ma sta nel realizza
re questa semplice operazione in modo 
maldestro. 

Non è illegittimo parodiare i grandi. 
Tutto il nostro secolo, da Satie in poi, è 
vissuto di questi giochi spintori. Né è scan
daloso cercare nuove strade fuori di quelle 
aperte dall'avanguardia, come predicano i 
combattivi neoromantici o neotonali ca
peggiati dal Nostro. Ma il gioco deve essere 
condotto da chi sa farlo, perché — come 
dice Stravinsky — se vuoi" sputare in testa 
a un monumento devi esser certo di volare 
abbastanza alto. Ferrerò non ha ali robu
ste, anche se il suo lontano esordio, come la 
fortunata •Marilyn», ha illuso qualche cri
tico indulgente. Ad Alessandria Io dimo-
stra fin troppo, inciampando nelle più ele
mentari esigenze del teatro musicale: non 
riesce a caratterizzare né personaggi né si
tuazioni, non lascia emergere una parola, 
non fa ridere con le sue barzellette stantie e 
prolisse. E, quando vuole essere moderno, 
ricalca Prokofiev e lo immiserisce. Altro 
che ritorno alle origini della musica sana! 
Sarebbe meglio tornare sui banchi di scuo
la! 

Con una materia tanto scadente, è un 
miracolo che lo spettacolo abbia retto in 
qualche modo. Non che la regia e le scene 
di Giorgio Barberio Cossetti facciano capi
re quel che accade, ma insomma il palco
scenico tira avanti fra piccole trovatine e 
richiami al simbolismo novecentesco. I 
cantanti del Centro Lirico fanno anch'essi 
del loro meglio (ricordiamo almeno Ilaria 
Galgani, Roberto Scandiuzzi e Bojan So-
ber), l'orchestra suona, il coro canta, 
Edoardo Muller dirige con energia, e il be
nevolo pubblico di amici e parenti applau
de interpreti e autori, lasciando a qualche 
ostinato malcontento lo sgradevole compi
to di fischiare Verdi, Puccini, Donizetti, e 
Lorenzo Ferrerò per copia conforme. 

Rubens Tedeschi 

La rassegna Film «piccanti» 
del primo Novecento alla 

Festa nazionale dell'Unità 

Graffiti 
del cinema 
hard core 
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Scegli 
il tuo film 

IL GIARDINO DELLA VIOLENZA (Raiuno. ore 21.45) 
New York: è questo il giardino dove la violenza cresce più rigoglio
sa. Nella metropoli dove ognuno bada ai fatti suoi, sacche di teppi
smo e di miseria esplodono ogni tanto in episodi di sangue. Un 
magistrato indaga su un delitto nel ghetto portoricano. Regia di 
John Frankenheimer (1961 ) che dirige due ottimi attori come Burt 
Lanraster e Shelley Winters in questo giallo-inchiesta ben condot
to e bejie intenzionato. 
LE PIÙ BELLE TRUFFE DEL MONDO (Raidue. ore 16.35) 
Come truffe saranno anche belle, ma come film non è granché. Ha 
tutti i difetti dei film ad episodi, genere effimero anche quando a 
firmarlo siano nomi come quelli di Roman Polanski, Ugo Grego-
retti. Claude Chabrol e il giapponese Hiromichi Horikawa. Sono 
quattro storie che non si possono qui raccontare. Accenniamo solo 
a una: una libera prestatrice d'amore compra col matrimonio una 
sorta di rispettabilità. Per andare sul sicuro sposa il solito vec
chietto. Ma. sorpresa, il nostro uomo non si accontenta di fare il 
prestanome. 
FRA DIAVOLO (Canale 5. ore 9,30) 
Siamo sui classico: Stanlio e Oli io scatenati alla corte del terribile 
bandito Fra Diavolo. Impossibile raccontare la storia. Bisogna 
assolutamente vederlo. Regia di Hai Roach. 
LA BELLA .MUGNAIA (Rete quattro ore 15.05) 
Pescivendola o pizzaiola, Sofia Loren ha sempre portato la sua 
prorompente bellezza negli strati popolari della nostra storia con
temporanea. Qui invece per vestire ì panni di «bella mugnania. si 
ritorna al Settecento borbonico. E tutto per volontà del regista 
Camerini che avvicina a donna Sofia il grande Vittorio De Sica. 
MIO DIO COME SONO CADUTA IN BASSO (Rete quattro ore 
20,30) 
Per quanto cada in basso, la bella Laura Antonelli non è donna da 
rovinarsi il trucco. Ed eccola in un film di Comencini girato nel 
1974 interpretare il ruolo di una giovane sposa che proprio il 
giorno delle nozze scopre di essere andata in moglie al proprio 
Fratello. Tragedia. Forzata castità. Finché... Alberto Lionello è 
l'infelice manto, mentre Michele Placido è un momento di conso
lazione. 
IL TOCCO DELLA MEDUSA (Italia 1 ore 20 30) 
Uno scrittore giunge morente all'ospedale. Solo il suo cervello 
continua a vivere in questa vicenda ai limiti della realtà congegna
ta dal regista Jack Gold con ottimi interpreti (Richard Burton, 
Lee Remick, Lino Ventura) nel 1977. 
IL CAPITALISTA (Rete quattro ore 22,40) 
Il capitalista Fulton; giunto all'estremo di una carriera ricca di 
miliardi, pensa a chi lasciare i suoi soldoni. Si ricorda di una donna 
amata in gioventù e si insinua nella famiglia di lei per vedere se sia 
degna del dono postumo. 

(Zi Raiuno 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
JESSICA - Film. Regia di Jean Negulesco. con Maurice Chevalier. 
Angie dcfcmson 

15.30 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 
17.50 AL PARADISE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - 9* puntata 
21.45 IL GIARDINO DELLA VIOLENZA - Film Regia di John Frankenhei

mer. con Burt Lancaster. Shefiey Wmters ( f tempo) 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 IL GIARDINO DELLA VIOLENZA - Film 12' tempo) 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato- «La donna di moda* (5* puntata) 
14.05 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.35 LE Pm BELLE TRUFFE DEL MONDO - Fdm a episodi «La coBana 

di diamanti» Regia di Roman Polanski 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 TERESA RAQUIN • di ferrale Zola - 2' ed ultima parte 
22.00 T G 2 - STASERA 
22. IO BERT D'ANGELO SUPERSTAR • «La flotta di Flannagan» regia di 

Vrgl VV. Vegel Con Paul Sorvmo. Robert Pine. Denms Patrick 
23.00 CRONACA - Europa 40 milioni di poveri (2' puntata) Più Stato. 

meno Stato 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19. IO nazionale. 19 10-19 20 Tg reggali 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE - Calciatore nuovo Tra mito e realtà 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TANCREDI - Melodramma serio m due atti di Gaetano Rossi. Musi

ca di G'eachiiv; Rossini 
23.30 TG3 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA • Telefilm 

9.30 FRA DIAVOLO - Film con Stan Laurei e Oliver Hardy 
11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefiln 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - con Ambrogio Fogar 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR 
23.30 SPORT - La grande bo*e 
00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
13.15 CARTONI ANIMATI 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 LA BELLA MUGNAIA - Film con Sopfea Loren e Vittorio Oe Sica 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 MIO DIO. COME SONO CADUTA IN BASSOI - Fihn con Laura 

AntoneOi e Michele Placido 
22.40 IL CAPITALISTA - Film con Charles Coourn e Piper Laurie 
00.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.20 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.15 LA DONNA OMBRA • Film 

11.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.30 SANFORD ANO SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE 85 
14.30 KUNG FU • Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

«Derubata di tut to» un f i lm «porno» del 1 9 0 5 

Nostro servizio 
FERRARA — Le chiamavano 
«Serate nere, ma in esse non 
c'era nulla di magico e di sata
nico. Le «Serate nere» erano 
quelle che i signori uomini, e 
solo loro, potevano concedersi 
agli inizi del secolo, nelle sale di 

firoiezione, e che offrivano tito-
etti allettanti come / / bagno 

proibito. Scandalo in albergo o 
Nel suo boudoir arricchiti, co
me ci avverte ancor oggi un ma
nifesto, da un «intermezzo di 
quadri piccanti». E se dobbia
mo stare alle cronache, il suc
cesso di questo genere nell'an-
cor giovanissima arte del cine
ma, doveva essere discreto se la 
rivista Variety di Parigi scrive
va «...i soggetti sono piccanti, 
senza limiti, ed eccitano Tinte-
resse collettivo a tal punto che 
le donne si abbigliano in abiti 
maschili per assistere agli spet

tacoli...». 
Ma il filone erotico quando 

non addirittura decisamente 
pornografico era nato contem
poraneamente al cinema, cioè 
ai primissimi tentativi di movi
mento dell'immagine fotogra
fata o dipinta come dimostra la 
mini-rassegna che verrà pre
sentata questa sera alle 23 nello 
Spazio Donna al Festival del
l'Unità di Ferrara: «La malizia, 
il peccato, l'ammiccamento nel 
cinema dalle origini agli anni 
Trenta.. 

Le compagne, avendo scelto 
il tema dell eros nell'immagi
nazione come motivo condutto
re delle loro manifestazioni. 
hanno così voluto indagare in 
maniera un poco sorridente e 
autoironica anche il suo mani
festarsi nel cinema. E la possi
bilità di avere un certo distacco 
poteva solo ritrovarsi nella pro-

19.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 IL TOCCO DELLA MEDUSA - Film con R. Burton. Lee Remici e 

Lino Ventura 
22.30 100 YARDS DI GLORIA 
23.00 I SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 
23.30 IN PIENA LUCE - Film 

D Telemontecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 WOOBINDA - Telefilm 
19.00 TELEMENU - Una ricetta al giorno - Oroscopo domar» - Notizie 

Flash 
19.25 CAPITOL - Sceneggiato 
20.10 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm 
21.30 HARLEM - Film con M Grotti e A. Nazzan 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCfNEMA 
12.00 I NUOVI ROOCKIES - Tetefifm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - TeteHm 
20.30 GU INESORABILI - Film con Burt Lancaster e Audrey Hepbum 
22 .30 EUROCALCIO 
23.30 TUTTOCINEMA 

Q Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 TI AMO ANCORA - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTOflS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT 
18.00 PERDONAMI SE HO PECCATO - Film con Joan Fontane e Ray 

Mdland 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LE MEMORIE DI UN DONGIOVANNI • Film 
23 .30 LA MIA DONNA £ UN ANGELO - Film con Joan Fonta-ne e John 

Lund 

duzione delle origini, anzi in un 
certo tipo di produzione, quella 
riservata appunto alle proiezio 
ni persoli uomini, nei «fumoirs. 
dei ricchi signori borghesi, ma 
anche — dice Carlo Montana
ra. docente all'Accademia di 
Belle Arti di Venezia, il colle
zionista che ha in parte presta
to i materiali del suo archivio e 
in parte selezionato per la sera 
ta alcuni film provenienti dalle 
cineteche «Cinema Zero» di 
Pordenone e «Friuli» di Gemo 
na — riservata agli sceicchi o ai 
salotti delle case chiuse. Natu
ralmente, e il titolo sotto al 
quale va la serata io avverte, 
non si tratta proprio di pellico
le hard core, che in genere è più 
tardo, quanto piuttosto di pel
licole «licenziose», maliziose ap
punto. 

Ecco allora che si potranno 
vedere film e spezzoni inediti ai 
più: Fatima's dance du ventre 
dove Fatima, la danzatrice eso
tica dai sette veli (e quindi 
neanche tanto scoperta) danza 
in modo tanto conturbante che 
la censura sentì il bisogno di in
tervenire (e si vedrà anche la 
copia censurata); e ancora, il 
primo bacio sullo schermo, nel 
1896, dove per qualche secondo 
John Rice e Mary Irwin.due at
tori di mezza età si scambiano 
un bacio ai nostri occhi castissi
mo ma che allora suscitò rea
zioni indignate e invocazioni 
d'intervento della polizia. Di 
due anni precedente Autour 
d'une cabine, che è la riprodu
zione (realizzata negli anni 
Cinquanta) di una pellicola di
pinta a mano del «teatro ottico» 
di Reynaud e dove, come il tito
lo lascia immaginare, c'è un si
gnore che spia dal buco della 
serratura di una cabina una si
gnora che si sta cambiando per 
la spiaggia. C'è poi Le coucher 
d'une marice, del 1900, dove 
una sposina si spoglia per la 
prima notte di nozze mentre il 
marito la guarda; tema che eb
be tanto successo da venire più 
volte copiato e plagiato. Tutte 
le storie sono dunque lievi pre
testi per mostrare quanto più 
possibile le grazie solitamente 
nascoste di opulente dame co
me avviene anche in Un affare 
d'onore (1902) dove due formo
se signore si sfidano a duello 
con la spada e sono (quasi) a 
petto nudo o in Derubata di 
tutto (1905) cioè del denaro e 
dell'onore, visto che il primo 
era nascosto sotto le gonne che 
conservavano anche il secon
do... 

Il programma prevede ben 
22 titoli e si vedranno bellezze 
fatali, amori finiti male, adulte
ri filmati solo dal ginocchio in 
giù fino ai veri film porno degli 
anni Venti-Trenta (anche se 
pure è ancora un porno-soft) 
con sessi femminili depilat issi
mi e cammuffati il più possibi
le. Una citazione meritano an
che i cartoni animati, tutti di
vertenti. come The Burried 
tresaure (1928-33) dove il teso
ro è il pene, un pene lungo come 
una terza gamba e atto a mille 
usi (perfino a un duello all'ar
ma bianca!) o le varie rivisita
zioni della favola di Cappuccet
to rosso una delle quali con la 
sexissima e famosa Betty Boop. 

Dede Auregli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 .8 . 10. 12. 13, 
19. 23 Onda verde 6 57. 7.57. 
8 5 7 . 9 . 5 7 . 10 57. 11.57. 12.57. 
14 57. 16 57. 18 57. 20 57. 
22 57 9 Le canzoni della nostra v»- -
ta. 11 I baroni. 11 30 Trentatré 
trentine: 12 03 Lagrime. 13 25 Ma
ster. 15 On the road. 16 II Paginone 
estate. 17 30 Radouno jazz '85: 
18 25 Musica sera. 20 II paese di 
Cuccagna. 20 30 Astri e disastri. 21 
Anno Europeo deaa Musica «Baroc
co '85». 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 10. 1130 . 
t3 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30 8 45 La scalata. 
10.30 Motonave Seferwa: 12.45 
Tuttitafca gioca; 15 Accordo per
fetto: 15 42 La controra: 16 35 La 
strana casa deMa formica mona. 
19.50 Racfcodue sera fazz. 21 Serata 
a sorpresa: 22 50 Piano, pianoforte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20.45. 
6.55 8 30-10.30 Concerto del 
mattmo. 7 30 Prima pagina: 10 Ora 
D; 11.50 Pomenggio musicale: 
15 30 Un certo discorso estate: 17. 
19 Spazio tre: 22.45 XXI Festival dt 
Nuova Consonanza 1984: 23.10 n 
iazz: 23.40 n racconto <* mezzanot
te: 23 58 Notturno italiano e Raste-
reonotte. 



VENERDÌ 
SETTEMBRE Televisione Una trasmissione-simbolo, per metodo di lavoro e rapporti all'interno del 

gruppo, rischia di essere chiusa. Raidue sembra averla semplicemente «rimossa» 

La Cronaca è scomoda? 

Il carcere di Rebibbia: per un'inchiesta nelle celle «Cronaca» è rimasta ferma due anni 

ROMA — Freud probabilmente l'a
vrebbe definita «rimozione!. Una cosa 
tanto invisa da desiderare che non esi-
sta, fino al punto dì dimenticarla. Deve 
essere successo qualcosa del genere al 
direttore di Raidue, Pio De Berti, e al 
capostruttura Leonardo Valente, quan
do all'ultima «riunione di strutturai si 
sono •dimenticati» dell'esistenza di Cro
naca, nonostante avessero davanti agli 
occhi i giornalisti della rubrica (di cui 
stasera va in onda la seconda serata del
l'edizione '85). Hanno continuato a par
lare dell'informazione della rete, pro
gettando di accorpare tutte le rubriche 
intorno a due testate {Prima pagina e 
Giorni della storia) come se l'esperienza 
di questo gruppo nato sull'onda della 
riforma, dotato di piena autonomia, non 
esistesse. Una rimozione o un campanel
lo d'allarme? Raidue sta cercando di 
chiudere la trasmissione-simbolo di 
quella riforma mancata, tanto attesa ed 
ormai calpestata? 
— Quasi dicci anni dopo («Cronaca» 
ha esordito nella primavera del '76) 
questa rubrica ha ancora ragione di 
esistere? 

•Io mi dedicherei anche ad altre cose, 
ma la trasmissione è ancora valida come 
allora, forse più di allora vista la situa
zione di crisi della Rai, gli appalti che 
aumentano, lo sfascio dei centri di pro
duzione!. 
— Renato Parascandolo, insieme a 
Piero Dorfles e Raffaele Siniscalchi, 

ha visto nascere la rubrica e non l'ha 
mai lasciata: ma perché pensi che la 
formula funzioni ancora? 

«La riforma aveva sancito alcune que
stioni di fondo che sono diventate de-
modée" quando la Rai ha deciso di but
tarsi nell orgia dei telefilm, per rincor
rere al ribasso Berlusconi. Ma noi tenia
mo duro principalmente su due cose: il 
metodo di lavoro e la partecipazione in 
tutte le fasi dell'intero gruppo, giornali
sti e tecnici, cioè un tentativo per rende
re più snello il meccanismo produttivo. 
Ci si interroga come dare voce all'opi
nione pubblica dì massa. Noi abbiamo 
provato a chiamare i protagonisti delle 
nostre inchieste, facendoli collaborare 
alla realizzazione delle trasmissioni. È 
questo il nostro metodo. 
— La vostra però era nata come espe
rienza pilota: dieci anni dopo siete ri
masti solo voi, dietro c'è il vuoto. Que
sto fatto non apre anche a voi delle 
contraddizioni? 

•Le contraddizioni sono soprattutto 
tra la logica di apparato e questa nostra 
"isola", considerata un corpo estraneo. 
Ma il ruolo "scomodo" di Cronaca den
tro la Rai è scomodo soprattutto per 
noi: se non lasciamo perdere è perché 
questa esperienza, che non va né so
pravvalutata né mitizzata, dimtttra pe
rò che nel servizio pubblico efficienza e 
democrazia possono convivere. E non è 
poco». 
— Qual e il punto debole della trasmis

sione, la giustificazione per chiuderne 
i battenti? 

•Non i costi: sono sempre inferiori al 
budget stanziato dalla rete. Non la pro
duttività: è tripla rispetto a quella me
dia delle altre troupe Rai, e gli straordi
nari sono dimezzati rispetto agli altri. E 
all'estero Cronaca è sempre un fiore al
l'occhiello: all'università di Harvard 
hanno fatto un seminario di una setti
mana sulla realtà sociale italiana usan
do le nostre immagini, a Parigi Cronaca 
è stata al centro di un convegno dell'U-
ne3co sui nuovi modi di fare tv, a Bru
xelles è stata considerata l'esperienza 
più innovativa degli anni 70 nel campo 
dell'informazione televisiva dal Consi
glio d'Europa, a Roma il Cnr ha tenuto 
un seminano di cinque giorni con mille 
studenti e l'intero consiglio d'ammini
strazione (altro che corpo estraneo!) sul
la nostra trasmissione come mezzo di 
indagine sociale...». 
— E il pubblico, vi segue? 

•Dal '76 all'80 abbiamo fatto dodici 
trasmissioni all'anno con una media di 
tre milioni di telespettatori, e punte fi
no a sei milioni e mezzo. Tra 1 80 e l'82 
siamo stati "retrocessi" — come tutte le 
rubriche d'informazione — alle l idi se
ra, ma abbiamo tenuto due milioni di 
ascolto. Poi ci sono stati due anni di 
"buio", dopo il programma su Rebibbia, 
che non è mai andato in tv. La direzione 
della Rai lo aveva bloccato poche ore 
prima della messa in onda per una pre

tesa "violazione del segreto istruttorio": 
è finito persino in Parlamento. Noi ab
biamo continuato a lavorare e produrre 
ma, in pratica, per gli archivi Rai, L'an
no scorso abbiamo avuto sette ore di 
programmazione, dopo la pubblicazione 
del "libro bianco di Raidue". Quest'an
no quattro: l'inchiesta sui quaranta mi
lioni di poveri in Europa e una intervi
sta a Bobbio... Poi si vedrà 
— Ma allora siamo ritornati aU'«anno 
zero» della riforma? 

•Zero? Siamo sottozero. Questa tv è 
molto peggiore di quella di Bernabei, 
che almeno offriva un'immagine del 
paese reale con Sorto processo, A'Z, A 
come agricoltura. Turno C. Di recente 
c'è stata una "riscoperta" della risorsa 
informazione, ma solo perché lo hanno 
detto gli americani». 
— Dieci anni però.sono tanti: forse la 
formula del programma non è più 
adatta ai tempi, va rivista? 

«Dopo dieci anni bisogna rivedere la 
Rai. E non solo per Cronaca, ma per 
tutti quelli che aprono contraddizioni 
all'interno della Rai. Persino Arbore, 
che è stato l'unico a mettere in discus
sione il modello produttivo, il mercato 
degli sponsor, l'utilizzazione della diret
ta, che ha messo da parte le pratiche 
clientelar!, alla Rai rischia di diventare 
"scomodo"». 

Silvia Garambois 

DIETRO LA MASCHERA — 
Regia: Peter Bogdanovich. 
Fotografia: Làszlo Kovacs. 
Musiche: Bob Seegcr. Inter
preti: Eric Stolz, Cher, Sam 
Elliott, Laura Dcrn. Usa. 
1985. 

C'è chi, a Cannes '85, l'ha 
preso per un mèlo strappa 
lacrime e basta. E chi, inve
ce, ha colto di Mask (ribat
tezzato in Italia Dietro la 
maschera) l'aspetto sinto
matico che Bogdanovich ha 
voluto dare di un caso-limi
te, un caso patologico dive
nuto termine di confronto 
anche drammatico tra una 
presunta, torpida «normali
tà» compiaciuta di sé stessa, 
ed una •difformità», una di
versità presto bollata come 
una colpa. 

Eroe di Dietro la maschera 
è Rocky Dennis, un ragazzo 
realmente vissuto tra il '64 e 
1*84 in America. Colpito da 
una rarissima malattia (ne è 
vittima un bambino su venti 
milioni) egli ha il cranio de* 
formato in una grottesca 
maschera leonina. Rocky 
tuttavia è un ragazzo norma
lissimo, perfino intellettual
mente più dotato dei suoi 
coetanei. La sua sola pro
spettiva, però, vista l'impo
tenza della medicina e della 
chirurgia a portargli soccor
so, è quella di una morte pre
matura e, di quando in 
quando, annunciata da de
vastanti emicranie. C'è poi il 
problema che Rocky vive in 
un ambiente tutto particola
re quale quello caratterizza
to da una madre affettuosa, 
sensibile, ma ricorrentemen
te attratta dalla droga, dalla 
ninfomania. L'inconvenien
te sembrerebbe compensato 
dal fatto che, comunque, 
l'intelligenza, la sensibilità, 
il carattere generoso di Ro
cky riscuotono, salvo pas
seggeri malintesi con le per
sone più sciocche, solidale e 
aperta amicizia da parte di 
tutti e, in special modo, di 
una fracassona congrega di 
Hell's Angels. 

Perspicace, benvoluto a 
scuola dai compagni, dai 
professori, Rocky sembra vi
vere, apparentemente, una 
sua normale esistenza. Inti
mamente, però, la consape
volezza della ravvicinata, 
mortale scadenza della sua 
giovane vita, i ripetuti trau
mi patiti per le sbandate del
la madre e le inevitabili de
lusioni del suo sempre pro
blematico rapporto con 

Il film «Dietro la maschera» 
ispirato ad una storia vera 

Un «depliant 
boy» firmato 
Bogdanovich 

Un'inquadratura di «Dietro la maschera» 

l'ambiente circostante, im
pongono a Rocky prove sem
pre più dure. D'altronde an
sioso come è di conoscere, di 
vedere, di capire il mondo — 
il suo sogno e un lungo viag
gio in Europa —, per Rocky 
anche il poco tempo che gli 
resta si trasforma in utili 
esperienze, appassionate 
fantasie, persino in una tre
pida, castissima storia d'a
more nata, nel corso di una 
vacanza, con una ragazza 
cieca di nome Diana. Ma an
che questa occasione viene 
presto frustrata dai genitori 
della ragazza, terribilmente 
allarmati soltanto alla vista 
di quella maschera leonina. 

Benché cerchi di darsi ra
gione di tale nuova sconfitta, 
Rocky. anche mischiandosi 
e facendo finta di divertirsi 
coi devoti Hell's Angels, con 
gli amici con la madre ormai 
consapevole del crescente di
sorientamento del figlio, non 
sa sottrarsi alla sempre più 
angosciosa sensazione del 
suo stato di «mostro», di 
emarginato. Di qui l'infittir
si delle sue terribili emicra
nie, il suo isolamento prò* 
flessivo da tutto.e da tutti, 
Ino ad un quieto, disperato 

lasciarsi morire, rannicchia
to nel suo letto come una co-
sa, un oggetto inanimato, 
definitivamente inservibile. 

Dietro la maschera è un 
film, in verità, che non va 
esente da talune estorsioni 
emotive-sentimentali, tutta
via grazie alla bravura degli 
interpreti Eric Stol2, in pri
mo luogo, sotto la maschera 
di Rocky, e poi Cher (la ma
dre), Sam Elliott (Gar), Lau
ra Dern (Diana), alle belle 
canzoni di Bob Seeger (ma in 
un primo tempo la colonna 
sonora doveva essere firma
ta da Bruce Springsteen) e 
alla preziosa fotografia di 
Làszlo Kovacs lo spettacolo, 
si mantiene nel solco di una 
dignità di rappresentazione 
sempre e comunque lodevo
le. Dietro la maschera, del 
resto, tratto come è da un te
sto di Anna Hamilton Phe-
lan che lavorando in un 
ospedale conobbe da vicino 
tanto Rocky quanto sua ma
dre, propone una sua inter
pretazione della verità che, 
per approssimata che sia, è 
qualcosa comunque che può 
coinvolgere, commuovere 
sinceramente. 

Sauro Borelli 
# Ai cinema Corallo e Piccolo 
Eden di Milano e Rivoli di Ro
ma. 

Il film 

Travolta 
reporter 
curioso 

indaga in 
palestra 

Jamìe Lee 
Curtis 
e John 
Travolta 
in «Perfect» 
di James 
Bridges 
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PERFETTO — Regia: James Bridges. 
Fotografia: Gordon Wiliis. Musica: 
Ralph Burns. Coreografia: Jerry Ja
ckson. Interpreti: John Travolta, Jamie 
Lee Curtis, Anne De Salvo, Marilù Hen-
ner, Laraine Newman, Matthew Reed. 
Usa 1985. 

Chi vorrebbe sopportare per più di 
cinque minuti il tanghero supponente 
che sta al centro di questo Perfetto, rea
lizzato con svelta mano e furbeschi pro
positi da James Bridges, cui già si devo
no Urban Cow Boy e Sindrome cinese! 
Nessuno, crediamo. Eppure, la storielli-
na è tutta giostrata, tra allettamenti 
equivoci e sbrigativi predicozzi, proprio 
attorno allo stesso personaggio. 

Dunque, Adam Lawrence (John Tra
volta), giornalista della rivista Rolling 
Stones smanioso di azzeccare clamoro
si quanto Improbabili scoop, dà la cac
cia ad uno sfuggente personaggio in 
odore di mafia e, non trovandolo subi
to, dirotta la propria attenzione verso 
palestre, circoli sportivi ove si pratica
no l'aerobica. Il body building, la brea-
kdance e tutte quelle altre disciplini de

stinate ad esaltare le potenzialità del 
corpo, della prestanza fisica. 

Intento preciso del presuntuoso La
wrence risulta presto l'idea di smasche
rare, attraverso notizie e indiscrezioni 
usate senza alcun scrupolo, attività ed 
iniziative messe in piedi non tanto per 
perseguire fini terapeutici-sportivi, 
quanto piuttosto per camuffare loschi 
traffici e, specialmente, per fare da pa
ravento a desolanti commerci sessuali. 
Naturalmente il baldo giornalista, pur 
di ottenere notorietà e prestigio, non 
guarda in faccia a nessuno, procede co
me un bu//dozer strumentalizzando an
che le persone amiche, infangando i 
sentimenti più segreti. Così capita che 
Lawrence riesca a spoetizzare profon
damente la bella e un po' spigolosa in
segnante di aerobica Jessy Wilson (Ja
mie Lee Curtis. figlia di Tony Curtis e 
Janet Lelgh) che, amaramente delusa 
da precedenti esperienze negative, ri
verserà sull'Incauto mistificatore un 
Incontenibile sdegno. Quando, però, le 
cose sembrano andare per il peggio per 
Adam Lawrence, Jessy si rifa viva e, 
generosa, innamorata, gli darà ancora 

una mano per trarsi fuori dalle difficol
tà. Di questo film tutto giocato sulle 
manie, sugli imbonimenti oggi più alla 
moda, forse si rischia di frantendere il 
reale significato, cioè intrattenere, pe
scando un po' nel puriginoso. Personal
mente, crediamo che James Bridges 
non abbia troppa simpatia per i culturi
sti infoiati, né per i giornalisti fasulli 
tipo questo Adam Lawrence. Tuttavia, 
nel film Perfetto lo stesso cineasta si 
dimostra regista abbastanza abile e do
tato di un avveduto senso dello spetta
colo. 

Certo è che, da noi, i supervltaminiz-
zati, ipermuscolosi uomini e donne d'A
merica, ben lontani dal divenire auto
maticamente dei modelli da imitare, re
stano i fenomeni da baraccone che ef
fettivamente sono. Altro che perfezio
ne, altro che prestanza. Giornalisti finti 
o culturisti da passerella — sembra dir
ci Brigdes — sono soltanto le vittime di 
una stessa alienazione: il culto, l'osses
sione del successo costi quel che costi. 

S. b. 
• All'Excelsior di Milano 

BORMIO - VALTELLINA - DAL 9 AL 19 GENNAIO 1986 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve si terrà, anche nel 1986, a Bor
mio, in Valtellina. Dieci giorni di 
sport, cultura, spettacolo, a partire 
dal 9 fino al 19 gennaio 1986; con 
possibilità di soggiorno per tre giorni 
dai 9 al 12, sette giorni dal 12 al 19 
e dieci giorni dal 9 al 19. Bormio è 
una stazione di grande prestigio in
ternazionale. ha ospitato i mondiali 
di sci alpino nel 1985;'oltre alle otti
me piste, è dotata di grandi risorse: 
il patrimonio storico-ambientale, il 
parco nazionale dello Stelvio. le fonti 
termali. La Festa, con il determinan
te contributo degli operatori e delle 
popolazioni del posto, vuole essere 
momento di valorizzazione di queste 
risorse e vuole favorire la fruizione di 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore: Sondrio, via Paralo 
38. tei. (0342)511.092 

Bormio, via Stelvio 10. dal 1° gennaio 1986. 
tei. (0342) 904.400. 

Bormio. Azienda di Soggiorno, via Stelvio 10. 
tei. (03427) 903.300. 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve). 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 64.23.557. 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19. tei. 
(06)49.50.141. 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni L. 35.000. 7 giorni L. 
60.000. 10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati. 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio. Valdidentro, Valfurva). 

esse da parte del maggior numero 
possibile di ospiti. Tariffe contenute 
per quanto riguarda il soggiorno ne
gli alberghi e nei residences conven
zionati. visite guidate al centro sto

rico del paese, escursioni nel parco 
dello Stelvio, gite nei dintorni (gran
de successo ha registrato la gita a 
St. Moritz con il trenino del Bernina, 
che si ripeterà anche in questa edi
zione della Festa), tariffe agevolate 
per l'uso del complesso termale (pi
scina. sauna, cure termali, etc). Ol
tre alla possibilità di fruizione delle 
risorse del territorio, agli ospiti della 
Festa vengono offerte anche altre 
opportunità: manifestazioni sporti
ve. spettacoli, dibattiti, iniziative 
culturali, giochi, animazione, etc. La 
Festa de l'Unità sulla Neve è quindi 
un'offerta turistica completa, valida 
per tutti i gusti e per tutte le tasche. 
Augurandoci di avervi ospiti alla Fe
sta... arrivederci a Bormio. 

PREZZI 
CONVENZIONATI 
Pensione completa e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto del 10% per il 
terzo e quarto letto. Sconto di L. 1500 per per
sona al giorno in stanza senza servìzi. 
Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 

ALBERGHI 

Festa 
nazionale 

• • * 

de l'Unità 
sulla neve 

A 1/2 pensione 
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Leggere. Strana scoperta della mente 
E giustamente ritenuto un 

compito centrale della scuo
la di base quello di insegnare 
a leggere: nella società attua
le in cui di tutto si propone la 
•lettura' — di un'immagine, 
di un film, del territorio, del
la citta — saper leggere in 
senso proprio non è diventa
to meno importante. Infatti, 
nella radicale trasformazio
ne dei fini, contenuti e meto
di dell'insegnamento ele
mentare che caratterizza 
(nonostante la revisione mi
nisteriale) i nuovi program
mi, resta obiettivo centrale 
la sicura padronanza del leg
gere e dello scrivere quali 
strumenti per l'acquisizione 
di conoscenza in tutti i cam
pi. Nella opinione pubblica 
l'alfabetizzazione è il tratto 
distintivo della prima scola
rità: se negli insegnanti ciò si 
manifesta nella cura per la 
scelta del metodo più ade
guato per insegnare a legge
re e a scrivere, nel genitori — 
e in particolare in quelli che 
non sono lettori abituali — 
appare una grande preoccu
pazione per un rapido ap
prendimento del codice alfa
betico, come chiave perii fu
turo successo scolastico. 

È cambiato però oggi il 
modo di considerare l'impa
rare a leggere (in particolare 
per le sue fasi iniziali) a par
tire da una più precisa inter
pretazione del processo di 
lettura, del rapporto tra leg
gere e scrivere, dei modi in 
cui i bambini si confrontano 
con la lingua scritta. 

Leggere è una complessa 
attività cognitiva — rapidis
sima e per lo più inconsape
vole nel lettore esperto — 
che non è riducibile al com
pitare, al decifrare lettere o 
parole. Consiste sempre nel
l'estrazione di un significato 
da un testo, più o meno com
plesso, e richiede nel lettore, 
oltre alla conoscenza del si
stema di scrittura (che è al
fabetico nel nostro caso), l'u
so integrato di altre infor
mazioni: relative alla lingua 
In cui è scritto il testo, all'ar
gomento di cui si tratta, al 
tipo di testo che può essere 
offerto in un dato supporto 
(ad esempio, una lettera per
sonale è diversa da una cir
colare, in un giornale si leg
gono altre cose che in un li
bro di racconti). Se quindi la 
ricerca del significato è co
mune a tutti gli atti di lettu
ra ed è sostenuta da cono
scenze della hngua e del 
mondo, leggere si differenzia 
in funzione di una moltepli
cità di scopi: si legge per sa
pere, per controllare un'in
formazione, per divertirsi 
con storie e racconti, per tro
vare un indirizzo o un nume
ro telefonico, per apprendere 
un argomento, per avere una 
notizia, ecc. 

Ma cosa avviene prima, 
quando il bambino non è an
cora pervenuto a questo uso 
strumentale della lettura? In 
questi anni — con ricerche 
svolte anche in Italia sulla li
nea tracciata dal lavoro pio
nieristico di Emilia Ferreiro 
e dei suoi collaboratori — é 
sfata verificata l'ipotesi di 
Vygotskij che esiste una 
tpreistoria della lingua scrìt-
ta*(cosi come per altri conte-

Quelle parole che 
il bambino conosce 
prima della scuola 

Esiste una «preistoria della lingua scritta» - Le tappe dei primi 
interventi didattici per un buon apprendimento della lettura 

di CLOTILDE PONTECORVO 
nuli dell'insegnamento) che 
precede l'intervento siste
matico della scuola. Infatti, 
anche nei confronti della lin
gua scritta, il bambino pre
scolare opera molto precoce
mente in una ricerca attiva 
per comprendere e utilizzare 
il sistema, In una interazione 
tra le Ipotesi che si costruisce 
e l'informazione che gli offre 
l'ambiente, ed elaborando 
Tegole» che, attraverso fasi 
di esercizio e di conflitto in
terno, si avvicinano sempre 
più ai caratteri del nostro si
stema convenzionale di let
tura-scrittura. 

Non si vuole con questo 
sostenere la 'naturalità* del 
processo: la lingua scritta è 

un oggetto culturale, che esi
ste in un sistema di valori e 
produce un modo di pensare. 
Studi storici, come quello di 
Havelock sulla Grecia anti
ca, sottolineano come il pas
saggio da una cultura orale 
ad una civiltà della scrittura 
produca quella profonda tra
sformazione a cui si deve la 
nascita di un pensiero filoso
fico e scientifico; contributi 
antropologici e di psicologia 
Interculturale mostrano gli 
effetti specifici sulle capaci
tà cognitive e comunicative 
prodotte dall'alfabetismo. 

Il fatto è che il bambino di 
oggi, che vive in una civiltà 
urbana ed è immerso in una 
cultura scritta, è in precoce 

contatto con la scrittura (su 
scatole, cartelli, negozi, indi
cazioni stradali, pubblicità 
televisiva, ecc.) ed è attiva
mente impegnato nella com
prensione della natura e del 
funzionamento del sistema 
attraverso la elaborazione e 
la verifica di Ipotesi e di rego
le coerenti. E nella ricostru
zione delle fasi generali di 
questo lento processo si ri
trovano interessanti paralle
lismi con la storia della scrit
tura. Un momento iniziale 
fondamentale è dato dalla 
differenziazione tra disegno 
e scrittura, fra grafismo che 
rappresenta l'oggetto nei 
suoi aspetti figurativi e gra
fismo che rappresenta il no-

Un esempio di passaggio dall'ipotesi sillabica a una analisi di 
tipo alfabetico 

Dove nasce il gusto della lettura? 
Prima che sui banchi, in famiglia 
Metà della popolazione italiana dichiara di non leggere libri e giornali - Quanto pesa il retroterra 
familiare sull'educazione alla lettura - Manca ai bambini il modello di genitori e fratelli lettori abituali 

di TULLIO DE MAURO 
Per quanto riguarda le pri

me fasi dell'apprendimento 
della lettura, i linguisti hanno 
generalmente una preoccupa-
zione. Occorre rafforzare at
traverso la pratica generale 
della vita in classe, non pura
mente attraverso gli interven
ti dell'insegnamento le moti
vazioni all'uso scritto attivo e 
ricettivo della lingua. Si tratta 
insomma di far venire voglia 
a bambine e bambini di legge
re e di scrivere. È un compito 
certamente difficile sul cui 
svolgimento psicologi e peda
gogisti hanno ben più da dire 
di quanto non possa il lingui
sta. Ma il linguista ha sotto gli 
occhi, attraverso il lavoro em
pirico anche nelle scuole, spe
cialmente nelle prime classi, i 
pessimi risultati di una scarsa 
attenzione a quella che chia
merei l'atmosfera generale 
entro cui si svolge o si dovreb
be svolgere l'apprendimento 
del rapporto con la lingua 
scritta. 

Nello svolgimento dì questo 
compito certamente gli inse
gnanti incontrano in un paese 
come il nostro te fratture 
drammatiche che solcano il 
nostro ambiente sociale. An
cora oggi più della metà della 
popolazione italiana dichiara 
di non avere mai acquistato o 
letto un libro nell'ultimo anno. 
Metà della popolazione italia
na non legge pressoché mai 
nemmeno i giornali o i setti
manali. Questo significa che 
l'insegnante di prima elemen
tare, di seconda elementare 
ha dinnanzi a sé su cento bam
bini cinquanta con un retro
terra familiare in cui manca 
la motivazione -forte» all'im
parare a leggere. Manca cioè 
il modello di padri, madri, so
relle e fratelli maggiori che 
d'abitudine tirano fuori un li
bro dalla scansia e Io leggono, 
aprono il giornale e si infor
mano. Il mondo della carta 
stampata, che poi è il mondo 
in cui soprattutto si addensa il 

più e il meglio di ciò che va 
appreso imparando a leggere, 
è un mondo estraneo al retro
terra familiare. È oscuro il 
motivo per cui tutto ciò è stato 
lasciato sulla soglia dei pro
grammi nuovi delle scuole 
elementari. Credo comunque 
che un buon insegnante non 
dovrebbe mai dimenticare 
che deve risalire l'aspra china 
creata da questa frattura. 

Una volta che si sia creata 
un'atmosfera propizia al pro
cesso di apprendimento della 
lettura, è possibile vedere al
cuni obiettivi fondamentali. 
Acquisita la lettura che pos
siamo dire strumentale, la ca
pacità cioè di ripetere ad alta 
voce, prima, e poi interior
mente, le cose che si vanno 
scorrendo con gli occhi, gli 
obiettivi fondamentali sono: 1) 
la conquista della lettura a 
senso, variamente impegnata 
a seconda dei testi; 2) la dizio
ne, non soltanto nel senso or
toepico, di una astratta cor

rettezza, ma nel senso dell'ap-
propriatezza al senso di ciò 
che si legge o si recita; 3) il 
gusto della lettura. Ciascuno 
di questi tre obiettivi fonda
mentali pone dei gravi proble
mi alla pratica didattica. La 
lettura a senso, che, come si è 
detto deve essere variamente 
adattata al diverso tipo di te
sti che si leggono, è un obietti
vo che si raggiunge soltanto a 
patto di un vasto movimento 
tutto da creare di ripresa del 
gusto della lettura e della di
zione tra gli stessi insegnanti. 
All'incrocio di diverse compo
nenti culturali di lontane radi
ci, tra le giaculatorie della 
peggiore tradizione chiesasti
ca, e il disprezzo per tutto ciò 
che sa di controllo dei mezzi 
fisici (e la voce è un mezzo fisi 
co) della peggiore tradizione 
idealistica, la formazione de
gli insegnanti in Italia non 
passa attraverso un sistemati
co lavoro di approfondimento 
dell'importanza critica, intel
lettuale, come ho da dire, filo
sofica. della voce e della buo
na capacità di riproduzione ad 
alta voce di ciò che si legge. 
Nessuno stupore che inse

gnanti non formati al gusto 
della lettura ad alta voce non 
riescano a loro volta a tra
smettere questo importante 
mezzo di controllo dei propri e 
altri modi di comprensione di 
un testo ai loro allievi. Ecco 
dunque un obiettivo che ri
chiede una notevole trasfor
mazione culturale. Lo stesso 
va detto per il gusto della let
tura. Qualche anno fa è stato 
fatto un piccolo controllo: la 
«Grammatica della fantasìa» 
di Gianni Rodari, un libro che, 
forse ogni persona colta, certo 
ogni insegnante, specialmente 
elementari, dovrebbe avere 
sotto mano, aveva venduto 
presso l'Editore Einaudi poco 
più di ventimila copie. Che 
vuol dire questo piccolo dato? 
Vuole dire che quel gusto della 
lettura che chiediamo la scuo
la sappia formare, spesso è 
largamente estraneo, con le 
più varie motivazioni e giu
stificazioni, agli stessi inse
gnanti. Leggiamo tutti un po' 
di più, se vogliamo che i nostri 
insegnanti leggano un po' di 
più, per potere insegnare ai 
nostri bambini e alle nostre 
bambine il gusto della lettura. 

me dell'oggetto. Una succes
siva e complessa elaborazio
ne riguarda l modi della dif
ferenziazione (in rapporto a 
quali aspetti del significato 
si differenziano e si assomi
gliano le scritture), spesso 
accompagnati da regole sul
la quantità minima di segni 
per poter 'leggere*. Su que
sta base si arriva al passag
gio cruciale che è dato 
da/ilpotesl sillabica, quan
do, cominciando a lavorare 
sugli aspetti sonori della lin
gua, si fa corrispondere un 
segno (anche non convenzio
nale) ad ogni sillaba e lo si 
legge di conseguenza. L'ipo
tesi sillabica entra in crisi 
quando il bambino si con
fronta con parole che già 
scrive convenzionalmente 
(ad esempio, il proprio nome) 
e per cui gli avanzano dei se
gni quando le legge: a quel 
punto è relativamente rapi
do il cammino verso la corri
spondenza convenzionale 
tra suoni e segni e verso la 
conquista del codice alfabe
tico. 

Da questi dati quali Indi
cazioni si possono trarre per 
l'intervento educativo della 
scuola e dell'ambiente di vita 
del bambino? 

In primo luogo va dato 
largo spazio alla familiariz-
zazione con testi e materiali 
scritti e con una molteplicità 
di atti di lettura e scrittura 
dell'adulto e dei bambini: è 
un fattore essenziale nella 
prima alfabetizzazione ma lo 
è anche nelle tappe successi
ve perché l'allargamento 
delle situazioni d'uso e la co
municazione che ne deriva 
aumenta la motivazione al 
leggere e allo scrivere. Per la 
lettura, ciò significa presen
za e uso quotidiano di libri 
nella classe, pratiche diverse 
di lettura, avvio all'uso della 
biblioteca, ecc. 

In secondo luogo, le ricer
che condotte mostrano che i 
bambini possono fare un no
tevole lavoro di analisi e ri
flessione sulla lingua e sul 
sistema di scrittura, che si 
accompagna senza contrad
dizione alla disponibilità per 
una ricerca globale del signi
ficato. Semplificando si può 
dire che sono 'analitici* 
quando scrivono e 'globali* 
quando leggono: di qui la ne
cessità di un bilanciamento 
di tecniche. 

In terzo luogo, si è visto 
che non è possibile separare 
il leggere dallo scrivere ma 
che le due attività si Intrec
ciano e si integrano nella 
prima acquisizione: il bam
bino sì ricostruisce il sistema 
sia scrivendo sia leggendo, 
cioè producendo scritture e 
testi e interpretando lo scrit
to per mezzo delle sue cono
scenze sulla lingua e sul 
mondo. Successivamente, in 
una realtà in cui molti adulti 
leggono poco e non scrivono 
mai, si tratta di non far per
dere ai ragazzi'la voglia di 
scrivere prima ancora di 
quella di leggere. 

Infine, come ci indicano 
anche gli studi storico-cul
turali, imparare a leggere e a 
scrivere modifica l'organiz
zazione delle conoscenze e la 
rappresentazione della real
tà: la lingua scritta è essen
zialmente uno strumento 
delia mente. 

Difficili adolescenze raccontate da un medico 
Un libro concepito da Vittorino Andreoli per prevenire il disagio sociale dei giovani 
La lettura scolastica co

me prevenzione. Il libro 
come strumento di rifles
sione, occasione per non 
farsi travolgere dalla «pri
ma crisi dura» che tutti at
traversiamo, quella dell'a
dolescenza, dei brufoli, del 
corpo che cambia, dell'au
tonomia come concreta 
condizione dell'esistenza. 

La pagina scritta sull'e
marginazione e l'isola
mento, la tossicomania, il 
vicolo cieco. 

A tentare per la prima 
volta questa strada è Vitto
rino Andreoli, docente di 
clinica psichiatrica all'U
niversità di Siena e autore 
di un libro destinato alla 
scuola: «Gli adolescenti», 
edito dalla Arnoldo Mon
dadori nella collana scola
stica «La lettura». Medico 
neurologo, con un'ulterio
re specializzazione in psi
chiatria, Andreoli ha ab
bandonato gli «speciali-
smi» e tentato la via del 
racconto per parlare delle 
difficoltà, delle sofferenze 
e, anche, dei primi impor
tanti successi dell'adole
scenza. Tre racconti brevi, 
introdotti, ognuno, da due 
paginette «esplicative* e 
seguiti da spunti di rifles
sione realizzati da inse
gnanti. 

II tutto preceduto da 
una introduzione del pro-

L'autore de «Gli adolescenti» è docente di clinica psichiatrica 
a Siena - La via della narrativa destinata alla scuola per parla
re di sofferenze, difficoltà e primi successi dell'adolescenza 

fessor Antonio Marazzi, 
ordinario di Antropologia 
culturale a Padova. Il pri
mo racconto narra dello 
smarrimento, del trauma 
vissuto da un ragazzo e 
una ragazza di fronte al
l'improvvisa, misteriosa 
trasformazione del loro 
corpo. Il dubbio, la paura 
ma anche la scoperta di 
avere sensazioni comuni 
(•Sono — commenta il pro
fessor Marazzi — i primi 
balbettamenti dell'amo
re»). 

Il secondo racconto nar
ra degli stessi problemi 
vissuti nella solitudine af
fettiva di un ragazzo che 
finirà per rifiutare attra
verso l'indifferenza le pro
prie difficoltà negando se 
stesso e compiendo alla fi
ne la scelta dell'eroina. Nel 
terzo racconto, un adole
scente «scopre» la nuova 
dimensione della sua fa
miglia vedendone per la 
prima volta i «nodi» accu
mulati in anni di convi
venza. In un atto di matu
rità e di amore aiuterà i ge
nitori a sciogliere uno di 
questi nodi. 

Ma, chiediamo a Vittori
no Andreoli, questa opera

zione è davvero concepita 
più come «intervento pre
ventivo» che come propo
sta didattica? 

«Lo scopo principale — 
risponde l'autore — è sen
z'altro la prevenzione del 
disadattamento giovanile. 
È importante lavorare sui 
fattori di rischio di una ge
nerazione prima che i fe
nomeni possano manife
starsi. Questo mio libro si 
rivolge all'istituzione scuo
la perché da questa passa
no migliaia di ragazzi: è un 
tentativo di trasferire l'o
pera di uno specialista con 
un linguaggio che sia ido
neo ai ragazzi, alla loro re
cettività». 

Questo libro è utilizzabi
le in classe e individual
mente: quale pensa che sia 
il modo migliore per rea
lizzare tutte le sue poten
zialità «preventive»? 

«Io credo che debba esse
re l'occasione per una let
tura guidata dai docenti. 
Questa operazione preven
tiva non è concepita per 
scalzare gli insegnanti, an
zi, il fatto che siano pro
prio dei docenti a realizza
re le schede di riflessione 

che seguono i tre racconti 
indica chiaramente in qua
le direzione vogliamo 
muoverci. Questo libro, in
fatti — e rispondo così an
che alla sua'prima doman
da — è assieme uno stru
mento di prevenzione so
ciale e uno strumento di
dattico». 

«Gli adolescenti» è sen
z'altro una proposta origi
nale per gli studenti delle 
nostre scuole. Come pensa 
che sarà accolto nelle clas
si? 

«Spero che i ragazzi av
vertano che chi scrive, chi 
parla a loro attraverso il li
bro, non è un saccente ma 
una persona che racconta, 
partecipando e soffrendo, 
una realtà giovanile, il loro 
vissuto. Un vissuto a volte 
drammatico. Spero poi 
che, oltre alla descrizione 
della loro esistenza in un 
momento critico, i ragazzi 
colgano il valore del prota
gonismo giovanile. Un 
protagonismo negato dalla 
nostra società. Questi rac
conti suggeriscono un pro
tagonismo fatto di legami 
umani sempre più Torti, 
più maturi. Strumenti, 
cioè, per non diventare vit-

Vtttorìno Andreoli 

GLI ADOLESCENTI 

<» cura di Mirella Zocchi 

LA LETTURA 
attualità 
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time di sistemi terribili 
messi in moto dalla nostra 
società: l'emarginazione, 
la tossicomania, l'indivi
dualismo, la violenza. Vo
glio cioè far riflettere sui 
valori della solidarietà del 
"fare insieme"». 

Ma la nostra scuola «rea
le» come accoglierà questa 
sua proposta? È vero che 
negli ultimi anni, anche 
sulla spinta dei nuovi pro
grammi, molti insegnanti 
si sono mossi verso questi 
problemi, anche coraggio
samente. Ma è altrettanto 
vero che esiste una «scuola 
profonda», fatta di tabù, 
chiusa al nuovo, una mac
china che si autoconsegna 
un solo compito: comple
tare il programma. 

«Sono convinto dell'esi
stenza di una sensibilità 
diffusa nella scuola su 
questi temi. Una parte non 
piccola di insegnanti sa be
nissimo che non può occu
parsi dei propri allievi sen
za valutare anche quei 
gravi fattori di rischio che, 
a quell'età, attraversano. 
Quanto a quella scuola che 
rifiuta questa dimensione 
della vita del ragazzi, è evi
dente che contribuirà, di
rettamente, a creare nuova 
emarginazione». 

Romeo Bassoii 

L'insegnamento religioso 

Ministro, il 
Concordato 

si deve 
applicare 

Assieme all'esonero si impongono anche 
lezioni e contenuti eliminati dai Patti 

Non è solo (solo?) un problema di principio. 
Assieme al mancato riconoscimento del diritto dei genitori 

di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento religioso — e 
al mantenimento del discriminante esonero — vi sono anche 
altri rilevanti aspetti della vita scolastica che, lasciati inalte
rati dal ministro Falcucci, violano apertamente il nuovo 
Concordato approvato dal Parlamento sei mesi fa. 

In questi giorni, la polemica del Pei, della Cgil e del Coordi
namento genitori democratici e del Psi col ministro ha tocca
to il nodo fondamentale: all'inizio di questo anno scolastico 
non è stato attuato l'articolo 9 del Concordato là dove questo 
dice: «È garantito a ciascuno li diritto di scegliere se avvalersi 
o non avvalersi» dell'insegnamento religioso. «All'atto dell'i
scrizione — continua il documento — gli studenti e i loro 
genitori eserciteranno tale diritto su richiesta dell'autorità 
scolastica senza che la loro scelta possa dar luogo ad alcuna 
forma di discriminazione». 

Ora, il ministro, adducendo a pretesto la necessità di defi
nire i nuovi programmi d'insegnamento entro novembre, ha 
inviato (significativamente, due giorni prima della pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale del Concordato) una circolare 
che invita i capi di istituto a mantenere le vecchie disposizio
ni. Molti genitori — e tra questi il vicepresidente dei senatori 
comunisti Pieralli — non hanno però voluto sottostare a 
questa violazione della legge e hanno inviato una lettera al 
capo d'istituto in cui studia il figlio affermando che, come 
dice la legge, non chiedendo l'esonero e non esprimendo nes
suna scelta, si intendeva che il figlio non intendeva avvalersi 
dell'insegnamento religioso. 

Questo atto doveroso lascia comunque aperta tutta un'al
tra serie di problemi legati alla vecchia normativa. Restano 
infatti in vigore sia l'insegnamento diffuso («fondamento e 
coronamento» dell'intera opera educativa) della religione 
nelle elementari dove sopravvivono anche le venti mezze ore 
di religione in terza, quarta e quinta, sia gli orientamenti del 
1969 nella materna che prevedono una "diffusione» dello stu
dio religioso. 

Che cosa si può fare, allora? 
Il ministro può, in questi giorni ancora: 

A suggerire alle scuole iniziative adeguate per far conosce
re la nuova normativa e invitare le famiglie di studenti 

a esprimere da subito la prevista opzione; 

A invitare le scuole medie inferiori e superiori a organizza
re, anche in attesa delle norme di esecuzione, i quadri 

orari in maniera tale che l'insegnamento religioso possa es
sere seguito da chi vuole avvalersene senza procurare discri
minazioni a chi non se ne avvale. L'unica soluzione è rappre
sentata da un orario finale o pomeridiano; 

A predisporre iniziative legislative e amministrative per 
abrogare e modificare la normativa in vigore che risulta 

in contrasto con l'accordo; 

A abolire la circolare del 1945 sulle venti mezze ore nelle 
classi terza, quarta e quinta elementare. 

Non è, come si vede, impossibile ripristinare la piena lega
lità nella scuola. 

Forse il ministro preferisce continuare a violare la legge? 

Agenda 

• EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO. Prendono il via oggi, 
presso il Residence Ripetta (via di Ripetta 231, Roma), i lavori 
del Seminario sul tema «L'educazione allo sviluppo: fondamen
to per una cultura della Cooperazione internazionale», promos
so dal Centro IES (via di S. Prisca 15/A, 00153 Roma, tei. 
06-5758926/5783619). Proseguiranno sabato e domenica arti
colandosi in commissioni di lavoro. Insieme a esperti italiani 
(F. Frabboni, R. Maragliano, B. Vertecchi, E. Detti, D. Parolai, 
A. Marconi, G. Pallottino. R. Fabiani, L. De Clementi, G. Mar-
tirani, E. Melandri) che esamineranno il concetto di sviluppo 
anche nella realtà scolastica, partecipano al seminario rappre
sentanti di paesi stranieri. Segreteria organizzativa: tei. 
06-311752. 

• EDUCAZIONE SCIENTIFICA. Il Comune di Modena, As
sessorato alla P.I. e la Comau stanno allestendo una mostra 
sull'educazione scientifica nella scuola per l'infanzia. La finali
tà è di «costruire una nuova intelligenza». La mostra, che si 
inaugurerà il 26 ottobre presso la Sala mostre di Piazza Grande 
e che resterà aperta fino al mese di dicembre, si avvarrà di 
materiali originali di bambini, di riflessioni dei gruppi di ricer
ca, di materiali illustrativi vari. Tavole rotonde e dibattiti ac
compagneranno la mostra. Per informazioni: Servizio informa
zioni e relazioni pubbliche del Comune di Modena, Piazza 
Grande, tei. 225803. 

• PER BIBLIOTECHE. L'Assessorato alla P.I. e cultura della 
provincia di Roma, con la collaborazione della Associazione 
italiana biblioteche (sezione Lazio), ha pubblicato una «Guida 
alle biblioteche» di Paola Geretto. Ad una prima parte di infor
mazioni sull'uso della biblioteca e su tutto quanto è utile per 
sapersi orientare (cataloghi, schede, classificazioni, ecc.), segue 
un attento censimento delle biblioteche comunali e scolastiche 
della provincia di Roma. 

• INFORMATICA A SCUOLA. La ripartizione educazione 
de) Comune di Milano con la collaborazione del CI.E. (Centro 
per l'innovazione educativa) ha istituito il Centro per inse
gnanti «Lo specchio di Alice» (ricerca e documentazione per 
l'informatica nella scuola di base), via Anfossi 25/A, Milano, 
tei. 02-5451571. Nutrito il prospetto delle attività previste per 
l'anno scolastico appena iniziato, tutte mirate a rispondere ai 
bisogni di informazione, di riflessione, di esercizio pratico degli 
insegnanti. Per l'iscrizione ai corsi occorre richiedere una do
manda di partecipazione ai lavori di gruppo. 

• DIARIO SCOLASTICO DELL'ANPI. L'Istituto Didattico 
pedagogico della Resistenza di Milano pubblica un diario sco
lastico con lo scopo di far conoscere ai giovanissimi i valori 
della lotta partigiana. Per acquisti: Unicopli, via R. Bonghi 4 
20141 Milano, tei. 02-8466950. II prezzo è di L. 3.000. 



VENERDÌ 
13 SETTEMBRE 1985 l'Unità ROMA 15 

REGIONE 

Carenze edilizie e «carosello» dei prof, per i 583.872 studenti romani 

Primo giorno nell'incertezza 
Clamorosa protesta di 500 madri a Fidene 

Si sono incontrati nelle 
classi (molti per la prima 
volta) in 583.872 tra materne, 
elementari, medie inferiori e 
secondarie superiori. Per
ché, si sa. il primo giorno di 
scuola a soprattutto un 
grande «ritrovarsi, dopo le 
vacanze. Questo, almeno, 
l'aspetto più immediato col
to curiosando fuori dai can
celli di tanti istituti. Ma den
tro, nelle aule, cosa è accadu
to realmente? Difficile trarre 
un bilancio approfondito da 
queste prime ore. Gli studen
ti che hanno varcato le porte 
delle scuole sono diminuiti 
dallo scorso anno (per l'esat
tezza 2490 in meno), ma non 
tanto inferiori appaiono i 
problemi. Restano le carenze 
nell'assegnazione delel cat
tedre. nell'organizzazione 
del personale, nelle strutture 
edilizie. E grosse disfunzioni 
si sono fatte sentire anche 
nella scuola elementare, 
malgrado le assegnazioni del 
docenti si siano praticamen
te concluse nei primi giorni 
di settembre. 

Il caso più eclatante si è 
avuto a Fidene, con "il clamo
roso blocco stradale organiz
zato da ben cinquecento 
mamme che protestano con
tro la mancata apertura dei-
la nuova scuola elementare e 
materna già completata, il 
risultato saranno i doppi 
turni per oltre mille bambi
ni. 

E il fenomeno dei doppi 
turni è nuovamente in au
mento quest'anno, partico
larmente nelle scuole supe
riori, che sembrano essere 
quelle in cui maggiormente 
si risente la situazione di di
sagio in cui versa la scuola 
romana. -Il «carosello' dei 
professori è ancora in pieno 
svolgimento e di cattedre 
•stabilmente occupate» non 
si parlerà prima della fine di 
ottobre. Un parziale ma indi
cativo sondaggio della Cgil-
scuola conferma che in nes
suno degli istituti contattati 
le lezioni sono iniziate rego

larmente all'Itls «Mark 
Plank» si sono avviate sol
tanto le quinte classi, in 
quelli dell'Osteria del Curato 
e al •Giorgi» sono state possi
bili soltanto due ore di lezio
ne. all'.Armellini» si parte 
solo domani e a ranghi ridot
ti mentre all'Itls .Galilei* si 
inizia il 16. Doppi turni per il 
professionale «Righi» e per il 
XVII Ite, mentre si potranno 
garantire le ore complete al 
professionale «De Amicis» 
solo il 19. Nelle scuole medie 
contattate la risposta è stata 
la stessa: solo tre ore di lezio
ne sia alla «Giusti» che alla 
•Sacco». In definitiva, affer
ma il sindacato un orario 
completo di lezione non è an
cora definibile. 

La situazione più esplosi
va della giornata, comun
que, è apparsa subito quella 
della borgata Fidene. Per al
cune ore oltre cinquecento 
mamme hanno bloccato una 
delle principali strade del 
quartiere per protestare con
tro l'inagibilltà del nuovo 
edificio delle scuole elemen
tari. «Una soluzione, attesa 
da tempo, ai problemi degli 
oltre mille alunni (senza 
contare i circa duecento del
la materna) — dice la diret
trice didattica Raimondi —. 
Ora la situazione è davvero 
tragica.» 

Il nuovo edificio era stato 
consegnato alla fine del 
marzo scorso. C'erano anco
ra alcuni lavori da eseguire, 
ma tutto sembrava pronto 
per l'inizio dell'anno scola
stico. È invece giunto il veto 
all'apertura dell'Ufficio di 
Igiene che ha giudicato non 
rispondente alla legge la fos
sa biologica costruita per i 
servizi igienici. È obbligato
rio l'allacciamento alla rete 
fognante. La scuola, quindi, 
è da considerarsi priva di 
scarichi e non può essere 
aperta, mentre il vecchio edi
ficio è stato già riconsegna
to. In conclusione: doppi tur
ni non si sa fino a quando. 

Altra realtà- incredibil-

La situazione più pesante nelle 
superiori: aumentati i doppi turni 

Regolari elementari e materne 
Un sondaggio della Cgil-scuola: 

le difficoltà restano molte 

mente critica alIMstituto 
d'Arte» «Giulio Romano» sul 
quale pende uno sfratto ese
cutivo da parte dell'Inps 
(proprietario dell'immobile) 
che ha avuto una «miracolo
sa» proroga fino a dicembre. 
E poi? Un episodio assoluta
mente spiacevole è la «svista» 
compiuta in VIII Circoscri

zione all'inaugurazione della 
nuova scuola di Torre Ange
la: erano presenti tutte le au
torità ad accògliere il presi
dente della Repubblica Cos-
siga, ma il presidente della 
Circoscrizione, il comunista 
Vichi, non è stato Invitato-

Angelo Melone In alto studentesse davanti al liceo Tasso, e qui scolari alla 
scuola media Norcia 

Il pesante autocarro ha trascinato con sé una 127 e una Panda: 1 morto e 1 ferito 

Tir impazzito travolge due auto 
Paralisi sul Gra per 4 ore 

L'autista, tedesco, viaggiava a velocità sostenuta verso l'Appia e allo svincolo 
per la Laurentina ha tamponato le vetture - Un errore o un colpo di sonno? - L'in
tervento dei vigili del fuoco per estrarre il corpo senza vita di Carlo Stivali 

Il pesante autocarro è piombato sulla Fiat 127, l'ha aggan
ciata e trascinata oltre il guard-rail. Un salto spettacolare 
nella carreggiata opposta e la motrice del Tir ha schiacciato 
l'autovettura, riducendola ad un groviglio di lamiere. Per 
estrarre dalla 127 accartocciata il corpo senza vita del condu
cente, Carlo Stivali di 48 anni, c'è voluto l'intervento dei vigili 
del fuoco con autogrù e fiamma ossidrica. Gravissime le 
condizioni di Maria Beccaceci, 46 anni, che si è infilata con la 
sua Panda tra la motrice e il rimorchio dell'autocarro rove
sciato. 

Il pauroso incidente ha completamente bloccato ieri mat
tina il raccordo anulare. Verso le 10 un Tir tedesco, scarico, 
guidato da un ventunenne, Olaf Gierz di Brelferd, stava viag
giando a velocità sostenuta (sull'asfalto è rimasta una trac
cia di una cinquantina di metri) sul Gra diretto verso l'Appia. 
Poco prima dello svincolo per la Laurentina il pesante auto
mezzo ha tamponato violentemente una 127, guidata da Car
lo Stivali, che lo precedeva. 

Un colpo di sonno? Un errore nel controllare la distanza a 
causa della stanchezza e della forte velocità? Non si sa bene 
cosa sia accaduto. Il camion «Mercedes- ha cominciato a 
zigzagare paurosamente sull'asfalto trascinandosi davanti 
l'autovettura. Poi è uscito di corsia, ha saltato lo spartitraffi

co e, girandosi di 180 gradi, si è rovesciato sulla carreggiata 
opposta. Proprio in quel momento stava arrivando la Panda 
guidata da Maria Beccaceci. La donna non ha fatto in tempo 
a frenare e la sua auto si è schiantata, con un urto violentissi
mo, contro il Tir tra la motrice e il rimorchio. 

I soccorritori hanno dovuto faticare a lungo per estrarre 
dall'ammasso di lamiere i due corpi. Quando l'autogrù dei 
pompieri ha sollevato l'autocarro e lo sportello della 127 è 
stato aperto con l'ossidrica, Carlo Stivali era già morto. In 
gravissime condizioni ma ancora in vita invece Maria Becca
ceci. Un'autoambulanza l'ha trasportata al Sant'Eugenio; i 
medici che l'hanno visitata hanno riscontrato fratture multi
ple alla rotula e al femore, rotture dei tendini e dell'apparato 
estensore delle gambe, contusioni in diversi punti del corpo. 
La donna è stata sottoposta ad un intervento operatorio alle 
gambe. La prognosi è ancora riservata. Il giovane autista 
tedesco si è invece ferito solo leggermente: cinque i giorni di 
prognosi. 

Completa la paralisi del traffico sul Gra fino alle 13: è 
rimasta aperta alla circolazione un'unica corsia. Ci sono sta
te code lunghissime per tutta la mattinata. 
NELLE FOTO: qui a sinistra il Tir semi distrutto, sotto il camionista 
tedesco e la 127 ridotta in un ammasso di lamiere 

Sedici anni fa fece a pezzi due coniugi e li buttò in acqua 

Semilibertà per 
Teti, «mostro» 

del Tevere 
Un giallo dipanato con il macabro «puzzle» dei cadaveri di Graziano 
Lovaglio e Teresa Poidomani - «Gridò» per anni la sua innocenza 

Ormai l'etichetta di «mo
stro* inflaziona l'Italia da 
Scandicci a Soma, dal Lu
dwig di Bolzano al più antico 
Giro Limoni. Ma il più ap
passionante giallo per culto
ri di cronache macabre co
minciò sul greto del Tevere 
in una torrida mattina del 
luglio 1969. Due ragazzetti 
scoprirono la testa mozzata 
di un uomo impigliata tra gli 
arbusti dell'ansa di San Pao
lo, primo reperto di un allu
cinante e mai completato 
puzzle di gambe e di braccia 
appartenuti a due coniugi, 
Graziano Lovaglio e Teresa 
Poidomani. In un crescendo 
d'orrore e psicosi la polizia 
riuscì a chetare gli animi nel 
giro di un paio di settimane, 
con l'arresto di Vincenzo Te
ti, già ribattezzato ovvia
mente «il mostro del Tevere». 

Fu condannato a trent'an-
ni, ma da ieri — sedici anni 
dopo — Vincenzo Teti è tor
nato a vivere fuori dalle mu
ra del carcere. Può andare 
dove vuole dall'alba al tra
monto, e quando scende la 
notte dovrà rientrare in cel
la. Lo hanno deciso i giudici 
di sorveglianza, impietositi 
dal tranquillo comporta
mento carcerario di Teti, e 
convinti ad autorizzare la 
«semllibertà» dopo numerosi 
colloqui con il detenuto. Pro
babilmente Vincenzo Teti — 
ex comparsa cinematografi
ca — ha già calcolato l'acco
glienza diffidente di quanti 
potranno riconoscerlo. Ma è 
passato tanto tempo da allo
ra, e tanta acqua sotto i ponti 
del Tevere, che assistettero 
alle frenetiche ricerche per 
tredici giorni filati. 

I coniugi Lovaglio — lei 
prostituta, lui il «mantenuto» 
— furono uccisi la notte tra 
il 20 e 21 giugno del 1969 nel
la loro abitazione di via Cuti-
Ma. Nessuno ne seppe nulla 
fino al 9 luglio, quando saltò 
fuori il capo mozzato del
l'uomo. Era staccato di net
to, stabilirono le autopsie. 
Omicidio o suicidio? s'inter
rogavano tutti. Omicidio 
dissero due giorni dopo i me
dici legali. Prima una contu
sione sulla nuca decomposta 
dall'acqua, poi addirittura 
sette coltellate sul cranio: 
l'esame necroscopico non la
sciava dubbi, quell'uomo fu 
ucciso. Ma il giallo non era 
ancora svelato definitiva
mente. Prima un altro brac-. 
ciò appartenuto all'uomo, 

Vincenzo Teti nel '69 al momento dell'arresto 

poi le altre membra dell'uo
mo e della donna comparve
ro tra San Paolo e Fiumicino 
in tre sacchi di juta. 

Solo le gambe di Teresa 
Poidomani non furono mal 
trovate, ma ormai il «corpo 
di reato» era già completo 
per individuare il possibile 
•mostro». Fu la testimonian
za dei figlio delle vittime ad 
incastrare Teti, un uomo 
tanto legato a quella fami
glia da essere chiamato «Zio 
Vincenzo». «Lo zio Vincenzo 
era venuto a casa nostra la 
sera del 20 giugno», testimo
niarono i ragazzi. E i poli
ziotti cominciarono a cercar
lo. Lo trovarono in una pen
sioncina di Campo de' Fiori 
il 27 luglio, e la capitale co
minciò a tirare un sospiro di 
sollievo dopo settimane di 
paura. 

Vincenzo Teti negò tutto 
per ben sei anni. Disse che in 
via Cutilia c'era stata una li
te la sera del 20 giugno e che 
lui prese le difese della don
na. Ma nulla sapeva dei corpi 
spezzettati nei sacchi di juta. 
Tirò in ballo un inesistente 
•dottore», un elemento della 
malavita al quale avrebbe 
consegnato in cambio di 
qualche soldo una ventina di 
sacchi. «Ma non sapevo a co
sa servivano», insisteva Teti 
davanti ai giudici. Nel giu
gno del '72 i giudici di primo 
grado Io condannarono a 
trentanni, nonostante le pe

rizie che lo definirono «non 
violento, mite e intelligente» 
e Teti stramazzò a terra gri
dando la sua innocenza, in 
un'aula affollatissima. 

I cronisti notarono tra il 
pubblico anche il compianto 
Vittorio De Sica, che però 
precisò subito di trovarsi U 
come semplice spettatore, e 
non come regista di un film 
sul «mostro». Passarono ben 
sei anni prima del processo 
d'appello, e la giustizia era 
già alle prese con i termini 
della custodia preventiva, 
quando nel '75 riuscì a con
fermare il verdetto in tempo 
utile per evitare la sua scar
cerazione. 

Solo a quel punto Teti con
fessò la sua colpa. Lo fece in 
modo insolito, scrivendo un 
amaro racconto sul «bolletti-. 
no» interno dei carcerati di* 
Regina Coeli, «Lo scalino». 
«Anche se sarà difficile cre
dermi — scriveva — dei due 
omicidi ne ho commesso uno 
solo». È la tesi sostenuta fino 
ad oggi, quella di aver ucciso 
Lovaglio per impedirgli di 
picchiare sua moglie, la fa
mosa sera del 20 giugno. So
lo lui può sapere se questa è 
la verità. Ma a sedici anni di 
distanza poco importa ormai 
la dinamica del delitto. Teti è 
stato giudicato un carcerato 
modello, un uomo ormai mi
te. Gli anni passano anche 
per i «mostri». 

Raimondo Bultrini 

Libri scolastici 

Risparmiate 
facendo ' 

inserzioni 
gratuite 

sull*Unità 
I nostri lettori hanno a disposizione 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte alla settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farcì avere le inserzioni te
lefonando a qualsiasi ora. 
Bisogna comporre il numero del cen
tralino (4950351 /2/3/4/5 -
4951251 /2/3/4/5) e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreteria telefonica, 
alla quale si potrà dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 

Per ragioni tecniche, potranno esse
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreteria te
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) «VOGLIO VENDERE...» o «VO
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 

3) PREZZO; 
4) RECAPITO DELL'INSERZIONI

STA ED ORARI. 

È possibile inserire nella stessa in
serzione più di un libro di testo. Si 
accettano soltanto annunci prove
nienti da privati, di Roma o di qual
siasi altra località del Lazio. 
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Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti-
monto doi Greci contro le Amazzoni. opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piallale Mo
ro 5). Quaranta bonetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré. Severim; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orano: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 
• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae
saggio con figura: 57 dipinti della Galleria Bor
ghese Fino al 30 settembre. Orario: tutti i giorni 
9-13.30. Ingresso gratuito. Visite guidate gra
tuite tutti i giorni alle ore 11.30. Domenica ore 
11 e 11.30. Gli istituti scolastici e le associazioftì 

culturali potranno prenotare telefonando al 
# 7 9 0 7 5 1 . 
• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terra delle aurore boreali: mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Orano: 
9-13/17-20: domenica 9-13; lunedi chiuso. 
• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Mostra antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 
ottobre. Orario: 9-13; 17-20: sabato 
9-13/20-23.30; domenica 9-13; lunedì chiuso. 
• CENTRO INFORMAZIONE ENEL (Centrale 
di Montalto) S'inaugura oggi pomeriggio la mo
stra «Lampi di Summanoa curata da Giuseppe 
Gatt. 
• CASTELLO DI S. SEVERA. Domani aile ore 
18 s'inaugura al Castello di S. Severa la mostra 
antologica di Paolo Buggiani. 

Appuntamenti 

• CENTRO ITALIANO DI 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi regolari e esti
vi di ipnosi, od autoipnosi, trai
ning autogeno, comunicazione 
e persuasione sublimale nei 
rapporti interpersonali, orga
nizzati dal Cipia. La sede del
l'organizzazione ò in piazza Cai
roti, 2. Il tolofono: 6543904, 
6545128 . 
• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO. 
(via Galvani, 20). Sono aperte 
le iscrizioni per l'anno 1985-86 
ai corsi di alfabetizzazione e ap
profondimento; corsi per bam
bini; seminari di specializzazio
ne. Orano di segreteria: 16-20. 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono: 5757940. 

• LA MELACOTOGNA. 
cooperativa di giovani, prepa
rati da un corso di formazione 
della Regione Lazio, ha prepa
rato una sene di itinean a piedi, 
a cavallo, in canoa e in biciclet
ta negli ottomila ettari del Par
co nazionale del Circeo. Per in
formazioni e prenotazioni rivol
gersi alla Pro-Loco di Sabaudia, 
tei. 0773 /55046 o alla Pro-
Loco di San Felico Circeo, tei. 
0 7 7 3 / 5 2 7 7 7 0 . 
• ITALIA-CINA, propone un 
viaggio in Cina, secondo un ite-
nerano classico completo. Vi 
sono ancora posti disponibili 
per la visita che partirà il 5 ot
tobre. durerà 20 giorni e toc
cherà sette città. Per informa

zioni rivolgersi a Italia-Cina, via 
del Seminano. 87 (tei. 
6797090-6790408) . 
• SAINT LOUIS JAZZ 
SCHOOL di via dell'Angolano, 
7 tei. 464469 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di musica. La 
segreteria è aperta dalle 16 alle 
20 da lunedì a venerdiì. 
• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si ò co
stituito per offrire ad ogni arti
sta, dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
sede è in via Panisperna 60, 
tei. 8185357. Lo scopo del-
l'associazione ó quello di orga
nizzare concerti, conferenze, 
presentazioni di libri, mostre di 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. 

• L'ARGOSTUDIO comuni-
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminario per attori di cine
ma e di teatro «L'attore, la sce
na...» tenuto da Anme Girar-
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi
mo di 100 allievi più 20 audito
ri. Per altre informazioni rivol
gersi a Argostudio, via Natale 
del Grande, 21-27. tei. 
5898111 . 

• LA 2* MOSTRA DEI VINI 
e dei prodotti dell'agricoltura 
della provincia di Roma «Agnn-
contri '85». promossa dall'as
sessorato all'agricoltura della 
Provincia, si svolge fino al 16 
settembre a Palazzo Valentini 
oggi sono previsti incontri e di

battiti con le associazioni dei 
ristoratori, degli alimentaristi. 
dei sommellier, dei vinai; un 
concorso di pittura, ed un pre
mio giornalistico «Agnncontri 
'85». 
• CORSI DI LINGUA CINE
SE. si sono aperte le iscrizioni 
presso l'associazione Italia Ci
na. I corsi sono di 4 oro setti
manali e durano 8 mesi. Per 
informazioni rivolgersi in via del 
Seminano, 87. Tel. 
6797090 /6790408 , tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì (ore 
9-13; 14-18). 
• CORSO DI AGOPUNTU
RA — Sono aperte le iscrizioni 
al corso triennale di agopuntura 
e medicina tradizionale cinese, 
patrocinato dall'Associazione 
Italia-Cina. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi all'Associa
zione Italia-Cina in via del Se
minano. 87 (tei. 6797090 • 
6790408) e allo studio Nakmo 
tei. 3611685. 
• CORSI DI LINGUA TEDE
SCA — L'Istituto austriaco di 
cultura a Roma ha aperto le 
iscrizioni per i corsi di lingua 
tedesca. Le lezioni avranno luo
go presso l'istituto dell'Assun
zione in viale Romania, 32. Le 
iscrizioni si ricevono in viale 
Bruno Buozzi 113. il 7 e 1*8 
ottobre per il I anno, il 9 e il 10 
per I l e i ' 1 1 peni III e IV, dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
Per ulteriori informazioni rivol
gersi presso l'Istituto austria
co. tei. 3609702. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
11.30 Film «Porca società»; 13 Cartoni ani
mati; 13.30 «Il re del quartiere», telefilm; 14 
Telegiornale; 14.30 Film «Stress»; 16.30 
«Robottino», cartoni; 17 Fiabe classiche; 
17.30 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
19 Tutta Roma, rubrica; 2 0 Ronefor; 20 .30 
Telegiornate; 20.35 «Il re del quartiere», tele
film; 21.05 Film «L'uomo dal guanto grigio»; 
22.50 «Ryan». telefilm; 23.40 Telefilm. 

T.R.E. canale 29-42 
11.30.«Arrivano le spose», telefilm; 12,20 
«Marna Linda, telefilm; 13.10 «Arrivano le 
spose», telefilm; 14 «Veronica il volto dell'a
more», telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 
16.30 «La gang degli orsi», cartoni; 18 Carto
ni animati; 19.30 «Veronica il volto dell'amo
re». telefilm; 20.30 «Mennix», telefilm; 21.30 
Film «Pelle di bronzo»; 23.30 Questo grande 
sport; 24 «West Side Medicai», telefilm. 

GBR canale 47 
12.30 «La grande vallata»; 13.30 «La famiglia 
Holwak». telefilm; 14.30 Amministratori e 
cittadini; 15.30 Film «Donne»; 17 Cartoni ani-
moti; 17.30 «La grande vallata»; 18.30 «La 
famiglia Holwak». telefilm; 20.30 Film «Auto
biografia di Jane Pittman»; 22.30 Servizi spe
ciali Gbr nella città; 23 Film «Amicizia perico
losa»; 24 Qui Lazio. 

TELELAZIO canale 24-42 
9.45 «The Collaboratore», telefilm; 10.30 

Il Partito 

Film «Forca vacca mi hai rotto»* 12 «Victoria 
Hospital», sceneggiato; 12.30 «The Corru-
ptors». telefilm; 13.30 «Quiz», telefilm; 14 «I 
Pruitts». telefilm; 14.30 Tag; 15.15 «The 
Corruptors», telefilm; 16.15 «Charlie», tele
film; 16.45 «Hanna e Barbera», cartoni; 17.30 
«Victoria Hospital», sceneggiato; 18 «Lo sce
riffo del Sud», telefilm; 19 La civiltà dell'amo
re. rubrica; 19.30 Telegiornale; 20 «I Pruitts». 
telefilm; 20.30 «Skag». telefilm; 21.30 Film 
«L'uomo di Pechino»; 22 Notiziario; 23.15 
Film «Rabbia di vivere». 

TElETUSCOLO canale 23 
14 Telefilm; 14.30 Film «Furia nera»; 16 Ma
gica; 17 Cartoni animati; 17.30 Sirte; 18 Film 
«Frank Savage ispettore della omicidi»; 19.30 
Sirte; 20 Documentario; 20.30 Dossier salu
te; 21 Film «Simbad. il marinaio»; 22.30 Film 
«Addestrato ad uccidere»; 24 Film «Alto Co
mando. operazione uranio» (1957). Con D. 
Fairbanks. 

ELEFANTE canale 48-58 
14 Controcorrente; 14.30 I viaggi e le avven
ture. documentario; 15 Film «Beatrice Cenci» 
(1941). Regia G. Brignone; 16.30 Film «Scam
biamoci le mogli» (1965). Regia: B. D. Hurst; 
18 Laser, rubrica; 19.50 I viaggi • le avventu
re. documentario; 20.25 Film «Il grande Sala
dino»; 22.30 «Il tocco del diavolo», telefilm; 
23 Lo spettacolo continua, giochi, premi e 
promozioni commerciali. 

CIVITAVECCHIA — Civita
vecchia ore 18 Comitato Co
munale (Anastasi). 
CASTELLI — GENZANO F.U. 
ore 18.30 dibattito sul Partito 
(Settimi); FRASCATI F.U. ore 
17.30 dibattito su «Gli edifici 
stonco-artistiti: abbandono o 
utilizzo come spazio per la cul
tura7» (Ctuffint): POMEZiA F.U. 
ore 18.30 dibattito su: «Aids. 
un problema aperto» (Delogu); 
MARINO F.U. ore 18.30 dibat
tito sui temi politico-ammini-

suativi locali (Tramontozzi); ore 
19.30 — spazio giovani — di
battito su: «Giovani e primo la
voro. proposte e iniziative della 
Fgci» (Fredda. Di Bernardini-
Sciacca); VALLE «MARTELLA 
apertura F.U.; VELLETRI ore 
19 CC.DD. •*• gruppo (Fortini). 
FROSINONE — ANAGNI ore 
18 C D . (Speranza-Campana-
r;). 
LATINA — Continuano le F.U. 
di APRILIA (Del Prete) e CORI 
VALLE. 
TIVOLI — FORMELLO F.U. 

ore 19 dibattito con Giovanni 
Berlinguer, segretario regiona
le. Si aprono le F.U. di CASALI 
DI MENTANA e BAGNI DI TI
VOLI. Villa Adriana ore 19 ass. 
iscritti (Schina). 
VITERBO — Inizia la F.U. dì 
NEPI. TUSCANIA F.U. ore 18 
dibattito giovani (Sposetti-P. 
Mancini). 
ROMA — ZONA CENTRO: al
le ore 18 ad Enti Locali riunione 
dei compagni dei Centri Anziani 
(Cianci). 

Emanuele Djalma Vitali 
La fame nel mondo 

Sottosviluppo, malattie e crescita demografica Si può 
combattere il grande flagello? 

vo L."I«? aoco Q 
Fo-nna'o lascao e L>'e i * 000 

Libri di base 
l dilori Riuniti 

Ieri primo giorno di «perlustrazione» per la città 

Il neo assessore scopre 
che il traffico va bene 
La ricetta è: «Servono più vigili» 

Alla prova la circolazione è risultata «intensa ma scorrevole» - Martedì nuovo esperi
mento ma questa volta il giro partirà dalla periferia - Si apre il viadotto di via Cilicia 

Primo giorno di scuola, la 
città riprende I suoi ritmi 
normali e l'assessore Palom
bi — a corto evidentemente 
di programmi — non trova 
niente altro di meglio da dire 
che. nonostante tutto, il traf
fico va bene. L'ottimistica 
valutazione è arrivata Ieri 
mattina al termine di un gi
ro di ricognizione iniziato al
le 7,30 e terminato due ore 
più tardi dal nco assessore al 
trafficlo e da quello alla vigi
lanza urbana Ciocci. Il 
•Tour» è partito da piazza del 
Popolo ed è proseguito per 
via Cola di Rienzo, piazza 
Risorgimento, via Leone IV, 
via Candia, via Ubaldo degli 
Ubaldi, un tratto dell'Aure-
Ila e poi di nuovo giù, a ritro
so, passando per la circon
vallazione Cornelia, via Gre
gorio VII, piazzale della Ro
vere. 

La verifica ha aVuto un 
esito scontato «una circola
zione intensa ma scorrevo
le», hanno registrato sul loro 

taccuini 1 due assessori, e 
non poteva essere altrimenti 
visto che, come è ormai noto 
da tempo, gli Intoppi mag
giori si verificano nell'altro 
senso, scendendo dalla peri
feria verso 11 centro. Se poi la 
•perlustrazione» invece che 
di giovedì fosse stata com
piuta di mercoledì, giorno ri
servato alla tradizionale 
udienza del papa a piazza 
San Pietro, 11 giudizio sareb
be stato decisamente diver
so, e l'assessore Palombi 
avrebbe potuto toccare con 
mano quanto sia difficile per 
gli automobilisti districarsi 
in qualsiasi momento per le 
strade di Roma. Non tutto è 
perduto però: per martedì 
prossimo, Palombi ha an
nunciato una sua seconda 
uscita con un tragitto che 
stavolta partita dalla Cassia. 
Vedremo allora quali saran
no le conclusioni. 

Ma torniamo a ieri. Per 
tutta la città e intorno alle 
scuole erano al lavoro 1500 

La concessione del «Flaminio» 

Un concerto 
di polemiche 
per Bagliori 

Nuove critiche al Coni che, dopo anni di ri
fiuti, ha aperto le porte dello stadio alla Rai 

Microfoni e amplificatori non sono stati ancora montati 
ma il rumore della polemica è assordante. La concessione da 
parte del Coni dello stadio Flaminio per 11 concerto di Baglio-
ni, che sarà il 18 e 11 20 di questo mese, sta scatenando un 
crescendo di critiche. A dare il «la. è stata l'Arci che vuole 
portare davanti al magistrato 11 Coni, il neoassessore comu
nale alla Cultura, Ludovico Gatto e la Rai-tv. Da anni e 
ripetutamente l'Arci ha chiesto al Coni di poter utilizzare il 
Flaminio per allestire spettacoli e concerti ed ogni volta si è 
visto sbattere elegantemente la porta In faccia. L'ultima vol
ta nel giugno scorso. Lo stadio venne chiesto in prestito per 
concludere in bellezza l'Estate romana con un concerto (iro
nia della sorte) dello stesso Baglioni. 

All'Arci fanno eco altri organizzatori di spettacolo. Riccar
do Carotenuto, della «Best events» che ha organizzato l più 
importanti concerti rock degli ultimi anni, definisce la deci
sione del Coni «Intollerabile» e •incredibile». «Il Flaminio — 
dice Carotenuto — non è stato concesso alla Rai, che non 
organizza concerti, ma di fatto all'organizzazione di Baglio
ni. Non si capisce il motivo di questa discriminazione. C'è 
solo da sperare — aggiunge il manager della "Best events" — 
che questi assurdi steccati vengano superati al più presto». 

. La Rai captate le critiche manda in onda la sua versione. 
•È stata la Rai — afferma l'ente radiotelevisivo — a farsi 
promotore per la concessione dello stadio Flaminio per la 
ripresa del concerto. Il Flaminio è stato dato direttamente a 
noi — aggiunge la Rai — e solo in un secondo momento 
abbiamo deciso di affidare l'organizzazione tecnica del con
certo alla struttura che ha curato la tournée del cantante». 
Goffredo Bettini, responsabile del dipartimento culturale 
della Federazione romana del Pei, ritiene positivo che, final
mente. dopo anni di rifiuti si sia rimossa una posizione di 
intransingenza. Ma la concessione del Flaminio è da conside
rarsi come «una tantum»? Si tratta di un inspiegabile episo
dio isolato ed eccezionale? .Questo sarebbe grave — sottoli
nea Bettini — credo che sia indispensabile insistere per un 
utilizzo programmato del Flaminio e neilo stesso tempo oc
corre rilanciare l'obiettivo della realizzazione di uno spazio 
apposito per la musica, di cui Roma è del tutto priva al 
contrario di altre grandi capitali europee. 

Alle Feste 
lavoro 
sporte 
energia 

In nienti svolgimento le feste 
de -l'Unità.. A Cesira Fiori un 
diluitilo sull'ambiente (con 
Bertinotti. Horghini. Mattioli. 
Zola e Menduni). A Villaggio 
Hreda la festa ha inizio oggi con 
un dibattito con gli anziani. A 
Villa Fassini prosegue invece 
con un incontro su -Quale sin
dacato. con i rappresentanti di 
Cgil «Cnldagellil-Cisl e Lil. An. 
che a Parco di viale Togliatti la 
festa apre i tiattemi oggi con un 
dibattito sulla diffusione dello 
sport (con Pirastu e Miocardi). 
A Villa Vesrhi discussione sulla 
questione energetica Icon De' 
Fattore. Realacci, Cerrina e 
Zorzoli) al quale seguirà un 
concerto con Sergio • Rndrigo 
(gratuito), piano bar il film 
•Anoiher country, e la discole-
ra. A (ìenzano dibattito con gli 
amministratori del comune, 
giochi, break dance. la pro^zio. 
ne di un film, esibizione del 
gruppo sovietico. .11 coro »>1 
Mar Nero» e discoteca. A Viltà 
Lazzaroni ai «volgerà un dibat
tito sulla questione cattolica 
(con Rodano e I.a Valle) e .Ca. 
ra poeta donne in poesia. 

Sogene, 
ieri 

sciopero 
di 7 ore 

I cantieri della Sogene ieri si 
sono fermati per l'intera gior
nata. Lo sciopero di sette ore è 
stato proclamato dalla FIc per 
protestare contro gli 88 licen
ziamenti avviati recentemente 
dalla immobiliare, licenzia
menti che riguardano, tra l'al
tro. anche trentatré dipendenti 
già reintegrati dal pretore nel 
posto di lavoro. Al tempo stesso 
108 impiegati sono in cassa in
tegrazione senza prospettive di 
reintegro. .Ciò — è stato de* 
nunciato ieri mattina nel corso 
di un'assemblea aperta alle for-
ze politiche e alle istituzioni, al* 
la quale hanno partecipato ol-
tre 300 lavoratori, tra cui anche 
molti impiegati — avviene nel 
momento in cui la società ha 
acquisito per proprio conto e 
attraverso consorzi a cui parte. 
cipa. appalti di consistente am
piezza. Molti di questi larari la 
Sagene li ha acquisiti da stazio-
ni appaltanti pubbliche. Inol
tre nei mesi scorsi la società ha 
ottenuto da un consorzio di 
banche un consolidamento del 
debito pregresso per un am-
montare di circa 100 miliardi* 

vigili, circa 11 30% In più ri-
spetto al giorni normali. At
tualmente 11 corpo dispone 
di 4.100 uomini In organico. 
Ma. ha sostenuto l'assessore 
al traffico d'ora In poi nelle 
strade dovranno essercene di 
più. 

Per quanto riguarda la 
chiusura del centro storico 
la posizione dell'assessore è 
nota ed è ferma sull'abolizio
ne della sperimentazione del 
blocco settimanale avviato 
dalla precedente giunta». Nel 
centro — ha detto — voglia
mo creare nuove corsie pre
ferenziali e altre Isole pedo
nali. Ma alla chiusura vera e 
propria si potrà arrivare solo 
quando avremo a disposizio
ne un servizio efficiente di 
autobus». «E dal momento 
che secondo l'opinione di Pa
lombi sono proprio 1 mezzi 
pubblici 1 maggiori respon
sabili dell'Inquinamento si 
intuisce che dovremo aspet
tare un bel po' prima di ave
re a disposizione un suffi

ciente contingente di micro-
bus elettrici. Restando In te
ma l'assessore si è dimostra
to perplesso sulla ristruttu
razione dell'Atac che do
vrebbe poi costituire 11 vero 
punto di partenza per 11 po
tenziamento della rete urba
na. La proposta dell'ammi
nistrazione Invece, è quella 
di sostituire al lunghi tragit
ti percorsi molto ridotti e 
•sostenuti» da numerosi 
scambi di bus. «Il mio sogno 
— ha concluso l'assessore — 
è che la gente dica: voglio 
prendere l'autobus». 

Infine, tra tante parole, al
meno una buona notizia è 
uscita fuori. Nel corso del
l'Incontro è stata annuncia
ta la prossima apertura (alla 
fine del mese o al più tardi 
agli inizi del prossimo) del 
viadotto di via Cilicia che 
collegherà la Cristoforo Co
lombo con l'Appia, un'opera 
mandata in porto, tra l'altro, 
dalla giunta di sinistra. 

V. pa. Traffico sul Lungotevere 

La manifestazione ali9Astoria 

Sudafrica: oggi 
protestano 
Cgil-Cisl-Uil 

Si sta intanto preparando il corteo di martedì 
17 promosso da un Coordinamento nazionale 

•Il nostro Paese e la comuni
tà internazionale non possono 
assistere passivamente alla tra
gedia sudafricana. Il Sudafrica 
è l'unico Stato al mondo che 
proclama per legge la disugua
glianza tra gli uomini». Così. 
Cgil-Cisl-Uil di Roma e Lazio 
per invitare alla manifestazio
ne che si tiene oggi al cinema 
Astoria alle 17,30 (via di Villa 
Belardi, Garbatella) e per an
nunciare 15 minuti di sciopero 
di tutti ì lavoratori a fine turno. 
Alla manifestazione contro l'a
partheid, a sostegno della lotta 
del popolo sudafricano contro 
il regime razzista di Pretoria 
parleranno i segretari confede
rali del sindacato e un rappre
sentante dell'Anc (African Na
tional Congressi. 

Cgil-Cisl-Uil sono convinti 
che l'abolizione dell'apartheid 
è legata allo sviluppo della soli
darietà del movimento dei la
voratori e all'adozione da parte 
dei governi di concrete misure 
di isolamento politico ed eco
nomico del regime di Botha. Il 
sindacato chiede specifi
camente al governo italiano di 
applicare rigorosamente l'em
bargo obbligatorio sulle espor
tazioni di armi, decretato dal* 
l'Onu; operare attivamente an
che in sede Cee perché sia bloc
cato ogni nuovo investimento; 
rendere vincolanti gli impegni 
previsti per le imprese europee 

già operanti in Sudafrica con
dizionandole al rispetto dei di
ritti sindacali; richiamare l'am
basciatore italiano a Pretoria; 
scoraggiare efficacemente ogni 
azione di propaganda sudafri
cana in Italia per l'emigrazione 
in quel Paese. 

Il governo razzista di Preto« 
ria continua a spargere sangue 
violenza e terrore nel popolo 
sudafricano che lotta coraggio
samente per la libertà, la giusti
zia sociale, il rispetto della di
gnità umana. Accanto a questo 
popolo si stanno schierando 
tutte le forze democratiche del 
nostro Paese: intanto si sta pre
parando la grande manifesta
zione di martedì 17 la quale 
prevede un corteo da piazza 
Esedra a piazza SS. Apostoli e 
alla quale hanno aderito il Pei, 
la De, il Psi. la Fgci. la Fgsi, Dp 
e numerosissime associazioni 
laiche e religiose tutte riunite 
in un Coordinamento nazionale 
per la lotta contro l'apartheid. 
«Mai come in questo momento 
— si legge in un volantino del 
Coordinamento — è necessaria 
la mobilitazione della coscienza 
della collettività internazionale 
per la liberazione di Nelson 
Mandela e di tutti i prigionieri 
politici, la fine dello stato di 
emergenza e l'apertura di un 
negoziato con tutti i rappresen
tanti del popolo sudafricano 
per lo smantellamento del si
stema apartheid». 

Condannati a 4 mesi 
due tifosi laziali 

I due tifosi della Lazio, arrestati domenica scorsa per aver 
scippato due catenine d'oro durante la partita Lazio-Paler
mo sono stati condannati a 4 mesi di reclusione. Giovanni 
Catanzaro 18 anni non ha potuto usufruire della condiziona
le per i suol precedenti penali. Lucio Ferrarini, 18 anni era 
stato salvato dal linciaggio proprio dalla donna che aveva 
scippato. 

Rubati 4 capitelli romani 
dall'ambasciata del Sudan 

Hanno tagliato la rete di recinzione dell'ambasciata del Su
dan, In via di Porta Ardeatina, sono entrati nel giardino e si 
sono presi 4 Capitelli. L'allarme è stato dato Ieri mattina dal 
custode dell'ambasciata. 

Reginetta dei fotoromanzi 
condannata per spaccio 

Caterina Plrettl, In arte «Katiuscia», reginetta di numerosi 
fotoromanzi, è stata condannata a due anni e otto mesi di 
reclusione per detenzione e spaccio di stupefacenti. Era stata 
arrestata il 17 agosto scorso con 20 dosi di eroina. Il tribunale 
su richiesta del difensori ha concesso gli arresti domiciliari. 

Terzo congresso 
dei giornalai romani 

Si svolgerà domani e domenica presso il salone Corsetti al-
l'Eur, Il terzo congresso del giornalai romani aderenti al 
Sl.Na.Gl.I. l'organizzazione della Cgil. Oltre ad esponenti del 
Comune di Roma saranno presenti rappresentanti sindacali 
dell'editoria, della distribuzione e dei partiti.' 

Rischia il linciaggio 
per aver rubato un camper 

Un giovane cileno che aveva rubato un camper ad un gruppo 
di turisti australiani è stato aggredito e malmenato selvag
giamente dal bibltari di via dei Cerchi. Il giovane è stato 
•salvato» da una gazzella di carabinieri che si trovava per 
caso nella zona. Dopo essere stato medicato in ospedale per 
ferite giudicate guarìbili in dieci giorni è stato rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli. 

Campi
doglio, 

consiglio 
il 25 

Il primo consiglio capitoli
no si riunirà mercoledì pros
simo, 25 settembre, alle ore 
18. La data è stata fissata ieri 
mattina in una riunione dei 
capigruppo durante la quale 
è stato deciso che le sedute 
del consiglio si terranno i po
meriggi di tutti I martedì e 
venerdì. L'assemblea del 25 
si aprirà con una dichiara
zione •anti-apartheld. del 
sindaco. Nicola Signorello, 
cui seguirà la sua relazione 
programmatica. Erano stati 
! comunisti, con un ordine 
del giorno presentato da 
Giovanni Berlinguer, e ap
provato da tutti 1 capigruppo 
tranne quello dell'Msr, a sol
lecitare un pronunciamento 
di decisa solidarietà al popo
lo sudafricano ed è stata vo
tata anche la partecipazione 
del sindaco alla manifesta
zione del 17 prossimo. I co
munisti durante la riunione 
di ieri hanno chiesto che Si
gnorello chiami gli assessori 
anziani delle venti circoscri
zioni perché convochino 
quanto prima 1 consigli per 
le elezioni del presidente cir
coscrizionali. 

Parco Pic-
colomini: 

«Soluzione 
bonaria» 

Trattative per arrivare ad 
una «soluzione bonaria» ed 
esplorazione di tutte le possi
bili e consentite Ipotesi com
presa quella di una eventua
le «permuta equa»: queste le 
decisioni prese dalla giunta 
municipale per salvare 41 
parco Plccolomlnl dove vo
gliono costruire un maxial
bergo. Alla decisione si è ar
rivati dopo che la giunta 
aveva ascoltato una relazio
ne dell'assessore Roblnlo 
Costi al quale era stata affi
data la ricognizione sul pro
blema del parco sull'Aurelio. 
Sempre all'assessore Costi 
spetterà 11 compito di aprire 
le trattative con le società 
Italscal e Italstat allo scopo 
di pervenire alla «soluzione 
bonaria» fondata sull'Inde
rogabile esigenza di recupe
rare l'area interessata ad 
una funzione ambientale e 
paesaggistica, 
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la mostra piena di giocattoli 
carrozzine, camerette, libri, 

' computer, dolciumi e tante altre cose; 
tanti tanti spettacoli 

ê supergare di supermodellismo! 

«3 

8 

7-15 ùettemlyie 
>3iena diUama 

ORARIO : 
fenoli 15*22 • sabato e festivi 10-22 



lai'' - - -JÌW 

r ANTEPRIMA dal 13 

al 19 settembre 

17 

Antonietta Stella 

Tra opere e solisti, 
il «dulcis in fundo» 
d'una ricca estate 

DALL'ARA COELI ALLA TENDASTRISCE — La settimana è 
ricca. cPlatea-Estate '85» presenta, lunedì (ore 21.15). all'Ara 
Coeli. il pianista Roberto Cappello alle prese con un particolare 
programma: cinque Sonate di Scarlatti; Toccata. Adagio e Fuga di 
Bach-Busom; Preludio. Fuga e Variazioni di Franck; Fantasia sulla 
Carmen di Busoni e Rapsodia spagnola di Liszt. Giovedì, sempre 
all'Ara Coeli. Katia Ricciarelli interpreta pagine di Vivaldi e Haen-
det, alternate a composizioni orchestrali (suonano gli «Archi della 
Scalau). dirette da Anahy Carfi. 

Alla Tendastrisce, c'è stasera Carla Fracci. quale protagonista di 
una Francesca da Rimini, reinventata da Beppe Menegatti su 
coreografie diverse e musiche di Ciaikovski. Liszt e Rachmaninov, 
Martedì si esibirà Patrick Dupont che sostituisce Rudolf Nureiev 
piuttosto seriamente ammalato. 

IRROMPE IL FESTIVAL DELL'ORGANO — C'è ogni sera un 
bel concerto e il Festival dura fino al 19 settembre. Stasera suona 
Francesco Tasmi. alle 2 1 . nella Chiesa delle S.S. Stimmate: doma
ni è la volta di Martin Haselboek. che interpreta pagine di Haendel 
per organo e orchestra (dirige Mise Morgan); domenica lo stesso 
organista farà ascoltare musiche di Bach nella Chiesa di Sant'An
selmo. Lunedì, martedì, mercoledì e giovedì suonano, rispettiva
mente m S. Luigi dei Francesi, in S. Anselmo, nella Chiesa delle 
S.S Stimmate e in S. Maria dell'Anima. Odile Bailleux, Alessandro 
Licata. Sergio Vartolo e ancora Francesco Tasini. 

«AMAMI ALFREDO» AL TEATRO ORIONE — Continuano le 
repliche, al Teatro Orione, delle quattro opere dedicate alle «Voci 
nuove del mondo». Stasera c'è Madama Butterfly con il contributo 
registico di Antonietta Stella che è stata una grande interpreta di 
quest'opera puccimana; domani è la volta di Rigoletto; domenica 
c'è La Traviata. La povera Mimi (Boheme) è sfortunata: morirà 
cantando, martedì diciassette. Giovedì, c'è ancora Rigoletto. 

FLAUTI E CHITARRA AL TEMPIETTO — Il Duo di flauto, 
Massimo Lupi-Alessandro Fratta, suona domani in San Nicola in 
Carcere, musiche di Locatelli, Mercadante e Debussy (alle 21.15). 
Il chitarrista Antonino Scandurra. nello stesso San Nicola (Via del 
Teatro Marcello), si farà applaudire, domenica, in pagine di De 
Falla. Sor. Villa Lobos e Albeniz. 

STASERA A MARINO — Per i «concerti del venerdì» in Palaz
zo Co'onna. si dà stasera, a Marino (alle 19) una antologia di 
operette dalla Vedova allegra a My fair Lady. 

Si finisce domenica 
con tanta musica, film 
e poesia delle donne 

usica 

Per Luigi Cherubini 
convegno e concerto: 
ma fu vera gloria? 

Fondato nel 1962 o ora rico
stituito con la direzione di Maria 
Francesca Siciliani, il Centro in
ternazionale di studi per la di
vulgazione della musica italiana 
riprende la sua attività. C'è. lu
nedi, d'intesa con l'Università 
di Viterbo, un convegno su 
«Luigi Bocchenm e la musica 
sacra» (alle 10 e alle 16 presso 
la Discoteca di Stato) e c'è. in 
serata (Auditorio di Via della 
Conciliazione), con la collabora
zione dell'Accademia di Santa 
Cecilia, un concerto cherubima-
no, diretto dal maestro Hans 
Graf. In programma, la Sinfonia 

in re maggiore e la Messa detta 
«di Chimay». 

Non fu simpatico a Napoleo
ne (il compositore piacque piut
tosto a Carlo X) e una certa 
«non-simpatia» si tramanda nei 
confronti di Cherubini che ha. 
però, dalla sua illustri studiosi 
(Carli Ballota. Claudio Casini, 
Raoul Meloncelli, e altri). Non si 
interessò di Beethoven che si 
era rivolto a lui. e mise i bastoni 
tra le ruote a Berlioz. Visse a 
lungo, ed ebbe spesso crisi ner
vose. 

Nel 1808, giocando a biliar
do con accanimento e dedican-

Luigi Cherubini 

dosi alla botanica, Cherubini 
compose, a Chimay, la Messa 
che ascolteremo lunedì sera. I 
fanatici (non mancano mai) as
sicurano che da essa derivò tut
ta una tradizione di Messe, da 
quelle di Beethoven a quella di 
Verdi, da Berlioz a Bruckner. Ci 
sembra un'esagerazione, se 
pensiamo che. prima del 1808, 
facevano testo le Messe di 
Haydn e di Mozart. 

Più giovane di Mozart (sol
tanto di quattro anni, essendo 
nato nel 1760). Cherubini so
pravvisse a Mozart per circa 
cinquantanni. 

C'è proprio da augurarsi che 
il Convegno serva a stabilire la 
vera portata di Cherubini che, 
come Bocchermi. diremmo che 
sia stato finora piuttosto sopra
valutato. Ma come i fanatici che 
esagerano in un senso, così non 
vorremmo esagerare in senso 
contrario. Aspettiamo, pertan-
to, l'esecuzione della Sinfonia e 
della Messa cui partecipa, con 
l'orchestra di Santa Cecilia, il 
Coro filarmonico «Branko Ki-
smanovic» di Belgrado. 

L'appuntamento è per le ore 
21 di luned' 16. (e.v.) 

Stanno per chiudere le due 
feste dell'Unità di Villa Lazza
roni e Villa Veschi che si svol
gono rispettivamente sulla 
via Appia, nei pressi della cir
coscrizione e in via Baldo de
gli Ubaldì. 

A Villa Lazzaroni questa se
ra, a partire dalle ore 2 1 . un 
recital di poesie al femminile. 
con la partecipazione di A. 
Vastle, L. Canducci, S. Cara-
mitti, M. Cardona, A. Cascel-
la, P. Castel, I. Conte. J . Insa
na. N. Re. A. Sacripanti. G. 
Sicari. M . Theophilo. Inter
verranno Nadia Fusini e Vale
ria Moretti. Domani, stessa 
ora, «Ciak senza siparioi, 
esperienze di giovani artisti a 
confronto. Proiezioni, dizioni 
e performance di E. Armati, 
F. Di Chiara, C Fondi, M . 
Mongelli. Arbitra l'incontro 
Elio Antonelli. Domenica, in
fine, alle ore 17 «Giocando-
imparando», pomeriggio ludi
co-didattico per bambini. 

A Villa Veschi, questa sera, 
nell'area concerti un recital di 
Sergio Endrigo. L'ingresso è 
libero. Lo spettacolo è alle 
ore 2 1 . 3 0 . Alle 2 0 . 3 0 una 
performance al piano bar con 
Alba Acustica, a cura dell'as
sociazione «Tanta musica 
'80» . Alle 22 il film della se
rata: «Another country». Alla 
stessa ora: discoteca. Doma
ni. alle 2 1 . 3 0 suonerà il Ban
co (L. 5 .000) . Al cinema del
la festa, alle ore 2 2 . 3 0 . si po
trà assistere al film «La gran
de corsa» con J . Lemmon. E 
poi a «Una poltrona per due» 
con Dan Aykroid. Alle 2 0 . 3 0 
al piano bar sempre Alba 
Acustica. Domenica, infine. 
alle 2 1 . 3 0 suonerà, gratuita
mente, El Barrìo. Alle 2 2 . 3 0 
due produzioni Walt Disney 
d'eccezione: «Paperino» e 
«Bambi». Alle 22 si balla in 
discoteca e dalle 2 0 . 3 0 si 
ascolta al piano bar Enzo Ze-
nobi. 

W E ARE THE PUPPETS 3" 
Festival internazionale teatro 
di figura — Monteroton-
do/Mentana 8-15 settembre. 

Ultimi tre giorni per la mani
festazione pro-Africa organiz
zata dalla compagnia La gran
de Opera in collaborazione con 
gli assessorati alla cultura di 
Monterotondo e Mentana e 
della Provincia di Roma. Apre 
la giornata di oggi, alle 17 .00 . 
una compagnia «di giro» a li
vello professionale dell'Africa 
del Nord, Freres Fadili. dal 
Marocco, che presenta uno 
spettacolo su un tema tradi
zionale, «Il matrimonio di 
Yamna». Alle 18.00 a Menta
na. la compagnia iugoslava 
Puppet group of the house of 
pioneers, e alle 2 1 . 0 0 da 
Israele il Train Theatre. A 
Monterotondo alle 2 1 . 0 0 il 
Teatro del Carretto (Lucca) 
propone una nuova versione dì 
Biancaneve: alle 22 .30 il Tea
tro Studio 3 di Perugia mette 
in scena il suo spettacolo. 
«Sansperate» in un centro di 
autodemolizione. Sabato alle 
11.00 il direttore del Teatro 
Nazionale delle Marionette del 
Togo. K. Danaye. terrà una 
conferenza sul teatro di figura 
in Africa; alle 19.00 una repli
ca del Train Theatre. alle 
2 1 . 0 0 il Teatro del Barattolo 
(lesi) presenta «Bikini, la tua 
isola», mentre la serata si 
preannuncia particolarmente 
affascinante, dalle 2 2 . 3 0 in 
poi. in Località Cappuccini, per 
un «Notturno - Africano» in 
onore della prima Luna Nuova 
d'Autunno, con i tamburi, i 
fuochi e i fantocci rituali d'A
frica e Arabia. Partecipa il 
gruppo romano dei «Fratelli 
Sax». Domenica la program
mazione inaia alle 11.00 con 
La grande Opera; per tutto il 
giamo, " - ininterrottamente 
spettacoli, fino all'inaugura
zione, alle 2 1 . 0 0 , di un monu
mento a memoria del Festival. 
Teatro Belli — Oggi ore 
2 1 . 0 0 «Pranzo di famiglia» di 
Roberto Lerici. Regia di Tinto 
Brass (Prima). 

«Siamo le marionette»: 
al Festival di Mentana 
in favore dell'Africa 

3* festival internazionale teatro di figura -
• monterotondo-roeritana 0-15 settembre 05 
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Una scena di uSalmo rosso» 

• GRAUCO Cineclub, via Pe
rugia, 34. Si è inaugurata ieri la 
nuova stagione cinematografi
ca, con una scelta impegnativa, 
dedicata al cinema ungherese. 
Ha aperto ieri la rassegna «Pe
tali, fiori, corone», di Làszlo Lu-
gossy, che viene riproposto 
questa sera e anche domani e 
domenica (sempre alle ore 
20.30). 

Il regista, nato nel 1939. 
proviene da un'esperienza di 
operatore, disciplina nella quale 
si è diplomato a Budapest. Ha 
proseguito poi la sua formazio
ne in Urss. Al rientro in Unghe
ria è entrato a far parte dello 
studio Balàzs. Il suo film d'e
sordio. che ha vinto l'Orso d'ar
gento a Berlino, è «Identifi
cazione». Quindi nel 1980 ha 
girato «Grazie, va bene...», che 
ha vinto il premio Fipresci a 
Berlino e il premio alla regia di 
Budapest. Infine quest'anno il 
film che viene presentato in 
apertura della stagione dal 
Grauco. 

La storia di «Petali, fiori, co
rone». è la storta di un ussaro. 
Ferenc. che combatte nella 
guerra contro l'Austria. Davanti 
ai suoi occhi si svolgono le sto
rie parallele di altri militari: uno 
si suicida, l'altro fugge. Da que
ste esperienze Ferenc ne esce 
segnato profondamente. Per 
sfuggire alla guerra accetta 
l'aiuto di uno zio collaborazioni
sta. Ma questa vicenda .conti
nuerà a tormentarlo per tutta la 
vita. Quando scoppia una non 
bene chiara insurrezione lo zio 

%#inema\__J 

Ha il buon profumo 
dei fiori ungheresi 
la nuova rassegna 
interviene ancora una volta per 
salvarlo, ma Ferenc non accet
ta. Arrestato, impazzisce in 
carcere. 

Altro appuntamento con il 
cinema ungherese è quello di 
giovedì 19. con il famoso «Sal
mo rosso» di Miklós Jancsó (al
le ore 20.30). Tipico film della 
espressività, con coreografie 
teatrali. Il film ha ottenuto un 
premio a Cannes per la miglior 
regìa, in Cile per il miglior film 
straniero, a Milano un Globo 
d'oro, a Parigi il Premio per la 
fotografia. È stato firmato da 
Jancsò nel 1971. 

• MIGNON D'ESSAI (via Vi
terbo, 11). Gli omaggi al fran
cese Francois Truffaut conti
nuano, a pochi mesi dalla sua 
scomparsa, li Mignon apre lu
nedi 16 una rassegna a lui de
dicata con cinque titoli tra i più 
significativi. «Adele H; Una sto
ria d'amore» con I. Adjani è il 
primo film. Martedì si prosegue 

con «Jules e Jim», con J. Ma-
reau e J.L. Trintignant. Merco
ledì 18: «Finalmente domeni
ca», sempre con Trintignant e 
Fanny Ardant, la compagna del 
regista. Giovedì 19: «La mia 
droga si chiama Julie». con J.P. 
Belmondo e C. Deneuve. Ve
nerdì prossimo, infine: «La si
gnora della porta accanto», con 
G, Dépardieu e F. Ardant. 

• PLATEA ESTATE '85. 
C'ò anche una rassegna di cine
ma in questo festival, oltre alla 
musica e alla danza. A partire 
da giovedì 18 e fino al 2 1 . nel 
cinema Bristol verranno pre
sentati film di ieri e di n«gi che 
hanno in comune la caratteri
stica di essere stati girati a Ci
necittà. 

Infatti il titolo della rassegna 
è «Ieri e domani di Cinecittà». 
Ancora non è stato possibile 
conoscere i titoli e la successio
ne dei film. Verranno comuni
cati giorno per giorno. 

S. m a . Il manifesto della rassegna di Monterotondo.Mtntana 

uestoiaueW^a» 
Fotografia che passione 
Un corso, 24 lezioni 
per duecentomila 

Fanny Ardant e Jean-Louis Trintignant in «Finalmente domenica» 

• CORSI DI FOTOGRAFIA. 
Sono organizzati dalla Lega fo
tografia dell'Arci. A partire dal 
1* ottobre con frequenza biset
timanale si svolgeranno 24 le
zioni, 8 per ogni argomento: in
troduzione alla fotografia, la ri
presa (teoria e tecnica), labora
tori. Il costo è di 210 .000 lire. 
comprendenti la tessera Arci e • 
materiali. È possibile anche fare 
dei corsi specifici per ogni ma
teria. Infine. l'Arci segnala che 
sono allestiti corsi di chimica 
fotografica, sala di posa, foto-
sub. Per ogni informazione ci si 
può rivolgere ai numeri telefoni
ci: 7555263 . 3 5 3 2 4 0 . 
38192 . 
• TEVERE EXPO. Sul fiume. 
nell'ambito della rassegna delle 
regioni, proseguono gli spetta
coli serali (il costo è compreso 
nel prezzo del biglietto per visi
tare la rassegna). Oggi, vener
dì. musica e balli brasiliani pre
sentati da Coimbra e Brasi! Mu
tato. Domani, sabato, concerto 
jazz con la Afsouth Nato Band. 
Domenica spettacolo dì danza 
e canti di antica tradizione po
polare filippina del Kayumanggi 
Dance Group. Per accedere alla 
mostra ingressi all'altezza dei 
ponti di Castel Sant'Angelo e 
Cavour. Gli spettacoli si svolgo

no su piattaforme galleggianti e 
iniziano sempre alle ore 2 1 . 
• BORGOMUSICA. Prose
gue il quinto festival Cesano di 
Roma 1985. Organizzato dal-
l'associazione culturale Caesia, 
diretto dal regista televisivo 
Sandro Spina, questo festival si 
riallaccia alle tradizioni medie
vali del paese, alla sua stona e 
al suo folklore. Oggi dalle ore 
14 alle 16. in diretta con Rai2: 
«L'estate è un'avventura». Alle 
ore 21 recital della pianista E. 
Jannone. Domani, invece, alle 
ore 16.30 teatro per ragazzi e 
musica jazz. Domenica, infine. 
grande serata con la Big Band. 
• CENTO GIORNI 01 
SPORT AL FORO ITALICO. 

Prosegue la manifestazione 
sportiva, incentrata su venti
cinque discipline dì cui molte 
riproposte in documentari e 
mostre fotografiche. Oggi, se
rata cinematografica, con il film 
di Jack Nicholson, «Yeltow 
33». una storia di pallacane
stro. Domani il documentano 
sull'olimpiade di Roma del 
1960. Martedì, multiproiezio-
ne sulla Lunga strada azzurra. 
documentario su Nuvolari e sul
la Ferrari. Mercoledì il film «La 
grande corsa» di Blake 
Edwards. Giovedì, infine, mul-
tiproiezione suda Lunga strada 
azzurra. E quindi documentari 
sul motocross, la moto e l'au
to. 
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O Chi più spende 
più guadagna 
Dopo le storie e dorè» e avventu
rose dei t Guerrieri della notte», di 
c48 ore», di cStrade di fuoco», 
Walter Hill approda alla comme
dia con la complicità di Richard 
Prvor, il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac
contandoci lo peripezie di Monty 
Brewster, spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 3 0 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

EMBASSY 

• Le due vite 
di Mattia Pascal 
Pirandello al cinema è ancora di 
moda? Pare proprio di si. Dopo 
l'cEnrìco IV» di Marco Bellocchio, 
ecco «Il fu Mattia Pascal» riletto 
da Mario Monicelli. E curiosa
mente, nei due film, il mattatore 
ò il medesimo, quel Marcello Ma-
stroianni che forse proprio in que
sti due ruoli pirandelliano trova la 
propria, definitiva consacrazione. 
Stavolta l'attore si cala con pas
sione nella vicenda di Mattia Pa
scal, l'uomo che finse di morire 
per avere l'irripetibile chanche di 
vivere una nuova vita. 

ARISTON 

O Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 
Film per palati fini, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il 
teatro filmato sia sinonimo di ci
nema noioso e accademico: que
sta smagliante rilettura del «Pla-
tonov» di Cechov, ad opera del 
bravissimo regista sovietico Niki-
ta Michalkov («Oblomov». 
«Schiava d'amore») farà loro 
cambiare idea. E occhio agli atto
ri. uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che ò anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o 
immaginato.) da un ingegnere ae
rospaziale che soffre di insonnia. 
Durante una delle sue tormentate 
peregrinazioni notturne. Ed Oakin 
inciampa nell'avventura, che ha 
le fattezze conturbanti di una 
bionda da favola inseguita dai kil
ler della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti. 
camuffamenti e 17 registi (da 
Roger Vadim e Don Siegel) in ve
ste di attori. 

M A D I S O N 

Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Birdv» non ò piaciuto 
molto alla critica che lo ha trovato 
lezioso e «arty». In realtà, Alan 
Parker ha impaginato un film a 
affetto, molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi 
distrutti dalla «sporca guerra»: 
«Birdy», un ragazzo fracile e so
gnatore che ha sempre sognato 
di volare, e Jack, più compagno
ne e solido, che cerca di curare 
l'amico da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di Ve
nezia, arriva 8 tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese RidJey Scott, già au
tore di «I duellanti». «Alien» e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al dì là 
della lotta tra Bene e Male com
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut
ta la sua potenza. 

AMBASSADE 
ATLANTIC 

RITZ 

• Il cavaliere 
pallido 

Si, è un western. Dopo tanti anni. 
Clmt Eastwood è ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amori 
defla frontiera. E lui il «cavaliere 
pallido» del titolo, un prete ex pi
stolero che arriva a raddrizzare 
torti in un paesino popolato da 
pacifici minatori e crudelissimi pi
stoleri. Per poi, invitto, ripartire 
verso nuove avventure. Un oc
chio a Leone un altro ai classici 
Ford e Walsh. Eastwood non 
confeziona un capolavoro, ma ai 
fans del western basteranno una 
pistola e uno spolverino per tor
nare a sognare. 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

• Tex e il signore 
degli abissi 

Il più celebre fumano western ita
liano approda finalmente sugli 
schermi, dopo anni di tentativi 
non andati in porto. G i amanti di 
Tex (che sono morti) si divertiran
no a ritrovare nel fam le battute 
classiche del loro eroe preferito, 
anche se non sempre a trasferi
mento dala pagina aTimmagine 
in movimento va del t imo lìscio. 
Regia di Duccio Tesseri, Tex (c'è 
bisógno di dJrfo?) é Giuliano Gem
ma. 

REALE 
ROUGE ET NOIR 

ROYAL 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7.000 legend di Ridley Scott • A 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 (16.3022.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4.000 
Tel. 63801787 

Chiusura estiva 
Spettacoli SCREENING POLITECNICO 4.000 

Tessef a bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 Quella sporca dozzina L. Mauwin IVM 14) 

Cineclub 
AIRONE 
Via lidia. 44 

L. 3500 
Tel. 7827193 

Il gioco del falco (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 L'ultimo drago di Berry Gordy M 
Via L.d. Lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati-
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico GRAUCO 

Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel 54Q8901 

Legend di Ridley Scoti • A 
(16 30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel 5816168 

Porkys 3 la rivincita di James Komack -
BR (17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del Gatto di S. King - G 
(17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 Porkys 3 la rivincita di James Komack -
Tel. 6793267 BR (17.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscoiana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Legend di Ridley Scott • A (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di Nikita Màhakov • DR (17-22.30) 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPI0NI Cve 20.30. La villeggiatura, di M. Leto • 
Tel. 3581094 Ore 18StreumusdiR. Altman • Ore 20.30 

Cocol nero: 22.30 D'amore si vive di S. 
Agesti. 

BALDUINA L 6 000 Amadeus di M. Forman - DR 
Pia Balduina. 52 Tel. 347592 (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7 000 Socco a pelo e tre piazze di B. Reiner • BR 
Pmia Barberini Tel. 4751707 - DR (17.30-20.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L 6000 
Tel 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L. 6 000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Merulana. 244 Tel 735255 (16.30-22.30) 

BRISTOL L. 4.000 la rosa purpurea del Cairo di W Alien-SA 
Via Tuscoiana. 950 Tel. 7615424 116-22) 

CAP1T0L L. 6 000 Nightmane dal profondo della notte di 
Via G Sacconi Tel. 393280 WesCraven-H (17-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Per fortuna c'è un ladro in famiglia - C 
Tel. 6792465 (17-22.30) 

CAPfiANICHETTA 
Ria Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Detective • con F. Nero • G (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Ghostbasters r> J. Reitmann • F 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tei. 350584 

Il cavaliere pallido con Clini Eastwood • A 
(prezzo L. 7000) (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

La rosa purpurea del Cairo di W Alien -
SA 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola é Rienzo. 74 Tel 380188 

La gabbia di G. Patroni Griffi - E 
(17-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Chi più spende più guadagna di Walter 
Via Stoppam. 7 Tel. 870245 Hill - BR (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

La donna delle meraviglie di Alberto Bevi
lacqua-DR 116.15-22.30) 

ESPERO L 3.500 Rue barbare di G. Nekood • A 
ViaNomentana.lt Tel. 893906 (17-22.30) 

ET0ILE L. 7.000 Nightmare dal profondo della notte dì 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 WesCraven-H 117-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Star's Lovers (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864868 

Misiing in action OR (16.45-22.30) 

FIAMMA ViaBisscJati. 51 SALA A: Mamma Ebe di C. Lizzani 
Tel. 4751100 (17.10-22.30) 

SALA B: Un corpo da spiare con Sylva 
Kristel (VM 18) - E (17.10-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

La rosa purpurea del Cairo di W. Aflen - C 
(160-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 " codice del silenzio di Andy Davis 
P.zza Vulture TeL 8194946 (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6 000 Amadeus di Mitos Forman • DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.45-22 30) 

GOLDEN L. 5 000 Porky's 3 la rivincita di James Kamali — 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 BR (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Tel. 380600 (17-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel 858326 

Turk 182 di Bob Clark • BR (17-22.30) 

INDUN0 l. 5 000 Nightmare dal profondo della notte di 
ViaG Induno Tel. 582495 Wes Craven - H 117-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4 000 Una poltrona per due con E. Murphy - SA 
V.aCh.3brera Tel. 5126926 (16.30-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 La miglior difesa 6 la fuga con Dadley 
Tel 786086 Moore e E Murphy - C (17.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Blod simple di Joel Coen- DR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel 6090243 

Starman - F (20.40-23) 

METROPOLITAN L. 7.000 La migliore difesa è la fuga con Dudley 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 Moore e E. Murpy - C (17.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5 000 Lo gabbia di G. Patroni Griffi - E 
Via Cave Tel. 7810271 (17-22.30) 

NIR L. 6.000 L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King - OR 
(16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Vìa Ca»oh. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

il piacere di Joe O'Amato (v. m. 18) - E 
(17.15-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

I favoriti della (uno di Otar losseliani - SA 
116.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Tex e il Signore degli sbissi con Giuliano 
Piazza Sonnino. 5 Tel 5810234 Gemma (16.30-22.30) 

REX L. 6.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Legend di Ridley Scott - F (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Dietro la maschera 
(18-19.30-21-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 Gemma (16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5 000 Femmine in fuga di Michele M. Tarantini -
Tel. 865023 DR (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminate 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Il cavaliere pallido con Chnt Eastwood - A 
(17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Mondo cane oggi Documentario 
(1722.30) 

VERBANO 
Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Lòerstriee 

L 5.000 
Tel. 571357 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA Non pervenuto 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

•anny sexj girl 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Jamine nido d'amore 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Non c'è due senza quattro 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

L'ultimo drago di B. Gardy (M) 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. Bombelh. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Cubino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 3.000 
Tel. 588116 

Tutto in una notte di J. Londis - (BR) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Lady Hawke di R. Donner (A) 

SPLENDK) 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Fdm per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburttna. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) Sesto arabo e IIV. spogliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Fretta» Patria* Centro Americano* con 
Jamaye 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Vìa Archimede. 71 

L 5 000 Birdy, le ali della liberta di Alan Parker • 
Tel. 875567 DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
TeL 8176256 

La bella addormentata nel bosco (DA) 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 Un piedipatti a Beverly Hills. con E. Mur-
Tel. 7810146 PV 

FARNESE L 4.000 Biade Runner di Ridley Scott, con Harrison 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 Ford - FA (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Sulle orme della pantera rosa di 8. 
Edwards 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVai. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Britanna hospital (16.30-22.30) 

KURSAAL 
Via PaisieDo. 24b 

Chiusura estiva 
Tel. 864210 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SAIA A: Stranger than paradise di J. Jar-
mush (19-20.45-22.30) 
SALA B: China Bleu di K. Russell 

(18 45-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FÌ0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Non pervenuto 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Arene 

NUOVO (Arena) The Breakfast club di John Hughes - DR 

TIZIANO Victor Victoria con J. Oayburg - DR 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (EX CUCCIOLO II cavaliere pallido con Clmt Eastwood - A 
L. 5.000 (17-22.30) 

Via dei Paltottmi Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 T e * e " Signore degli abissi con Giuliano 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Gemma - W (16.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 

Legend di Ridley Scott (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 *-* chiave - con S. Sandreilt (E) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Mi faccia causa 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 t a doppia vita di Mattie Pascal con M. 
Mastroianni (17.30-22 30) 

SUPERCINEMA Ls casa in Hill Street 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Femmine in fuga 

VENERI Tel. 9457151 La rosa purpurea del Cairo di W. ADen. 
con Mia Farrow - SA 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Prossima riapertura 

Prosa 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Anme Grardot (10O al
lievi più 200 auditori). Per informa
zioni e l'iscrizione rivolgersi alla se
de - Tel. 5898111. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Bete. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 I /a -
Tel. 5894875) 
Domani. Ore 22: prove aperte del 
Franco «* famiglia di R. Lerici. 
Regia di Tinto Brass. È aperta la 
campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317» 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 
{Piazzale Aido Moro! 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 611 Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicrha 59 • Tel. 
4758598) 
Rposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
6541915) 
Reoso 

ETO-aUMMO (Via Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETt-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETf-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Vane 23 a • Tel. 6543794) 
R<x>so 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Satwna • TeL 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via de«e Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GAJUO CESARE (Viale GnAo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
R^oso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Beruoni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Riposo 

R. TEMPIETTO (TeL 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Corteo» 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADOALENA (Via defla Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 21 : La Compagnia Teatro d'ar
te di Roma presente Recita per 
Garda Lorca a New York • la-
manto par Ignazio Sanchex 
Meiaa. Prenotazioni ed informa
zioni darle ore 17. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paiaiallo, 
39 - Tal 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Ore 2 1 : Paola Borboni è Lear. Re
gìa di G. Zampteri 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO OELLE MUSE (Via Forti 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A- TeL 6548735) 
SALA GRANDE: U è 21.45 Ti da
rò quel fior... di M. Mete - Con R. 
Campese. G. Cannavaouolo. G. 
Sapio. Al pianoforte A. Messina. 
Venerdì e sabato posti esauriti. Da 
hmedi 16 a sabato 21 lo spettaco
lo inizia ade ore 2 1 . Domenica 22 
alle 17.30. 

SALA CAFFÉ TEATRO Ore 2 1 . 
Recital straordmario de • vengalo 
Acquariano - Lettura scenica di 
Edoardo TorriceBa (novità assolu
ta) 

SALA ORFEO: Riamo 
TEATRO ELISEO (Via 

1 8 3 - T a L 4432114) 

8S-88. Par informaxioni 
t a l 4794)047 - 4743431 -
462114 - 4SS0SS. Orarie b e l -
teghine ora 10-19. 
10-13. Featnrl 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Aperrura campagna abbonamenti 
1985:86. Per informazioni tei. 
4754047 - 4743431. Orano bot
teghino 10-19- Sabato 10-13. 
Domenica chiuso. 

TEATRO MJ TRASTEVERE (Vico
lo Moron.. 3-a • TeL 5895782) 
SAIA A:R«ioso 
SAtAB:R«>oso 
SALAC:R«oso 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da' 
Fabriano, 17 - TeL 3962635) 
Renoso 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macca.. 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagwoe 
'85-86. Informazioni tal. 462114 
• 465095 - 4754047 - 4743431 
* Orano botteghino ore 10-19 (sa
bato 10-13) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sunna. 
129-Tel . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel 
5422779) 
Domani. Ore 2 1 . Fiate* Estata 
8 5 . VI Festival Internazionale di 
Roma presenta Quali colomba 
dal dialo chiamata... France
sca da Ramini. Regia di Beppe 
Menegatti. Musiche di Ciaiko-
wskay. Listz. Rachmanina. Pre
vendita Tendastrisce - Tel. 
5422779 e Orbis tei. 4744776. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevofa. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ (Vil
la Borghese • Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 -Tel. 6761255) 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBRMHA RNSKME (Via Lugi 
Speroni. 131 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon-
vaflazjone Giamcolense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
M E N T A L E (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 -Te l . 463641) 
Riposo 

ARA COEU (Piazza Ara Coen. 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMV 
(Via Madonna da Monti. 101) 
Martedì 17. Ore 2 1 . Crtesa SS. 
Triniti (via Condotti). Integrale del
le sonate per clavicembalo di Do
menico Scarlatti. Solista Eduardo 
Aguero Zanata. XVTfl concerto. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Fnggen. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONOO (Via 
Sprovates. 44 • Tel. 5040342) 
Rfioso 

ACCADEMIA M FRANCIA - V A 
I A MEDICI (Via Tonti da Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Ore 2 1 : XVni Festival 
intemazionale d'organo. Presso la 
ctuesa S. S. Stimmate. Francesco 
Tosmi (organo) 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via V.ttona. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Sono in vendita gli abbonamenti 
per la stagione 1985/86 che si 
inaugura il 25 settembre con l'ora
torio di Haendel Israel in Egypt 
diretto da John Eliot Gardmer. La 
segreteria è aperta tutti i giorni fe
riali (salvo il sabato pomeriggio) 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Lunedi 15 settembre riprende la 
Scuola di musica diretta da Pabto 
Colmo. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
•Selezione nazionale giovani con
certisti!. Inviare domande entro il 
30 settembre '85 a via Flaminia. 
785. 00191 Roma. Audizioni a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via NepoK, 5 8 - Tal. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epro.12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lavo De Bosisl 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Ore 2 1 . Concerti de I SoKsti di 
Roma. Musiche di Boccherini. 
Mercadante. Roda. Donizetti. Per 
flauto e quartetto d'archi. Informa-
zor* tei. 7577036 

BASILICA M S. NICOLA He 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - COMA (Via Borgatn. 
11) 
filoso 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tei. 
8444650) 
Rposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (V>a Francesco D OVK*O. 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

OCNZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a 
deaa Borgata deva Magbana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Omone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTiC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca 
std De Ceven - Forme*» - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTTTUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V.a Fraeessmi. 
46 -Tel. 3610051) 
Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (V.a del 
Corso. 45) 
Riooso 

OGGI al QUIRINALE 
EDEN - NEW YORK 

Nel profondo del 
sesso, con la magica 
regia di Patroni Griffi 

t. regia di 
% GIUSEPPE PATRONI GRIFFI) 
• • — • • • • • • t j n a a i 

Sono sospesi ingressi ri favore 
Vietato ai mnon di 18 anni 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tei. 
6553521 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzo 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meftni. 7 - Tel. 3612077) -
Reoso 

SALA SORROMBtt (Piazza de«a 
Chiesa Nuova. 18) 
R<XKO 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
V&LA TORLONIA - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Riposo 

BRJJE HOUDAV JAZZ CLUB 
" (Via degh Orti di Trastevere. 43) 

Riposo 
BK3 MAMA (V.lo S. Francesco a 

Ripa. 18-Tel . 582551) 
Rooso 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tei. 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Vìa dei Fienarob. 
30/B) 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tei. 655440) 
Musica dal vrvo Jazz-Afro-Soul-
Fofc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i giorni 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Oade ore 22.30. Musica brasilrana 
con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
Ore 18: Jazz Tea Time con allievi e 
insegnanti della scuola del Missis
sippi. Ore 21.30: Concerto con i 
New Sound Quintet. 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Via deirAngefetto. 7 . Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 alee 20 da lunedì a venerdì 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI - ' 
CA DEL TESTACCIO • (Via Gal
vani. 20 Tei. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segreteria 16-20 • Tel 5757940) 
per l'anno 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi-
Sino. 24) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi
tà. 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 -
Tel. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu
rificazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a -
Tel. 4754123) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45) 
Intrattenimento orchestra musiche 
Revivala (ore 21). 

lTJnità 
Tutti i giorni 

Lunedì 3 pagine 
Alimentazione e consumi - Scienza e Medicina - Motori 

Martedì 1 pagina 
Anziani e società 

Mercoledì 1 pagina 
Turismo e vacanze 

Giovedì 2 pagine 
Libri - Spazio Impresa 

Venerdì 
Scuola 

1 pagina 

Sabato 2 pagine 
Settegiorni Televisione Radio 

Domenica 1 pagina 
Agricoltura e Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 

http://ViaNomentana.lt
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Prime prese di posizione ufficiali in FI a Spa in segno di protesta contro il regime razzista di Pretoria 

Renault e Ligier: no al Sudafrica 
Auto 

Dal nostro inviato 
SPA — A Francorchamps non 
si parla d'altro che del Gran 
Premio del Sudafrica. Come se 
le prove di qualificazione della 
corea belga, che iniziano oggi, 
fossero un atto superfluo di un 
"mondiale" già targato McLa
ren. Anche perché le voci rim
balzate nei box hanno fatto 
sobbalzare la Formula uno: il 
governo francese ha obbligato 
la Kenault, industria automo
bilistica di stato, a non gareg-
f iare a Kyalami. I dirigenti del-
a Regie sono caduti dalle nuvo

le e immediatamente hanno 
chiamato Parigi. Le notizie ar
rivate in serata hanno confer
mato la linea dura dell'Eliseo 
contro Pretoria anche in For
mula uno. Guy Ligier, amico di 
Mitterrand, ha deciso che an
che la sua scuderia non andrà 
in Sudafrica. Agitazione anche 
alla Lotus e ella Tyrrell che 
corrono con i turbo della Re
nault. 

, Critiche alla corsa sudafrica
na vengono da più parti. Abbia
mo incontrato in aereo Piero 
Carlo Ghinzani, pilota della 
Toleman. Ha ammesso: «Ho 
paura, non vorrei andare a cor
rere in Sudafrica!. Un meccani
co della Ferrari, Piero Corredi
ni ha aggiunto: •£ immorale ga
reggiare in un paese dove si 
pratica il razzismo. Ne abbia
mo parlato fra noi colleghi di 
lavoro: c'è paura. Bisogna met-

Ecclestone: «Allora non dovremmo 
correre neppure a Brands Hatch?» 
«La corsa si svolgerà regolarmente» - Ghinzani: «Ho paura, non vorrei andare» - Un meccanico della 
Ferrari: «È immorale gareggiare in un paese dove si pratica il razzismo» • Oggi la prima tornata di prove 

• ECCLESTONE 

tere nel bilancio che i neri su
dafricani approfittino del Gran 
Premio per azioni spettacolari. 
E l'attacco può essere portato 
verso una scuderia che fa noti
zia, come la Ferrari. Inutile na
sconderselo: se non andiamo a 
Kyalami, è meglio per tutti». 

Eccoli camminare insieme 
per il paddock. Sono pensiero
si. Loro possono dire basta al 
Gran Premio'del Sudafrica. I 
personaggi: Jan Marie Bale
stre, presidente della Fisa (Fe
derazione internazionale sport 
automobilistico) e Bernie Ec
clestone. il potente rappresen
tante della Foca (l'associazione 
degli assemblatori inglesi) e 
cassiere della Formula uno. 
C'erano in discussione alcune 
soluzioni tecniche che andreb
bero contro il regolamento. Ad 
esempio le prese d'aria dei freni 
che sono diventate talmente 
grandi da costituire in pratica 
autentiche carenature delle 
ruote che il regolamento non 
ammette. Contro ogni restri

zione è la McLaren: ha le prese 
d'aria più grandi di tutti. 

Ma il problema che li preoc
cupa è il Sudafrica: correre o 
non correre? La decisione fina
le sta nelle loro mani. Ne abbia
mo parlato con Bernie Eccle
stone. 

Dopo la defezione della Re* 
nault e dell» Ligier. signor 
Ecclestone, si correrà a Kya
lami oppure avete deciso di» 
versamente? 

«L'ho detto e lo ripeto. La corsa 
sudafricana si svolgerà regolar
mente nonostante la Renault e 
la Ligier. Non c'è nessun moti
vo perché venga annullata o so-
stituita con un altro Gran Pre
mio». 

Diversi piloti si sono però 
dichiarati contrari ad anda-
re in un paese che tutto il 
mondo condanna. Anche 
questo per lei e irrilevante? 

«Non penso certo una cosa del 
genere. Dico solo che se non si 

ovesse correre in Sudafrica, lo 

stesso trattamento dovrebbe» 
essere riservato alla prossima 
gara di Brands Hatch, visti i 
fatti di Birmingham!. 

Giusto, però lei non può 
nemmeno dimenticare il 
movimento di opinione che 
si è creato contro il governo 
di Pretoria dopo gliscontri 
e i moti dei giorni scorsi... 

•Io penso che ogni persona ra
gionevole sia contraria alla vio. 
lenza, ma allo stesso tempo mi 
chiedo auale vantaggio derive
rebbe alla causa delta gente di 
colore la soppressione del Gran 
premio del Sudafrica. Mi risuU 
tache nelle riunioni internazio-
nali della Fisa, riunioni alle 
quali partecipano numerosi 
paesi africani, nessuno abbia 
mai parlato di annullare la gara 
sudafricana o qualcosa delge-
nere. E questo dice tutto». 

Lauda ha dichiarato pubbli» 
camentte che sarebbe un 
grave errore correre a Kya» 
lami e della stessa idea sono 
molti piloti e persino qual

che costruttore. Lei che cosa 
risponde? «Io al signor Lau
da dico soltanto che è facile 
ftarlare quando non si sono 
mestiti dieci miliardi in 

una iniziativa come ha fat
to il sottoscritto. Parlare è 
facile quando i rischi li cor
rono gli altri». 

Allora tutto si riduce ad una 
questione di soldi? Lei afferma 
che è giusto correre in Sudafri
ca, soltanto perché l'annulla
mento della corsa potrebbe 
danneggiarla economicamen
te? 

«lo ai soldi non sputo sopra, 
lo sanno tutti. Però se insi
sto perché il mondiale non 
venga mutilato di una gara 
importante è perché non 
voglio che la politica conti» 
nui a condizionare lo sport. 
Potrei ricordare le Olimpia* 
di e altri importanti avveni
menti sportivi danneggiati 
da inutili defezioni. Ma mi 
limiterò solo a dire che la 
Formula uno è diventata 
grande anche perché ha sa* 
puto restare fuori dalla poli* 
tlca. Noi gareggiamo sotto i 
grattacieli di Detroit, ma 
non aspettiamo altro che di 
vedere le nostre macchine 
di girare sulla Piazza Rossa 
di Mosca oppure a Buda* 
pest. La Formula uno è uno 
spettacolo che interessa il 
mondo intiero e quindi non 
può avere frontiere di nes
sun tipo. Ho sempre creduto 
in questa linea e la manter
rò uno in fondo». 

Sergio Cuti 

LAUDA 

Oal nostro inviato 
SPA — Diceva dopo il Gran 
premio d'Italia il figlio di 
Ferrari, Piero Lardi: «Sono 
favorevole a cervelli nuovi 
ma ce ne sono pochi in circo* 
lazione La prima amlsslo-
ne di un prossimo rimaneg
giamento dello staff tecnico 
di Maranello. L'Ingegner 
Harvey Postlethwalte, Il te-
laista delle «rosse» ha sba
gliato l'aereodlnamlca delle 
vetture modenesi. E la Fer
rari vede allontanarsi anco
ra una volta 11 titolo mondia
le. Era la prima volta che un 
ingegnere inglese veniva Im
piegato come progettista a 
Maranello. Per tutti ci sono 
gli esami di ripetizione, 
quindi anche Postlethwait 
potrebbe godere di questo 
beneficio. Pure Forghlerl ha 
sbagliato, a volte, i progetti 
di alcune Ferrari. Eppure è 

Ferrari, progettista cercasi 
rimasto a capo dello staff 
tecnico della scuderia mode
nese per un quarto di secolo. 

Ma Forghlerl aveva un 
vantaggio: la potenza del 
motore e la sua affidabilità 
supplivano alle deficienze 
aereodlnamlche. La Ferrari 
non aveva rivali sul cuore 
del bolidi. La «rossa» di oggi, 
Invece, ha già avuto nume
rosi Infarti. E la McLaren si è 
messa a volare. Oggi comin
ciano a Francorchamps le 
prime prove di qualifi
cazione del Gran premio del 
Belgio. L'unica speranza, 
analizzando le ultime cinque 
corse, è che Prost rallenti la 
volata finale fermandosi per 

qualche rottura o un'uscita 
di pista. Sempre più difficile 
pensare che la Ferrari possa 
competere alla pari con le 
vetture Inglesi. La scuderia 
modenese venderà cara la 
pelle, come sempre. Ma già si 
stillano l programmi per 1 
prossimi anni. Servono cer
velli nuovi, ammette Piero 
Lardi Ferrari. E a Spa sono 
cominciati i primi abbocca
menti con alcuni tecnici rite
nuti al top. Sono tre: Duca-
rouge, Murray, e Byrne. Il 
primo lavora alla Lotus dopo 
aver progettato le Ligier, 
giunte secondo nel mondiale 
1980 dietro alla Williams di 
Alan Jones, e Alfa Romeo in 

«pole posltlon» dopo appena 
due corse nel 1982 a Long 
Beach. L'Ingegner Gerard 
Ducarouge, viene dall'aero
nautica militare francese. 
Gordon Murray, progettista 
della Brabham, due volte 
campione del mondo. Rite
nuto un talento, anche 11 tec
nico Inglese ha lavorato nel 
settore aerenautlco. Il terzo 
Byrne ha progettato la Tole
man che assieme alla Lotus è 
considerato un gioiello di ae-
reodtnamlca. Roy Byrne non 
è neppure Ingegnere, ma è 
un ex meccanico. 

Ora che è arrivato all'api
ce della notorietà, Ducarou
ge cerca un team solido. Non 

lo era la Ligier sempre a cor
to di quattrini, non lo era 
l'Alfa Romeo per le lotte al
l'Interno della scuderia, non 
lo è la Lotus che presenta un 
budget di appena 18 miliardi 
di lire, non molti per seguire 
adeguatamente lo sviluppo 
di una macchina di formula 
uno. E poi c'è l'incognita del 
motori Renault che hanno 
potenza e affidabilità del 
propulsori Ferrari, Porsche, 
Honda e Bmw. Il francese 
Ducarouge è quindi pronto a 
lasciare la Lotus per la Fer
rari. Anche Gordon Murray 
è sul mercato, comeèsucces-
so all'amico Plquet, 11 pro
gettista inglese vuole cam

biare aria, troppo tempo è ri
masto alla Brabham. Ha ri
fiutato di seguire il brasilia
no alla Williams perché non 
voleva fare un'analoga espe
rienza In un team inglese. 
Dice Murray: «La Ferrari è 
un grande team, prestigioso. 
Se Ferrari vuole chiamarmi, 
lo sono pronto». Anche Byr
ne ha dichiarate: «un'espe
rienza alla Ferrari è molto 
importante per un tecnico di 
formula uno». Il mercato 
tecnici, quindi, è aperto per 
Maranello. Adesso l'ultima 
paròla' spetta al commenda-
-torEnzo Ferrarir r'.""; 

•-•- s. e. FERRARI 

Niente immagini 
da Kyalami, 

dice Dp alla Rai 
ROMA — Democrazia proletaria ha chiesto che la Rai non 
trasmetta in tv il Gran Premio del Sudafrica. L'ha fatto at
traverso una lettera di Massimo Gorla, presidente dei depu
tati di Dp, al presidente della Commissione parlamentare di 
vigilanza. Qualora la corsa si dovesse «comunque e irrespon
sabilmente» svolgere, Gorla sollecita un impegno della Rai a 
non effettuare collegamenti con Kyalami. Una decisione, 
egli afferma, già presa da emittenti di altri paesi. L'Invito di 
Gorla è rivolto anche alle tv private ritenendo che queste 
trasmissioni non siano legate a semplici finalità di Informa
zione e spettacolo «bensì a Interessi puramente e direttamen
te commerciali». 

Intanto si va estendendo 11 fronte del «no* al Gran Premio 
— che dovrebbe disputarsi 1119 ottobre — da parte di espo
nenti del mondo dello sport. Un «no» 11 più delle volte motiva
to da ragioni di sicurezza più che da prese di posizione politi
che. Alberto Cova, ad esempio, sostiene che se da un lato 
bisogna attenersi alle decisioni della Federazione Internazio
nale, dall'altro «bisogna dare anche al piloti e alle maetranze 
al seguito quella sicurezza di muoversi tranquillamente, evi
tando il rischio di essere coinvolti In scontri e sparatorie». 
•Prima di autorizzare 11 Gran Premio quindi ci penserei sopra 
e parecchio», conclude l'olimpionico. 

•Non ci sono le condizioni ottimali per far svolgere una 
manifestazione del genere... Capisco che l'annullamento col
pirebbe ancora una volta 11 mondo dello sport, ma per garan
tire la sicurezza bisogna prendere una decisione che ne impe
disca lo svolgimento». Perentorio 11 «no» di Mario Mezzanotte, 
responsabile del settore corse della Pirelli: «Come cittadino 
Italiano — egli dice — non metterei piede in Sudafrica In 
quanto l'apartheid è inaccettabile». 

Dopo i discutibili arbitraggi di Kobe 

Cresce il malcontento 
ma nessuno si muove 

Dovranno essere denunciati prima della partita 

Società avvertite: agli 
arbitri solo mini-regali 

Uno dei problemi più rile
vanti degli sport di squadra 
interessa gli arbitri. Si gioca 
a sempre maggior velocità e 
su basi sempre crescenti di 
prestanza fisica. Arbitrare si 
fa quindi costantemente più 
difficile. Ne sono consapevo
li tutti: dirigenti, atleti e gli 
stessi arbitri. 

A Kobe le recenti Univer
siadi hanno presentato un 
torneo di pallavolo di altissi
mo livello, certamente più 
interessante e Importante di 
quello olimpico di Los Ange
les. L'Italia ha mancato la fi
nale per non aver saputo 
sfruttare due match-ball nel 
quarto set finito 17-15 per 
l'Unione Sovietica. E a Gian
luigi Corti, vicepresidente fe
derale, la cosa non è andata 
giù. Gli è rimasta in gola. 

Non ha avuto difficoltà ad 
ammettere che chi sciupa 
due match-balldeve cospar

gersi la testa di cenere. E tut
tavia Gianluigi Corti non ha 
esitato a lanciare una roven
te accusa al sistema di arbi
traggio che, realmente, ha 
molto danneggiato gli azzur
ri nella sfortunata semifina
le contro la grande Unione 
Sovietica. L'accusa è soprat
tutto indirizzata verso il si
gnor K. Boushaar della Fe
derazione del Bahrein, pri
mo arbitro dell'incontro. 
Questo signore, uomo assai 
ricco che ama girare il mon
do, si dice che sia molto sen
sibile alle gentilezze degli or
ganizzatori. 

•Non si potrebbe tentare di 
moralizzare li sistema», gli 
ho chiesto? 

•Sarebbe molto bello», ha 
risposto, «ma è Impossibile*. 
Perché? Perché ormai è radi
cato. Perché è un costume. E 
se non si può moralizzare bi
sogna che noi ci si adegui al 
sistemi degli altri. Il signor 
Boushaar era un invitato. 
non un arbitro della rosa uf
ficiale. E gli organizzatori, 

Ai mondiali di Rimini 
presenti 22 nazioni 

RIMINI — Il Palasport di Rlmlnl ospiterà, dal 16 al 22, il 30° 
campionato mondiale di pattinaggio artistico. Vi partecipa
no: Australia, Belgio. Canada, Cile, Colombia, Francia. Ger
mania Federale. Hong Kong. Giappone, Corea, Jugoslavia, 
Nuova Zelanda, Filippine, Spagna, Svizzera, Gran Bretagna, 
Olanda, Usa, Cina, Argentina, India, Italia. GII atleti In gara 
sono 200. La squadra italiana è formata: per 11 singolo ma
schile da Michele Blsernl, già campione del mondo; Michele 
Tolomlnl; Michele Sertorato; Claudio Balconi. Singolo fem
minile: Eiena Bonachl; Chiara Sartori; Sara Tommasinl. 
Coppie danza: Rossana Rinaldi-Roberto Stanzant; Emanue
la Di Glacomoantonio-Andrea Gandolfl; Clara Rech-Boris 
Mazziere Coppie artistico: Monica Mezzadri-Fabio Trevisa
ni; Alessandra Sartori-Roberto Morandlnl; Lisa e Giovanni 
Simeoni. 

Assente per motivi di salute Raffaella Delvlnacclo, già 
campione d'Italia e terza al •mondiali* di Tokio, mancherà 
anche la coppia Sabina Marln e Giulio Brenna, detentrice del 
titolo italiano di artistico, per un infortunio in allenamento 
di Brenna. 

purtroppo, hanno la facoltà 
di servirsi anche di arbitri 
invitati preferendoli a quelli 
ufficiali designati dalla Fe
derazione internazionale. Mi 
chiedo: quali tradizioni ha il 
Bahrein per produrre arbitri 
tanto bravi da designarli alla 
direzione di partite calde e 
delicate? Perché non hanno 
scelto, che so, un americano 
del Sud o del Nord, oppure 
uno spagnolo o un francese? 
Dove mai ha Imparato il si
gnor Boushaar ad arbitrare? 
Possibile che sia l'unico tan
to efficiente da scegliere per 
le partite del Giappone o per 
dare fastidio a noi che già 
siamo meno bravi dell'Unio
ne Sovietica?». 

•A vederlo favorire sfac
ciatamente i nostri rivali ve
niva voglia di tirarlo giù dal 
seggiolone? Ma a che prò? 
Non sarebbe servito ad altro 
che a danneggiarci ancora di 
più. Vorrei comunque non 
essere frainteso. Il signor 
Boushaar non è che sia sca
dente, non è che non sappia 
arbitrare. Diclamo che è sen
sibile al fatto di essere un in
vitato. È sensibile, quindi, al
le cortesie degli organizzato
ri e alla forza politica del po
tenti». 

Il tema sollevato da Gina-
luigi Corti, al di là della rab
bia per una sconfitta matu
rata in un partita che sem
brava vinta, è serio e merita 
di essere affrontato e discu
so. La Federazione italiana 
farà bene a sollevarlo all'in
terno degli organismi inter
nazionali scegliendo, ovvia
mente, la strada della mora
lizzazione piuttosto che quel
la dell'adeguamento. 

Vale la pena, per conclu
dere, di ribadire che l'Italia 
con la fortissima Unione So
vietica ha avuto una ch*nce 
semplicemente formidabile. 
Perché a Kobe c'era tutto 11 
mondo della pallavolo e per
ché un successo con 1 grandi 
rivali avrebbe avuto sapore 
di leggenda. 

E comunque l'Italia ha 
confermato di essere tra le 
prime cinque squadre più 
forti del mondo. E vi pare po
co? 

Remo Musumtci 

MILANO — Le società avvezze a rabbonire o 
meglio tentare di rabbonire gli arbitri con 
costosi regali, d'ora in avanti dovranno stare 
molto attente. Nella riunione di ieri sera il 
presidente della Lega calcio, Matarrese ha 
lanciato un nuovo avvertimento ai presiden
ti di società, dopo una prima lettera Inviata 
àgli stessi alla fine di agosto. I regali agli 
arbitri potranno anche essere fatti, non sono 
obbligatori, naturalmente, e sopra tutto non 
dovranno superare l'Importo di centomila li
re. Basta, insomma, con l'abitudine di rega
lare Rolex d'oro, come una società del sud 
era solita fare prima della partita. Al massi
mo un pensierino, anzi un pensierone, per* 
che con cento mila lire si può tirar fuori un 
bel regalo, tanto per ricordare l'avvenimen
to. Ma — diciamo noi — non sarebbe stato 
meglio vietare simili «omagggi»? 

Per evitare che qualche dirigente o presi
dente voglia fare ugualmente il «dritto», la 
Lega ha imposto l'obbligo di denunciare nel 
corso della settimana il tipo di omaggio che il 
direttore di gara riceverà la domenica. Il 
controllo sarà spietato e naturalmente per t 
trasgressori, una volta scoperti, arriveranno 
puntuali sanzioni pesantissime. Dal canto 
suo, il presidente Matarrese ha aggiunto, 

nella breve conferenza stampa, che ha fatto 
seguito alla riunione, di aver avuto assicura
zione dalla commissione arbitri nazionale 
della massima collaborazione. 

SI tratta, per quanto riguarda la decisione 
del Consiglio di Lega, di moralizzare un'am
biente, da tempo chiacchierato. La storia del 
regaietto prima della partita, cosa che avve
niva da anni, era diventata ormai di dominio 
pubblico e la cosa avrebbe potuto far sorgere 
numerosi sospetti. Ma — ripetiamo — non 
era meglio abolirlo? Per II resto non ci sono 
state novità di particolare rilievo. Verrà chie
sto alla Federazione, il cui C.F. si riunirà a 
Coverclano il 21 settembre, di riprendere 11 
discorso con il governo per varare un plano 
per il risanamento delle società. 

In vista delle nuove disposizioni sulla 
campagna trasferimenti saranno studiati 
degli sbarramenti, cioè date precise disposi
zioni per il deposito dei contratti. Si vogliono 
così evitare gli inconvenienti di questa prima 
parte di stagione, quando alcune società 
hanno denunciato bilanci in rosso, per li 
mancato pagamento dell'indennizzo a loro 
spettante per la cessione di giocatori svinco
lati. Matarrese ha infine annunciato che sa
ranno deferite le società che hanno fatto al
lenare giocatori non ancora in regola con il 
contratto, e i presidenti del Milan, Farina e 
dell'Inter, Pellegrini, per la scrittura privata 
su Serena, stipulata fuori regolamento. 

Domenica il «via» con la prima giornata 

Anche per quest'anno 
torneo di transizione 

ROMA — Sarà ancora un 
campionato di transizone 
quello della serie «A* di ru
gby che il presidente federa
le Maurizio Mondelli ha pre
sentato ieri mattina a Roma. 
Un campionato che dovrà 
gestire la trasformazione 
dalla formula a due gironi 
con successive poule scudet
to e poule retrocessione a 
quella approvata per la sta-

Sione 1986-1987: serie «A-l» a 
squadre a cui approderan

no le otto della poule scudet
to di questa stagione, le pri
me due della poule salvezza e 
le due vincenti della poule 
promozione della serie «B». 

Le ultime sei della poule 
salvezza più seconda, terza e 
quarta del due gironi della 
serie «B» andranno a formare 
una serie «A-2». «Sarà un 
campionato come gli altri 
per rassegnazione dello scu
detto — ha detto Mondelli — 
mentre probabilmente sarà 
molto più combattuto per la 
retrocessione. Capisco che 

una poule retrocessione in 
cui su otto squadre se ne sal
veranno soltanto due potrà 
creare qualche problema. 
D'altra parte sono state le 
stesse società a scegliere di 
portare a termine la trasfor
mazione desiderata in un so
lo anno piuttosto che pro
lungarla in più stagioni». 

Il campionato inlzlerà do
menica con la prima giorna
ta mentre la seconda fase 
{renderà 11 via il 19 gennaio 
988 e terminerà il 4 maggio. 
Mondelli si è quindi soffer

mato sulla attività interna
zionale che le varie forma
zioni azzurre si troveranno 
ad affrontare nella prossima 
stagione e su alcuni accenni 
di quella già programmata 
perlU966$7. 

L'impegno più importante 
sarà, come al solito, quello 
della Coppa Europa che pro
prio da questa edizione sì di
sputa nell'arco di due stagio
ni. Le partite di andata co
minceranno per l'Italia il 10 
novembre in trasferta a Mo
sca contro l'Urss. Il 7 dicem
bre gli azzurri giocheranno 
all'Aquila con la Romania 
mentre per la terza partita 

ancora non si sa se la squa
dra «ripescata» sarà la Spa
gna o la Tunisia. Nel primo 
caso l'Incontro si giocherà a 
Rovigo il 19 gennaio, nel se
condo sempre a Rovigo ma 
l'otto febbraio. Il 16 dello 
stesso mese l'Italia affronte
rà una delle sue trasferte più 
difficili, ad Annecy contro la 
Francia che ha già annun
ciato che presenterà la pri
ma squadra. Infine 1113 apri
le a Jesi sarà di scena il Por
togallo. 

Altri impegni della nazio
nale nell'88 saranno il 29 
gennaio a Treviso contro il 
Queensland e una tournée in 
Australia dall'I 1 maggio al 
primo giugno. Quanto all'87, 
oltre alle partite di ritorno 
della Coppa Europa, la na
zionale affronterà un torneo 
mondiale a 16 squadre in 
Australia, la «Webb ellls cup» 
che si disputerà dal 23 mag
gio al 21 giugno. Infine un 
cambio della guardia all'in
terno del Consìglio Federale: 
si sono dimessi i consiglieri 
Vlgasio e Munari che vengo
no sostituiti dal primi nella 
lista del non eletti. De Nipoti 
e Pilla. 

Ha battuto anche Zoetemelk, che sarà presente domani al Giro del Lazio 

Saronni (in volata) vince a Loriana 

Brevi 

Da Ladano arriva un mes
saggio importante: Saronni ha 
vìnto la kermesse cittadina e 
prenota il Giro del Lazio, una 
classica che non ha mai vìnto. 
nella quale anzi nell'63 perse in 
maniera netta e clamorosa una 
delle sue celebri sfide con Mo. 
ser. proprio davanti «1 publbico 
assiepato nei paraggi dell'Arco 
di Costantino, dove la corsa da 
qualche anno si conclude. Mo* 
ter quest'anno non ci sarà, è vo
lato in Colombia a fare casset
ta, insieme al •nemico» Oersted 
che dopo gli spettacoli a paga* 
mento sulle piste colombiane 
andrà in Mestico a tentare di 

superare il record dell'ora che 
con km. 51,151 appartiene a 
Moser, appunto. 

L'assenza del trentino dalla 
corsa romana, da lui vinta l'an
no scorso, come già nel "7? e nel 
"78, comunque non peserà ec* 
cessìvamente. Classica tra le 
classiche più prestigiose del ca* 
tendano ciclistico intemazìo* 
naie, si presenta quest'anno co* 
me l'autentica occasione di ri
vincita tra tutti i principali 
protagonisti del campionato 
mondiale. Ci sarà il campione, 
il «vecchio* Zoetemelk, ci sarà 
l'americano «dispettoso» Greg 
Lemond (colpevole di avere ir* 
retilo Argentin al momento de* 
cisìvo) e ci sarà appunto More* 
no con la tua medaglia di bron* 
zo. Quindi tutti gli azzurri, col 

campione d'Italia Claudio Cor* 
ti nient'affetto rassegnato a su* 
bire tante illustri presenze. Ci 
sarà quindi anche Silvano Con* 
tini al quale la sentenza emessa 
dalla disciplinare non gli impe* 
disc* di correre il Giro del La* 
zio, poiché essa andrà in vigore 
(15 giorni di squalifica per un 
gestaccio rivolto a tutti) la set
timana successiva alla pubbli
cazione sull'organo ufficiale e 
lo toglierà da tutte le gare suc
cessive. 

Per Saronni insomma il 51* 
Giro del Lazio sì offre come una 
eccellente occasione per riscat
tare un lungo periodo di «vac* 
che magre» e rilanciare la tua 
immagine. L'annuncio che in* 
via agli sportivi dalla kermesse 
di Ladano è pertanto molto 

promettente e forse anche ti* 
gnificativo. Tanto più significa
tivo, visto che nella corsa di sa* 
btto a cercare rivìncite sono in 
tanti e tutti di rango. A Ladano 
ha vinto in volata, una volata 
•spacca tutto*, nella quale ha 
superato Amadorì, Allocchio e 
il campione del mondo Zoete
melk, un quartetto che sì era 
avvantaggiato di 10" sul grup
po preceduto da Baronchelli. 
Lemond t'è piazzato undicesi
mo. Sono corse, quelle come 
quella di Lariano. che non fan
no testo, salvo qualche rara oc. 
catione come ieri sera Saronni, 
almeno nella volata ha dato 
l'impressione di voler provare, 
come ti dice, «le polveri». 

Eugenio Bomboni 

Frattura per Oti» Howard 
Otis Howard. phrot data Stefana! Trieste. si è fratturato lo zìgomo sinistro. 
colpito involontariamente darariwiceno in prova ala Sante. Stiwrin». nel 
corso di una partita del Tomeo dai Camperà che si disputa a Tritstt. 

Chioccioli capitano dell'eAlpilat» 
Franco CrdocooB str i i capitano data aquadra ciclistica aAJpaat» con seda 
naia Repubblica di San Manno. Altri due sicuri dalla formazione sono lo 
spagnolo Lejirrata • razzurro Amadorì. 

Marvia Frazier, quindicesima vittoria 
n massimo »nvarcano Marvia Fraiier. 2 * anni, figlio di Joe Frazier. n campio
ne del mondo data categorìa, ha ottenuto la tua qumdScetima vittoria da 
professionista ad Atlantic City. 

Lendl ritorna in testa 
popò la vittoria ar Open degft Stati Uniti a cecoslovacco Ivan Land è ritornato 
in testa ala classifica mondiale dai tannati professionisti. Nurnaro 2. Jo?>.-i 
McCnroe, numero 3 Mata Waandar. 

Domenica Coppa Europa di maratona 
Ottantadue atleti, fra cui vtntiquanro dorma, in rappratamanza di 15 nazioni 
panaciparanno domenica prossima ala maratona dì Roma, valevole quest'an
no quale Coppa Europa. La rappresentative azzurra saranno formata da Sor* 
dain. Pimazzoni. Alessio • Osvaldo Feuetini, Fantoni, Danti, FogK, Colombo. 
Moro a Scaun«h. 

Operato Claudio Testoni 
a tafensao dai Genoa Claude Tastoni e etato operato ieri di amia dal disco 
presso rospedale Getterà di Genova. L'intervento è riuscito; i recupero antro 
duemeei. 
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Ritorna 
in Brasile 
Giocherà 
con Zico 

a Rio 
de Janeiro 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
13 SETTEMBRE 19B5 

«Sarò nel calcio 
ancora due anni, 

ma lavorerò 
per le elezioni 

dell'86» 

Ieri Socrates 
è partito davvero 
«Questo mio unico 
anno in Italia...» 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE — Nelle sua fac
cia e In quella dei suoi fami-
Ilari gioia e amarezza: la feli
cità di tornare a casa e il rim
pianto di qualcosa di Incom
piuto. Brasilciro Socratesè 
partito per Rio de Janeiro, 
dove giocherà nel Flamengo 
di Zlco, alla maniera brasi
liana: un pullman carico di 
bambini, parenti e amici, 
bandiere e musica carioca 
ha lasciato Ieri mattina la 
villa di Grassina. sulle colli
ne attorno a Firenze, con di
rezione Fiumicino dove il 
giocatore e la sua allegra bri
gata si è imbarcata per il 
Sud-America. Un pizzico di 
Brasile ha abbandonato per 
sempre l'Italia. 

Tra un pacco e una vali
gia, una telefonata d'addio e 
un abbraccio, Socrates ha 
voluto rilasciare all'Unità il 
suo saluto all'Italia: «Vale 
più un bacio vero — ci ha detto — che trecen
to abbracci formali». 

— Che cosa resterà in Socrates, gli abbiamo 
chiesto, di questo anno passato in Italia? 
•È difficile dirlo adesso — ci ha risposto il 

brasiliano — ma certamente molto di più di 
quello che mi aspettavo. Ho maturato delle 
esperienze che mi saranno utili al rientro In 
Brasile dove, oltre al calcio, voglio espressa
mente occuparmi di questioni politiche e so
ciali». 

— Per i noli malintesi con la Fiorentina 
non giocherai nelle tua regione, quella di 
San Paolo, ma a Rio. Cambia qualcosa nei 
tuoi intendimenti? 
•Vado in una città che non conosco a perfe

zione ma credo che questa scelta sia coerente 
con tutto quello che ho fatto sìnora. Spero 
che in quell'ambiente mi sia offerta la possi
bilità di esprimere tutta la mia personalità, 
non solo in senso calcistico». 

— Ti presenterai alle consultazioni per la 
Costituente dell'86?. 
•Avevo deciso di smettere di giocare dopo l 

campionati del mondo del Messico del pros
simo anno ma adesso ho firmato un contrat
to biennale. Probabilmente non mi candide
rò ma lavorerò lo stesso per le elezioni con gli 
amici della sinistra che mi sono più vicini, 
tra cui 11 sindacalista Lula». 

— Avrai possibilità e condizioni poi lavora
re anche in campo politico? 
•Dipende molto dal tipo di vita che troverò 

a Rio, anchese devo confessare che a San 
Paolo godevo di maggior popolarità». 

— Essere il capitano della nazionale e gioca
re in una delle squadre più quotate del Bra
sile potrà giovare alla tua immagine di uo
mo politico? 
•Mi sento prima di tutto un portavoce del

la gente. Indipendentemente dal lavoro che 
svolgo. La mia è una specie di rappresentan
za senza cattedra con la quale porto avanti 
un discorso per la gente che non ha voce, che 
non ha notorietà, che non raggiunge 1 mass-
media. Ma è nel rapporto diretto con le mas
se più povere e con 1 lavoratori che posso 
trovare la conferma e la fiducia nelle mie 
Idee. Non sono Insomma un Isolato. Però non 
vocilo sfruttare la mia immagine di capitano 
della nazionale carioca a fini strettamente 
personali. La mia attività politica, lo dico a 
cuore aperto, vuole essere pura e semplice 
perchè solo In questo modo posso dimostrare 
la validità del mio pensiero*. 

— E soltanto la «saudade- che ti ha spinto 
verso il Brasile o c'è qualcosa di più? 
•C'è una cosa chiara che però forse la gente 

non ha ancora compreso: non ho forzato per 
rientrare In patria. E logico che ognuno aspi
ri a passare la vita nel proprio paese, però la 
situazione che mi hanno presentato al mio 
arrivo a Firenze non mi consentiva altre 
scelte*. 

— Qualcuno sostiene che alla base dei catti
vi rapporti con il calcio italiano ci sia un tuo 
comportamento anti atletico». 
•MI sono comportato come Socrates. Da 

trent'annl tutti mi conosco
no in questa maniera. E In 
Italia almeno da 5 anni — da 
quando mi sono state fatte le 
prime richieste — si parla 
del mio modo di giocare e di 
stare in campo. Quando nel
l'estate dell'84 mi presentai 
alla Fiorentina dissi chiara
mente che non avevo le qua
lità di Zico, che non ero un 
•goleador* ma un uomo 
adatto al collettivo.* 

— Qual è stato il maggiore 
ostacolo che ai trovato in 
Italia? 
•Forse volevano cambiar

mi, controllare la mia perso
nalità*. 

— Come mai una volta hai 
assistito ad una partita dal
la cuna Fiesole e a Viareg
gio sei andato fra ì popola
ri? 
•Le tribune si assomiglia

no tutte. La gente ha un 
comportamento prefissato. 
A me interessano le reazioni 

genuine del tifosi. In tutte le mie esperienze 
di vita ho sempre cercato di capire quello che 
fa la gente. Del resto anche un campo di cal
cio è uno specchio dell'esistenza*. 

— Hai trovato molte differenze tra il tuo 
modo di essere calciatore e quello dei tuoi 
compagni? 
•In questo caso non si può parlare di mo

delli ma di derivazioni di comportamento. Il 
modo di essere e di vivere dei calciatori ita
liani è semplicemente una scelta. Fa parte 
del sistema, è un tipo di comportamento che 
rientra in una precisa ideologia.* 

— Rientri in un paese che ha sete di liberta: 
quali sono le aspettative dopo la morte di 
Neves? 
•Confermo che se le elezioni avessero avu

to luogo prima non sarei vanuto in Italia. Ho 
troppo a cuore la libertà del mio paese. Oggi 
in Brasile sì respira un'aria di speranza, di 
aperture e di democrazia. I passi in avanti 
dipendono solo dai brasiliani: ma credo che i 
miei connazionali abbiano imboccato la 
strada giusta*. 
~ — Firmi contratti miliardari ma ti professi 

un'uomo del popolo: non ti senti in contrad
dizione? 
•Se vivo in un mondo capitalistico non 

posso metterlo in discussione? Esiste la pos
sibilità di cambiarlo? E dall'interno che si 
deve lottare. La struttura del calcio non è che 
una faccia di questo mondo capitalistico. È 

Gr questo che mi batto anche per cambiare 
mbiente del pallone. Del resto, come inse

gna Marx, le regole del profitto valgono 
ovunque. E lo non sono un'uomo statico che 
le accetta facilmente*. 

— Hai diviso la tifoserìa in due parti: prò e 
contro Socrates. Come ai vissuto questa dia
triba? 
•Da quando gioco al calcio ho sempre vis

suto questo. Stanno dalla mia parte coloro 
che dividono con me una certa visione della 
vita. Anche gii altri mi capiscono ma vado 
contro I loro interessi*. 

— Credi di *v*r contribuito a mutare l'im
magine del calciatore in questo anno in Ita
lia? 
•Non so, questo non si può dire. Sono una 

persona che esprime sempre quello che pen
sa. Non voglio cambiare nessuno ma non vo-
f[llo neppure essere cambiato. Nel calcio ita-
lano sì parla poco di politica perchè esiste 

una struttura economica che pensa prima di 
tutto a salvaguardarsi e a riprodursi*. 

— Dopo aver preso parte ad un dibattito in 
una Casa del Popolo perchè non hai parteci
pato al Festival nazionale dell'Unita di Fer
rara dove si discuteva sui popoli dell'Ameri
ca Latina? 
•MI displace. Ci sarei andato molto volen

tieri ma le vicende del mio trasferimento mi 
hanno bloccato a Firenze. Al lettori dell'Uni
tà voglio comunque Inviare 11 mio più affet
tuoso saluto*. 

Marco Ferrari 

La De molla la «linea Goria» 
scoraggiare I matrimoni e 
suonare come solenne Ingiu
stizia per chi ha figli a cari
co»; una sorta di «Imposta sul 
macinato 1985.; un'Idea, In
somma, che scaturisce da 
una 'Visione razionarla*. Ni
no Cristoforo vicepresidente 
del deputati: «SI vuol ritor
nare allo scenarlo della pre 
rivoluzione francese. So co
munque di certo che se la 
proposta di De Mlchelis ve
nisse portata in Parlamento 
non passerebbe». Flaminio 
Piccoli: »Un gravissimo erro
re, un Intervento pesante e 
arbitrarlo». Nicola Mancino, 

presidente del senatori: »Un 
Incentivo alla evasione, poi
ché provocherebbe una cor
sa affannosa delle categorie 
più abbienti verso la classifi
cazione Inferiore». France
sco D'Onofrio, responsabile 
del dipartimento ceti emer
genti: «La suddivisione per 
fasce dovrebbe basarsi sulle 
dichiarazioni del redditi del 
singoli. Non è difficile Im
maginare perciò che le uni
che veritiere sarebbero quel
le del lavoratori a reddito fis
so». 

Un giudizio sarcastico an
che dalle file del Pll: secondo 
il vicesegretario del partito 

Raffaele Costa, De Mlchelis 
vuole classificare la società 
•secondo schemi superati 
perfino dalle ferrovie». 

Le agenzie Ieri hanno dif
fuso il testo di una intervista 
di De Mlchelis al •Manife
sto», In cui ribadisce le sue 
tesi senza però il minimo ac
cenno alle reazioni provoca
te: evidentemente l'aveva ri
lasciata prima che la sua 
proposta fosse letteralmente 
seppellita dalla De. Dal Psi, è , 
giunta una sola replica, quel
la del vicepresidente del de
putati, Maurizio Sacconi, 
che prende di mira in parti

colare l'on. Cristoforo «Cri-
stoforl — ha dichiarato Sac
coni — grande affossatore 
della riforma previdenziale e 
piccolo protettore degli Inte
ressi corporativi, non può 
dare lezioni In materia di 
moderno stato sociale», 

Mentre la polemica nel 
pentapartito continua a cre
scere di intensità, l'agenda 
del «cinque» si infittisce di 
Impegni per cercare di dipa
nare Il groviglio che sta in
gorgando la preparazione 
della legge finanziarla. Il se
gretario del Pll Biondi ha In
contrato 1 dirigenti della UH. 

L'esecutivo nazionale del Psi 
tornerà a riunirsi martedì 
prossimo alla presenza que
sta volta del direttivi del 
gruppi parlamentari. Il Prl, 
infine, sta mettendo a punto 
un documento che conse
gnerà quanto prima a Craxl 
e non nasconde la sua per
plessità sui «piani» presenta
ti In questi giorni. Spetterà 
poi al governo, entro la fine 
del mese, decidere: uscirà 11 
solito pasticciato compro
messo? 

Intanto, come se la finan
ziaria non bastasse, ad agi
tare ancor di più le acque nel 

pentapartito ha contribuito 
Ieri sera una nota della se
greteria nazionale del Psdl: 
Longo minaccia la crisi di 
governo se 1 socialdemocra
tici dovessero ancora rima
nere esclusi dalla giunta re
gionale del Friuli. Se non si 
risolverà 11 problema «In 
tempi brevissimi -~ dice la 
nota — 11 Psdl riesaminerà l 
propri rapporti a livello na
zionale» con gli alleati del 
pentapartito, fino a «riconsi
derare la propria partecipa
zione al governo». 

Giovanni Fasanella 

erosione» fiscale «a partire 
dagli interessi corrisposti sul 
titoli di Stato». 

Il resoconto di Lama ha 
trovato significative confer
me In distinte note della Clsl 
e della Ui). C'è stata anche 
una sintesi unitaria per met
tere la parola fine alle specu
lazioni di chi vorrebbe appli
care in politica 11 silenzio-as
senso. E accaduto per la sto
ria delle tre fasce sociali in 
cui dividere l'Italia escogita
ta da De Mlchelis. I sindacati 
l'altro giorno a palazzo Chigi 
non ne hanno nemmeno vo
luto discutere tanto confuso 
e contraddittorio era stato 
l'accenno fatto dal ministro 
del Lavoro. Ma se si fosse en
trati nel merito 11 «no» sareb
be stato secco e inappellabi
le. 

•Quelle fasce — ha com
mentato Ieri Vigevanl, della 
Cgil, socialista come De Ml
chelis — rappresentano nel-

I sindacati 
a Craxi 
la migliore delle Ipotesi un 
abbaglio, nella peggiore — e 
più verosimile — Invece 
un'operazione a favore di 
milioni di evasori fraudolen
ti e di evasori legali del fisco 
a solo ed esclusivo danno dei 
lavoratori dipendenti e del 
pensionati». Ancora un altro 
socialista della Cgil, Torsel
lo, ha parlato di «un'opera
zione di grande iniquità». 
Crea, della Clsl, ha tagliato 
corto: «Ma se è stato proprio 
Craxl a dirci che quella non 
era neanche un'Ipotesi di la
voro! Altra cosa è l'Introdu
zione di criteri selettivi nella 
spesa sociale». Più cauta si è 
mostrata la UH, che ha di
stinto — con dichiarazioni di 

Bugll e Veronese — Il princi
pio e la praticabilità dell'Idea 
di De Mlchelis: «Non esistono 
per ora del misuratori del 
reddito che rispondano al 
criteri dell'obiettività e della 
credibilità». 

Insomma, se passasse l'I
potesi così come è circolata, 
si arriverebbe all'assurdo 
che un operaio specializzato 
si dovrebbe pagare tutte le 
prestazioni sanitarie di cui 
ha bisogno mentre un gioiel
liere potrebbe godere dell'as
sistenza pubblica. L'ironia 
ha permeato tutta una serie 
di dichiarazioni di organiz
zazioni sindacali dei «nuovi 
ricchi». Come la Confeder-
quadri, ad esemplo. Ma 1 ri

svolti sono tremendamentl 
seri: «Nessuno — ha denun
ciato Miriam Mafai, presi
dente della Federazione del
la stampa — ci regala nulla 
quando noi ci serviamo del 
servizio sanitario per 11 quale 
versiamo 1112% delle nostre 
retribuzioni». E evidente che 
uno sganciamento per legge 
dal servizio sanitario mette 
in discussione gli stessi ac
cordi sindacali — 1 giornali
sti hanno appena concluso il 
contratto — sia per ottenere 
•spazi adeguati per il ricorso 
al tanto vantato "mercato" 
della salute» sia per evitare 
che il tutto si riduca soltanto 
a un «vantaggio netto» per l 
datori di lavori. 

Francamente un po' acri
tica ci è Invece apparsa la 
presa di posizione della Con-
fartigianato contro «Il ri
schio di penalizzare ancora 
questa categoria produtti
va». Mentre suona minaccio

sa la presa di posizione del 
medici condotti che fanno 
dipendere dai «chiarimenti» 
del ministro Degan la deci
sione di «dure azioni di scio
pero» nel loro prossimo con
gresso. 

La scena sociale, comun
que, è adesso occupata da un 
progetto ben più corposo del
la ridda di voci offerta dal 
governo. Nelle 8 cartelle del 
documento consegnate (In 
via informale) a Craxl, il sin
dacato ha richiamato l'esi
genza di mettere sì un «tetto» 
ma allMnsieme delle decisio
ni economico-finanziarie 
della pubblica autorità». È, 
In pratica, l'inversione della 
politica dei «tetti» praticata 
finora, concretamente sui 
soli redditi da lavoro dipen
dente. La «lezione» del passa
to è servita: d'ora In poi — lo 
dice tutto il sindacato — il 
concorso del mondo del la
voro non dovrà più avvenire 
a scapito della difesa del po

tere d'acquisto e del dispie
garsi della contrattazione. 

In attesa di risposte meno 
evasive del governo («Fidu
cia a priori non ne diamo as
solutamente. Vedremo», ha 
detto Marini), l'attenzione si 
sposta sulla partita della ri
forma del salarlo e della con
trattazione. Il «segnale» di 
Lucchini è stato vagliato at
tentamente, ma una volta 
registrato che «eppur si muo
ve» Cgil. Clsl e Ull restano in 
attesa di atti conseguenti 
della Conflndustrla sul con
tenzioso del decimali. Le 
trattative, intanto, vanno 
avanti (come con la Confapl) 
lo stesso. E sempre più — Ieri 
la Ull ha aperto un semina
rio — Incalza l'elaborazione 
sul prossimi contratti, pro
prio perché, tra scala mobile, 
fisco e rinnovi, alla fine 1 
conti del lavoratori devono 
tornare tutti. 

Pasquale Cascella 

provato in due tappe: la par
te relativa all'episodio Vita-
Ione con 19 si e 5 astensioni; 
Il resto, e la proposta di avvio 
dell'Iter per II trasferimento, 
con l'esito già riferito. Ora, 
tutto torna in commissione 
per gli adempimenti del ca
so. 
• GLI ADDEBITI. I fatti 
elencati dalla commissione e 
contestati a Sesti iniziano 
proprio con la lettera che il 
procuratore generale aveva 
inviato al giornali il 3 set
tembre scorso, dopo la pub
blicazione dell'inizio di un 
procedimento disciplinare 
contro di lui chiesto dal mi
nistro Martinazzoli. In que
sto documento, rilevano 1 
commissari. Sesti «ha la
mentato l'uso nel suol con~ 
fronti delta "lupara bianca" 
e II tentativo di un omicidio 
morale mediante linciaggio 
per mezzo di una "selvaggia" 
campagna finanziata e ali
mentata, per alcuni organi 
di stampa, da Ignote perso
ne; ha prospettato la possibi
le commissione di un abuso 
di potere da parte del mini-

La decisione 
per Sesti 
stro di Grazia e giustizia; ha 
dichiarato di rifiutare ogni 
condizionamento da parte di 
chi potrebbe vagheggiare 
manovre politiche per il ti
more di interventi nelle sue 
eventuali malefatte; ha di
chiarato come nessuna voce 
si sarebbe levata a suo soste
gno ed ha manifestato l'in
tenzione di non richiederle e 
di non ascoltarle, chiudendo 
tale osservazione afferman
do che "e chi vuole Intender
mi, non aggiungendo altro 
cercar! tà di patria, mi inten
da"'. 

L'incredibile lettera, In
somma. si è trasformata in 
un autentico boomerang. In 
essa, hanno detto un po' tutti 
gli interventi de) consiglieri, 
non c'è traccia della dignità 
ed equilibrio richiesti ad un 
magistrato. Basterebbe essa 
sola a determinare Incompa

tibilità fra la carica coperta e 
la persona di Franz Sesti. 
• LE MINACCE. La com
missione rivela un particola
re inedito. Nel corso dell'i
spezione disposta da Marti
nazzoli su Sesti per il caso 
Sme, «IJ dr. Sesti aveva fatto 
Intendere(ndn agli Ispettori) 
che avrebbe potuto procede
re per abuso d'ufficio nel 
confronti degli Ispettori, e 
attivare una procedura nel 
confronti del ministro*. Sesti 
Insomma — ha specificato 
poi 11 relatore Zagrebelsky — 
ha minacciato gli ispettori 
ed ha 'ventilato la possibilità 
di attivare la commissione 
inquirente a carico di Marti
nazzoli». Un comportamento 
che il consigliere Luberti ha 
definito di «insubordinazio
ne con minaccia*. 
• IL CASO SME Zagrebel
sky ha ricostruito, basandosi 

su particolari anche inediti 
della ispezione ministeriale, 
l'andamento della vicenda, 
nella quale Sesti ha sempre 
negato di avere avuto parte 
attiva. Eccolo, per tappe: Il 14 
maggio '85 arriva alla procu
ra di Roma un esposto di 
agenti di cambio che Ipotizza 
un agglottaggio, risalente 
all'84, su titoli della Sme, il 
gruppo alimentare dell'Irl. Il 
materiale viene affidato al 
pm Infensi. Il 24 maggio, 
mentre la cessione della Sme 
alla Buitonl (Ipotesi avversa
ta dal Psi) viene data per cer
ta, Sesti convoca alla procu
ra generale Infensi. Lo stesso 
Storno, dopo l'incontro, chle-

e al vicecapo della procura 
dr. Bruno (in assenza del ti
tolare) di sollevare 11 giudice 
da ogni incarico di routine, 
ed invia alla procura una let
tera In cui «invita Infellsl a 
voler considerare l'esistenza 
di eventuali collegamenti tra 
l'inchiesta e la cessione Sme 
alla Buffoni». L'Iniziativa, 
che non poggia su basi plau
sibili, parte dunque proprio 
da Sesti. C'è di più. Sia lui 
che Infensi tengono all'oscu
ro delle proprie mosse il capo 

della procura Marco Boschi. 
Lo cercano infatti a casa ma 
non a Popoli dove, notoria
mente, si trovava. A Popoli 
lo raggiungeranno telefoni
camente solo dopo le perqui
sizioni. Il 24 maggio Infellsl 
perquisisce la sede dell'Ir!. Il 
lunedì successivo, 27, quella 
della Sme a Napoli. Zagre
belsky ha sottolineato la 
concomitanza fra l'azione 
giudiziaria e le riunioni, pre
viste per lo stesso giorno, del 
Cipi e della commissione Bi
lancio sulla vendita Sme-
Buitonl. Come a fare Inten
dere che c'è il sospetto che 
una iniziativa giudiziaria 
tanto inconsueta sia servita 
in realtà ad una manovra po
litico-economica. Zagrebel
sky ha fatto anche notare 
che 11 pg Sesti non aveva la 
disponibilità del personale 
degli uffici subordinati (cioè 
di Infellsl). 

• IL CASO VITALONE. E, 
come noto, la rinuncia impo
sta da Sesti ad appellare una 
sentenza d'assoluzione del
l'avvocato Wllfredo Vltalo-
ne, imputato di millantato 

credito presso l giudici ro
mani (vicenda Calvl-P2). Se
sti, ha detto Zagrebelsky, 
non ha neppure guardato gli 
atti. Si pongono, sulla sua 
scelta, •motivi di perplessi
tà*. Sullo stesso episodio, ci 
sono stati due Interventi di 
segno opposto. Secondo Lu
berti («laico» Pei) Sesti con la 
rinuncia «ha consumato un 
attentato ai principio dell'in-
sindacabilità*, usando «me
todi surrettizia 'Sigillando 
nella tomba del giudicato un 
caso delicatissimo; giustifi
candosi poi con «invenzioni e 
bluff*. Ombretta Fumagalli 
(•laica* De) ha Invece difeso 
sul punto Sesti, ed ha affer
mato, basandosi su un'equi
voca parte, isolata da altre 
ben diverse, della relazione 
degli Ispettori ministeriali: 
•Su questo punto sono 1 46 
sostituti procuratori che 
hanno scritto il falso». Molti 
hanno interpretato la frase 
come un invito a •persegui
re» disciplinarmente 1 giudi
ci che, con la protesiti collet
tiva, hanno dato il via alle di* 
savventure di Sesti. 

Michèle Sartori 

ancora dalla dichiarazione del 
Foreìgn Office — era consiglie
re presso l'ambasciata sovietica 
dal giugno 1982. era anche un 
alto ufficiale del Kgb ed era di
ventato di recente capo della 
sezione londinese del Kgb. Gor
dievski — sottolinea il Foreìgn 
Office — era in grado di cono
scere appieno i particolari sulle 
attività di raccolta di informa
zioni e sul personale operante 
tale attività in Gran Bretagna». 
Il primo commento dei servizi 
segreti Usa è significativo: «È 
una miniera d'oro», hanno det
to fonti qualificate. 

All'incaricato d'affari sovie
tico è stato fatto presente che 
tali attività «sono ovviamente 
del tutto incompatibili con lo 
status» delle persone implicate. 
•La natura e le dimensioni di 
queste attività sono completa
mente inaccettabili» afferma la 
dichiarazione. Cosi l'incaricato 
d'affari sovietico è stato •infor
mato che '25 funzionari sovieti
ci tra cui sei appartenenti allo 
staff diplomatico dell'amba
sciata detono lasciare il paese 
entro tre settimane». Ma ai toni 

La guerra 
delle spie 
aspri succedono immediata
mente quelli più distensivi: .11 
nostro governo — si afferma in
fatti — attribuisce grande im
portanza allo sviluppo di un 
dialogo realistico con l'Unione 
Sovietica in grado di contribui
re alla fiducia reciproca fra Est 
e Ovest. È stato quindi sottoli
neato al signor Parashìn che 
sebbene la nostra azione fosse 
necessaria negli interessi della 
sicurezza nazionale, resta no
stra politica operare per un mi
glioramento dei rapporti bila
terali con l'Urss*. Il ministro 
degli Esteri Geoffrey Howe ha 
detto che l'espulsione è stata 
necessaria «in difesa della sicu
rezza nazionale», ma ha ribadi
to che Londra intende miglio
rare le relazioni con l'Urss. È 
stato poi reso noto che il perso
nale dell'ambasciata sovietica 
in Gran Bretagna potrà au
mentare da 39 a 46 diplomatici. 

Le autorità britanniche non 
hanno rivelato quando esatta
mente è avvenuta la defezione. 
Si sa solo che Gordievski si tro
va attualmente sotto protezio
ne in una «base di sicurezza* del 
controspionaggio britannico 
dove è ancora sotto interroga
torio. Gordievski era entrato 
nel Kgb nel 1962. a ventitré an 
ni, e dopo un addestramento 
un anno a Mosca si è occupato, 
per un decennio, degli agenti il
legali del Kgb all'estero (quelli 
cioè che operano senza coper
tura diplomatica-o commercia
le). Dopo un periodo di attività 
in Scandinavia Gordievski è 
stato quindi trasferito in Gran 
Bretagna. 

Fra i 25 cittadini sovietici 
espulsi vi sono i primi segretari 
dell'ambasciata Yri Ejov, Via-
cheslav Kalitin e Boris Korcha-

LONDRA — La sede degli uffici presso cui lavorava Yuri Ro-
zhkov. uno dei venticinque cittadini sovietici espulsi 

gin, il secondo segretario Valeri 
Tokar, il terzo segretario Ana
toli Meretikov e Dimitri Vasai-
liev un funzionario con respon
sabilità di carattere tecnico. Si 
tratta quest'anno della seconda 
espulsione di funzionari sovie
tici dalla Gran Bretagna: in 
aprile altri cinque erano stati 
invitati a lasciare il paese. Era 
comunque dal 1971 che non ve
niva ordinata una misura tanto 
consistente. Immediata è stata 
la protesta sovietica. Il consi
gliere per l'informazione del
l'ambasciata di Mosca a Lon
dra Alexei Nikiforov ha defini
to, con una dichiarazione pub
blica, •ingiustificata azione di 
carattere ostile» l'espulsione 
dei venticinque cittadini sovie
tici. E «una misura provocato
ria», ha detto, che mette in ri
lievo l'aspetto contraddittorio 
delle autorità del Regno Unito 
circa il loro interesse a svilup
pare le relazioni con l'Unione 
Sovietica. Nikiforov ha parlato 
anche di «conseguenze* la cui 
«responsabilità ricade per inte
ro sulla parte britannica* senza 
tuttavia precisare di quali con
seguenze ai tratti. 

tore del Grl, che si trovava 
in un padiglione vicino è 
accorso sul posto per dare 
una mano: «Hanno scarica
to tutti gli estintori che 
avevano, ma sono riusciti a 
spegnere solo la fiamma di 
superficie che si è poi subi
to riformata più forte di 
prima. Quando hanno visto 
che insistere poteva essere 
pericoloso hanno abbando
nato tutto e fatto allonta
nare le persone*. 

Nel frattempo erano sta
te bloccate la rete del gas e 
quella elettrica. Immedia
tamente sono accorse sul 
posto le forze dell'ordine 
che hanno fatto un cordone 
di isolamento. In pochi se
condi le fiamme si sono 
sprigionate verso l'alto e le 
strutture In vetroresina so
no state immediatamente 
avvolte e divorate dal fuo
co. Si è formata una colon
na di fumo nera che si è no
tata a diversi chilometri di 
distanza sno a Ferrara cit
ta. I tavoli in legno hanno 
alimentato il rogo provo* 
cando lingue di fuoco alte 
trenta metri. La zona era 

Ristoranti 
in fiamme 
praticamente isolata, men
tre l'altoparlante invitava 1 
visitatori a tenersi a distan
za. 

Le fiamme si sono propa
gate rapidamente agli altri 
due ristoranti attigui. Il 
•Tre Ponti» e il «Belvedere*. 
Tre carabinieri che erano 
in servizio si sono dati da 
fare per spostare bombole 
di gas che sì trovavano nel
la vicina pasticceria. La 
prima autompompa del vi
gili del fuoco è arrivata sei 
minuti dopo che l'altopar
lante aveva lanciato l'allar
me. I vigili si sono dati su
bito da fare per circoscrive
re le fiamme. Alle 17.15 l'in
cendio era già circoscritto. 

Due giovani, vestiti con 
camici da camerieri, si ab
bracciano piangendo. Sono 
due di quelli che si sono 
prodigati invano con gli 
estintori. Ieri sera era 11 lo

ro turno di servizio. In un 
angolo c'è un gruppetto di 
donne anziane con il grem
biule bianco. Si trovavano 
nella cucina del Saline 
quando è scoppiato l'incen
dio. In fiamme anche 3 mi
lioni e mezzo di lire che era
no nella cassa del ristoran
te Tre Ponti. 

Un anziano di Brescia, In 
visita alla festa Insieme ad 
una comitiva di pensionati, 
cerca di portare una nota di 
ottimismo: «L'importante è 
che nessuno si sia fatto ma
le, vuol dire che per ripara
re 1 danni spenderemo mil
le lire in più a testa*. 

Sono le 17,30 quando la 
gente comincia a ridistri
buirsi nella festa: l'altopar
lante annuncia che l'incen
dio è già stato domato e che 
le manifestazioni conti
nuano come da program
ma: entro oggi la struttura 

distrutta sarà riparata e ri
tornerà a funzionare rego
larmente. Un'ora dopo in 
un incontro in sala stampa 
Vittorio Campione della di
rezione della Festa e Rena
to Sandri segretario della 
federazione del Pei fanno 
un bilancio della situazio
ne. I danni alla struttura 
per il solo impianto am
montano a non meno di 350 
milioni (la festa è coperta 
da un'assicurazione). San
dri annuncia che sono già 
state rilasciate le autoriz
zazioni necessarie per 
sgombrare le strutture ed 
iniziare l'opera di ricostru
zione. Si fa l'ipotesi di un 
mozzicone di sigaretta non 
spento. Sembra infatti da 
escludersi un corto circui
to, perché 1 fili elettrici sono 
stati trovati ancora Intatti. 

Ieri sera si è subito messa 
In moto la macchina della 
ricostruzione: arrivano 
strutture e compagni da 
Modena, Bologna e Raven
na. 
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